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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il dibattito alia Camera ancora disertato dai deputati della maggioranza 

al gove 
er un accordo a 

Precise richieste: un'iniziativa per prolungare di un anno il negoziato (sospendendo nel frattempo i lavori di installazione dei missili 
a Comiso) e per associarvi paesi europei della NATO e quelli del Patto di Varsavia - Gli interventi di Ingrao e Occhetto 

Ancora 
possibile 
salvare il 
negoziato 
II dibattito sulla questione 

missilistica ha forzato Ieri i 
limiti, entro cut il go\erno 
sperata di contenerlo, di un 
confronto puramente poIe~ 
mteo reso \ ano dalla confer
ma secca del dispwgamcnto 
dei missili a Comiso Din
nanzi ad una maggioranza 
fisicamente latitante e poli
ticamente in fastidita, le sini
stre di opposizione hanno 
fdtto emergere In tutta net
tezza l'oggetto \cro del con
fronto- non una disputa sul 
precedenti e le responsabili
tà storiche ma la \enfica se 
esist-a, e in chi, la i olontà po
litica di uscire dalle iccchie 
logiche del colpo su colpo, e 
di approntare una linea di 
movimento, di inlziati\a con 
l'obiettho immediato di sal
tare il negoziato di Ginevra e 
di riaprire le molteplici uè 
ad una inversione di tenden
za. Così — lunedi con l'inter
vento di Rubbi e ieri con 
quelli di Ingrao e Occhetto — 
la questione del muoversi 
subito, del non rassegnarsi 
all'immobilismo della ritor
sione meccanica, ha assunto 
la dimensione drammatica 
ma non velleitaria di una re
cisione In radice dell'idea 
stessa di sicurezza nell'epoca 
nucleare e, dunque, del ruolo 
della politica a contatto con 
decisioni capitali per la ilta 
degli uomini 

La maggioranza ha rifiu
tato questa dimensione del 
confronto, affidandosi alla 
scontata motivazione, talora 
puramente congetturale, di 
ciò che è stato decìso e con
fermato. Ma anche m questi 
limiti essa non è riuscita a 
mettere In piedi un quadro 
giustificatl\o credibile II de
mocristiano Malfatti motti a 
il rifiuto di una sospensione 
per Comiso con l'idea che sa
ranno proprio i missili in
stallati a convincere ì sovie
t/ci a trattare, mentre per 
Martelli l'unico effetto del 
rm\io sarebbe quello di In
crinare la solidarietà italia
na con l'Occidente. La dedu
zione da queste premesse è 
che il negoziato è unicamen
te affidato alla caduta delle 
pregiudiziali soiieUche e 
non potrà a\erc altro ogget
to che quello della quantifi
cazione dei rispettili libelli 
di riarmo. 

Come possa Martelli por
re. subito dopo, l'esigenza di 
passare dalla 'pace del terro
re» alla -pace del disarmo-
non si riesce a capire, mentre 
è proprio questo il tenia con
creto che i comunisti pongo
no quando sollecitano atti 
che Ingrao riassume con le 
parole. 'Bisogna spingere in
dietro* Se si fa questa scelta 
non si vulnera nessuna al
leanza, non si dà alcuno spa
zio aggiuntilo alla contro
parte ma si dà solo tempo e 
spazio ad una pressione che 
concretizza in termini diplo
matici la coscienza montan
te dell'opinione pubblica eu
ropea e italiana 

Di più: se si fa questa scel
ta di 'SDingcre indietro- la 
macchina del riarmo, allora 
non è Impossibile una ricer
ca comune fra le forze fonda
mentali della nazione sul 
modi concreti, sugli atti ria 
\ia opportuni per recedere 
dalla soglia terribile a cui ci 
stiamo accostando- che è un 
compito che appartiene alla 
totalità della comunità na
zionale e non solo a momen
tanee maggioranze governa
tive. Tra questi atti opportu
ni c'è quello — da noi sugge
rito — di una iniziatila ita
liana per portare al tavolo di 
Ginevra altri interlocutori 
europei per aiutare 11 supera
mento dello stallo tra le due 
maggiori potenze. Su questo, 
slnora, la maggioranza ha 
taciuto. E auspicabile che ciò 
non significhi Insensibilità o 
Infastidito diniego. 

Enzo Roggi 

ROMA — Di fronte al disegno della maggioranza dì sfuggire 
al nodo di concrete ìniziative per e\ Itare la rottura della trat
tata a di Ginevra, la sinistra ha riproposto ieri nel dibattito 
alla Camera — soprattutto attraverso gli interventi di Pietro 
Ingrao e Achille Occhetto — l'esigenza di uscire dalla logica 
del meccanismi automatici del riarmo e di compiere passi 
realistici per sbloccare la situazione- una iniziativa del go\ er-
no Italiano per prolungare di un anno il negoziato (sospen
dendo nel frattempo ì lavori di apprestamento della base di 
Comiso) e per associare alla trattativa paesi europei dalle 
NATO e del Patto di Varsavia. Quel che più colpisce In questo 
dibattito — ha rilevato Ingrao — è l'angustia e la pochezza 
con cui 11 pentapartito \ede ed esercita 11 suo ruolo e quello 
dell'Italia. Non sente il bisogno non dico di ascoltarci ma 
neppure di persuaderci. È una meschina e gra\ e sottovaluta
zione del tema vero, di fondo, di questa discussione e cioè che 
siamo di fronte ad un processo allucinante di espansione 
quantitativa, qualificativa e territoriale degli arsenali nu
cleari; ad un Impressionante aumento del loro grado di sofi
sticazione e della loro capacità di distruzione. Dieci anni fa 
nessuno poteva immaginare gli scenari di fronte ai quali oggi 
ci troviamo. Allora la domanda e questa: è vero o no che si è 
toccato una soglia oltre la quale e in discussione lo stesso 
destino della civiltà umana? Ci aspettavamo che Craxi desse 
un giudizio su questo, e invece non ha detto una sola parola. 
Come ha taciuto sulle proposte venute dai partiti socialisti e 

(Seaue in ultima) 

Giorgio Frasca Polara 

Piero Sansonetti 

Iniziative pacifiste 
in tutta Italia 

Oggi corteo a Roma 
Centinaia di pacifisti sono tornati ieri a piazza Montecitorio, per 
tutto il pomeriggio hanno presidiato la piazza, cantando e gridan
do slogan contro i missili. A loro si sono uniti diversi parlamentari 
della sinistra. Non ci sono stati incidenti, delegazioni sono state 
ricevute dai gruppi democratici, in mattinata era stata Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ad assicurare, nell'incontro con quindici 
giovani pacifisti, il suo intervento presso il ministro dell'Interno, 
Scalfaro Da piazza Navona, presidiata da lunedì pomeriggio, sono 
partite quattro catene umane per le vie del centro. Oggi alle 17, 
indetto dal coordinamento nazionale dei comitati per la pace, un 
corteo partirà da piazza dell'Esedra per raggiungere piazza Navo
na Iniziative e manifestazioni si moltiplicano in tutta Italia: mi
gliaia ìen hanno sfilato per le vie di Catania, centinaia di studenti 
hanno raggiunto la base di Sigonclla per un sit-in pacifico. Fiacco
lata ieri pomeriggio nel centro di Tonno, in quello di Bari, di Pisa 
e di Liv orno. Assemblee nelle scuole di Milano e di Roma, impossi
bile dar conto della mobilitazione, che continuerà per tutta la 
settimana, di centinaia di migliaia di persone. 

NOTIZIE DALL'ITALIA E DALL'ESTERO A PAG. 3 

ROMA — Uno del dati politi
ci del dibattito in corso alla 
Camera è costituito dal di
simpegno e dall'assenteismo 
del governo e della maggio
ranza. Come già lunedì po
meriggio, anche Ieri 1 depu
tati del pentapartito hanno 
disertato l'aula. Basta dire 
che mentre parlava 11 capo
gruppo repubblicano Adolfo 
Battaglia ad ascoltarlo c'era
no appena quindici esponen
ti della maggioranza, di cui 
cinque repubblicani. «Ci au
guriamo — ha rilevato il ca
pogruppo comunista Giorgio 
Napolitano — che la stampa 
dia queste cifre irrisone. An
che durante gli stessi inter
venti, di notevole Impegno, 
del più qualificati esponenti 
del partiti governativi il qua
dro era penoso». «Il fatto è 
politicamente grave», ha 
soggiunto Napolitano osser
vando che sono stati l depu
tati comunisti, «a dare, con la 
loro presenza sempre cospi
cua, dignità al dibattito, e ad 
affermare 11 ruolo del Parla
mento». 

Lo stesso Napolitano ha 
protestato in aula per la ripe
tuta assenza dai banchi del 
governo del ministri che 
hanno più specifiche respon
sabilità sull'argomento in 
discussione. «Non è ammis
sibile che né il presidente del 
Consiglio, né il vicepresiden
te, né il ministro degli Esteri 
o quello della Difesa trovino 
11 modo di partecipare, alme
no a rotazione, alla discus
sione parlamentare». 

Proprio Ieri mattina, rice
vendo una delegazione del 
Coordinameqto dei comitati 
per la pace. Il presidente del
la Camera Nilde Jotti aveva 
sottolineato il valore del di
battito in corso e l'esigenza 
che in esso si impegnino tut
te le forze politiche, in modo 
— aveva detto — che su un 
argomento così importante 
vi sia un reale dialogo con la 
dovuta attenzione agli orien
tamenti dell'opinione pub
blica ed in particolare dei 
giovani. 

LaC 
di rinviare 

l'arrivo 
deiCruise 

Si ridarebbe così «fiducia al metodo del 
dialogo» - Del Turco: «Un atto di unità 
contestuale al dibattito in Parlamento» 

ROMA — Una richiesta pre
cisa. che vuol significare 1' 
avvio di una «real-politik» 
della pace da parte della 
CGIL: al governo l'organiz
zazione sindacale chiede di 
sospendere la decisione di 
accogliere i primi Cruise nel
la base di Comiso. L'ha deci
so ieri il direttivo nazionale, 
riunito a Roma, sulla base di 
una relazione di Michele Ma
gno, responsabile dell'ufficio 
internazionale. «Come CGIL 
— ha detto poi Ottaviano Del 
Turco, socialista, segretario 
generale aggiunto — abbia
mo il dovere di intervenire 
con un atto politico nel di
battito in corso in questi 
giorni nel Parlamento della 
Repubblica; è una scedenza 
davanti alla quale non pos
siamo rimanere passivi». 
Questa richiesta al governo 
«è un atto di unità», davanti 
al pencolo che un direttivo 
sindacale spaccato «possa es
sere la sanzione sociale delle 
divisioni che si venficano in 
Parlamento». Sospensione 
dell'accoglimento del missili 

(non revoca di decisioni già 
prese) come «atto di buona 
volontà e saggezza politica» 
che rafforzerebbe «la fiducia 
nel metodo del dialogo per 
spezzare la spirale atomica». 

Ma 11 direttivo della CGIL 
non si è limitato al pur si
gnificativo documento uni
tario: relazione e dibattito 
hanno infatti preso di petto 11 
problema, la cui spinosità 
era già emersa il 22 ottobre 
quando il sindacato non ade
rì alla manifestazione di Ro
ma, del rapporto con il movi
mento pacifista. Michele 
Magno ha parlato di «Incom
prensione della atipicità Isti
tuzionale di questo sogget
to», della sua natura origina
le e sostanzialmente etica, 
lontana quindi dalle specifi
che «logiche politiche, fonda
te sulla valutazione del ri
schi, delle alleanze politico-
militari. dei rapporti di forza 
esistenti», tipiche dell'orga-

Gianni MarstlH 

(Segue in ultima) 

Il segretario dei PCI alla grande manifestazione elettorale in piazza del Plebiscito 

Berlinguer a Napoli: un voto che conta 
per il futuro di tutto il Mezzogiorno 

«Accettiamo e rilanciamo la sfida intorno a un giudizio sulla Giunta Valenzi» - Il sostegno di tutto il 
partito alla lotta dei laboratori di Bagnoli - Obiettivo realistico la maggioranza assoluta alla sinistra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'anomalia della 
pnma campagna elettorale 
autunnale dopo tanti anni, e 
11 freddo tagliente calato sul
la citta, non hanno i renato 
l'afflusso di decine di mi
gliaia di comunisti e di citta
dini di Napoli nella piazza 
del Plebiscito, do\e il compa
gno Ennco Berlinguer ha 
parlato Ieri sera. Pnma di lui 
Maurizio Valenzi, sindaco 
per otto anni e capolista del 
PCI alle elezioni ammini
strative di domenica prossi
ma, ha ricordato il valore e i 
successi dell'esperienza di 
governo deMa sinistra. 

Anche Berlinguer è parti-

Nell'interno 

to, nel suo discorso, da tale 
giudizio. «I comunisti napo
letani — ha detto il segreta-
no generale del PCI — non 
temono confronti di qualsia
si tipo. Ma fanno bene a chie
dere agli elettori di concen
trare il loro interesse innan
zitutto su questi ultimi tre 
anni. E fanno bene a ncorda-
re un'altra cosa importantis
sima, che a troppi oggi fa co
modo dimenticare: che nel 
novembre di quell'anno 
1980. in cui fu neietta la 
giunta Valenzi, vi è stato 11 
terremoto. E che da allora, 
per tremasti mesi, la città 
intera, guidata dalla giunta 
Valenzi, si è dovuta misurare 

con tremendi e drammatici 
problemi. Atterrata dalle 
scosse del terremoto, stre
mata dalla cnsi economica, 
colpita dalla violenza terro-
nstica e camorristica, Napoli 
poteva precipitare verso il 
caos, verso l'ingovernabilità 
totale, verso una decadenza 
irreparabile. Cosi non è sta
to, così non è». 

«E però — ha proseguito 
Berlinguer — i comunisti 
napoletani fanno anche bene 
ad accettare e mandare a vi
so aperto la srida intorno a 
un giudizio sulla giunta Va
lenzi che abbracci il com
plesso della sua opera, quella 
che ha svolto, cioè, a partire 

dal *75. Gli anni, dal "75 
all'80, sono stati quelli, per e-
sempio. nei quali si è costrui
ta, in media, un'aula al gior
no, ed una scuola al mese. 
Sono stati gli anni In cui 1' 
amministrazione comunale, 
per la prima volta nella sto
ria di Napoli, anziché favori
re i ricchi e i potenti, si è fat
ta sostegno e paladina del 
più deboli: degli anziani, del
l'infanzia, del disoccupati. 
dei senzatetto, del cosiddetto 
"popolino" dei quartieri, del 
giovani, delle donne*. 

«La giunta di sinistra — ha 
detto Berlinguer — e 11 no
stro partito hanno appoggia
to fino In fondo le lotte degli 

studenti, dei commercianti, 
degli artigiani e degli operai 
contro la camorra. Lotte im
portanti dal punto di vista 
politico e ideale, di valore na
zionale. perché nazionale è 
ormai l'estensione del feno
meni di mafia, camorra, 
grande criminalità organiz
zata, come dimostrano gli 
arresti di questi giorni per Io 
scandalo del casinò. 

•Al tempo stesso, utiliz
zando quei plani di recupero 
della periferia da essa elabo
rati, la giunta di sinistra ha 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

Le forze di Arafat al contrattacco 

Numerosissimi i morti e i feriti - Nel pomeriggio sono ripresi i 
combattimenti - Cannonate su Beirut, sorvoli di aerei USA 

TRIPOLI — Si soccorre una giovane donna ferita nel bombardamento della città 

TRIPOLI — Le forze palestinesi di Yasser 
Arafat hanno respinto Ieri, dopo sette ore di 
sanguinosi combattimenti, una offensiva 
delle truppe siriane contro 11 campo di Bed-
dawl, Infliggendo agli attaccanti pesanti per
dite; ma nel pomeriggio gli scontri sono ri
presi con violenza. Intanto a Beirut sono sta
ti cannoneggiati ad Intermittenza — malgra
do tre successivi cessate 11 fuoco — 1 quartieri 
orientali «cristiani», mentre Intorno a Suk el 
Gharb drusl ed esercito si sono dati battaglia; 
e nel cielo della capitale e sulla retrostante 
montagna libanese si sono ripetuti Insistenti 
1 voli «di ricognizione» degli aviogetti «F-14» 
americani. 

L'attacco sul campo di Beddawl è stato 
lanciato da tre direzioni, sotto una massiccia 
copertura di fuoco. Contro le difese del leali
sti si sono mosse tre brigate siriane, In sosti
tuzione dei reparti della brigata «Hlttln» del
l'Armata di liberazione della Palestina, della 
quale 11 comando siriano ha ordinato il ritiro 
dal fronte. Si è combattuto per sette ore, 
mentre il fuoco Intensissimo dell'artiglieria 
prendeva di mira non solo Beddawl ma an
che l sobborghi di Tripoli. La raffineria alla 
periferia della città è stata nuovamente col
pita e Incendiata. 

Alle 14 «l'attacco è stato neutralizzato e 
Beddawl è rimasta nelle nostre mani», ha an-

| nunciato un comunicato del quartier genera

le di Arafat; e lo stesso leader palestinese si è 
recato a Ispezionare 11 campo e le posizioni da 
cui gli attaccanti erano stati respinti. Sono 
stati distrutti quattordici mezzi corazzati si
riani e catturati una cinquantina di prigio
nieri, fra siriani e ribelli di Abu Mussa. Nu
merosissime le perdite. In morti e feriti. Tra i 
feriti — secondo un portavoce dell'OLP — 
anche Ahmed Jibrll, capo del Fronte popola
re - comando generale filoslriano; ma la noti
zia è smentita dal portavoce di questa orga
nizzazione a Damasco. Sarebbe invece rima
sto ucciso uno del capi militari della Salka, la 
organizzazione palestinese del Baas siriano, 
colonnello Salan Maanl. 

Nei pomeriggio, come si e detto, sia la bat
taglia che 11 bombardamento di artiglieria 
sono ripresi violenti. 

A Beirut, tiri di artiglieria sono stati diretti 
contro numerosi quartieri orientali — A-
shrafieh, Smn el Fil, Mar Mikhael, zona del 
Museo — fin dal mattino, mentre a Suk el 
Gharb (13 km dalla capitale, sulla collina so
vrastante) si combatte-, a duramente. Alte 
8,30 è stato proclamato un cessate 11 fuoco, 
seguito poi da altri due, ma senza esito. In 
serata alcune cannonante hanno colpito an
che Beirut ovest; nel settore onentale è stato 
centrato l'ospedale Rlzk che ha riportato seri 
danni, ma fortunatamente non ci sono state 
vittime. 

Decisione imposta da PC, PSI e PSDI 

P2, un polverone 
Convocati 

tutti i segretari 
La Commissione ascolterà i dirìgenti na
zionali di tutti i partiti dal 1975 al 1981 

Tina Anselmi 

Come «fa politica» 
chi milita 

oggi nel PCI? 
Quali sono i problemi delle organizzazioni 
del PCI oggi, mentre si avvia il tesseramento 
per 111984? Intorno a questo Interrogativo ha 
ruotato, nelle scorse settimane. Il dibattito In 
cento Comitati federali. In pratica quasi tutte 
le Federazioni comuniste. In un'intervista, la 
compagna Adriana S*ront, responsabile del 
Dipartimento per I problemi del partito, fa 
un rapido bilancio delle valutazioni emerse 
In questa discussione. A PAG. 2 

Casinò. Si parla 
con insistenza di 
due magistrati 

Scandalo del casinò. Mentre il procuratore 
Gresti smentisce la voce, si parla con sempre 
maggiore Insistenza di due magistrati mila
nesi che sarebbero coinvolti nella faccenda. 
Gli unici a darsi da fare, intanto, sono i difen
sori di Lucio Traversa, big di questa vicenda. 
La linea adottata è che sarebbe stata la pas
sione per 11 gioco a spingere l'uomo ad ac
quistare 11 pacchetto azionarlo del casinò. 
Comunque Traversa non ricorrerà al Tribu
nale della libertà e non chiederà la libertà 
provvisoria. A PAG. S 

Angelo Rizzoli 
arrestato: è 

la terza volta 
Angelo Rizzoli da Ieri pomeriggio è di nuovo 
in carcere. TI Tribunale della libertà. Infatti, 
ha giudicato come infondate le motivazioni 
per cui l'ufficio istruzione del Tribunale di 
Milano il 27 ottobre gli concesse, sia pure su 
cauzione di 200 milioni di lire, la scarcerazio
ne. Ad Impugnare 11 provvedimento furono l 
due sostituti procuratori della Repubblica 
Fenlzla e Dell'Osso. Per l'ex editore del «Cor
riere della Sera» si tratta del terzo arresto nel 
giro di nove mesi. A PAO. 6 

/ turco-ciprioti 
hanno proclamato 
l'«indipendenza» 

La spartizione di Cipro è un. fatto compiuto, 1 
turco-ciprioti hanno proclamato ieri l'Indi
pendenza unilaterale della «Repubblica tur
ca di Cipro del nord», che è stata subito rico
nosciuta dal governo di Ankara. Nlcosla ha 
chiesto una riunione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, Atene ha riunito 11 Con
siglio supremo di difesa e chiesto la solidarie
tà degli alleati della NATO e della CEE. Dure 
espressioni di condanna da parte di USA e 
Gran Bretagna, viva deplorazione della Far
nesina. A PAG. 7 

ROMA — Democristiani, so
cialisti e socialdemocratici 
sono riusciti ad Imporre il ri
dicolo «balletto* dèlie audi
zioni di tutti 1 segretari dei 
partiti politici dal 1975 al 
1981 davanti alla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2 e 
Lido Gelll. Servirà final
mente alla chiarezza? No. 
perché le deposizioni «mira
le*. che si sarebbero dovute 
fare ascoltando chi vera
mente aveva avuto, con gli 
uomini della P2, contatti e 
rapporti, non ci saranno e ci 
sarà — invece — un unico 
grande calderone nel quale 
annegare verità e chiarezza. 

È appena il caso di sottoli
neare subito che proprio e-
sponentl della DC, del PSI e 
del PSDI, nel corso di decine 
di interrogatori, erano stati 
chiamati In causa per la loro 
diretta appartenenza alla 
loggia di Gelll. Documenti, 
memoriali, ricevute e Incar
tamenti provenienti dalle 
Procure della Repubblica di 
mezza Italia avevano poi, 
come si sa, chiamato In cau
sa altri «politici» degli stessi 
partiti. Ma niente ha mos*o i 
tre partiti governativi dal re
cedere da una posizione che 
ha provocato una rottura 
anche all'Interno della stessa 
maggioranza: 1 liberali, in
fatti. nella votazione di Ieri. 
si sono astenuti e I repubbli
cani non si sono nemmeno 
presentati a Palazzo San Ma
culo. Nel pomeriggio, dopo 

una intera mattinata di «di
chiarazioni di voto», si è 
quindi amvati alla grave de
cisione sul segretari politici. 
La votazione ha visto 18 fa
vorevoli alla mozione di 
maggioranza (DC, PSI e 
I-SDI, appunto); 13 voti con
trari (PCI. MSI, radicali e Si
nistra indipendente); un a-
stenuto (libera'.e). 

I segretari politici che do
vrebbero essere Interrogati 
sarebbero: Zaccagnlnl e Pic
coli (DC); De Martino e Craxi 
(PSI); Berlinguer (PCI); Bia
sini e Spadolini (PRIX Zano-
ne (PI.IX Orlandi, Tanassl, 

«Vladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Convocati 
il CC e la CCC 

li Comitato Centrale e la Com
missione Centrale di Control
lo del PCI sono convocati per i 
grami 21 (alle ore 9.30) 25 e 26 
(mattina) novembre. All'ordi
ne del giorno: 
1) Impegno dei comunisti nel
la lotta per la pace. Relatore: 
Enrico Berlinguer. 
2) Una politica economica al
ternativa per lo sviluppo e l'oc
cupazione. Relatore: Alfredo 
Reichlin. 
3) Varie. 
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ROMA — Cento comitati fe
derali del PCI, In pratica 
quasi tutte le federazioni, si 
sono riuniti nelle scorse set
timane per discutere lo stes
so argomento: 11 tesseramen
to per il 1984 e 1 problemi del 
partito. È la più ampia di
scussione, dopo quella con
gressuale, sul temi specifici 
del partito. Essa cade tra l'al
tro in un momento In cui, da 
diverse sponde, si affacciano 
Ipotesi e si riaccendono pole
miche, non solo sulle funzio
ni del partiti nel quadro isti
tuzionale, ma sulle forme 
della loro presenza nella so
cietà, sul loro assetto Inter
no, sul metodi di direzione, 
perfino sul tesseramento. È 
Interessante vedere che cosa 
è emerso da questa discus
sione nel PCI. Alla compa
gna Adriana Seronl, che diri
ge 11 Dipartimento per 1 pro
blemi del partito, chiediamo 
di farne un rapido bilancio. 

— Quale partecipazione \i 
è stata a questo dibattito? 
I comitati federali si sono 

riuniti quasi dappertutto In
sieme con 1 segretari delle se
zioni: e devo dire che molto 
spesso la parte più attiva 1' 
hanno avuta proprio loro. Se 
si tlerie conto delle assem
blee nelle zone e nelle stesse 
sezioni si può dire che molte 
migliala di comunisti nel 
corso di queste settimane 
hanno riflettutto e discusso 
sul problemi del partito. Si è 
parlato moltissimo del reclu
tamento, del collegamenti 
più ampi che bisogna stabili
re con 1 tecnici, gli impiegati, 
il mondo delle professioni, 
della situazione nelle fabbri
che, dove spesso i licenzia
menti e la cassa integrazione 
colpiscono anche la nostra 
forza organizzata. Soprat
tutto si è parlato del giovani: 
in termini di ricerca del limi
ti culturali e politici che ci 
impediscono un rapporto più 
ampio col mondo giovanile. 
ma si è discusso anche, più 
In generale, del nostro modo 
di far politica, del come ren
derci capaci di costruire l'al
ternativa democratica. La 
cosa mi sembra Importante 
anche In rapporto ad alcune 
tendenze che si erano mani
festate negli anni precedenti. 

— A che cosa ti riferisci? 
MI sembra che talvolta In 

alcuni compagni dirigenti, a 
diversi livelli, si sia formata 
l'Idea che ciò che conta è uni
camente la linea, la elabora
zione, la proposta; svalutan
do di fatto tutto ciò che in 
senso lato possiamo definire 
•organizzazione». È del tutto 
evidente che la linea, l'elabo
razione, la proposta hanno 
un valore fondamentale, de
cisivo. Ma se si vuole che esse 
diventino processo politico 

reale, che sposta forze, che le 
mette in movimento, non ci 
si può affidare a del «messag
gi». CI vuole uno sforzo, un 
Impegno forte e appassiona
to anche sul terreno organiz
zativo: per ampliare la mili
tanza, per reinventare quoti
dianamente forme di parte
cipazione popolare, per con
quistare nuove adesioni. Di
rei anzi che è proprio 11 tem
po presente a suggerire un 
impegno specifico, forte su 
questi terreni: uno sforzo 
continuo di Invenzione, di 
sperimentazione di verifica. 

. — Che cosa significa oggi 
questa ricerca di cui parli? 
Moltissime cose sono cam

biate o stanno cambiando. 
Penso al ritmi di vita, alle 
migrazioni interne molto 
forti In certe aree, al processi 
di ristrutturazione nel mon
do della produzione; non so
no fenomeni da cui si possa 
prescindere nel modo di or
ganizzare la nostra attività, 
nel determinare gli Insedia
menti della nostra organiz
zazione. Soprattutto oggi vi 
sono modi molto diversi di 
approccio alla politica, tal
volta più parziali; vi è un pre
mere più forte dell'Indivi
duo, un bisogno di esprimer
si più creativamente nella 
politica, e lo abbiamo visto 
anche nella manifestazione 
del 22 ottobre. E Insieme vi 
sono fenomeni evidenti di 
parcellizzazione, di scolla
mento tra cittadini e Istitu
zioni; tendenze centralizzan
ti che tornano a emergere. 
Tutto ciò chiama certo in 
causa la qualità delle nostre 
proposte e della nostra cul
tura; ma esige anche una at
tenzione, più forte che mal, 
sul modo concreto di essere 
delle nostre organizzazioni, 
sulla loro capacità reale di 
attivare la democrazia poli
tica, di promuovere la parte
cipazione della gente. 

— Proprio da simili cam
biamenti però molti trag
gono la conclusione di un 
inesorabile declino di un 
partito organizzato come il 
PCI. Quale riflesso hanno 
queste opinioni nel nostro 
dibattito? 
Si, per anni vi è stato un 

vero e proprio tiro incrocia
to, non tanto verso I partiti di 
massa, quanto verso l partiti 
di massa organizzati. Ci si 
sono messi In molti, politici, 
politologi e cultori di scienze 
varie. Quante cose sono state 
dette e scritte sul valore e-
scluslvo della «Immagine», 
sulla preferlbllità delle co
siddette «strutture leggere», 
sui clubs che dovevano sosti
tuire l'organizzazione e via 
dicendo! Ma dopo 1 risultati 
elettorali del 26 giugno è ve
nuta una specie di ora della 

Tesseramento '84: parla Adriana Seroni 
M a in che modo oggi 

«fa politica» un 
partito come il PCI? 
Polemiche sui modelli, valore dell'«immagine» e forme di 
organizzazione - Qual è la capacità delle sezioni di attivare 

la democrazia politica- Rapporti con i diversi strati 
sociali e iniziativa - Un campo di sperimentazioni 

verità: sono venute le analisi 
desolate e desolanti che la 
DC e 11PSI hanno dovuto fa
re sullo stato della loro orga
nizzazione. Un ripensamen
to che poteva essere fruttuo
so. Ma devo dire che al mo
mento attuale — poi si vedrà 
al congressi — gli sbocchi di 
quella ricerca sono deluden
ti, e per molti aspetti preoc

cupanti. 

— Non intravedi dunque 
«modelli» più moderni di 
partito in questi dibattiti 
della DC e del PSI? 
Francamente no. Per 

quanto riguarda la DC mi 
sembra che la montagna ab
bia partorito un topolino. De 
Mita ha parlato tanto di rin

novamento e riorganizzazio
ne del partito per poi arriva
re a quella proposta di una 
organizzazione di base della 
DC fondata su nuclei di seg
gio elettorale, così tipica di 
un partito visto tutto in chia
ve di elezioni. Quanto al PSI 
che cosa significano quelle i-
dee di un tesseramento cen
tralizzato, fatto per posta e 

contrassegno; della elezione 
del segretari federali diretta
mente dai congressi; quello 
stabilire che «il luogo della 
direzione politica è la Dire
zione non 11CC»? È la Idea di 
un partito in cui vengono ac
centuandosi In maniera 
preoccupante la centralizza
zione, il presidenzialismo, la 
concentrazione del potere In 

organi ristretti. 

— La nostra ricerca va in 
una direzione opposta, ma 
sconta forti difficolta. Non 
c'è oggi anche un'area co
munista, un vasto campo 
di interessi e di energie che 
non trovano canali di e-
spressionc nelle nostre or
ganizzazioni così come so-

Nel centro pugliese il PCI domenica ha guadagnato 15 punti in percentuale 

Quella grande avanzata di Palagiano 
Dal nostro inviato 

PALAGIANO (Taranto) — «Il perché 
del risultato elettorale a Palagiano, 
dove domenica 11 PCI ha guadagnato 
15 punti? Per quanto riguarda 1 co
munisti, si è trattato di un premio 
alla coerenza, perché in 18 mesi di 
amministrazione di sinistra la gente 
ha capito che ci muovevamo nella di
rezione giusta, poi c'è stata anche 
una punizione per chi, come 11 PSI, 
ha voluto Interrompere questa espe
rienza, e ancora, la sfiducia, confer
mata, verso la DC, Incapace ormai di 
adeguarsi al mutamenti». 

Il compagno Tito Anzolin, che è 
stato sindaco della giunta di sinistra 
che, eletta nel 1981 (all'Indomani del
le precedenti elezioni, quando 11PCI-
dlventò 11 primo partito), è stata poi 
costretta a dimettersi per 11 disimpe
gno socialista, sintetizzatosi le ra
gioni del grande successo comunista 
nelle elezioni amministrative. A Pa
lagiano, certo, un risultato positivo 1 
comunisti se lo aspettavano (c'era 11 
32,8% alle precedenti elezioni, ma e* 
era anche li risultato delle politiche 
di giugno, quando il PCI aveva supe
rato 1140% al Senato), ma 15 punti in 
percentuale in più e l'aumento di 

quattro seggi hanno superato le pre
visioni. Accanto al risultato positivo 
del PCI, c'è quello che si può definire 
un vero tracollo socialista, segnato 
da ben 5 punti in meno (dall'I 1 al 
6%)> insieme al calo democristiano. 

Stiamo al fatti: nell'81 la DC si era 
presentata divisa, frammentata in 
tre liste (di cui una sola manteneva 
la denominazione DC). Le tre liste a-
vevano complessivamente collezio
nato 14 seggi di cui 9 alia Usta «uffi
ciale». Oggi, la DC si riunlfica for
malmente ed arriva a \2 seggi. La 
sua forza elettorale, insomma, sem
bra minata alle radici, soprattutto se 
si pensa che qua 11 partito scudocro-
clato ha toccato punte, anni fa, an
che del 60%. 

L'emorragia democristiana, fatto 
significativo, non premia la destra e 
ti MSI rimane fermo al suoi 2 seggi. 

La coalizione PCI-PSI ha ora la 
maggioranza assoluta, con 15 seggi 
comunisti e l'unico del PSI. E un fat
to Importante proprio perché una 
giunta di sinistra, a Palagiano. c'era 
già. nata due anni fa, con un sindaco 
comunista, e con l'alleanza con i so
cialisti ed i rappresentanti di una 
delle Uste di dissidenti democristia

ni. Poi, il copione fu uguale a quello 
di tante altre realtà: i socialisti non 
erano convinti, alla sezione del PSI 
cambiò la maggioranza, la sinistra 
del partito venne emarginata. 

Bastò allora 11 trasformismo del 
rappresentanti della lista civica per
ché la giunta fosse costretta a dimet
tersi e ad aprire la pagina amara del 
commissario. Eppure quell'alleanza 
rappresentò un cambiamento stori
co: aveva condotto, In soli 18 mesi, 
lotte tenaci contro plaghe vecchie e 
nuove come l'abusivismo. Ma tant'è: 
qui, come altrove, 11 gioco del partito 
aveva prevalso. «Con 11 voto di oggi 
però, è questo il punto — ci diceva 
ieri subito dopo 1 risultai! Paolo Ru
bino, segretario della Federazione di 
Taranto — si rompe definitivamente 
11 sistema di potere costruito dalla 
DC dal dopoguerra ad oggi. Il PSI, 
dal canto suo, paga le responsabilità 
per la caduta della giunta democra
tica. la totale subalternità al sistema 
di potere DC e la conflittualità lm-
motivata a sinistra». 

La gente, insomma, ecco la novità, 
ha voluto vederci chiaro. Dietro 11 ri
sultato elettorale, però, c'è qualcosa 
di più. Il PCI di Palagiano sembra 

essere abituato al record: è un record 
il risultato delle elezioni, è un record 
il risultato del tesseramento di que
sto anno: 352 iscritti in dieci giorni, 
sul 290 di tutto l'83. 

Chi sono 1 comunisti di questo pae
se? 12.500 abitanti, centro ricco e svi
luppato, noto per la sua produzione 
di agrumi, Palagiano è paese di ex 
braccianti diventati spesso coltiva
tori diretti, e di operai che fanno i 
pendolari con l'Italslder di Taranto. 
La forza del comunisti, che parte da 
un ceppo antico e consolidato, è riu
scita ad innestarsi su una grande o-
perazione di rinnovamento che non 
ha dimostrato invece la DC, ancora 
stretta tra vecchi e nuovi padrini. 

•L'emigrazione ad esempio — spie-

fa Galatone, dirigente comunista di 
alagiano — è plaga lontana nel 

tempo, anzi la gente torna e non se 
ne va più. Non credo di esagerare se 
dico che siamo in uno del paesi tra i 
più ricchi delle nostre zone». Che Pa
lagiano abbia bisogno di svilupparsi 
ancora, non c'è dubbio. Ma questo 
rende ancor più significativo 11 risul
tato elettorale del PCI, partito al 
quale la gente ha guardato con gran
de fiducia. _. . • • 

Giusy Del Mugnaio 

no? E che cosa c'è da inno
vare? 
Molte cose le abbiamo det

te al XVI Congresso, ricon
fermando la nostra scelta di 
partito autonomo, organiz
zato, di massa, ma al tempo 
stesso aprendoci a molte no
vità. Anche nel senso di una 
apertura nuova alle compe
tenze, di rapporto con nuovi 
ceti, nuovi ambienti, di com
prensione di nuove proble
matiche. E c'è l'atto impor
tante che abbiamo compiuto 
con la formazione delle liste, 
eleggendo un gran numero 
di Indipendenti; un atto si
gnificativo, Indicativo di un 
nuovo rapporto fra partiti e 
società. Vedo che ora c'è chi 
ci sollecita a riorganizzarci 
secondo «diversità organiz
zate»; a diventare una specie 
di partito federatlvo-confllt-
tuale che sarebbe più corri
spondente alle «parzialità» 
che vivono nella società di 
oggi. Questa mi sembra 
francamente una proposta 
che da un lato potrebbe solo 
accentuare e cristallizzare 
forme già presenti di corpo-
rativizzazlone della società; e 
dall'altro assegnerebbe al 
nostro partito una funzione 
di mediazione fra diversi In
teressi, mediazione e patro
nato al tempo stesso, del tut
to Incompatibili con il carat
tere di un partito come il no
stro, di una formazione poli
tica unitaria cui si aderisce 
individualmente per la rea
lizzazione di una linea, di un 
programma, di un progetto. 
Abbiamo, è vero, e vogliamo 
ulteriormente sviluppare, la 
nostra organizzazione in 
nuovi luoghi di lavoro, di 
studio, di ricerca: ma anche 
lì combattendo la corporati-
vlzzazlone di interessi, fa
cendo vivere anche lì la no
stra linea, 11 nostro program
ma generale. 

— Si riaffaccia mi pare la 
cosiddetta centratiti! della 
sezione, un concetto che 
rimbalza ormai come una 
formula sugli stessi mili
tanti delle sezioni. Non è 
così? 
Parliamoci chiaro. Io non 

credo che le federazioni pos
sano far politica «solo» attra
verso le sezioni. Penso anzi 
che esse debbono sempre più 
dotarsi di strumenti, gruppi 
dt lavoro permanenti o tem
poranei che producano ela
borazione, Iniziativa politica 
proiettata all'esterno. Inizia
tiva politica può e deve es
serci a livello delle zone. Ma 
il nostro essere parato di 
massa passa dalla sezione, 
dal suo essere davvero cen
tro attivo di vita politica. So
prattutto lì c'è l'impatto con 
le novità e le difficoltà; di lì 
passa, o non passa, il nostro 
rapporto più vivo con la gen
te. Non serve ripetere formu

le. Il problema che sta di 
fronte a tutti noi, alle federa
zioni, alle zone è quello di ga
rantire un sostegno molto 
maggiore alla vita delle se
zioni; anche nel senso di una 
maggiore informazione; an
che nel senso di stimolare, 
quando è necessario, proces
si di rinnovamento e speri
mentazione coraggiosa, 

— Ma in quale direzione 
concretamente sperimen
tare? 

Il panorama delle nostre 
sezioni è molto articolato. 
Alcune sono attivissime, al
tre In difficoltà; vi emergono 
segni di staticità, di attarda
mene su un certo modo di 
far politica. L'attività delle 
sezioni si è molto caratteriz
zata In base ad alcune fun
zioni, di dibattito Interno su 
temi generali, di propaganda 
esterna, di Impegno concen
trato su certe scadenze: tes
seramento, elezioni, feste 
dell'.Unltà». Una vita di se
zione che da un lato si fonda 
sull'impegno dei gruppi diri
genti; e dall'altro, spesso 
sporadicamente, sull'assem
blea generale degli Iscritti. CI 
sono limiti nella militanza; 
energie, come tu dici, non u-
tilizzate; problemi di rappor
to con gli stessi comunisti 
che operano nelle Istituzioni, 
in diversi movimenti. Qual
cosa va cambiato. È indi
spensabile che le sezioni con
tinuino ad essere centri di vi
ta politica generale, di di
scussione e propaganda del
la nostra linea politica gene
rale. Senza Ignorare tuttavia 
che 11 rapporto con la gente, e 
persino con tanti nostri i-
scritti, la specificità di pre
parazione e di sensibilità di 
cui sono portatori, implica II 
farsi carico di una articola
zione ricca di problemi, spes
so nuovi e In qualche modo 
lontani dalla nostra tradizio
ne politica. E allora si può 
pensare a una sezione che si 
muova di più In questa dire
zione? Che articoli la sua at
tività per gruppi di lavoro 
anche temporanei? Gruppi 
che allarghino la militanza, 
che mobilitino quelle sensi
bilità e quelle competenze; 
che producano elaborazioni 
e iniziativa, coinvolgendo 
nostri elettori e simpatizzan
ti, cercando rapporti esterni? 
Dobbiamo sperimentare, 
cercare nuovi modi di far po
litica; sapendo che ricette u-
nlversali non ci sono; e che la 
«sintesi» di cui spesso parlia
mo non è un aprlorl, è una 
operazione complessa e quo
tidiana di risalita delle co
scienze dal particolare a una 
visione più generale della po
litica e della prospettiva del 
partito. 

FaustoIbba 

ROMA — Goria ha rotto gli indugi e, con una breve lettera 
Inviata al ministri economici, ha bocciato la legge sui bacini 
di crisi. Ora l'ultima parola spetta a Crani, chiamato in causa 
a conclusione di una riunione del ministri interessati al prov
vedimento. Il titolare del Tesoro non si è presentato al vertice 
che si teneva al Bilancio, ma ha fatto sapere che «il sistema 
degli Incentivi non è tale da far crescere nel medio periodo li 
volume degli Investimenti produttivi. Può modificarne, al 
massimo, la distribuzione temporale e territoriale». Poi, pole
micamente, aggiunge: «Questo sistema potrebbe scatenare 
una lotta per l'ampliamento delle aree interessate e una slmi
le scelta vanificherebbe gli scopi degli incentivi, riconducen
do al sostegno pubblico gran parte del processo industriale, 
con un pesante aggravio per le finanze dello Stato». Quindi, 
•queste prospettive meritano la più ampia valutazione delle 
forze politiche». La lettera deve essere stata una vera e pro
pria doccia fredda per Longo e colleglli, riunitisi ieri sera al 
ministero del Bilancio per varare almeno una bozza di decre
to sul bacini. Goria ha, infatti, con 11 suo gesto, tolto ogni 
valore all'Incontro e bloccato, forse definitivamente, il pro
getto che De Michells e Altissimo stavano preparando, con la 
supervisione di Longo. 

Lo scontro all'interno del governo non era sconosciuto. I 
repubblicani avevano già lamentato Io scarso rigore dell'ipo
tesi che si andava elaborando e I democristiani (primo fra 
tutti 11 ministro per 11 Mezzogiorno) avevano più volte ripetu
to che non volevano una legge anti- Sud. Al vertice Intermlnl-

Veto di Goria 
ai bacini di crisi 
L'ultima parola 
è ora a Craxi 

Il ministro del Tesoro 
con una lettera ha fatto fallire 

un vertice interministeriale 
Oggi sciopero dei metalmeccanici 

a Napoli per difendere Bagnoli 

integrazione 
steriale di ieri sera, insomma, non è restato altro che prende
re atto della situazione. Ma, visto 11 «contenuto politico» della 
lettera di Goria. gli altri ministri hanno deciso di Inviare al 
presidente del Consiglio lo schema del disegno di legge. Craxi 
dovrà scegliere tra 11 «partito» che vuole portare avanti 11 
provvedimento e il «partito» che ne ha già decretato 11 falli
mento. Nel primo caso dovrà anche pronunciarsi sul punti 
ancora controversi tra i ministri riunitisi Ieri, in primo luogo 
sull'inserimento del settore auto e. quindi, di Torino nel baci
ni di crisi. Non è mancata, anche, una aspra discussione, 
sulla questione siderurgica. Anche su questo argomento è 
emerso chiarissimo il disaccordo fra 1 sostenltoti di Prodi e 
della sua linea di tagli (repubblicani, democristiani e liberali) 
e le colombe (Longo e ì socialisti). 

Oggi, frattanto, scendono in piazza i metalmeccanici napo
letani per difendere Io stabilimento di Bagnoli. Durante lo 
sciopero di quattro ore si svolgerà un corteo che arriverà sino 
a piazza Plebiscito. Dure proteste, infine, da parte delle orga
nizzazioni sindacali per la decisione dell'Italsider di mettere 
In cassa Integrazione 1500 lavoratori (1300 a Taranto e 220 a 
Cornigliano). Luigi Agostini, segretario nazionale della FLM, 
sostiene che la cassa integrazione viene spiegata come misu
ra congiunturale, ma che «tenere distinte le due cose (con
giuntura e assetto impiantistico) è sempre più difficile». Poi, 
prosegue: «In ogni caso va rilevata la responsabilità dell'Ital
sider per non aver programmato la quantità di acciaio da 
produrre nell'ultimo trimestre». 

«E se fosse la prova della chiusura a Genova?» 
Per i siderurgici di Cornigliano la manovra dell'azienda pubblica è sospetta - «Prima di fermare gli impianti ci penseremo più di una 
volta» • Convocato il «consiglione» - Si prepara lo sciopero del 22 - Proposta un'iniziativa con il sindacato di polizia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Prima di fer
mare gii impianti ci pense
remo più di una volta. La 
richiesta dell'Italsider an
drà discussa dettagliata
mente, In un Incontro ap
posito, e potremo accettar
la soltanto se ci sarà un 
quadro generale dr.erso da 
quello attuale. Bloccare 11 
laminatolo a caldo in pre
senza del. piano Fmslder 
che ne prevede la chiusura 
definitiva non è neppure 
pensabile. Se le Ipotesi di 
salvataggio formulate dal 
prof. Prodi diventeranno 
qualcosa di più concreto ed 
ufficiale, allora potremo di
scutere». Così Enrico Sa-
munl, della Lega FLM di 
Cornigliano, sintetizza l'o
pinione del sindacato a po
che ore dalla richiesta a-
vanzata dalla direzione a-

ziendale riguardo alla fer
mata del laminatolo a cal
do per tre settimane a par
tire dall*8 dicembre, allo 
scopo di non produrre le 45 
mila tonnellate di colls che 
farebbero scattare la mega
multa CEE. 

•La manovra dell'Italsi
der non è del tutto chiara — 
osserva Samuni —. Ma co
me? Non sapevano già tre 
mesi fa che si sarebbero su
perati 1 "battenti" produtti
vi Imposti dalla Comunità? 
È casuale la richiesta di fer
mata proprio nel momento 
in cui 11 confronto sulla si
derurgia sta raggiungendo 
il livello più alto? Che forza 
contrattuale avrebbe 11 sin
dacato presentandosi al ne
goziato con gli Impianti 
"Incriminati" fermi?». 

Le domande per 11 mo
mento sono destinate a re

stare senza risposta. Sta di 
fatto che in fabbrica è au
mentato il disorientamento 
dei lavoratori, così come è 
aumentata la loro preoccu
pazione. D'altra parte Io 
stato d'animo dei lavorato
ri è pienamente giustificato 
dal dati che disegnano il 
quadro occupazionale: dal 
1980 al 1983 i dipendenti 
dell'Oscar Sinlgaglia sono 
passati da 9.000 a 7.000, a 
Campì da 2.550 a 1.900, all' 
ICROT da 600 a meno di 
400. n panorama delle ditte 
d'appalto è ancor più deso
lante; l'Euroforni (addetta 
alle manutenzioni) è passa
ta da 320 dipendenti a me
no di 100. la CIMI da 100 a 
20. l'ONCA è fallita, alla 
CAMEVA 11 60% del dipen
denti è In cassa Integrazio
ne, alla INCO la percentua

le raggiunge 1170%. Gli edi
li, poi, sono praticamente 
scomparsi dalla grande a-
rea a mare di Cornigliano. 
Le conseguenze sull'econo
mia cittadina? Basta un da
to: nel 1980 l'Italslder com
prava sul mercato per Ca
scar Sinigaglia materiale 
per 142 miliardi, di cui 11 
55% sulia piazza di Geno
va. «Ora — dicono al consi
glio di fabbrica — è tutto 
bloccato, quindi, solo per la 
mancanza di acquisti, a Ge
nova e in Liguria circolano 
quasi 80 miliardi in meno». 

Ieri mattina, appena pre
sa visione del telex inviato 
dalla FLM nazionale con le 
richieste avanzate dall'Ital-
slder, l'esecutivo del consi
glio di fabbrica di Oscar Si
nlgaglia si è riunito. Poche 
battute per decidere la con
vocazione del «consiglione» 

(Oscar, Campi, Icrot e quel 
che resta delle ditte d'ap
palto) nel pomeriggio. Ali* 
ordine del giorno la prepa
razione dello sciopero che 
la FLM genovese ha procla
mato per martedì 22 no
vembre, la messa a punto 
in vista della riunione del 
coordinamento nazionale 
della siderurgia FLM fissa
ta per lunedì prossimo, che 
anticiperà d* un giorno 11 
nuovo confronto con la di
rezione aziendale. 

Al dibattito che ha impe
gnato l delegati fino al tar
do pomeriggio sono emerse 
due indicazioni: una torna
ta di assemblee per appro
fondire la riflessione con i 
lavoratori, con riunioni di 
area che inizeranno oggi e 
si concluderanno venerdì; 
una iniziativa costante, In

terna ed esterna alla fab
brica, per organizzare nel 
migliore del modi lo sciope
ro del 22. 

Il consiglio di fabbrica ha 
discusso inoltre a lungo la 
situazione dell'ordine pub
blico. «Le delegazioni del 
ponente - ha affermato un 
delegato — sono costante
mente presidiate dalla poli
zia. In giro ci sono moltissi
mi agenti, magati In bor
ghese, con casco e manga
nello, e questo non contri
buisce a determinare un 
clima disteso e sereno». Di 
qui la decisione di proporre 
alla Federazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL l'organiz
zazione di una manifesta
zione insieme al SIULP sul 
problemi det lavoratori di 
polizia e sull'uso che ne vie* 
ne fatto In questi giorni. 

Sergio Farinelli 

Taranto vuole 
trattare tutte 
le alternative 

possibili 
Dalla nostra redazione 

BARI — La notizia si è diffusa 
con grande rapidità, alimen
tando di nuovo preoccupazioni 
per il futuro del IV Centro sida-
rurgico di Taranto, che pure è 
stato finora riconosciuto come 
uno dei punti di forza della pro
duzione di acciaio nel nostro 
paese. Di che cosa si tratta? In 
sostanza, dell'annuncio fatto 
dell'Italsider nei giorni scorsi 
di procedere ad una fermata 
produttiva di due settimane 
(prevista per dicembre), che ri
guarderà un altoforno " due li
nee di nastri, e che si porterà 
dietro, anche se per un periodo 
limitato, provvedimenti di cas
sa integrazione non ancora fa
cilmente quantificabili, ma che 
potrebbero oscillare tra le 500 e 
le 1300 unità. 

La motivazione dell'Italsider 
parla, a giustificazione del 

provvedimento, di eccesso di 
produzione, in sostanza di una 
eccedenza rispetto alle ultime 
quote previste per la produzio
ne italiana di acciaio in sede 
CEE. La quota eccedente si ag
girerebbe sulle 150 mila tonnel
late. Bisogna rimettersi in car
reggiata, insomma, sembra dire 
l'azienda, e sottostare alle nor
me CEE. Caute le prime reazio
ni ufficiali al provvedimento. 
che invitano a non creare inuti
li allarmismi, ma comincia a 
circolare un certo nervosismo, 
motivato, tra i lavoratori. Venti 
giorni di lavoro in meno non so
no cosa da poco: il sindacato ha 
già detto che comunque biso
gnerà trattare tutte le forme al
ternative possibili, dalle ferie al 
recupero dei riposi, ma il pro
blema che pone il provvedi-
mento sembra più profondo. 
Prima di tutto, i lavoratori co

minciano seriamente ad inter-
rogarasi sugli sforzi fatti in 
questi anni per portare il IV 
Centro siderurgico ai livelli di 
produttività che ha oggi: come 
si ricorderà l'Italsider di Ta
ranto ha raggiunto ormai pro
duzioni concorrenziali a livello 
europeo, ed è stata interessata 
da un processo di ristruttura
zione in direzione di un ulterio
re potenziamento. 

Ancora più grave è però il 
fatto che in questo modo si ten
de a dare l'impressione di voler 
rinunciare all'affidamento di 
una quota aggiuntiva di produ
zione di laminati piani all'Ita-
lia, di un milione e duecentomi
la tonnellate, che potrebbe por
tarsi dietro il risultato più tri-
ste di tutta la vertenza acciaio, 
e cioè la chiusura degli impianti 
di Cornigliano e Bagnoli. 

Caute, come abbiamo detto, 
per ora, le reazioni, anche se il 
consiglio di fabbrica si è subito 
riunito, ieri, per un primo esa
me della situazione e già si pre
vede per i prossimi giorni la 
riunione di tutti i delegati della 
zona industriale di Taranto. 
Sia la necessità della quota ag-
giuntiva di produzione di lami
nati piani all'Italia, sia l'impor
tanza di un piano finanziano in 
grado di risanare la Finside.'. 
del resto, erano stati ribaditi 
poche settimane fa. in un docu
mento congiunto, dai comuni
sti tarantini e dalla segreteria 
regionale del PCI. 

g. d. m. 

Allarme nel sindacato: il bilancio 
non prevede il recupero fiscale? 

ROMA — Il recupero del 
drenaggio fiscale non sareb
be esplicitamente previsto 
dal bilancio dello Stato edi
zione *84. L'allarme e la pro
testa vengono dal sindacato. 
•Se questo avverrà — affer
ma Garavlnl In un'Intervista 
concessa a "Rassegna sinda
cale" — noi avremo un ulte
riore prelievo sulle retribu
zioni del lavoratori, oltre al 
livello dell'Inflazione previ
sto, dell'ordine del 7-8 mila 
miliardi». 

Nel corso della verifica 
(che avrà luogo ti prossimo 
mese) dell'accordo del 22 
gennaio si discuterà dunque 

anche di questo. Come si ri
corderà, lo scorso anno, l la
voratori dipendenti furono 
«scippati» di oltre duemila 
miliardi per 11 mancato recu
pero della quota di fiscal 
drag versata durante l'anno. 
Discutibili meccanismi di 
calcolo adottati dall'ISTAT 
per la rilevazione dell'au
mento delle retribuzioni, fe
cero fermare l'indice ufficia
le di pochissimi decimi di 
punto al di là del 16%, cioè 
del tasso di Inflazione pro
grammato dal governo. Di il 
prese avvio li confronto com
plessivo col sindacato e le or
ganizzazioni Industriali che 

sfociò poi nell'accordo del 22 
gennaio. I-a protesta del sin
dacato mira dunque a impe
dire che i lavoratori dipen
denti si ritrovino ancora una 
volta davanti al mancato re
cupero del drenaggio fiscale. 

Sullo stesso numero di 
•Rassegna sindacate». 11 pre
sidente dell'Interslnd, Ago
stino Paci, fa capire che an
che questo argomento verrà 
usato, nel corso della verifi
ca, come merce d'. contratta
zione. «In quell'occasione — 
dice infatti Paci — bisognerà 
verificare le dinamiche del 
costo del lavoro, cioè della 
scala mobile; poi bisognerà 
parlare del punti rimasti an
cora lettera morta, quali la 
mobilità. Il mercato del lavo
ro ecc.». 
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Corteo a Catania, studenti in sit-in davanti alla base di Sigonella - Fiaccolata per le vie di Torino - Assemblee nelle scuole 
di Roma e Milano - Iniziative a Pisa, Livorno, Firenze - Migliaia a Bari - Appello di medici a Ragusa 

TORINO — Ieri sera migliaia di torinesi, lavoratori, donne, 
giovani, hanno partecipato al corteo per le vie del centro, 
organizzato dal coordinamento piemontese del comitati per 
la pace, con l'adesione della federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, del PCI e della FGCI. Il corteo, ritmato da slogan 
contro il riarmo e contro 1 missili, si è concluso in piazza 
Castello, davanti alla prefettura, per far conoscere al rap
presentante del governo, In coincidenza con 11 dibattito par
lamentare sulla politica estera, le richieste del movimento 
pacifista torinese. Una delegazione dei comitati per la pace 
piemontesi ieri è andata a Roma. 

NOVARA — Cinquemila studenti hanno disertato le scuole 
e sono scesl In corteo per le vie cittadine, scandendo slogan 
contro 11 riarmo e la guerra. Alla manifestazione, promossa 
dal comitati per la pace con l'adesione della FLM, del PCI, 
del PdUP, hanno partecipato anche delegazioni di numerosi 
consigli di fabbrica delle aziende metalmeccaniche. Una 
delegazione è stata ricevuta dal prefetto. La giornata di 
lotta a Nov ara è proseguita nel pomeriggio con un affollato 
presidio popolare di una centralissima piazza cittadina. 

ALESSANDRIA — Ieri si è svolta una manifestazione po
polare ad Alessandria, con l'adesione di centinaia di giovani 
e di lavoratori e di esponenti della chiesa evangelica. Al 
prefetto sono state consegnate oltre 4 mila firme contro 1 
missili. 

Questa mattina a Torino si svolgerà un'altra manifesta
zione che impegnerà gli studenti di tutte le scuole cittadine, 
con un corteo per le vie del centro. Comizi davinti a decine 
di fabbriche si sono svolti e sono In programma nei prossimi 
giorni nel Novarese, nel Vercellese, nel Biellese, nell'Astigia
no. 

CATANIA — Fiori contro l missili, canti di pace contro il 
rullio degli aerei militari, pronti ad alzarsi In volo dopo aver 
scaricato tonnellate di materiale per la base dei missili 
Cruise. A Sigonella, davanti al cancelli della base .U.S. NA-
VY», dove fervono 1 lavori per collocare già dai prossimi 
giorni le testate nucleari destinate a Comiso, centinaia di 
pacifisti hanno ribadito il loro no ai Cruise e alla militariz
zazione della Sicilia, mentre 11 Parlamento è impegnato nel 
dibattito sugli euromissili. Davanti al cancelli della base, 
sotto una pioggia battente, la solita festa di slogans e stri-

'Italia 

Nuovo presidio a Montecitorio 
Oggi alle 17 corteo dall'Esedra 

ROMA — Erano cento nel primo pomeriggio, 
sono diventati cinque volte di più a sera: 1 
pacifisti hanno continuato il presidio davan
ti a Montecitorio, mentre le loro delegazioni 
venti ano ricevute dai gruppi parlamentari, 
nonostante gli Incidenti provocati lunedi da 
polizia e carabinieri. Striscioni, canzoni, slo
gan contro i missili, una catena umana parti
ta dal presidio di piazza Navona ha attraver
sato le vie del centro. In mattinata i comitati 

per la pace erano stati ricevuti da Nilde Jottl, 
presidente della camera, che aveva assicura
to 11 suo intervento presso 11 ministro dell'In
terno, «perché le delegazioni che Intendano 
incontrare i gruppi parlamentari possano li
beramente accedere alle sedi del gruppi». As
semblee si sono svolte In numerose scuole: il 
Mamiani, il Virgilio, il Tasso. Oggi alle 17.30 
un corteo dall'Esedra raggiungerà piazza 
Navona. 

Bonn inquieta in attesa del voto 
che potrà dare il via ai Pershing 

I socialdemocratici sostengono: se installeremo i missili, sarà la fìne del negoziato di Ginevra - Si discu
te sul « dopo »: sarà possibile, e come, riallacciare il dialogo? Incertezze fra i liberali - Il no dei « verdi » 

Da! nostro Inviato 
BONN — Per una volta li 
governo di Bonn può stare 
alla finestra. La vicenda 
missili In queste ore ha l 
suol centri altrove: la comu
nicazione ufficiale di Lon
dra sull'avvenuto arrivo del 
•Cruise* in Inghilterra e II 
dibattito parlamentare a 
Roma hanno fatto tirare In 
Germania sospiri di sollievo 
per avere evitato due sco-
modlssimi primati. 

L'attenzione, oltre che su 
Roma e Londra era fissata 
su Ginevra. Silenzio al ter
mine della seduta tra le de
legazioni USA e URSS. Si ri
vedranno giovedì; poi mar
tedì, e sarà 11 22: quella sera 
stessa, la notte o il giorno 
successivo al Bundestag si 
arriverà al voto. I giochi in 
Germania saranno fatti. Il 
calendario non dice che 
quella di martedì sarà l'ulti
ma seduta di Ginevra: il go
verno tedesco continua a so
stenere che la trattativa po
trà andare avanti anche do
po la decisione formale di 
Bonn sul «Pershing 2.. Ma 
giusto ieri il segretario della 
federazione giovanile so
cialdemocratica, Rudolf 
Hartung, di ritonro da Mo
sca ha gelato certe speranze. 
L'interpretazione che è stata 
data a Bonn delle parole del
l'ambasciatore sovietico (i* 
interruzione del negoziato 
averrà all'atto dell'installa
zione «de facto» dei «Per
shing 2») non è affatto scon
tata. Ho Incontrato Vadim 
Zagladln — ha riferito Har
tung — e lui non ha fatto 
distinzioni così sottili. Se il 
Bundestag decide per l'in
stallazione, a Ginevra è fini
ta: «kaputt», ha detto Zagla-

din, in tedesco. 
Ma c*è dell'altro a ragge

lare gli indebiti ottimismi 
che da giorni la Cancelleria 
cerca di rinfocolare. Il .mo
vimento In extremis» che 
qui a Bonn si aspettava da 
giorni è finalmente arrivato 
da Washington, ma ha fatto 
cadere le braccia. La stessa 
stampa filo governativa, ri
ferendosi alla «nuova propo
sta» americana (le 420 testa
te per parte) usa le virgolet
te. Non solo non è una «nuo
va proposta», ma non corri
sponde neppure alle minime 
speranze di qualche novità 
che Bonn {e anche Craxi) a-
vevano più o meno sincera
mente manifestato solleci
tando Reagan a «precisare 
numericamente» le sue più 
recenti «offerte» negoziali. 
Essa appare meno aperta 
delle stesse voci che erano 
circolate su una proposta di 
«parità» a 300 testate che 
già, a sua volta, veni va giu
dicata senza prospettive. 
Rompendo, per una volta, il 
velo dell'ipocrisia, lo am
mette anche il più filo ame
ricano dei giornali tedeschi, 
la «Frankfurter Allgemel-
ne»: la «nuova proposta» — 

ha scritto Ieri — non ha va
lore negoziale; serve soltan
to a segnalare che l'Occi
dente rimane disposto a 
trattare. 

E quindi si è tornati al 
punto. Se non c'è qualche 
fatto nuovo, ma nuovo dav
vero, tra la fine di questa 
settimana e la prossima II 
governo federale si ritroverà 
di nuovo solo.di fronte alla 
drammatica responsabilità 
di decretare con le proposte 
scelte l'interruzione a Gine
vra e l'inizio di un pericolo
sissimo riarmo atomico. 

Nessuno sostiene più che 
l'istallazione dei «Pershing 
2» sarà un «episodio» dopo il 
quale il dialogo Est-Ovest 
potrà riprendere come pri
ma. Se la Cancelleria ed i 
due partiti de cercano anco
ra di eludere il discorso su
gli enormi problemi del «do
po», non è così per l'altra 
componente della coalizio
ne, quella liberale. Il nodo 
del congresso che la FDP 
terrà venerdì e sabato a 
Karlsruhe sarà proprio que
sto: come salvare comunque 
un minimo di mantenimen
to del diagolo pur essendo 
scontato (ma il voto pare 

che non sarà unanime) il sì 
all'installazione. La speran
za di dialogo resta in qual
che modo (ma con sempre 
minor credibilità) la linea 
ufficiale del ministero degli 
Esteri, ma la SPO la giudica 
del tutto illusoria. 

Proprio la prospettiva del
la definitiva sepoltura della 
stagione della distensione 
che l'installazione si porte
rebbe dietro, oltre ai tre
mendi pericoli insiti nelle 
nuove armi in sé e nel muta
menti strategici che esse 
comporterebbero, è la so
stanza del no che — non c'è 
alcun dubbio — uscirà dal 
congresso socialdemocrati
co che si terrà negli stessi 
giorni a Colonia. La SPD 
tenterà di affrontare le que
stioni del «dopo» aprendo 
una riconsìderazione di fon
do sulle strategie dell'Occi
dente («Non è in discussione 
la NATO — ha detto ieri E-
gon Bahr — ma occorre ve
rificare se essa fa una politi
ca giusta e come debba svi
luppare una strategia giu
sta»). 

Più semplici le prospetti
ve dei «verdi», anch'essi a 

Seimila testate nucleari americane in Europa 
NEW YORK — L'arsenale nucleare america
no relativamente agli ordigni a medio raggio 
e a quelli installati su navi e sommergibili 
comprende 10.800 testate, di cui 5.845 sono 
dislocate In Europa. 

È quanto si afferma in un rapporto segreto 
preparato per il Congresso USA dal Diparti
mento della difesa, di cui ha riferito ieri 15 
•New York Times». 

Delle testate che si trovano in Europa, -al
cune sono sotto 11 diretto controllo degli Stati 
Uniti, altre sotto quello congiunto degli USA 
e di un paese europeo». USA e paesi dell'Eu
ropa Occidentale si sono accordati per ritira
re nel giro di cinque anni circa 2000 delle 
testate esistenti, considerate obsolete. L'arri
vo, a partire da lunedì srorso, dei primi euro
missili, limiterà tale riduzione a 1400 testate. 

congresso, sempre venerdì e 
sabato, a Dulsburg. II loro 
no al missili ambisce ad in
terpretare una diffusa e ra-
dicatisslma opposizione po
polare mantenendone, per 
così dire, il carattere di ri
fiuto prepolitlco. Una parte 
dei «verdi», anzi, si batterà 
contro l'alleanza che si è de
terminata tra il «movimen
to» e In «politica», ovvero la 
SPD. 

C'è poi un altro aspetto 
della vicenda missili che su
scita inquietudine in Ger
mania. Il governo si prepara 
ad assumere una decisione 
che va senza alcun dubbio 
contro la vclontà di una net
ta maggioranza dei cittadi
ni. È in gioco una delicatis
sima questione che tocca la 
sostanza della democrazia e 
dei suoi meccanismi. La 
consapevolezza di questo 
problema ha spinto negli ul
timi tempi molti giuristi a 
mettere in dubbio Ta corret
tezza di una «normale» pro
cedura parlamentare per 1" 
installazione. L'altro giorno 
11 scienziati hanno chiesto 
l'apertura di un procedi
mento della Corte Costitu
zionale volto ad accertare se 
la decisione sui nuovi missi
li non violi i principi della 
•legge fondamentale» che 
garantiscono il diritto alla 
vita e alla sicurezza del cit
tadini e la sovranità dello 
Stato. Il fatto che la richie
sta sia stata ribadita ien da 
5 tra i più autore\oli giuristi 
tedeschi, dimostra che non 
si tratta di propaganda. Se 
ne do\rà discutere e seria
mente. 

Paolo Soldini 

Per Mosca nulla di nuovo dagli USA 
A Ginevra seduta solo per 30 minuti 

Osi nostro corrispondente 
MOSCA — «Nulla di nuovo 
rispetto alla già ben nota po
sizione ostruzionistica di 
Washington», ha scritto ieri 
la TASS nella prima risposta 
organica alla «nuova propo
sta» americana. Mosca ripe
te, ancora una volta, che I 
nuovi missili americani han
no. dal suo punto di vista, un 
«significato strategico» («po
tendo raggiungere il territo
rio dell'URSS in 6-8 minuti -v, 
che non è ammissibile tenere 
fuori dal conto 1 missili fran
cesi e britannici e che giudi
ca del tutto insostenibile la 
pretesa di Washington di ti
rare In ballo anche I missili 
di media gittata che l'URSS 
ha dislocalo in Asia (questio

ne che «non ha alcuna con
nessione con 11 tema del col
loqui sulla limitazione degli 
armamenti nucleari In Euro
pa»). 

Tirate le somme, 11 com
mento della TASS conclude: 
quest'ultima «nuova» propo
sta americana, «proprio co
me le precedenti "opzione ze
ro" e "variante Intermedia"», 
altro non è che «Ir» solita ma
novra propagandistica di 
Washington» il cui scopo è 
quello di «fuorviare e neutra
lizzare le crescenti proteste 
che si levano dalle due parti 
dell'Atlantico» contro la di
slocazione del nuovi missili. 
La risposta sovietica è stata 
accompagnata dal chiaro ge
sto della delegazione sovieti

ca alla trattativa di Ginevra 
che ha chiesto la fine della 
seduta appena 30 minuti do
po il suo Inizio. Evidente
mente Mosca non ha neppu
re voluto entrare nel merito 
dopo l'illustrazione che Nltze 
deve aver fatto della mossa 

, di Reagan. 
Risposta e gesto ginevrino 

dicono già tutto del clima 
con cui Mosca attende lo s\ i-
luppo degli avvenimenti. 
Gran parte delle notizie 
TASS è ormai dedicata alle 
manifestazioni popolari con
tro l missili, mentre si atten
de la conclusione del dibatti
ti parlamentari In Europa e-
scluslvamentc per verificare 
con quanti danni le rispetti
ve maggioranze parlamen

tari riusciranno a far passa
re decisioni che a Mosca si sa 
bene quanto siano Impopola
ri. Ieri la TASS ha, ad esem
plo, ripetutamente dato noti
zia delle manifestazioni che 
si sono svolte davanti a Mon
tecitorio e la TV ha dedicato 
un ampio servizio ailo stesso 
avvenimento. 

Ma, la discucirne »dou» 
sarà quella del Bundestag, 
martedì prossimo. E sarà 
probabilmente quello lo 
spartiacque che segnerà la 
fine della trattativa di Gine
vra e II ritorno a casa di Nltze 
e KvltzlnskiJ. Nel frattempo 
quotidiani e riviste celebra
no con grande rilievo il 50° 
delle relazioni diplomatiche 
tra Stati Uniti ed Unione So

vietica. Lo ha fatto Georgi 
Arbatov sul «Kommunlst», la 
rivista teorica del PCUS, lo 
ha fatto Alexander Bovln 
sulla «Izvcstha», Io ha fatto il 
vice direttore dell'Istituto 
per gli Stati Uniti ed il Cana
da, Radomir Eogdanov, su 
•Sovirtskaja Rossija». Il tono 
dei tre articoli è analogo e In
dica in sostanza che 11 Crem
lino guarda, al di là della 
•«gradevole congiuntura» 
rappresentata da Ronald 
Reagan, alla prossima cam
pagna elettorale negli USA e 
lancia messaggi agli avver
sari del presidente in carica 
ben sapendo tuttavia, che al
lo stato attuale delle cose egli 
corre come favorito. 

Giulietto Chiesa 

scloni: «yankee go home», «no a tutti i missili», «basta con 
l'equilibrio del terrore». 

Questa prima giornata di protesta, preludio alla manife
stazione del 4 dicembre, quando 1 pacifisti comporranno 
una catena umana lunga venti chilometri fra Catania e la 
base, si era aperta con un corteo di studenti per le vie del 
centro cittadino. Almeno cinquemila persone in piazza, la 
manifestazione pacifista ha coinvolto tutta la città. Rispon
dendo all'invito del Comitato per la pace e il disarmo, gli 
alunni degli istituti medi hanno scioperato, e non solo a 
Catania: anche a Corniso, Messina e Ragusa, le scuole sono 
rimaste chiuse e le strade de! centro sono state percorse da 
cortei. 

RAGUSA — La giornata di lotta ha avuto l'adesione del 
medici degli ospedali cittadini che hanno diffuso un appello 
per la pace e la smilitarizzazione. In Sicilia la mobilitazione 
si va estendendo, apre la strada a nuove iniziative di lotta, 
come quella del Comitato per la pace catanese, che si propo
ne di aprire una vertenza con tutti i comuni vicini a Sigonel
la perché dichiarino 1 loro territori zone denuclearizzate. 

E una riprova di questa tensione, della scelta di porre 
Sigonella, assieme a Comlso, al centro della lotta del pacifi
sti Italiani, la si è avuta durante il sit-in di ieri, una protesta 
tranquilla, a tratti festosa, piena di suggestioni. C'era un 
giapponese di Nagasaki, sopravvìssuto alla prima bomba 
atomica, presenza ormai fissa in tutti 1 raduni pacifisti; 
c'erano gli attori di un gruppo teatrale che, travestiti da 
militari, montavano un gigantesco missile di cartapesta. 

Tutti, ad un tratto, si sono sdraiati a terra mimando la 
catastrofe nucleare. Poi, un gruppo di giovanissime ha im
provvisato un girotondo, scandendo slogans e Intonando 
inni di pace. Al centro del cerchio, alcuni ramoscelli d'ulivo 
disegnavano il simbolo del movimento pacifista, tutt'intor-
no erano stesi degli striscioni con l nomi delle scuole che 
prendevano parte alla manifestazione. 

Fra 1 pacifisti, distribuito In migliala di copie durante il 
passaggio del corteo, girava un volantino dove erano stati 
scritti i numeri del centralino della base e che Invitava tutti 
a telefonare per esprimere la propria protesta contro l'in
stallazione dei Cruise. 

PISA — Migliaia di cittadini hanno sfilato ieri a Pisa contro 
tutti ì missili, contro l'installazione dei Cruise a Comiso e 
per la prosecuzione delle trattative a Ginevra. In mattinata 
il concentramento era in piazza Sant'Antonio. I partecipan
ti erano in gran parte studenti. Un corteo ha sfilato per 

Corso Italia, quindi una delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco Bernardini. La stessa delegazione è stata poi rice
vuta dal prefetto. 

LIVORNO — Nel pomeriggio circa 1500 persone si sono 
ritrovate a Piazza Mazzini. Anche qui il corteo, poi una 
manifestazione nel teatro «4 Mori». 

FIRENZE — I comitati della pace a Firenze hanno attuato 
Ieri una serie di Iniziative. Una veglia si è svolta da lunedì 
notte fino alla mattinata di ieri davanti alla prefettura: al 
termine una delegazione si è recata in consiglio regionale 
chiedendo che 11 problema della pace fosse posto all'ordine 
del giorno. Il consiglio regionale ha deciso di dedicare lune
dì un'apposita riunione alla situazione internazionale. Do
mani sera, sempre a Firenze, è previsto un corteo e una 
fiaccolata nel centro storico. 

MILANO — Assemblea sulla pace e confronto stretto, Ieri 
mattina, tra gli alunni del liceo Vittorio Veneto e il vice 
console sovietico AlekseJ Barabash. È una delle tante Inizia
tive di questi giorni contro «tutti» l missili. I ragazzi avevano 
invitato anche un rappresentante del consolato americano, 
ma non si è presentato nessuno. La discussione con 11 rap
presentante sovietico si è protratta per un palo d'ore; si è 
parlato del missili SS20, dell'occupazione dell'Afghanistan, 
della vicenda del Jumbo coreano! Domani gli studenti fa
ranno un corteo cittadino. 

BARI — Migliaia di persone hanno sfilato In corteo, a Bari, 
In una grande fiaccolata che ha attraversato le vie del cen
tro. Contro tutti l missili, per un mondo dì pace, gli slogan 
hanno echeggiato gridati dalla gente, da tanti studenti, da 
intere famiglie, durante la manifestazione. Prima del cor
teo, mentre un altoparlante diffondeva 1 servizi sul dibattito 
parlamentare sul missili, la gente del capoluogo pugliese si 
era data appuntamento a piazza Prefettura. Qui è stato 
proiettato 11 filmato sul massacro di Hiroshima. Sul palco, a 
Intervallare gli interventi e gli appelli, si sono avvicendati 
giovani cantanti e musicisti baresi. 

Tante le adesioni, difficili a dirsi tutte: dai lavoratori della 
FIAT Altecna, a tanti istituti scolastici di Bari, alle organiz
zazioni democratiche, fino a circoli culturali, collettivi di 
giovani, singole personalità. Al termine dell'iniziativa, l'in
tervento di Gigi Bobba, segretario nazionale delle AGLI: 
•Nel momento in cui il Parlamento italiano sta discutendo 
della questione del missili — ha detto tra l'altro — vogliamo 
ricordargli le ragioni di pace di milioni di cittadini italiani 
ed europei». 

GREENHAM COMMON — Una donna con una croce che reca i 
nomi di Hiroshima e Nagasaki, fermata dalia poliiia davanti alla 
base inglese 

Si estende 
l'opposizione 
dopo l'arrivo 
dei Cruise in 
Inghilterra 

Una manifestazione a Greenham Common 
Bloccato dai dimostranti l'accesso dei Par
lamento - Trecento arresti - Cresce la pau
ra: il 50% degli inglesi contrario ai missili 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche ieri è arrivato a 
Greenham Common un aereotrasporto 
americano «Starllfter» col suo micidia
le, e controverso, carico di missili. La 
delicatezza dell'operazione (e 11 nervosi
smo delle autorità) trova conferma nel
l'eccezionale schieramento di forze: pa
racadutisti. polizia militare, soldati e a-
vieri inglesi e americani. Un uomo ogni 
cinque metri, attorno all'aereo che sca
rica velocemente e poi riparte. A terra 
rimane un involucro fusolare, nella sua 
Ingabbiatura di protezione, coperto da 
un telo, che viene lentamente deposita
to da un autocarro all'interno di un 
bunker lì vicino. SI Intravede appena 
l'operazione, al di qua della cinta metal
lica. 

Gli agenti In divisa blu fanno sfolla
re. Ma non riescono a mandar via un 
gruppo di cinquanta donne che ha bloc
cato la strada d'accesso davanti a uno 
del cancelli del campo. Un ufficiale gri
da: «Sgombrate o vi dichiaro tutte in 
arresto». Le donne rispondono con 1 
canti della pace ma non si muovono. I 
pohz:otti allora Intervengono e le solle
vano, ad una ad una, chiudendole nel 
cellulari in attesa. 

Nel Paese l'opposizione cresce. A 
Londra un folto gruppo di dimostranti 
ha bloccato per un'ora l'accesso al Par
lamento e la polizia ha operato 300 ar
resti. AV-'unlversltà di Manchester (do
ve era stato Invitato a parlare da una 

associazione di studenti conservatori) il 
ministro della difesa Heseltine, malgra
do la scorta, non ce la fa ad evitare il 
confronto. Una parte del giovani si è 
sdraiata per terra: è un riie-ln, rappre
sentazione della morte per olocausto a-
tomlco. C'è anche molto sangue (simu
lato) sui corpi inerti. Altri studenti, con 
slogan e cartelli stringono dappresso 
Heseltine che per un attimo scompare 
nella mischia e ne riemerge con gli abiti 
e i capelli Imbrattati di vernice rossa. 
All'interno dell'ateneo, il ministro non 
è riuscito a tenere il suo discorso. 

L'arrivo dei Cruise è tornato ad Inne
scare le dimostrazioni un pò* dovunque. 
Sbaglia di grosso la propaganda gover
nativa quando, nel tentativo di mini
mizzare e rassicurare, parla di «mino
ranze di estremisti». Un sondaggio Mo
ri, commissionato dal «CND», (Campa
gna per il disarmo nucleare) rivela che 
metà degli intervistati è contraria ai 
Cruise. Solo 11 38% 11 accetta, con rilut
tanza, ma insiste (&4%) sul controllo 
della «doppia chiave». 

L'opinione pubblica inglese è forte
mente preoccupata. I Cruise decretano 
il fallimento del negoziato ginevrino? 
Se lo domanda un po' tutta la stampa. 
La Thatcher stessa cerca di premunirsi 
(ha in programma un viaggio in Un
gheria a gennaio) tentando di salvare 
quel che può sul lato delle prospettive 
negoziali. Ma la Gran Bretagna (come 

i gli altri paesi europei) non è presente a 

Ginevra e non può far udire la sua voce 
al tavolo della trattativa. Se c'è uno 
spazio per le controproposte, questo le 
viene negato dagli STatl Uniti. 

Il governo britannico dimostra ora di 
rendersi conto della gravità del mo
mento, ossia del segnale negativo che 1 
Cruise, appena arrivati stanno emet
tendo su un panorama internazionale 
già gravido di tante tensioni e pericoli. 
Ed è questo stesso governo che ha ades
so ragione di temere il confronto con la 
cittadinanza, che rischia di perdere la 
battaglia nell'opinione pubblica, che 
non è più limitata al cancelli di Green
ham Common, o alle aule universitarie, 
ma investe il paese intero. 

Ora che l missili sono attivati a 
Greenham Common, il problema che si 
pone alle autorità militari è come por
tarli nuovamente fuori dalla base per le 
esercitazioni e l'addestramento in aper
ta campagna, necessari perché possano 
essere dichiarati «operativi». Non solo 
perché le donne del «campo della pace» 
giurano che faranno di tutto per non 
far uscire l missili, e che li seguiranno, 
dovunque saranno portati. Ma anche 
perché l'opinione pubblica non è mai 
stata tanto vigile e attenta, ed è profon
damente scettica di fronte alle ragioni 
che hanno convinto il governo conser
vatore ad accettare i missili americani 
su suolo inglese. 

Antonio Broncia 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La propo
sta del governo socialista 
greco avanzata nell'agosto 
scorso di rinviare di sei mesi 
la installazione dsi missili 
•Cruise» e «Pershing 2* per 
favorire una conclusione po
sitiva dei negoziati di Gine
vra, ha suscitato ieri un am
pio dibattito al Parlamento 
europeo. Cinque risoluzioni 
sono state presentate a chiu
sura del dibattito, tre delle 
quali da parte di membri del 
gruppo socialista nel quale le 
posizioni non hanno potuto 
essere unificate. Un'altra ri
soluzione è stata presentata 
da democristiani, conserva
tori e liberali. 

I comunisti italiani hanno 
presentato una loro risolu
zione che, come ha sottoli
neato l'onorevole Sergio Se
gre, è incentrata su due pun
ti: un Invito ai governi del 
paesi membri della CEE ad 
elaborare una posizione co
mune che chieda la sospen
sione della Installazione e 
della messa in opera del nuo-

Sui missili 
5 risoluzioni 
a Strasburgo 

vi missili e 11 proseguimento 
del negoziato di Ginevra, e-
ventualmente Integrandolo 
con il negoziato START sui 
missili strategici; una richie
sta contestuale che si awli-
no da parte sovietica misure 
concrete di smantellamento 
e di distruzione di una parte 
consistente degli «SS-20» già 
Installati e sì provveda alla 
sospensione del lavori per 
basi missilistiche in Cecoslo
vacchia e nella RDT. 

Una posizione molto vici
na a quel'a del comunisti Ita
liani viene espressa dal so
cialdemocratici tedeschi, che 

nella loro risoluzione deplo
rano che 1 ministri degli este
ri dei Dieci non abbiano uti
lizzato in questo caso gli 
strumenti della cooperazio
ne politica, e auspicano un 
loro intervento presso USA e 
URSS per un proseguimento 
del negoziati a Ginevra e per 
la rinuncia, in tale periodo, 
alla installazione dì nuove 
armi nucleari. 

La risoluzione del sociali
sti francesi mette l'accento 
sulla necessità di un equili
brio delle forze nucleari tra I 
due blocchi ma chiede anch' 

essa a USA e URSS di prose
guire 1 negoziati a Ginevra 
per ristabilire un equilibrio 
al In Clio più basso possibile, 
nel quale alla mancata in-
stallaz.one dei missili ameri
cani dovrebbe corrispondere 
una riduzione noteiole degli 
SS-20 sovietici. 

I laburisti britannici chie
dono nella loro risoluzione 
che si organizzi un referen
dum nella Comunità per 
permettere al cittadini di e-
sprimersl sulla installazione 
del «Cruise» e dei «Pershing». 
I socialisti Italiani hanno de
ciso a maggioranza dì \otare 
con i socialisti francesi, ma 
alcuni sembrano orientati a 
sostenere la risoluzione co
munista. 

Lo schieramento di cen
trodestra (che comprende i 
democristiani italiani), so
stiene che 11 disimpegno di 
testate nucleari In Europa è 
volto a correggere lo svan
taggio dell'Occidente. 

Arturo Barioli 
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Un programma 
di aziende leader 

e privati 
L'arlicolo del prof. Giovanni D. 

Gerace dal titolo «E nata una im-
presa nuova ma non una politica' 
comparso sul vostro giornale 11 6 
ottobre scorso, ha 11 merito di porre 
finalmente nel termini giusti la 
questione della Iniziativa ENI-BNL 
per l'Informatica. Spero siano utili 
per l'eventuale futuro dibattito le 
seguenti considerazioni: 1. Sipe O-
ptlmatlon, Gruppo BNL ed ENI-
DATA, Gruppo ENI, sono due real
tà che hanno una storia Industriale 
che. per quanto fatta di luci e di 
ombre, te porta oggi ad essere al 
primi posti nella graduatoria per 
fatturato delle società di servizi di 
informatica del nostro Paese. 

Tutt'e due le società stanno at
traversando una fase di converslo' 

ne e di rilancio. La SIPE, In partico
lare, ha quadruplicato proprio In 
questi giorni II suo capitale portan-
dolo da 1.250 a 5.000 milioni per at
tuare un programma triennale dì 
sviluppo basato su telematica, ban-
che dati, automazione degli uffici, 
personal computing, packages di 
software e ricerca avanzata nell'a
rea delle reti e della Ingegneria del 
software. 

Con tali programmi, che la SIPE 
sviluppa In collaborazione con or
ganismi nazionali ed Internaziona
li di grande prestigio Industriale e 
scientifico, la società punta a dive
nire leader della fornitura di servizi 
e prodotti soprattutto nel mercato 
bancario. 

L'ENIDATA ha programmi di 

sviluppo slmili a quelli della SIPE 
finalizzati principalmente al mer* 
catp industriale. 

È Inutile dire che le due società 
hanno un potenziale mercato «ca
pti ve» rappresentato dal propri a-
zlonlstl, di enorme Interesse. Ipro
grammi citati comportano notevoli 
Impegni finanziari: le due società, 
molto naturalmente, hanno trova
to opportuno mettere assieme le 
proprie risorse, umanr e finanzia
rle, per perseguirli. 

Il progetto societario che ne con
segue mi sembra tr.jlto Interessan
te per le forze che mette In gioco e 
perché è In linea con le tendenze 
internazionali a intervenire, anche 
nel settore del servizi di Informati
ca, con elevati capitali e con spicca
to orientamento al mercati mon
diali. 2. Una iniziativa di questo ge
nere che nasce con l'Intenzione di
chiarata di concentrare la propria 
attenzione sulla ricerca, sul softwa
re di base, sulla nuova Informatica 
del personal computers e delle reti, 
aggiunge capacità di offerta all'in
dustria nazionale del servizi di In
formatica migliorandone le carat
teristiche di competitività. 

Forse è vero che sottrae spazio al 
privati: ciò è valido fino a quando I 
privati non avranno la capacità di 
mettere In campo analoghe risorse. 
È certo che chi ha pensa to a questa 
iniziativa punta anche a un miglio
re rapporto privato/pubblico nel 
settore della Informatica. Appare 

Invece strumentale la polemica sul
la legittimità di tale Impresa a for
nire l propri servizi alla pubblica 
amministrazione. Io ritengo che ta
le Impresa avrà tutte le caratteri
stiche formali e sostanziali per col
laborare alla automazione delle va
ste aree pubbliche in cui l'automa
zione non è ancora arrivata o è ar
rivata male. Credo che lo saprà fare 
con criteri moderni di progettazio
ne e sviluppo fortemente orientati 
ai non esperti. 

Sono convinto che è giusto che 
un'impresa che nasce con queste 
premesse debba vedere nella pub
blica amministrazione un suo po
tenziale mercato. Dipenderà dalle 
sue effettive capacità, dalla sua 
competitività, dalla sua disponibi
lità ai controlli sul costi e sul van
taggi, guadagnarsi la fiducia di tale 
mercato. 

Vincenzo Monaci 
Amministratore Delegato 

Sipe Optlmation 

LETTERE 

Il contributo degli Ingegneri Gervasio e Monaci alla discussione e al 
chiarimento sulla recente iniziativa Enl-BNL ha un peso di sicuro 
rilievo ma non ha bisogno di commenti. Vorrei Invece sottolineare la 
grande Importanza della posizione espressa dall'ingegner Gervasio sul 
•polo pubblico deirinformatlcai, che rappresenta a mio parere un note
vole contributo al dibattito aperto da tempo per definire una linea di 
Intervento atta a recuperare 11 terreno perduto dall'Italia nel campo 
della produzione e dell'Impiego delle nuove tecnologie dell'informazio
ne. A questa discussione abbiamo partecipato anche noi comunisti col 
convegno tenutosi a Milano su «Informatica, mlcroelettronlca e tecno
logie associate» (novembre 1982) nel quale abbiamo formulato proposte 
che In molti punti si avvicinano a quelle espresse dal presidente dell'E
ni Data. 

Ritengo sia di estrema importanza che beni come quelli del polo 
pubblico vengano largamente dibattuti oltre che dal politici, anche dal 
managers e dal dirigenti di quelle aziende, pubbliche e private, che 
sono o possono divenire 1 diretti protagonisti di un nuovo o più moder
no sviluppo del paese. CI auguriamo perciò che gli Interventi di Monaci 
e Gervasio rappresentino la tprovocazlone» necessaria ad allargare un 
dibattito che serva finalmente a rimuovere Inerzie, prendere Iniziative 
e risolvere problemi. 

Giovanni Battista Gerace 

PRIMO PIAMO / Riciclaggio del denaro sporco e inchiesta sui casinò 

Il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria 

L'Alto commissario Emanuele 
De Francesco 

La ricerca in corso della 
magistratura nelle case da gioco 
ripropone il tema cruciale della 
potenza economica della criminalità 
Ma esiste una strategia complessiva 
degli organi dello Stato? 
Una situazione anomala: la Sicilia 
È necessario tutelare la corretta 
attività creditizia - Le gravi 
omissioni del ministro del Tesoro 

La clamorosa Inchiesta sul 
Casinò ripropone 11 tema 
davvero cruciale della poten
za economica della crimina
lità mafiosa- Non sorprende 
che In questa, come In tutte 
le inchieste riguardanti atti 
criminosi legati a ingenti 
movimenti di denaro, com
paiano le banche: la «mafia 
imprenditrice» per sua stessa 
natura ha bisogno che li de
naro «giri» e per farlo «girare» 
deve far ricorso alle banche. 
Considerare questo aspetto 
non è una digressione visto 
anche che 11 tema è tornato 
di attualità dopo l'audizione 
del governatore della Banca 
d'Italia alla commissione 
parlamentare Antimafia. 

Carlo /zegl lo Ciampi ha 
fornito una base di docu
mentazione, di valutazione e 
di proposta, che la commis
sione e le stesse forze politi
che dovranno considerare 
con molta attenzione. Non si 
tratta — come qualcuno vor
rebbe far Intendere — di «cri
minalizzare» il sistema ban
cario né tanto meno di pena
lizzare l'economia siciliana, 
campana e calabrese, ma al 
contrarto di tutelare la cor
rette attività creditizia, di 
stimolare l*lmprendltoria sa
na, di liberare le forze pro
duttive da quel groviglio di 
interessi parassitari e crimi
nali che le soffocano. 

Significative sono state le 
affermazioni del governato
re su tre punti: sulle malfor
mazioni del sistema del cre
dito particolarmente in Sici
lia; sulla disponibilità della 
Banca d'Italia a collaborare 
con la magistratura e la poli
zia giudiziaria; sulla necessi
tà di evitare Indagini a tap
peto (vale a dire 1 polveroni) e 
di promuovere Invece inda
gini e ispezioni «mirate». Ma 
proprio queste affermazioni 
Inducono a verificare se esi
sta, su un nodo di così evi
dente rilievo, una strategia* 
complessiva degli organi del
lo Stato, che nel rispetto ri
goroso delle competenze di 
ciascuno sia fondata su un 
coordinamento efficace ed 
Incisiva 

È stato l'alto commissario 
De Francesco, in una delle 
•uè Interviste, a dichiarare 
che «la mafia è padrona delle 
banche»: una dichiarazione 
Impegnativa, forse sottova

lutata, che merita comunque 
un chiarimento. Se l'alto 
commissario è convinto che 
la mafia è padrona delle ban
che, chi sono i padroni? Se si 
conoscono, perché non si 
colplsccro? Se non si cono
scono, cosa si fa per stanarli? 
La domanda diventa allora 
ancora più stringente: esiste 
una strategia complessiva 
degli organi delio Stato? 
Stando al fatti, la risposta 
non è positiva al di là degli 
sviluppi che l'inchiesta sui 
casinò potrà avere. 

IL SISTEMA CREDITIZIO 
IN SICILIA — Esso appare 
certamente sovradimensio
nato rispetto al prodotto e al 
reddito della regione. Il nu
mero degli sportelli è au
mentato dal 1952 al 1982 del 
125%, contro una crescita 
del 64% nell'intero paese. 
Non si può. come fa l'ex pre
sidente D'Acquisto, costruir
si le statistiche su misura per 
dimostrare che tutto è in or
dine, e dunque non c'è nulla 
da fare. Tuttavia, per colpire 
efficacemente il potere ma
noso non basta constatare 1' 
ipertrofìa degli sportelli: oc
corre prendere In considera
zione il versante dei depositi, 
ma soprattutto quello degli 
impieghi in una visione na
zionale, perché il danaro si 
sposta e bisogna saperne se
guire le tracce. 

CTè poi lo stato di «proro
gano» permanente al Banco 
di S.cllia e alla Cassa Vitto
rio Emanuele. Una situazio
ne che favorisce l'intreccio 
tra gruppi mafiosi, potentati 
economici e forze politiche e 
che alimenta quei brodo di 
coltura In cui fioriscono i 
nuovi poteri criminali. La vi
cenda del Banco di Sicilia è 
scandalosa non solo perché 11 
consiglio generale non si rin
nova da venti anni, ma an
che perché In tal modo con
solidano il loro potere diri
genti inamovibili. 

La situazione anomala del 
sistema creditizio siciliano 
— ecco 11 dato essenziale che 
non si può omettere — pro
duce un costo del denaro che 
è più elevato rispetto al resto 
del paese. Ha osservato il go
vernatore che, a differenza 
di altre regioni meridionali, 
non si riscontra In Sicilia, 

Calabria e Campania una 
tendenza al superamento 
della loro relativa arretra
tezza. In queste condizioni, 
ritenere che si possa affron
tare un quadro così comples
so con l'esclusiva misura — 
che comunque va attenta
mente valutata — di revisio
ne del DPR 1133/1952 relati
vo al poteri autorizzativi del
la Regione, appare quanto 
meno parziale. 

RAPPORTI TRA VIGI
LANZA, .MAGISTRATURA E 
POLIZIA GIUDIZIARIA — 
Ciampi ha sottolineato la ne
cessita di una attenta colla

borazione, fermo restando 
che alla vigilanza della Ban
ca d'Italia non competono 
funzioni di indagine penale. 
Ma finora non sono venuti 
segnali significativi da altri 
organi dello Stato e dal mini
stri competenti, per esemplo 
in direzione della promozio
ne di controlli Incrociati (tri
butari, valutari. Ispettivi). 

RAPPORTI CON L'ESTE
RO — La nuova legge penale 
valutaria presentata dal go
verno" non accoglie il condo
no generalizzato, ma le spin
te in questa direzione sono 
assai forti. E d'altra parte si 

ritiene che diverse banche si
ciliane trasferiscano diretta
mente all'estero Ingenti ca
pitali senza alcun controllo. 
Né si può Ignorare che la 
Svizzera rappresenta un 
punto di riferimento costan
te per la criminalità organiz
zata. Ciò che emerge è perciò 
la duplice necessità di rende
re più agile il movimento le
cito dei capitali e nel con
tempo di rafforzare I control
li e le sanzioni sulle operazio
ni illecite. Si impone l'ado
zione di un orientamento 
fondato sull'elevamento del
l'efficienza della polizia va
lutaria; su forme più efficaci 
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di collaborazione tra Banca 
d'Italia e Ufficio Italiano 
Cambi; sull'effettivo funzio
namento del servizio di in
formazione valutaria (SIV) 
per il trattamento automati
co del dati; su nuovi accordi 
con Banche centrali estere al 
fini di una lotta più incisiva 
contro la criminalità. 

LE BANCHE E LA LEGGE 
LA TORRE — II governatore 
ha dichiarato che In materia 
di appalti la Banca d'Italia 
applica rigorosamente le 
norme della legislazione an
timafia. Ma nell'insieme del 
sistema, e in particolare da 
parte delle banche pubbli
che, queste norme vengono 
applicate? Chi può dare una 
risposta? 

A questo punto una con
clusione risulta sufficiente
mente chiara. Se ci sono ri
tardi da colmare da parte 
della stessa Banca dTtalia, 
l'assenza di una strategia si 
deve addebitare principal
mente all'organo politico: 
vale a dire all'inerzia e alla 
passività del Tesoro. I tempi 
in cui Ugo La Malfa mise alle 
strette G'.ndona sono davve
ro lontani. 

La volontà politica è sem
pre 11 fattore decisivo, e I dati 
forniti da Ciampi sono elo
quenti: nel decennio 1972-82, 
per le 186 Iniziative bancarie 
relative alla Sicilia per le 
quali era proponibile l'inter
vento delle autorità centrali, 
111 sono state sottoposte dal
ia Banca dTtalia all'esame 
del Comitato per 11 credito e 
risparmio (CICR) con questi 
risultati: In 30 casi è stato e-
spresso parere negativo; In 
10 casi parere positivo, r,cgn 
altri casi si è lasciato tra
scorrere 11 termine del quat
tro mesi oltre 11 quale la Re
gione è autorizzata a proce
dere. Ciò significa che il mi
nistro del Tesoro, che è 11 
presidente del CICR, ha o-
messo di esercitare I suol po
teri. E spiega forse perché 
Giovanni Goria abbia evita
to per troppo tempo di ri
spondere a interpellanze e 
interrogazioni su questa 
scottante materia confer
mando l'inerzia del Tesoro e 
Incorrendo così In un'altra 
grave omissione. 

Paolo Ciofi 

ALL'UNITA' 
Quel che c'è ancora di pulito 
é dovuto soprattutto 
all'azione condotta dal PCI 
Cara Unità. 

non sono né sono mai stato un settario ma 
su questo gruppo dirigente de (anzi, su ormai 
due generazioni di dirigenza di quel partito) 
mi pare che possa ragionevolmente essere i-
nappetlabile. sia il giudizio politico (scissione 
sindacale, legge-truffa. Tambroni. piano «So
lo- ecc..) sia quello morale (dal caso Giulia-
no-Pisclotta in poi... occorre l'elenco7). 

Dobbiamo affermare senza iattanza ma con 
serena fermezza, in ogni occasione, che il 
mantenimento di fondamentali e costituziona
li regole democratiche nonché di quello che c'è 
di ancora pulito (ed? molto) net nostro Paese. 
è dovuto non solo ma certo soprattutto all'a
zione condotta dal nostro Partito, spesso con
tro i vari tentativi di deviazione e inquinamen
to operati dalla DC. Se non ricorderemo e 
praticheremo sempre tale nostra diversità, se
condo me. perderemo voti poiché la gente era 
ormai abituata a distinguerci per tale nostra 
connotazione. 

Per questo, mi ha stupito la risposta quasi 
difensiva — che ho letto sull'Unità del 4 no
vembre — del compagno Tangheri a Galloni a 
proposito della questione morale. 

LIVIO RAPARELLI 
( Bologna) 

«C'è di meglio nell'URSS 
che missili e carri armati...» 
Cara Unità. 

i/ 7 novembre, come accade puntualmente 
da 66 anni. nell'Unione Sovietica una grande 
parata militare ha commemorato la rivolu-
ztone d'Ottobre. 

ì\'on c'è — a mio avviso — nessun uomo di 
sinistra e tantomeno un comunista che non si 
senta legato a quei grandi falli rivoluzionari 
ed effettivamente da allora non soltanto una 
moltitudine sterminata di uomini ebbe final
mente una voce e un ruolo nella storia, ma la 
cosa più importante e rivoluzionaria è che mi
lioni di coscienze furono destate e continuano 
ad essere deste in quasi tutte le parti del mon
do: e in questo senso la spinta rivoluzionaria 
continua 

Eppure, nonostante queste mie modeste ri
flessioni. innanzi al video televisivo provai un 
senso di fastidio di fronte a quello spiegamen
to militare: c'è di meglio nell'URSS che non 
siano i missili e i carri armati mastodontici. 
da indicare al cittadini sovietici come grandi 
conquiste del popoli delle Repubbliche sovie
tiche. 

Ci sono nell'Unione Sovietica centinaia di 
migliala di uomini di scienza, di cultura, spe
cializzati nelle tecnologie avanzate delle più 
disparate discipline; milioni di lavoratori le 
cui condizioni di vita sono migliorate notevol
mente dai tempi eroici di 66 anni fa. Tutto ciò 
è una realtà, frutto positivo del primo Stato 
socialista del mondo. Io sono uno di quelli che 
non ha mal creduto nel socialismo per così 
dire cingolato e i fatti mi dicono che non sba
gliavo. La faccia autentica del socialismo è 
quella della pace edificata dalla giustizia e 
della libertà, senza della quale anche il socia
lismo alla lunga può diventare una mummia 
incartapccorita. 

I missili, i carri armati, le flotte navali pos
senti li hanno pure gli americani. È con quegli 
arnesi che per secoli i popoli più deboli sono 
Stati oppressi e sfruttati dai popoli più forti 
militarmente ed economicamente: ma a loro 
volta quei popoli cosiddetti forti non sono mal 
stati popoli liberi e la rivoluzione d'Ottobre 
fra i suoi valori più alti aveva quello di stabi
lire un ordine nuovo morale, politico ed eco
nomico capace di stabilire nel mondo la su
premazia della forza del diritto. 

Senza una sterzata rivoluzionarla verso la 
pace la storia non potrà che registrare altre 
barbarie, iniquità, feroci repressioni. Noi co
munisti siamo su questa strada di pace e dob
biamo avere il coraggio di percorrerla fino in 
fondo nel nostro Paese. Alla fine sarà quel che 
sarà: ma non sottometteremo mal la ragione e 
il diritto alla barbarie. 

Sono convinto che milioni di uomini nell' 
URSS la pensino più o meno così e che né loro 
né noi ci potremo mai trasformare in mostri 
della guerra sol perché altrove ci sono altri 
mostri. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

Ha molteplici cause 
quella differenza 
nell'andamento dei prezzi 
Caro direttore. 

tutti gli economisti e gli studiosi, quelli seri 
ed obiettivi naturalmente, hanno più volte evi
denziato come la differenza fra ti tasso di 
crescita dei prezzi alPingrosso e il lasso di 
crescita di quelli al minuto non viene 'inta
scata- dal commercianti. 

A proposito citiamo una insospettabile fon
te CGIL ^Rassegna Sindacale 22/83)-

«Non è corretto mettere a confronto i due* 
indici fcnerali dei prezzi ingrosso-consumo 
deH'Ist?t. perche non sono omogenei tra loro. 
Le ragioni sono molte: da un lato nei prezzi al 
consumo sono compresi i servizi, privati e pub
blici. che non entrano nei prezzi all'ingrosso, e 
il capitolo dell'abitazione che con il meccani
smo dell'equo canone ha un andamento indi
pendente dai prezzi dell'anno in corso D'altro 
iato gli stessi capitoti di beni nei due ìndici 
hanno una composizione molto diversa, perché 
nell'ingrasso sono rilevati, oltre ai prezzi dei 
beni finali di consumo, anche quelli dei beni 
d'investimento e dei beni intermedi. Lo stesso 
indice dei prezzi all'ingrosso non è omogeneo 
al suo interno, perché la rileva/ione e fatta 
nella fabbrica per i prodotti industriali e nella 
fase d'ingrosso per i prodotti agricoli, com
prendendo in questo caso un margine di com
mercializzazione. Non va dimenticata infine la 
componente fiscale, che per i prodotti petroli
feri e particolarmente evidente: le ultime ridu
zioni de: prezzi all'ingrosso sono state comple
tamente assorbite dalle maggiorazioni dell'im
posizione, sicché la forbice continua ad au
mentare anche se i margini rimangono costan
ti». 

Evidentemente chi ha commentato rorigi-
naie proposta del ministro Goria di aggancia
re la dinamica salariale ai prezzi airmgrosso 
invece che a quelli al minuto, con un artìcolo 
dal titolo «L'inflazione dei commercianti 1̂  
debbono pagare gli operai» (TUnita del 9 no
vembre). la pensa diversamente 

Sacrosanta e la libertà di stampa e di pen
siero ma ancor più sacrosanto i il diritto dei 
lettori di evere informazioni obiettive e veri-
tiere. 

Troppo spesso quando si tratta di commer
cio e commercianti /"Unità e i suol giornalisti 
peccano di pressappochismo e di partito pre

so- il commerciante è sempre un ladro o quasi 
e colnunque egli è il responsabile primo se non 
unico dell'inflazione e di lutti gli altri mali 
del Paese 

Non è tempii di cambiare? Non è giunta 
l'ora di dare anche per questo settore infor
mazioni più obiettive, più veritiere7 

LIBLRO DALL'ARA 
segretario Conftscrcenti del Ccsenate (Torli) 

Un popolo non è libero 
quando opprime altri popoli 
Cara Un i t i . 

ho seguito la trasmissione televisiva di Ar
rigo Levi Primo piano sulla />oliiica estera A 
un certo punto una ragazza ha telefonato per 
chiedere al ministro Andrcotti che cosa pen
sasse del fatto che. trovandosi lei negli Stati 
Uniti, aveva visto sfilare gente con cartelli con 
scruto -Reagan assassino-, per via dei muri
ne* morti in Libano 

La risposta del ministro è stata: -In un Pae
se dove si può girare con cartelli di quel gene
re. vuol dire che quel popolo è libero-. 

Io invece ho sempre pensato che un popolo 
non è libero quando opprime altri popoli. 

LAURA LANDI 
(Forlì - Ospedaletto) 

Un'analisi 
che aiuterebbe a capire 
Caro direttore. 

i Paesi latino-americani sono sempre più 
all'ordine del giorno. Sarebbe interessante che 
qualcuno cominciasse ad analizzare le cause 
perché m quel continente i parlili comunisti 
non diventano quasi mai protagonisti dei nu
merosi movimenti storici nonostante che 
grandi masse, oggi, si muovano sotto diverse 
etichette. 

Solo a Cuba il Partito comunista è riuscito 
a diventare movimento organizzato, addirit
tura forza di potere, ma anche qui però è di
ventato protagonista solo dopo la rivoluzione. 
quasi sicuramente perché diventò comunista 
l'artefice (Castro) di quella rivoluzione. 

L'analisi di problemi come questo portereb
be a capire meglio non solo l'America Latina 
ma l'universo comunista 

FM 
(Torre del Lago • Lucca) 

Proprio lui, Spadolini, 
ora é diventato 
un dissipatore? 
Cara Unità. 

una vignetta di Premura, apparsa sul Carli
no. </e/ 20 ottobre, raffigurava un « generale -
Spadolini alquanto scalcinato (sciarpone al 
collo, pezze nei pantaloni, scarpe slabbrate). 
questuante in compagnia di un cagnolino all' 
angolo di una pubblica via: mettendo in mo
stra un cartello ('forza di pace a carico») im
plorava provvidenziali offerte. 

La credibilità di una certa classe di governo 
viene resa Inattendibile dai suoi slessi quoti
diani comportamenti: l'alfiere del 'rigore» ad 
oltranza, l'assertore di bilanci severi e in pa
reggio. si comporta in ultima analisi come un 
qualunque incauto dissipatore che attinge dal 
patrimonio che la famiglia è stata costretto 
ad .accumulare (nel nostro caso dal fondo pe
trolifero) per continuare a soddisfare velleita
rie ambizioni; poi, mangiatasi la dote, piange 
miseria, speranzoso di potrer comunque con
tinuare il coltivare (a spese del prossimo) co
stosi hobby, ricavando l'illusione di essere ef
fettivamente un padreterno. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

Una domanda, una risposta: 
dietro, il pregiudizio 
Caro direttore. 

la programmazione in televisione del film 
di Ettore Scola -Una giornata particolare» il 
3 novembre, con relativo dibattito condotto da 
Beniamino Placido, ci era sembrato un mo
mento importante nei processo di liberazione 
dal pregiudizio anttomosessuale. 

Il nostro ingenuo entusiasmo è stato subito 
smorzato dalla domanda sconcertante di Pla
cido a Mastroianni: » Tu che sei il prototipo 
dell'italiano virile, non hai fatto fatica ad en
trare nella parte di un omosessuale?-. 

Per quale altro ruolo Placido a\ rebbe posto 
questa domanda? Forse non se ne è reso conto 
ma questa domanda, oltre ad essere estrema
mente offensiva, denota un profondo e radica
to pregiudizio. 

Sia dove sicuramente il pregiudizio era co
sciente e voluto, l'abbiamo visto quando è sta
to detto che c'erano molte telefonate che chie
devano di affrontare il tema dell'omosessuali
tà. Questa esigenza del pubblico, che da parte 
della RJÌI si sarebbe dovuta trasformare in 
dovere d'informazione, veniva censurala d'au
torità con la perentoria risposta di Placido. 
che ha parlato di 'scelta» della RAI. Dietro 
questa scelta non ci sono pregiudizi? 

Evidentemente l'omosessualità la si può ve
dere solo -rappresentata-, solo come spetta
colo che. tra l'altro, non deve offendere il 'co
mune senso dei pudore». Ricordiamo tutti il 
putiferio suscitalo da 'Querelle» di Fassbin-
dcr. e il divieto della censura al film di Rip-
ploh -Ai cessi in taxi». 

Erano presenti in studio rappresentanti del
le varie marginalità: ebrei, donne, poveri, an
ziani. emigrati Perchè mancava solo Tomo-
sessuale. quando il film era incentrato sull'o
mosessualità7 

CIRCOLO CULTURALE «MARIO MIELI. 
(Roma) 

Sono i costì 
dell'Istituto Poligrafico 
Egregio direttore. 

suITcdizior.e del 23 ottobre scorso del suo 
giornale è apparso un trafiletto dal titolo 'Se 
voglio inviare un saluto il mezzo più conve
niente è un postagiro da L- 100». In merito 
tengo a precisare che gli aumenti cui fa riferi
mento il sig. Ladu di Bussano del Grappa 
riguardano i prezzi di vendita al pubblico de
gli stampati relativi al servizio ari conti cor
renti (bollettini di versamento e assegni). 

ti loro aggiornamento, predisposto sulla 
base dei costì fi produzione praticati dall'I
stituto Poligrafico dello Stato, non viene mai 
effettuato cùn il provvedimelo di revisione 
delle tariffe ma con un apposito decreto mini
steriale. 

Gli attuali prezzi di vendita al pubblico so
no stati infatti fissati di recente con DM 15 

fiugxo 1983. pubblicato sulla G.U. n. 175 del 
,? giugno 1983. ed entrati in vigore il 13 lu

glio 1983. 
UGO MONACO 

Direttore Generale Poste e Tclecomanicazioai (Roma) 

K 
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Restando all'estero Toni Negri 
ora rischia di vedersi 

sequestrare tutti i suoi beni 
ROMA — Ora che Toni Negri ha detto chiaro e 
tondo che non ha alcuna intenzione di ritorna-
re in Italia, corre il rischio di vedersi sequestra
re (cautelativamentc) dall'autorità giudiziaria 
tutti i suoi beni mobili e immobili. E l'indenni
tà parlamentare? Anche quella è in discussio
ne, ma molto probabilmente nessuno glie la 
potrà toccare; sono tre milioni al mese, lungo 
tutto l'arco della legislatura, per fare il deputa
to-fuggiasco. La somma gli viene \ersata rego
larmente presso l'agenzia numero 1 del Banco 
di Napoli e va a rimpinguare un conto corrente 
che, presumibilmente, reca anche la firma del
la moglie. 

La questione dei beni di Toni Negri è stata 
posta ieri al processo «7 aprile- dall'ai \ocato di 
parte civile Fausto Tarsitano, che rappresenta 
la vedova del brigadiere dei carabinieri Andrea 
Lombardini. ucciso nella rapina di Argelato. Il 
legale ha ricordato le ultime dichiarazioni di 
Negri contenute in un'intervista a «Panora
ma». 11 deputato-fuggiasco ha fatto sapere chia
ramente che intende ricostruirsi la propria vita 
all'estero, per non correre il rischio di ritornare 
in carcere. Stando così le cose, ha osservato il 
legale di parte civile, vengono messi in discus

sione non solo gli interessi della famiglia Lom
bardini (Negri è imputato anche di concorso 
nell'omicidio del brigadiere) ma pure quelli del
lo Stato: in questi casi la legge pre\ ede espressa
mente l'ipoteca legale sui beni immobili ed il 
sequestro cautelativo dei beni mobili. Negri, a 
quanto si sa, possiede due appartamenti, uno a 
Milano e l'altro a Padova. Tra i cosiddetti beni 
mobili, invece, rientrerebbe anche l'indennità 
parlamentare, ma su questo punto l'avvocato 
Tarsitano ha invitato il !'M a fare accertamen
ti, poiché la legge in linea di massima prevede 
che questo tipo particolare di retribuzione non 
è né pignoratile né sequestrabile. Il I'M, Anto
nio Marini, ha fatto propria la tesi del patrono 
di parte civ ile ed ha annunciato che presenterà 
gli estratti catastali riguardanti le proprietà di 
Negri per consentire alla corte di prendere una 
decisione. Totalmente contrario si è invece di
chiarato l'avvocato Tommaso Mancini, difen
sore del deputato-fuggiasco: il penalista ha so
stenuto che proprio ora che Negri si trova all'e
stero non ci sarebbe motivo di temere che egli 
possa vendere i propri beni. Durante l'udienza 
di ieri e anche cominciata la discussione attor
no alla richiesta degli imputati detenuti, una 
dozzina, di essere posti agli arresti domiciliari. 
Si continuerà oggi sullo slesso tema. 

Commissario donna in Sardegna 
CAGLIARI — Dopo Maria Gucrri-Laino, prima donna commis
sario insediata ieri a Roma, ecco un'altra commissario nel pieno 
delle sue funzioni durante una battuta sui monti del Nuorese. Si 
chiama Maria Teresa Stasi, dirige il commissariato di Siniscola 
(Barbagia) è provetta tiratricc e pure carina. 

Rovinato dall'usura un altro 
commerciante romano: fallito 

il «big» dei dischi, Consorti 
ROMA — Il «cravattaro» ha colpito ancora. Nel
le spire di Cesare Valsania, l'ex maresciallo del
l'Aeronautica accusato di traffico di valuta e di 
usura di grosso calibro tra i commercianti ro
mani, già arrestato dal sostituto procuratore 
Santacroce insieme al socio Arrigo Lugli, e fini
to infatti anche Claudio Consorti, 52 anni, re 
dell'hi-fi, ricco esponente del terziario della ca
pitale, proprietario affermato di una catena di 
negozi e una attività già particolarmente solida 
e collaudata, iniziata nel 1930. Una storia a suo 
modo esemplare. Avviata come ditta di Anna 
Iraci, madre del Consorti, trasformatasi veni* 
anni dopo nella «Dante Consorti- e poi diventa
ta la «Consorti srl- (la stessa denominazione di 
oggi) l'azienda conosce sempre una vita molto 
florida e promettente, e arriva a contare centi
naia didipendenti. Questo finché nell'80, qual
cosa comincia a scricchiolare. La ditta regge 
meno bene, il costo del lavoro è pesante, la ge
stione subisce qualche rovescio (c'è di mezzo, 
pare, anche qualche truffa per svariate centi
naia di milioni): in sostanza, a un certo punto, 
c'è gran bisogno di liquidità. Soldi, appunto, 
«maledetti e subito»: 800 milioni. E chi dà il 
danaro? Non la banca, ma il solito Valsania 
evidentemente ben noto nel gir" dei grossi 
commercianti della capitate. È (inizio della ro
vina: Claudio Consorti è stato dichiarato fallito 

la scorsa settimana. Dagli iniziali 800 milioni, il 
debito nel giro di due anni, è salito enorme
mente: non riuscendo più a sostenere le rate, il 
commerciante ha dovuto cedere al Valsania 
prima la villa intestata alla moglie, situata in 
località monte Cagnoletto (presso Gcnzano) e 
valutata 500 milioni; successivamente, è stato 
•soffiato» anche il negozio di via Giulio Cesare, 
del valore di un miliardo e mezzo. «È la storia 
gemella del Biscs, l'altro commerciante roma
no rovinato "dal prestito Valsania", — dice il 
vice capo della mobile Gianni Carnevale che 
dirige 1 indagine —. Non solo per la entità della 
truffa, cospicua in entrambi i casi, ma anche 
per le modalità seguite, secondo copione: anche 
il Consorti infatti, strangolato a mano salva, 
non ha fiatato. Il caso, ancora una volta, lo 
abbiamo dovuto scoprire noi». Ora toccherà al 
magistrato vagliare il materiale raccolto dalla 
polizia e aprire il nuovo fascicolo: ma riusciran
no i nostri eroi a dimostrare che fu vera usura? 
Nonostante infatti la madornale disparità tra 
denaro prestato e quello ricavato (3G apparta
menti e 12 negozi contro 900 milioni nel caso di 
Biscs) Cesare valsania è stato scarcerato su or
dine del tribunale della libertà perché non era 
sufficientemente «provato lo stato di bisogno» 
della vittima. 

m. r. e. 

• x 
KJV empre più 
paralizzati 
da fratture 

ROMA — In vent'anni è più 
che triplicato il numero delle 
fratture vertebrali pratira-
mcnte incurabili, quelle cioè 
che interessano non solo le os
sa ma anche i nervi. Sono sali
te dallT-2 per cento al 5 per 
cento. Le cause? «È aumentata 
la violenza del meccanismo le
sivo: piti automobili, più velo
cità, maggiori sollecitazioni di 
uomini e mezzi nelle gare 
sportive». Lo ha affermato il 
professor Giorgio Monticelli, 
presidente del scssantottesi-
mo congresso della Società ita
liana di ortopedia e traumato
logia che si conclude oggi a 
Roma. «Per questi casi — ha 
detto ancora Monticelli — non 
ci sono miracoli: le possibilità 
di ricostruzione del midollo le
so, con suture o trapianti, sono 
oggi praticamente nulle. Ma 
non per questo bisogna desi
stere dalla ricerca in questo 
settore chiave». 

L'inchiesta sui rapporti tra mafia e case da gioco 

asino, coinvolti 2 giudici? 
Le voci sempre più insistenti 

ma Gresti smentisce seccamente 
Un magistrato sarebbe stato trovato 
con uno degli inquisiti - Gli inquirenti 
a Roma - Fermi a Torino: 
vi sarebbero funzionari pubblici 

MILANO — Magistrati coin
volti nello scandalo dei Casinò? 
La clamorosa voce, girata l'al
tro giorno, ieri ha incontrato 
una secca smentita da parte del 
procuratore capo Mauro Gre
sti: nessun magist rato allo stato 
attuale risulta coinvolto. E una 
conferma: i due giudici titolari 
dell'inchiesta. Di Maggio e Da-
vigo, sono effettivamente parti
ti ieri mattina per Roma, ma 
non sembre in relazione a que
sta ipotetica «novità»: si sareb
be trattato di un impegno preso 
da tempo, nulla di improvviso. 

Mentre questa smentita in
tendeva spegnere le illazioni 
sui possibili coinvolgimenti di 
giudici, le voci continuavano 
tuttavia a correre e si precisa
vano ulteriormente: si tratte
rebbe di due magistrati, en
trambi di Milano. Uno di essi, 
al momento dell'arresto di SEC
CO (uno dei grossi personaggi 
dello scandalo) in un ristorante 

cittadino, si sarebbe trovato al 
suo stesso tavolo. Parallela
mente corrono anche voci sugli 
incontri romani dei magistrati 
Di Maggio e Davigo: dovevano 
vedersi, si dice, con il ministro 
della Giustizia Martinazzoli e 
con il ministro dell'Interno 
Scalfaro, che pure solo poche 
settimane fa aveva tenuto, pro
prio qui a Milano, un vertice 
interregionale lombardo-ligu
re-piemontese sulla criminalità 
organizzata. Da Roma, si dice 
anche, i due magiFtrati avreb-
l>ero dovuto proseguire fino a 
Napoli, forse per incontrarvi ì 
colleglli che si occupano di ca
morra. Dn Roma in serata è ve
nuta un'altra (ma non ufficiale) 
smentita: i due giudici non a-
vrebbero fatto nessuna visita al 
CSM. 

Oggi, ad ogni modo, dovreb
bero essere di ritorno, e almeno 
il mistero della loro trasferta 
potrà forse avere un chiarimen

to. Più difficile sarà sapere 
quanto di vero ci sia nelle altre, 
più inquietanti voci. 

La nuova indiscrezione, del 
resto, sembra fatta apposta per 
indurre gli inquirenti a un ri
serbo, se possibile, anche mag
giore di quello fin qui osserva
to. I soli che sembrano disposti 
a dire qualcosa sono gli avvoca
ti difensori, che naturalmente, 
offrono la .loro» versione». Co
me gli avvocati Vaccari e De Ri
so, legali di Lucio Traversa, nu
mero uno di Campione e indi
scusso big di questa vicenda. 
Per i suoi avvocati il Traversa è 
una persona assolutamente 
limpida. A spìngerlo ad ac
quistare il pacchetto della Ge-
tualte, la società di gestione del 
Casinò, sarebbe stata la sua 
passione per il gioco: qual è il 
giocatore che non ambisce ad 
assicurarsi il banco? I mezzi so
no quelli, cospicui, della sua 
floridissima famiglia di notabili 
a Caltagirone. 

Ma allora da che cosa nasce 
l'ipotesi di associazione per de
linquere di stampo mafioso? 
Gli avvocati spiegano: anche a 
Campione, come in ogni casinò, 
esìstono i «porteurs», personag
gi che si incaricano di attirare 
clienti e, spesso, anche di cam
biare, magari a un tasso ecces
sivo, gli assegni in banconote. II 

torto di Traversa sarebbe stato 
unicamente quello di chiudere 
un occhio su questa pratica, che 
ora risulta essere stata svolta 
da una organizzazione in gran
de stile, quella che farebbe ca
po a Ilario Legnaro. Legnaro — 
questa è anche l'ipotesi degli 
inquirenti — sarebbe in effetti 
il gran regista, insieme con il 
latitante Gaetano Corallo — 
del controllo del casinò da par
te della mafia e del riciclaggio 
di denaro sporco per questo ca
nale. Ma come faceva Traversa 
a immaginarlo? 

Sicuri della sua estraneità i 
due avvocati annunciano che il 
loro assistito non impugnerà il 
suo mandato di cattura davanti 
al Tribunale della libertà, e non 
chiederà la libertà provvisoria. 
Dalla prigione vuole uscire a te
sta alta. E la tecnica, del resto, 
già seguita dagli avvocati di 
Enzo Tortora. 

Da Torino, si apprende che 
in Consìglio regionale DC, 
PSDI, PSI. PLI, Nuova sinistra 
e rappresentanza dei commer
cianti hanno aderito alla richie
sta del PCI di convocare lo 
stesso consiglio per una apposi
ta seduta sulla vicenda del Ca
sinò di Saint Vincent. Intanto 
una operazione della Guardia 
di finanza avrebbe portato ieri 
mattina al fermo di numerose 

Petroli, una nuova raffica di arresti 
TORINO — Il generale Raffaele Giudice 
riceve un nuovo mandato di cattura, tra
mutato in arresti domiciliari in conside
razione delle sue pessime condizioni di sa
lute (l'hanno nuovamente operato venti 
giorni fa); il suo pari grado Domenico Pel-
loso subisce per la prima volta l'onta di un 
provvedimento restrittivo della liberta 
personale, non si sa se fermo o arresto. 
Sono i due -acuti- di una grossa operazio
ne condotta in tutta Italia dalla Guardia 
di Finanza su mandato della magistratu
ra torinese. Si tratta di ventitre tra man
dati di cattura e di accompagnamento e-

messi dal giudice istruttore dottor Mario 
Vaudano in chiusura dell'inchiesta sul 
contrabbando di oli minerali intercorso 
tra due grosse raffinerie di Bruno Mussel-
li. la «SIPCA- di limino (Torino) e la «Co
stieri Alto Adriatico- di Marghera (60 mi
liardi di imposte evase). L'ultima raffica 
di arresti riguarda una tranche particola
re di quel traffico illecito, e precisamente 
il ruolo di alcune aziende petrolifere di 
Busto Arsizio, appartenenti all'industria
le Giuseppe Mancini, un «pentito- dello 
scandalo. Una quindicina, sul totale dei 
provv edimentì. riguarda personaggi nuo

vi all'inchiesta, oppure in libertà provvi
soria. Gli altri hanno per destinatari im
putati detenuti o latitanti. Giudice è per
sonaggio noto alle cronache. Il generale 
Pelloso sinora no. Attualmente, da meno 
di un anno, dirige l'ufficio del -contenzio
so- presso il ministero delle Finanze a Ro
ma. Trima comandava le Fiamme Gialle 
a Torino, e prima ancora la polizia tribu
taria a Milano. Le accuse contro di lui 
riguardano proprio il periodo lombardo, 
seconda meta degli anni settanta. 

L'operazione, iniziata venerdì e termi
nata solo ieri, ha portato all'arresto di al
tri due ufficiali della Finanza. 

Il PG di Milano. Mauro Gresti 

altre persone. Questa volta si 
tratterebbe di pubblici funzio
nari addetti zi controlli istitu
zionali sulla casa da gioco. Nes
sun nome, beninteso, è trapela
to. Si sono in compenso preci
sate le posizioni dei fermati del
la prima retata che risultano 
ora ufficialmente in arresto 
sotto l'imputazione di associa
zione per delinquere «al fine di 
compiere truffe e di riciclare il 
denaro proveniente da seque
stri e da altre attività illecite». 
E si citano anche i sequestri ai 
quali riconducono la banconote 
scoperte nel blitz: quelli di Pao
lo Alessio, di Marco Gatta, di 
Luigi Giardino, di Lorenzo Ce-
retto (quest'ultimo morto du
rante la prigionia). 

Le persone ufficialmente ar
restate sono dunque: Franco 
Chamonal. amministratore de
legato della Sitav (la società di 
gestione del Casinò de la Val
lèe). il suo predecessore Bruno 
Masi: il capo receptionist 
dell'Hotel Billia (la sontuosa 
sede del Casinò), Umberto Zin-
garclli; Sergio Ramerà, presi
dente della finanziaria regiona
le Finaosta nonché esponente 
di spicco della DC locale; infine 
Lorenza Datteri, capufficio fidi 
della casa da gioco. Quest'ulti
ma. tuttavia, ha potuto tornar
sene a casa sua. La sua reclusio
ne al termine degli interrogato
ri è stata mutata in arresti do
miciliari. Tuttavia latitanti ri
sultano Paolo Giovannino di
rettore del Casinò, e il presta-
soldi Armando Mannelli. Non 
hanno trovato conferma finora 
le voci sull'arresto di due crou
pier». 

Paola Boccardo 

Bloccata in Procura un'importante inchiesta 

Droga, a Roma si insa 
Minacce al giudice, nessuno 
indaga su una strana società 

Il procedimento riguarda un gruppo 
di mafiosi e un colonnello 
dei CC - Un'azienda import-export 
sospetta e forse protetta 

ROMA — Questa è la storia 
di una promettente inchiesta 
sul traffico internazionale 
d'eroina misteriosamente 
bloccata nella fase più deli
cata. Per coincidenza quan
do dalle carte dei magistrati 
esce fuori un cognome im
portante. Ed è la storia di un 
giudice pesantemente mi
nacciato dalla mafia costret
to a lasciare uno degli incari
chi più importanti dell'Uffi
cio istruzione di Roma. 

La storia comincia nell'e
state di quest'anno in una 
boutique di New York, dove 
un agente dell'antidroga a-
mericana, la DEA, contatta 
un boss della 'ndrangheta 
per acquistare 600 milioni di 
eroina. Il falso nome dell'a
gente è Vito Bella, quello del 
boss Giuseppe Ritorto. Ca
duto nel tranello, Ritorto in
vita l'agente in Italia, dove 
•la droga è meno cara ed il 
trasporto più sicuro». La 
DEA non ci pensa due volte. 

Vito Bella parte per Roma, 
con 400 mila dollari nella va
ligia, accompagnato da Ri
torto, da Renato Rossini e 
Francesco De Masi, figlioc
cio acquisito di don Monio 
Piromalli. C'è tutto il gotha 
del corrieri di Cosa Nostra. 
L'agente viene messo in con
tatto con un «avvocato» che è 
in grado di far passare alla 
dogana di Fiumicino le borse 
della droga evitando i con
trolli. Un colonnello dei ca
rabinieri che abita proprio 
nello stesso stabile dell'avvo
cato si è innamorato di una 
donna della banda ed è di
sposto a fare qualsiasi paz
zia. Il colonnello si chiama 
Luigi Finiti. Tutto fila liscio, 
fino al momento dello scam
bio soldi-eroina. Nugoli di 
carabinieri spuntano da ogni 
angolo del bar dove avviene 
la consegna, e cominciano 
gli Interrogatori. 

«Voi che siete italiani — 
chiedono i giudici ai traffi-

Gli addetti espulsi per spionaggio: 
«scadenza del mandato» per i bulgari 

ROMA — Il bulgaro Ivan Kotchovski, uno dei tre addetti militari 
di paesi dell'est sospettati di attività spionistiche, lascerà l'Italia 
quanto prima. La conferma, dopo giorni di silenzio, è venuta dall' 
ambasciata di Sofia a Roma secondo cui, tuttavia, la partenza 
dell'addetto militare sarebbe dovuta alla «regolare scadenza del 
mandato». La precisazione non risolve, anzi, infittisce il giallo che 
circonda questa, come tutte le altre vicende, di sospetto spionag
gio. Di fronte alla nota bulgara infatti, la Farnesina ha continuato 
a trincerarsi dietro «no comment»- Quanto ai due addetti sovietici 
che sarebbero stati accusati di attività spionistiche l'ambasciata 
non ha nemmeno confermato di aver ricevuto l'invito all'espulsio
ne da parte della Farnesina. Nella nota i bulgari affermano che 
Kotchovski era il decano degli sddetti militari stranieri e che le 
autorità italiane «sapevano da tempo» che al colonnello stava per 
scadere il mandato. 

/ nostri figli dietro le cronache: i drammi / 1 

Barbara, quella bambina sola 
che gioca sempre a suicidarsi 

ROMA — 11 bambino di 3 mesi venduto a Eboli per un mi/io
ne e mezzo, lo sguardo tenero e indifeso di Elena, rapita nella 
sua casa di Lugliano a soli 17 mesi; i corpicini senza vita di 
Denis. Luisa e Pasquale, morti nell'incendio del loro tugurio. 
nel vecchio centro storico di Crotone; quelli di Domenico e 
Serafino, ragazzini di San Ferdinando, assassinati a colpi di 
lupara in un'assurda vendetta della 'r.drar.gticta; la paura e 
la solitudine di Cristiana, che tenta il suicidio a Raxcnna per 
un brutto voto a scuola. 

Sono gli ultimi episodi di una \iccnda crudele e qualche 
volta tragica. Ma sono solo la punta emergente, la parte visi
bile, di una realtà diffusa e che si ripete quotidianamente. 
Noi. gli adulti, abbiamo bisogno di 'Schiaffi» come questi, di 
queste 'notizie da prima pagina- per ricordarci che i bambini 
e gli adolescenti soffrono, che pagano duramente il loro di
pendere esclusivamente da noi e dal meccanismi di una so
cietà spesso spietata. Ma sociologi, operatori sociali e psicolo
gi sanno benissimo che quella In difesa dei minori è una 
battaglia che va combattuta ogni giorno, anche laddove non 
regnano povertà ed emarginazione, sanno anche che il più 
delle volte anche la legge e del tutto impotente. 

A Napoli, ha detto recentemente il giudice Ciampa. un ma
gistrato che si occupa proprio d: adozioni, sono almeno 500 
ogni annoi neonati che vengono venduti: Ad un altea giudi
ce è stato segnalato 11 caso di una ragazza non ancora dicias
settenne che è stata letteralmente -affittata' per nove mesi. 
Una coppia di coniugi l'ha avvicinata facendole più o meno 
questo discorso: 'Fatti mettere incinta dal tuo ragazzo, non ti 
preoccupare del bambino che nascerà, a lui ci penseremo noi. 
In cambio. Jt regaleremo una "Vespa": La madre e il bambi
no: due oggetti. Come il motoscooter promesso in premio. 

Ma quella delle adozioni clandestine è solo una delle tante 
plaghe che affliggono il mondo del minori. Per ogni età, fino 
al 18 anni, abusi e violenze si susseguono nelle forme più 

diverse. E non sempre il magistrato, ammesso che qualcuno 
sporga denuncia, può fare qualcosa. 'Sella maggior parte dei 
casi — dice Luigi Montoro, giudice tutelare a Roma — vio
lenza contro i minori significa una sene di atti del tutto irrile
vanti dal punto di vista penale e a noi magistrati non resta 
altro da fare che svolgere opera di convinzione*. 

Dice Mant> Bartoli. dell'ACAP (un'associazione di ispira
zione cattolica che organizza doposcuola e animazione nei 
quartieri popolari di Napoli e neilc borgate di Roma): 'Qual
che tempo fa, a Secondiglìano, è stata organizzata un'inchie
sta tra i bambini di tre scuole clcrtientari. Ebbene, il 26% di 
questi bambini ha dichiarato che i genitori non si preoccupa
no affatto se loro restano a giocare fuori casa fìnoalle 10, le 11 
di sera, senza nemmeno tornare a cena. Anzi, nemmeno se ne 
accorgono-, E Bartoli racconta la storia di Carmine, un ra
gazzino che. nonostante i suoi 13 anni, lavora dalla mattina 
alla sera in una fabbrichetta di ceramiche, una paga di 40 
mila lire a settimana che lui dà puntualmente alla madre. Un 
ragazzino con la testa sulle spalle, dunque. Ma Carmine ha 
un fratello più grande che qualche mese fa è stato arrestato 
per rapina a mano armata. Da allora, gli amici di suo fratello 
vanno spesso a trovare Carmine a casa, gli portano soldi e 
sono, molto gentili con lui. Gli hanno anche regalato un mo
torino rubato. Adesso. Carmine è contento che gli amici di 
suo fratello siano i suoi migliori amici e spera che, quando 
sarà più grande, lo accetteranno nella loro banda. 

I ragazzi dell'ACAP ai Roma raccontano altre storie dram
matiche. Per esempio, quella di Massimiliano, un bambino di 
8 anni che rive da tempo con la nonna, in un palazzone 
dell'IACP al quartiere Ostiense. Massimiliano è un bambino 
intelligente e socievole. Solo raramente diventa aggressivo e 
violento. Accade puntualmente dopo le visite che gli fanno I 
genitori, a casa della nonna. Igenitori di Massimiliano, spie-

I detenuti 
di Livorno 
per Elena 

LIVORNO — Seguendo l'e
sempio dei reclusi della -Mio-
gni- di Varese, anche i 150 de
tenuti del carcere di L'uomo 
hanno lanciato un appello ai 
rapitori della piccola Elena 
Luisi, la bambina di 17 mesi 
sequestrata un mese fa a Lu-

f liano, presso Bagni di Lucca. 
I documento, sottoscritto da 

tutti i detenuti, esprime -in
condizionata solidarietà e 
comprensione- ai genitori del
la bambina e si conclude con 
la preghiera di «riparare al 
più presto a questa "insensa
ta" azione-. 

gano i ragazzi dell'ACAP, sono entrambi tossicodipendenti. 
Lui capisce a mala pena cosa significhi questa parola, ma sa 
benissimo che nasconde qualcosa di terribile. 

Anche i genitori di Barbara e Gino — 12 e 13 anni, un'esi
stenza povera tra le case di una borgata romana — si droga
no. E spesso, per trovare I soldi necessari alla dose quotidia
na. si trasformano in spacciatori. 'Qualche volta — dicono 
all'ACAP — Barbara e Gino ci raccontano che il padre e la 
madre hanno affidato loro un pacchettino da consegnare ad 
altre persone. Loro fingono di non capire che vengono usati 
come piccoli trafficanti, ma passano da una crisi all'altra. 
Lei, Barbara, gioca spesso al suicidio, prende quattro o cinque 
pastiglie di Tavorepoi si presenta qui da noi con la bottigliet
ta vuota. È il suo modo per attirare l'attenzione, per chiedere 
l'affetto che non le viene dato: 

Forse, in un coso come questo la legge può fare qualcosa, 
ma in altri casi è la stessa Immaturità degli adulti, la loro 
incapacità di farsi carico del problemi del figli, a provocare 
guasti profondi.. Dice 11 giudice Montoro: 'La maggior parte 
delle persone che vengono qui da me, sono genitori separati. 
Molti si lamentano perché l'altro coniuge gli Impedisce di 
vedere i figli (e anche questa è una forma di violenza, di 
abuso, perché così i figli vengono privati dell'affetto di uno 
dei genitori) molti altri, invece, fanno un'accusa diverso: 
"Mia moglie (o mio marito) fa di tutto per convincere I miei 
Cigli che la colpa di tutto quello che è successo è mia e che io 
non debbo vederli perché non lo merito". In casi come questi 
— aggiunge Montoro — il bambino viene usato come stru
mento per vendicarsi dell'altro, per sfogare odll e risentimen
ti accumulati nel corso di un'unione sbagliata. E sentire certi 
"suggerimenti", per un bambino di 6-7 anni, è come ricevere 
una pugnalata al cuore. 

Renata Gaddini, psichiatra, presidente dell'Associazione 
per la prevenzione dell'abuso all'Infanzia, aggiunge: 'Molti 
del miei "clienti" sono adolescenti che non hanno certo pro
blemi di carattere economico. Sono figli di professionisti, di 
imprenditori, di alti funzionari dello Stato, virono In famiglie 
dove non mancano mezzi e cultura. Eppure, quando vengono 
qua, questi ragazzi sono in preda alla disperazione, spesso 
parlano di suicidio. Dicono: "mio padre mi disprezzo, qualun
que cosa io faccia, dice che sbaglio, nel migliore dei casi, mi 
ignora": 

La società italiana di oggi, presa dal mille nodi della crisi, 
ha tempo e voglia di occuparsi di questi temi «Civ»/»? È quello 
che cercheremo di capire nel corso di questa nostra Inchiesto. 

Gienni Palma 

canti — che ci facevate a 
New York?». La risposta- è 
quasi per tutti la stessa: 
«Trattavamo tessuti, ed era
vamo in rapporto con la ditte 
CDM, Centro Creazione e 
Diffusione Moda di Roma, 
che ci spediva la merce dall' 
Italia». Il sospetto che questa 
ditta trafficasse eroina insie
me ai filati è subito venuto 
agli inquirenti. Tanto più 
che uno dei soci, Emma De 
Novellis, è la figlia di uno de
gli imputati. Ma sono gli 
stessi trafficanti a troncare 
qualsiasi illazione. «Per cari
tà, la società non c'entra 
niente, ci compravamo solo 
la maglieria per la boutique». 

Siamo a fine settembre. L' 
inchiesta arriva fin qui, con 
dieci mafiosi siciliani, cala
bresi ed Italo-americani in 
carcere, con un colonnello 
dei carabinieri accusato di 
concorso in traffico interna
zionale d'eroina mentre i 
giornali pubblicano grossi ti
toli sul buon esito dell'opera
zione. La formalizzazione è 
quasi immediata, ed un PM 
del pool antidroga della Pro
cura di Roma viene affian
cato dal coordinatore del 
gruppo omologo dell'Ufficio 
Istruzione, Nino Stipo. 

Improvvisamente, all'ini
zio di novembre, il dottor Sti
po passa a presiedere la setti
ma sezione del Tribunale. 
Tutti i fascicoli dell'inchie
sta entrano nel cassetti del 
suo superiore Ernesto Cudil-
lo, li Consigliere capo dell' 
ufficio Istruzione. Negli 
stessi giorni, identica sorte 
viene riservata ad un'altra 
inchiesta scottante condotta 
dallo stesso giudice e centra
ta soprattutto sull'ormai fa
moso Koh Bak Kin, traffi
cante cinese «pentito. In con
tatto con la mafia siciliana. 
Fu il capo della Procura di 
Palermo, Falcone a far arre
stare il cinese in Thailandia 
ed a scoprire che la sua orga
nizzazione vendeva ai sicilia
ni decine di miliardi di mor
fina base ed eroina già pron
ta. Un traffico vastissimo, 
che anche in questo caso fi

niva negli USA. Formalizza
ta l'inchiesta, tutte le carte 
sono passate a Roma, nelle 
mani di Nino Stipo. Il giudi
ce ha continuato le indagini, 
ha scoperto altri contatti con 
la grossa «mala» romana, ha 
fatto arrestare Pietro Ma-
scìarelli, boss internazionale 
del traffico. Finché, appun
to, non arriva il repentino 
passaggio ad altro incarico. 
Due inchieste ferme con un 
solo spostamento. 

Perché? Che cosa è succes
so nel frattempo? Incuriositi 
per il black out sulle due pro
mettenti operazioni, i gior
nalisti scoprono che dietro 
alla richiesta di trasferimen
to del dottor Stipo c'è l'enne
sima, pesantissima, «minac
cia trasversale» della mafia. 
Erano ì giorni tragici dell'at
tentato contro il fratello del 
dottor Imposimato. Un dete
nuto aveva raccontato al so 
stituto procuratore Sica che 
la mafia si apprestava ad 
ammazzare un parente del 
giudice Stipo. Ma non volle 
verbalizzare. Il dottor Stipo, 
che pure era responsabile 
dell'ufficio stampa e per un 
mese aveva sostituito nell* 
incarico lo stesso capo dell* 
Ufficio istruzione, non aveva 
la scorta, e quindi non era il 
caso di fargli rischiare la vi
ta. Detto fatto. In pochi gior
ni a Stipo vengono tolte le 
due Inchieste e va a presiede
re una sezione di Tribunale. 
Ma si è trattato davvero sol
tanto di un problema di sicu
rezza? Sono in molti ad esse
re scettici. Fatto s ta che il 
nuovo titolare delle inchie
ste, il dottor Cudillo, difficil
mente potrà mandare avanti 
i procedimenti, essendo im
pegnato in bel altri incarichi 
di coordinamento. E non ri
sulta, almeno fino da oggi. 
che le inchieste siano passa
te a qualche altro magistra
to. Così, buona o cattiva che 
fosse, sulla società CDM. 20 
milioni di capitale, ammini
strata da un parente di un 
onorevole democristiano. 
nessuno più indaga. 

I Raimondo Bultrini 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoE da segnalar» per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo. La pressione atmosferica s> e 
piuttosto livellata con valori che sono leggeremente superiori alla media. 
Una perturbazione proveniente dall'Europa centrale si avvicina alla no
stra penisola, un'altra perturbazione di origine atlantica si «briga verso 
I arco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: SuBe ragioni settentrionali e su queBe centrali 
inizialmente tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiari
te. durante il corso della giornata tendenza all'aumento deBa nuvolosità 
• cominciare dalTarco alpino dove nevicherà al «S sopra degli 800 metri 
• successivamente dalle regioni settenfrisnaK. Strile altre località delta 
penisola tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • «chiarite. 
Temperatura in diminuzione al nord e el centro, senza notevoli variazioni 
sulle regioni meridional». 
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TG1, infuria un'aspra polemica 
Quei 16 minuti sui 
missili che stanno 

sconvolgendo la RAI 
Lo stesso presidente della commissione di vigilanza esclude imposizioni 
lesive dell'autonomia dell'azienda - Piccoli si incontra con Servello N£STSÌS^ÌO 

ROMA — L'altra sera, osser
vando il TGl, si poteva avere, 
in una certa misura almeno, 1* 
impressione che la RAI fosse 
tornata ai tempi brevi ma felici 
del periodo immediatamente 
successivo alla riforma. Perché 
si possono avanzare mille ri
serve e osservazioni, ma lunedì 
sera, ad un tema rilevante co
me il dibattito sui missili e le 
questioni del riarmo e della 
pace, un canale del servizio 
pubblico ha finalmente dedi
cato un servizio ampio, effica
ce, professionalmente valido. 

Ci sarebbe da essere tutti 
soddisfatti se per una volta al
meno la RAI si è dimostrata 
vicina ai sentimenti e ai pro
blemi del paese, quali che sia
no le diverse posizioni sul pro
blema dei missili. E invece si è 
scatenato un putiferio senza 
precedenti, sono esplose pole
miche violente: aperte da par
te di alcuni con la legittima 
preoccupazione di accertare 
che i 16 minuti che sino a oggi 
il TGl dedicherà al dibattito 
parlamentare fossero effetti
vamente una libera scelta re
dazionale e non il frutto di una 
imposizione esterna, spinta si
no al punto da dettare alla 
RAI la collocazione oraria e la 
durata del programma; aperta 
da molti altri — il presidente 
della DC, Piccoli, in testa — in 
modo assolutamente strumen

tale: dare per certa, cioè, la 
presunta violazione dell'auto
nomia della RAI («i 1G minuti 
sono stati "ordinati" dalla 
commissione di vigilanza») per 
attaccare una scelta che ha co
munque rotto il lungo appiat
timento — della RAI in gene
rale, del TGl e della sua reda
zione esteri in particolare —, 
sulle posizioni più oltranziste 
in materia di riarmo, scaval
cando persino le posizioni uffi
ciali del governo italiano. 

Gli interrogativi sono sorti, 
infatti, sul ruolo esercitato dal 
Parlamento e dalla commissio
ne di vigilanza: si sono limitati 
— come è loro diritto e dovere 
— a segnalare alla RAI la ne
cessità di garantire una infor
mazione ampia, completa, in 
orari dignitosi del dibattito; 
oppure la richiesta ha avuto i 
caratteri di una sorta di -ordi
ne di servizio» che — ricorda 
Andrea Barbato, parlamenta
re della Sinistra indipendente 
— non rientra nei poteri della 
commissione? Un agenzia di 
stampa ha diffuso, l'altra sera, 
questa seconda versione senza 
che essa ricevesse immediate 
smentite. Di qui la prima rea
zione, già lunedì sera, dell'as
semblea dei redattori del TGl 
un cui documento suona criti
ca alia eventuale interferenz:i, 
soprattutto rifiuta la logica 
della direzione aziendale che 

non ha saputo trovare soluzio
ni alternative, collocando i 16 
minuti in questione nell'ambi
to del TGl, col risultato di ri
durre drasticamente lo spazio 
perii resto del notiziario. Dello 
stesso segno sono documenti 
approvati da altre redazioni e 
associazioni di categoria dei 
giornalisti (GR1, stampa ro
mana e sindacato dei giornali
sti RAI). 

Ieri questo aspetto della 
questione è stato chiarito. In
nanzitutto dal presidente del
la commissione di \igilanza, 
Signorello (de), il quale ha af
fermato, che alla RAI sono sta
ti date indicazioni di carattere 
generali, demandando all'a
zienda .le modalità di tradu
zione professionale della rac
comandazione». In polemica 
con Piccoli e altri parlamenta
ri de Signorello aggiunge poi 
che la soluzione trovata gli 
sembra «equilibrata in rappor
to all'eccezionalità dell'avve
nimento» della stessa opinione 
è il vice-presidente della Rai; 
Orsello (psdi). «L'iniziativa — 
aggiunge il compagno Ferrara, 
vicepresidente della commis
sione — è stata esercitata nei 
limiti e nelle forme di una ini
ziatica d'un organo parlamen
tare. Sono quindi da escludere 
interferenze lesive dell'auto
nomia professionale. .• E An
tonio Bernardi, capogruppo 

PCI nella commissione: «La 
commissione non ha imposto 
nulla ad alcuno ... è stata chie
sta una informazione tale da 
correggere le distorsioni, le o-
missioni, le faziosità... Se la 
RAI ha ritenuto di fare la scel
ta che ha fatto è questione in
terna all'azienda. Essa, sem
mai, evidenzia la situazione di 
caos in cui la RAI versa. Grave 
tuttavia sarebbe stato se anco
ra una volta indirizzi della 
commissione fossero stati elusi 
o irrisi «Non c'è stata alcu
na imposizione sulla RAI — 
conferma il presidente dei se
natori socialisti, Formica — e 
l'entità dello spazio è giustifi
cata dalla grande portata del 
dibattito». 

La scelta è stata spiegata e 
difesa dallo stesso direttore 
del TGl, Albino Longhi («non 
costituisce comunque un pre
cedente*) davanti al comitato 
di redazione che oggi incontre
rà il direttore generale della 
RAI, Biagio Agnes. Queste 
messe a punto hanno separato 
due ordini di problemi che s'e
rano confusamente intrecciati: 
le legittime competenze della 
commissione parlamentare 
(«sono lieto — ha detto Jader 
Jacobelli, direttore delle "tri
bune" — di aver avuto confer
ma che non u sono state inge
renze»; «attenti alle polemiche 
forzate — avverte il compagno 

Sergio Zavoli 

Ferrara — è dimostrato che e-
siste la possibilità di dare indi
rizzi alla RAI e di vederli rea
lizzati») e il modo in cui la RAI 
le rispetta. 11 richiamo all'au
tonomia — venuto cosi imme
diato e forte dagli operatori 
RAI, quando sembrava che in
terferenza ci fosse effettiva
mente stata — segnala un evi
dente stato di disagio per le 
imposizioni che su di loro si e-
sercitano ogni giorno. Esse 
vengono da parte delle forze di 
governo, di gruppi e di clan, 
spesso vengono subite o persi
no assecondate almeno in cer
te zone dell'azienda, come di
mostra la quantità sempre più 
di parte dell'informazione. Il 
«Messaggero» di ieri, commen
tando 1 episodio, chiede ai par
lamentari della commissione 
di vigilanza se credono d'esse
re in Bulgaria. Un regime au
toritario esiste certamente, ma 
è quello che la RAI subisce da 
sempre in virtù dell'occupa
zione che ne hanno decretato 
le forze della maggioranza. A 
Piccoli, e ai suoi colleghi di 
partito, poco importa dell'au
tonomia della RAI e dei gior
nalisti. Le loro strilla sembra
no dovute più al fatto che al
meno per tre sere qualcosa è 
sfuggito al loro controllo in un 
tg che considerano proprietà 
privata. Non è un caso, del re

sto, che proprio i«ri Piccoli ab
bia discusso di RAI e di pro
blemi radiotelevisivi col missi
no Servello. Il MSI vuole un 
posto nel consiglio d'ammini
strazione. Chissà che in cam
bio non sia disposto a dare il 
voto di cui dispone in commis
sione di vigilanza, per garanti
re al pentapartito quella mag
gioranza di 3/5 necessaria ad 
eleggere il nuovo consiglio d* 
amministrazione. 

Della situazione complessi
va della RAI si è discusso an
che in un incontro tra il presi
dente dell'azienda, Zavoli. il 
direttore generale, Agnes, e la 
dirigenza del sindacato nazio
nale dei giornalisti. In partico
lare i rappresentanti dei gior
nalisti hanno sottolineato l'ur
genza di eleggere il nuovo con
siglio di amministrazione e di 
ridefinire l'assetto legislativo 
della RAI e delle tv private. 
Zavoli e Agnes hanno espresso 
l'intenzione dell'azienda di ri
spondere in modo sempre più 
adeguato ai compiti crescenti 
del servizio pubblico. Anche 1' 
associazione dei dirigenti RAI 
(ADRAI) ha sollecitato la no
mina del nuovo consiglio, l'a
deguamento delle entrate RAI 
e una riconversione dell'azien
da che le consenta di utilizzare 
tutte le sue potenzialità. 

Antonio Zollo 

L'ex editore arrestato ieri pomeriggio per la terza volta in nove mesi 

Ancora ii carcere per Angelo Rizzoli 
MILANO — Angelo Rizzoli è di nuovo in carcere. Alle 15.30 di ieri 
l'editore è stato arrestato per la terza volta in soli nove mesi. Il 
Tribunale della libertà infatti ha dato ragione ai due giudici Feni-
zia e Dell'Osso che avevano impugnato il provvedimento di scarce
razione avvenuta il 27 ottobre scorso. 

Il primo arresto risale al febbraio scorso: era stato accusato, 
insieme al socio Bruno Tassan Din, di un buco di 28 miliardi nella 
gestione dell'azienda. I due uscivano in libertà provvisoria dopo 
cinque settimane alla fine di marzo. Due mesi dopo, il -1" giugno, 
Tassan Din tornava in galera. L'accusa questa volta era più grave: 
concorso in bancarotta fraudolenta dell'Ambrosiano. E alla fine 
dello stesso mese le manette scattavano anche per Rizzoli; era 
stato l'ex socio a metterlo nei guai, parlando di certe azioni di 
famiglia detenute illegalmente all'estero e illegalmente commer
ciate. L'accusa formale per l'ex titolare della più importante cate
na giornalistica d'Italia era questa volta di illecita costituzione di 
capitali all'estero. Vi si aggiungeva una comunicazione giudiziaria 
per lo stesso reato di bancarotta dell'Ambrosiano: l'acquisto di 
quelle azioni da parte dei piduisti Gelli e Ortolani, e il prezzo 
spropositato pagato per esse — una vera e propria regalia, sosten
ne Tassan Din, per comprare la sua acquiescenza all'alienazione 
del pacchetto di maggioranza — autorizzavano il sospetto che 
anche Angelo Rizzoli sapesse il senso e il costo di quella manovra, 
e che i soldi piduisti venivano dalle casse del Banco Ambrosiano. 

Rizzoli si difese da questa accusa affermando di essere all'oscuro 
della provenienza dei quattrini. Un confronto fra i due all'indoma
ni stesso dell'arresto non spostò le posizioni degli ex amici era 
nemici giurati. E, a tre-mesi esatti dall'arresto, Rizzoli lasciava 
nuovamente il carcere. Era il 27 ottobre. II giorno prima l'Ufficio 
istruzione di Milano aveva concesso la libertà provvisoria dietro 
pagamento di una cauzione di duecento milioni. 

Uscendo dal carcere di Bergamo, Rizzoli, quella mattina, dichia

ri,-.^tóS^ 

Angelo Rizzoli 

Il Tribunale 
della libertà non 

ritiene validi 
i motivi della 
scarcerazione 
del 27 ottobre 

Il provvedimento 
era stato 

impugnato 
da due giudici 

rò ai cronisti in attesa: «Spero di non incontrare più Tassan Din». 
Ma le loro vicende sembrano destinate a rimanere intrecciate. I 
sostituti procuratori Fenizia e Dell'Osso, che avevano già espresso 
parere negativo alla concessione della libertà provvisoria, impu
gnarono appunto il provvedimento davanti al Tribunale della li
bertà. A parer loro, le ragioni di carattere istruttorio per tenerlo 
rinchiuso non erano affatto venute meno. E dopo un paio di setti
mane, la decisione del Tribunale della libertà: le motivazioni dei 
PM sono valide. Rizzoli deve tornare in carcere. 

È la seconda volta, in questa complessa e delicata inchiesta 

Calvi-Ambrosiano-Rizzoli. che Procura e Ufficio Istruzione si tro
vano in contrasto, ed è la seconda colta che la linea «morbida» 
dell'Ufficio istruzione ne esce sconfitta. II primo scontro, come si 
ricorderà, si giocò intorno a Flavio Carboni, sospetto mandante del 
tentato omicidio di Roberto Rosone. L'ufficio istruzione ritenne 
che gli indizi a suo carico non fossero sufficienti a motivare un 
ordine di cattura (che veniva invece emesso nei confronti degli 
esecutori. Bruno Nieddu ed Ernesto Diotallevi). I PMj>ensavano 
di sì e il Tribunale della libertà accolse le loro ragioni. Fu il primo, 
e finora l'unico, caso nel quale al Tribunale della libertà toccò di 
emettere in prima persona un provvedimento restrittivo. 

Ora, anche sulla posizione di Rizzoli le ragioni di Fenizia e 
Dell'Osso hanno prevalso su quelle di Pizzi e Bricchetti. «Nessuna 
volontà persecutoria», ha ribadito ieri Dell'Osso dopo la notizia 
della sentenza. E ha confermato che pur se il reato contestato 
all'editore resta tuttora solamente quello valutario esso si inserisce 
tuttavia in un contesto — quello dei rapporti Rizzoli-Calvi-Gelli 
— che richiede il massimo possibile rigore nelle indagini e la massi
ma cautela nei provvedimenti da adottare a carico delle persone 
coinvolte. Non «linea dura», insomma, ma consapevolezza della 
gravissima responsabilità che su questa inchiesta grava. 

In concreto, la cosa si traduce in un terzo arresto dopo due sole 
settimane di respiro. Certamente, anche per i giudici del Tribunale 
della libertà, deve essere stata una decisione difficile. 

Che cosa accadrà ora è presto detto. I magistrati della Procura 
parlano della necessità di nuovi interrogatori, forse di un nuovo 
confronto Rizzoli-Tassan Din: quelli dell Ufficio Istruzione, cui in 
questa fase spetta di prenderne l'iniziativa, li ritengono superflui. 
A buon conto i termini di carcerazione preventiva, che sarebbero 
naturalmente scaduti il 28 dicembre, slittano dei quindici giorni 
corrispondenti alla breve libertà dell'imputato. Di qui ad allora si 
vedrà. 

Paola Boccardo 

700 miliardi per mantenere 
in vita nell'84 le esattorie 

La Corte dei conti ha definito il sistema «vetusto» ma il go
verno è di parere contrario - II decreto domani in Senato 

ROMA — Serve ancora mantenere in piedi nel 
nostro paese l'impero delle esattorie fiscali? I 
giudici della Corte dei conti dicono di -no. defi
nendo il sistema «vetusto», ma il governo è di 
parere contrario se è vero che perfino il ministro 
Bruno Visentin! ha apposto la sua firma in calce 
al decreto che proroga ia vita delle esattorie di un 
altro anno (il provvedimento va in aula domani 
•1 Senato). Insieme al decreto è giunta puntuale 
la promessa di varare in pochi mesi la riforma del 
sistema. 

Il fatto è che l'operazione proroga ha un costo 
salalo per le casse dello Stato. Le cifre parlano 
chiaro. In Italia ci sono 3 mila 648 esattorie così 
distinte: 960 banche; ÒSO casse di risparmio; 2 
mila 108 società private. Questo piccolo esercito 
sopravvissuto alla riforma tributaria di dieci an
ni fa svolge due tipi di attività: la prima è ia 
riscossione delle imposte dirette a mezzo ruoli. 
Questa è l'unica vera attività che legittima l'esi
stenza di un'esattoria richiedendo rischio im
prenditoriale e lavoro reale. Infatti, le esattorie 
devono versare all'amministrazione finanziaria 
anche se il contribuente che è nei ruoli non ha 
pagato nel tempo o nella misura dovuti le impo
ste. 

La seconda attività e di pura intermediazione: 
è la cosiddetta «riscossione per versamenti diret
ti». E con questo sistema che si riscuotono le 
ritenute alla fonte operate su stipendi, salari, 
pensioni ed altri emolumenti. L'esattoria si limi
ta a incassare le somme versate dal datore di 
lavoro, accusa ricevuta e versa in Tesoreria, dopo 
aver trattenuto l'aggio. Tutto qui: questo tipo di 
operazione rappresenta il 90 per cento delie ri
scossioni delle esattorie e non comporta alcuna 
funzione di vigilanza o controllo e alcun rischio 
conubile o finanziario. 

Per mantenere in vita questo arcaico sistema 
lo Stato spenderà nel 1984 quasi 700 miliardi. 
Una cifra considerevole pagata per incassare ap
pena mille 750 miliardi: questa è, infatti la som

ma che le esattorie verseranno per la riscossione 
mediante ruoli deH'Irpef, deH'irpcg e dcll'IIor. 
Nel 1982 su un totale di circa 750 jniliardi di lire 
pagati dallo Stato per aggi agli esattori ben 690 
provenivano da aggi sui versamenti diretti e sol
tanto 60 da aggi sui ruoli. Se si abolisse l'interme
diazione delle esattorie per i versamenti diretti le 
casse dello Stato risparmierebbern centinaia e 
centinaia di miliardi di lire erogati per perpetua
re il privilegio di una rendita finanziaria. 

Le cifre appena esposte — ha scritto il senato
re Raffaele Giura Longo nella relazione di mino
ranza del PCI sul decreto — dimostrano due co
se: 
Q gli aggi sui versamenti diretti si sono configu

rati come un elemento di compensazione 
che contribuisce a mantenere in vita il sistema 
esattoriale, alimentandolo in maniera artificiosa 
e surrettizia: 
A le esattorie si «>nn appropriate in questi anni 

di risorse che sono superiori di almeno dieci 
volte al compenso loro spettante per la propria 
funzione che è quella di riscuotere le imposte 
mediante ruoli. 
- Ma il governo vuole la proroga e la giustifica 

con le inefficienze dell'amministrazione finan
ziaria che sono ormai di tali dimensioni da rende
re insostituibili le esattorie. Le cose non stanno 
proprio così: a settembre il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria ha scritto nella relazione di cassa 
consegnata al Parlamento che alla fine del 1932 i 
cespiti tributari non riscossi ammontavano ad 
oltre 20 mila miliardi, con un incremento del 41,4 
per cento in un anno. Le entrate tributarie che gli 
agenti contabili non hanno versalo in Tesoreria 
ammontano a l i mila Al 4 miliardi e di questi — 
scrive Goria — «una rilevante quota si ricollega a 
buoni di sgravio e tolleranze ad esattori e ricevi
tori in relazione a crediti di imposta ormai non 
esigibili e a dilazioni concesse per il versamento 
di imposte a mezzo ruolo*. 

Giuseppe F. Mennella 

La sovrimposta sulla casa 
sarà estesa anche al 1984? 
Il governo non smentisce - Libertini annuncia una forte opposizio
ne - Sabato a Bologna convegno sulla riforma della tassazione 

ROMA — La sovraimposta sul
la cara, probabilmente, non sa
rà limitata all'anno in corso, ma 
estesa anche al 19S4 La deri
sione era stata paventata dal 
responsabile del settore casa 
della DC. Né ci sono smentite. 
Per il prossimo anno il governo 
deve trasferire ai Comuni 
23.000 miliardi. Ma la legge fi
nanziaria ne prevede 19.750. 
Dove verranno reperiti gii altri 
miliardi? Ieri, alla commissione 
Bilancio del Senato il sen. Bo-
nazzi (PCI) ha chiesto ai mini
stri del Bilancio e del Tesoro 
che cosa abbia inteso dire il 
presidente del Consiglio scri
vendo all'assemblea dell'ANCI 
che «in ogni caso saranno tem
pestivamente repente per via 
fiscale le risorse necessarie. Vi-
sentini e Goria si sono rifiutati 
di rispondere. Sarà dunque 
prorogata al sovrimposta? 

Il PCI ha annunciato una du
ra battaglia. Sabato sulle pro
poste del PCI per la riforma 
della tassazione sulla casa si 
terrà un incontro al «Jolly» di 
Bologna con le organizzazioni 
degli inquilini, dei proprietari e 
delle cooperative e con gli am
ministratori comunali. 

Il sen. Lucio Libertini re
sponsabile del settore casa ha 
dichiarato: «Le polemiche nel 
governo sulla restituzione dell" 
autonomia impositiva ai Co
muni hanno messo in ombra 
una questione essenziale, l'ini
qua sovrimposta sulle abitazio
ni: sarà prorogata al 19"M nono
stante le ripetute assicurazioni 
in senso contrario che erano 
state date? Abbiamo ragione di 
dubitare che tutto vada a finire 
cosi. Infatti, da un lato il gover
no afferma, con la lettera di 
Craxi all'ANCI, che l'autono

mia impositiva ai Comuni sarà 
restituita nel 19S5; dall'altro 
appare sempre più aleatoria e 
cervellotica la previsione di en
trata connessa a quel brutto r 
velleitario pasticciaccio che è il 
condono edilizio (sarà un mira
colo realizzare 5.0u0 dei 9.000 
miliardi previsti). L'epilogo di 
questa confusa vicenda sembra 
essere l'estensione della so-
vraìmposta al 19S4: da una tan
tum a una semper. 

•E bene dire subito — conti
nua Libertini — che questa so
luzione troverebbe la nostra 
opposizione, per le stesse ragio
ni, aggravate, per te quali ci op
ponemmo ad essa per il 1983. 
Noi siamo fermamente convin
ti che sia possibile introdurre 
equità e trasparenza fiscale in 
luogo dell'attuale giungla tri
butaria che vi è oggi nelle abita
zioni senza diminuire il gettito 
per l'erario». 

Evasi da 
Piacenza: 
nessuna 
traccia 

PIACENZA — Ancora nessuna traccia dei quattro detenuti che 
sono riusciti, l'altro ieri, ad evadere dal carcere. E ormai certo che 
Dario Faccio (figlio dell'ei parlamentare radicale Adele Faccio), 
Massimo Carfora, Roberto Bergamini e Mauro Bruno sono fuggiti 
grazie ad una perfetta organizzazione che operava evidentemente 
da diverse settimane. Il tunnel, infatti, è steto scavato dall'esterno 
e. in alcune parti, è stato puntellato per evitare crolli. Ciò che 
sembra particolarmente incomprensibile è iì fatto che nessuno, nel 
carcere, si sia accorto del «buco» largo 40 centimetri apparso nei 
cortile e della «manovrai che i fuggitivi hanno dovuto necessaria-
mente fare per interini nel pertugio. Due degli evasi, come è noto, 
sono stati ripresi mentre continuano le ricerche degli altri. Quella 
di lunedì è la sesta fuga che avviene nel carcere ci Piacenza dal 
dopoguerra. La più clamorosa fu quella del '45 che vide l'evasione 
di 31 detenuti. 

Pentapartito fermo 

Giunta 
di Torino: 
pressioni 
sui vertici 
nazionali 
del PRI 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La petizione lan
ciata dal PCI contro il penta
partito e per la conferma di 
Diego Novelli a sindaco ha rac
colto in sette giorni oltre cento
mila firme. Ma mentre a Torino 
l'opinione pubblica è in rivolta 
contro il tentativo di imprime
re una svolta politica moderata, 
a Roma ieri si sono scatenati i 
giochi del «palazzo», nella vana 
speranza di resuscitare il cada-

. vere di una formula seppellita 
lunedi sera in consiglio comu
nale, quando i cinque partiti 
impegnati da un mese nella 
trattativa per costituire una 
nuova maggioranza pentaparti-
ta, presentandosi divisi sul no
me del sindaco e sul program
ma, hanno dato pubblicamente 
prova del loro fallimento. Tan-
t'è che hanno dovuto ammette
re che -a Torino non c'è più 
niente da fare: solo da Roma 
può arrivare il miracolo'. E 
nella capitale, a muoversi -in 
modo pesante» sono stati so
prattutto i democristiani eser
citando pressioni sul PRI, reo 
di aver provocato il fiasco del 
pentapartito. Per stringere alle 
corde i repubblicani, i! dirigen
te nazionale della sezione enti 
locali della DC, Sabatini, ha 
chiesto una riunione u cinque 
da tenersi a Roma oggi o doma
ni e alla quale dovrebbero par
tecipare i massimi responsabili 
dei partiti di governo. I demo
cristiani vorrebbero costringere 
Spadolini ad •ammorbidire' le 
condizioni poste dal PRI per 
partecipare alla maggioranza al 
Comune di Torino. E per rag
giungere lo scopo, secondo in
discrezioni trapelate ieri sera, 
avrebbero addirittura minac
ciato ripercussioni nel governo 
e altre non meglio specificate 
'iniziative'. Siamo dunque al 
ricatto più volgare. Anche il 
PSI, ieri, si è agitato parecchio. 

Il vice segretario nazionale 
del PRI, Giorgio La Malfa, an
cora ieri ha ribadito che il nodo 
da sciogliere è la Regione. Gli 
ha replicato il commissario cit
tadino del P5I, on. Mario Didò. 
«L'obiettivo del PRI — ha det
to — è provocare la rottura tra 
i socialisti e il PCI in Piemonte. 
È una proposta che noi giudi
chiamo inaccettabile». Il com
missario socialista si è poi rivol
to al PCI, invitandolo a rimuo
vere «l'ostacolo Novelli» per ri
prendere le trattative per for
mare «una giunta organica di 
sinistra al Comune». 

Ieri il PCI, essendo forza di 
maggioranza relativa, si è detto 
•pronto a fare tutto il suo dove
re nell'interesse delia città, ri
cercando con le forze di pro
gresso quelle intese che consen
tano di affrontare i problemi 
prioritari di Torino, nella con
vinzione che anche nel PSI e 
nel PSDI vi siano volontà ed 
energie pronte a scendere in 
campo. Se ciò non avverrà, i co
munisti chiederanno a tutte le 
forze del consiglio comunale di 
affrontare i concreti problemi 
politici, istituzionali e procedu
rali per arrivare nei tempi più 
rapidi ad una verifica elettora
le.. 

Intanto su TAvantir di oggi, 
il responsabile socialista degli 
enti locali, on. Giusi La Ganga, 
scrive che, a questo punto, «non 
abbiamo più proposte da fare, 
valuteremo con apertura le 
proposte altrui. E aggiunge: 
•La rottura con il PCI è avve
nuta non per un veto vendicati
vo sul nome di Novelli, come 
afferma la propaganda comuni
sta, ma per un netto dissenso 
sul modo in cui il PCI ha inteso 
il rapporto con il PSI. I comu
nisti devono capire che la colla
borazione a sinistra non si rea
lizza concependo l'interlocuto
re socialista come una sorta di 
male necessario moralmente 
dubbio, che solo nell'abbraccio 
con il partito 'diverso' può tro
vare la propria purificazione». 
Se è così, non si capisce perché 
Didò abbia insistito sul-
{'•ostacolo Novelli». Comun
que, il fondo di La Ganga, se
condo l'interpretazione che se 
ne dava ieri sera a Torino negli 
ambienti vicini all'onorevole 
socialista, rappresenterebbe il 
tentativo di spostare un «auspi -
ceto» dialogo con il PCI dal ter
reno delle «questioni personali» 
su quello politico e della conce
zione dei rapporti nella sini
stra. Un segnale, insomma, che 
potrebbe prerudere al «disgelo» 
fra i due partiti. Ne sono ulte
riore indizio, le parole del lea
der della sinistra socialista, on. 
Filippo Ftandrotti, il quale ieri 
sera Iva dichiarato che «la crisi 
impone uno sforzo del tutto 
nuovo e la ricostruzione di un 
clima di reciproco rispetto fra 
PCI e PSI. I socialisti valute
ranno con attenzione le dichia
razioni di disponibilità che ar
rivano dai comunisti». Il PCI, 
però, «deve fare un passo in più 
rispetto alla proposta del mo
nocolore: deve assumere auto
nomamente le iniziative neces
sarie per dare un governo alla 
città». 

Giovanni Fasanella 

Nuova scossa di terremoto 
(quarto grado) a Pozzuoli 

NAPOLI — Altra scossa di terremoto (quarto grado) ieri a Pozzuo. 
li, verso le 11.40. Faceva parte di uno «sciame» di tredici scosse 
tutte abbastanza energiche, tra il secondo e il terzo grado Mercalli, 
che si è scaricato dalle 10.45 fino a poco dopo mezzogiorno. Duran
te la giornata sono state registrate altre quattordici scosse. L'epi
centro ha interessato la zona della Solfatara. Le preoccupazioni 
comunque erano forti nei campi Flegrei già dai giorni scorsi, da 
quando, cioè, per effetto del bradisismo, il suolo riprendeva a 
sollevarsi alla velocità di tre millimetri al giorno. Sicché ieri quan
do la terra ha tremato forte si è ripetuto il fuggi fuggi. 

Festa a sostegno di «Babilonia» 
giornale che rischia la chiusura 

ROMA — «Babilonia», unico periodico di argomento omosessuale 
che si pubblichi in Italia, ha lanciato un SOS: cinquanta milioni 
subito, pena la chiusura. A sostegno della rivista, come in altre 
città, anche a Roma è stata organizzata una festa-sottoscrizione, 
che si terrà domani sera presso «l'Alibi» di via Monte Testacelo. 
L'iniziativa è del circolo culturale «Mario Mieli». 

Tenta il suicidio in carcere 
un «pentito» della camorra 

CAMPOBASSO — Salvatore Imperatrice, il «pentito» della ca-
morra ha tentato di togliersi la vita impiccandosi nel carcere di 
Campobasso. Ne ha dato notizia ieri, in apertura della terza udien
za del processo che lo vede imputato per l'omicidio di Franco 
Diana, il presidente Donato Del Mese. Imperatrice ha usato un 
accappatoio per mettere in atto il tentativo di suicidio ma è stato 
salvato grazie alla assidua vigilanza cui è sottoposto. Ieri, nell'aula 
del tribunale, presentava varie escoriazioni alla fronte ed alla gola. 

Inchiesta sui notai che raccolsero 
le procure dei fratelli Greco 

PALERMO — L'inchiesta sui due notai palermitani, che hanno 
raccolto dai fratelli Greco, latitanti, le procure in favore delle 
rispettive mogli, è stata affidata al Sostituto procuratore della 
repubblica dott. Virga. II magistrato dovrà accertare se sussistono 
gli estremi per contestare ai due professionisti gli estremi del reato 
di favoreggiamento. Nell'agosto dello scorso anno Salvatore Greco, 
•li senatore» si recò nello studio della dottoressa Lucia Scoma, in 
via Villafranca, al centro di Palermo. Quella di Michele Greco «Il 
Papa», fu raccolta invece dal notaio Francesco Chiazzese nella villa 
dello stesso Greco a Casteldaccia. 

Deludente il governo sul 
primo contratto della polizia 

ROMA - Per il primo contratto nazionale della polizia di Stato le 
trattative vere e proprie cominceranno venerdì prossimo. E quanto 
è emerso dall'incontro preliminare tra il sindacato unitario SIULP 
e il sindacato autonomo SAP nell'incontro di ieri con i ministri 
Scalfaro e Gaspari. Delusione per le prime proposte del governo, 
giudicate inadeguate sul piano economico e mere dichiarazioni di 
principio sulla piena attuazione della riforma. 

Gruppo interparlamentare donne: 
giovedì una conferenza stampa 

ROMA — Le ragioni della costituzione del gruppo interparlamen
tare delle donne elette nelle liste del PCI verranno illustrate giove
dì, alle ore 11.30, nel corso di una conferenza stampa convocata 
nella «Sala della Sacrestia» di Palazzo Val dina, in Piazza Campo 
Marzio. 

Il nappista Zecchitela fu ucciso 
per punizione dai suoi compagni 

ROMA — A conclusione di una lunga inchiesta, archiviata e poi 
riesumata, tre ex aderenti ai NAP, Grasso, Sciavone e Piccinino 
sono stati rinviati a giudizio dal giudice romano Claudio D'Angelo, 
per l'assassinio dell'agente Palutnbo e il tentato omicidio del capo 
dell'antiterrorismo del Lazio Alfonso Noce e dell'agente Rinaiso 
Russo, rimasto gravemente ferito. Nell'agguato, avvenuto il 14 
dicembre del '76, rimase ucciso anche uno dei terroristi. Martino 
Zecchitela, colpito da una raffica di mitra sparata da un altro 
membro del commando. L'inchiesta ha stabilito che quella morte 
non fu casuale. A sparare sarebbe stato Piccinino con l'intenzione 
di uccidere Zecchitella che si apprestava a lasciare l'organizzazio
ne. Le prove di questo omicidio sarebbero state trovate in alcuni 
documenti rinvenuti in covi. 

Il partito ' 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
mercoledì 16 novembre alte ore 16.30. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta pomeridiana di gio
vedì 17 novembre (legge finanziaria). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 16 novem
bre. 

Da amministratori e parlamentari 

Interventi per Parma 
Oggi le richieste 

presentate a Craxi 
Nostro servizio 

PARMA — Questa mattina presso la Presidenza del Consiglio, 
Craxi e il ministro della Protezione civile Scotti incontreranno una 
delegazione di amministratori e parlamentari di Parma. Si farà il 
punto sui danni causati dalla forte scossa di terremoto che ha 
investito la città mercoledì scorso. I danni accertali assommano ad 
oltre cento miliardi di lire. Il sindaco della città. Lauro Grossi, 
accompagnato dal vicesindaco Gianni Cugini e dall'assessore alla 
sanità Silvano Attolini, discuteranno di un pacchetto di interventi 
finanziari, sia di natura ordinaria sia straordinaria, per poter fare 
fronte all'emergenza. L'orientamento, approvato all'unanimità, in 
una seduta dei giorni scorsi tra amministratori, parlamentari, for
ze politiche, imprenditoriali e sociali della città è quello di ottene
re, attraverso un decreto speciale, il risarcimento dei danni ai 
privati cittadini. Si chiede anche l'istituzione di un fondo speciale 
per la casa. 

•Dobbiamo costruire con la massima urgenza circa duecento 
alloggi per le altrettante famiglie sfollate o che attualmente dimo
rano in alberghi», ha detto il sindaco. E l'assessore all'urbanistica, 
Lionello Leoni, aggiunge: «Il centro storico della città non potrà 
mai essere risanato senza un adeguato piano nazionale per la casa, 
che preveda il recupero e risanamento del vecchio, e senza finan
ziamenti e prestiti agevolati sìa ai privati sia alla pubblica ammini
strazione». 

Il ministro Scotti, a Parma il giorno successivo al terremoto, si 
era reso conto personalmente della gravità della situazione. Dopo 
un primo miliardo di lire messo a disposizione per gii interventi 
urgenti, ha stanziato altri 10 miliardi per interventi rapidi alle 
strutture del demanio provinciale e comunale, gli IACP (gli alloggi 
dell'Istituto autonomo delle case popolari), le abitazioni civili; 4 
miliardi, infine, sono stati destinati ai monumenti storici e agli 
edifici per il culto; 200 milioni sono, poi, giunti dal ministero degli 
Interni. Poco per le necessità della città che attenda ancora, dopo 
un anno. 70 miliardi per i danni conseguenti alla alluvione del 
novembre '82. 

Scotti si è impegnato per una proroga da sei mesi ad un anno per 
gii oltre 400 sfratti esecutivi, per ora rinviati al 30 novembre. Ala 
nella riunione di oggi gli verrà anche chiesto di disporre urgente
mente un'ordinanza di requisizione di alloggi sfitti, che • Panna 
solo oltre duemila. , 

Claudio Mori 
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Spartita l'isola, Stato 
turco-cipriota nel nord 

La proclamazione unilaterale di indipendenza annunciata ieri mattina da Rauf Denk-
tash - Il governo di Nicosia chiede la riunione del Consiglio di sicurezza dell'ONU 

NICOSIA — Un nuovo 
preoccupante focolaio di cri
si si è aperto nel Mediterra
neo orientale: Il leader turco-
cipriota Rauf Denktash ha 
fatto Ieri proclamare l'indi
pendenza unltalcralc di una 
• Repubblica Turca di Cipro 
del nord», nel territorio occu
pato dal 1974 dalle truppe di 
Ankara (pari al 37% dell'iso
la). La proclamazione è stata 
votata dal parlamento del 
preesistente -Stato federato 
turco-cipriota-, (che di per sé 
non metteva In discussione 
la unità territoriale di Cipro); 
vi si legge che 11 nuovo Stato 
«non sarà collegato ad alcun 

altro Stato- (leggi la Tur
chia), rispetterà i trattati esi
stenti e sarà uno stato non-
allineato. Per festeggiare r 
avvenimento, uffici e scuole 
sono rimasti chiusi. Unico 
spiraglio lasciato aperto ver
so i greco-ciprioti è l'affer
mazione che «1 due popoli 
dell'isola sono destinati a 
coesistere fianco a fianco» e 
che si devono trovare «solu
zioni giuste, pacifiche e du
rature per tutte le nostre di
vergenze, mediante negozia
ti»; ma è difficile vedere co
me questa prospettiva possa 
essere alutata da un atto uni
laterale come la proclama

zione di indipendenza. 
A Nicosia, il presidente ci

priota Spyros Kyprianou, 
dopo una riunione di emer
genza del governo e una con
sultazione telefonica con Pa-
pandreu ad Atene e con la si
gnora Thatcher a Londra, ha 
deciso di chiedere la convo
cazione urgente del Consi
glio di sicurezza. Come è no
to, tutte le risoluzioni appro
vate dall'ONU in questi anni 
riaffermano la «indipenden
za, sovranità e integrità ter
ritoriale di Cipro». 

Kyprianou ha dichiarato 
che la popolazione greco-ci
priota «non riconoscerà mai» 

la secessione del nord e ha 
Invitato la comunità inter
nazionale a mettere fine a 
questo stato di cose e a «di
mostrare di non poter più 
tollerare la legge della giun
gla». L'appello del presidente 
cipriota è rivolto soprattutto 
all'ONU, alla Grecia e alla 
Gran Bretagna, che sono 
formalmente «garanti» dal 
I960 della indipendenza di 
Cipro. 

Mentre Kyprianou faceva 
queste dichiarazioni a Nico
sia, il leader turco cipriota 
Rauf Denktash arringava 
una folla di cinquemila per
sone che Inneggiava alla 
creazione del nuovo Stato. 

NICOSIA — Studenti greco-ciprioti protestano davanti al palaz
zo presidenziale 

Reazioni di condanna nel mondo 
Farnesina: viva preoccupazione 

ROMA — Reazioni generalmente negative alla 
secessione dei turco-ciprioti. La Farnesina, in 
una sua nota, esprime «la più viva preoccupazio
ne» per questo atto «contrario ai principi di dirit
to internazionale» e agli accordi esistenti, che po
trebbe «arrecare ulteriori turbative nell'area del 
Mediterraneo sud-orientale già tanto esposta a 
gravissimi conflitti e tensioni». Per questo ci rin
nova la richiesta -a tutte le parti in rau<-a* di 
•evitare che pp t̂i di per sé inaccettabili abbiano 
conseguenze di rottura fra le due Comunità». 

Una proposta di risoluzione d'urgenza è stata 
presentata al Parlamento europeo dal gruppo co

munista per sollecitare misure tese ad «annulla
re» un atto che «crea gravi pericoli per il manteni
mento della pace nell'isola e nella regione». 

La Gran Bretagna ha «deplorato» la decisione 
dei turco-ciprioti, ha chiesto «urgenti colloqui» 
con i governi di Atene e Ankara e ha sollecitato la 
riunione del Consiglio di sicurezza. Londra riba
disce inoltre di riconoscere .soltanto uno Stato 
cipriota, sotto il governo del presidente Kypria
nou». -Sorpresa e sgomento, sono .stati cspre>.-.i 
dal Dipartimento di Stato americano per un atto 
definito .non utile, per una diluzione negoziata 
del problema di Cipro. Netta riprovazione è stata 
espressa anche dalla Jugoslavia. 

— - Contini ti astretto 
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Un'altra mina innescata nel Mediterraneo 
La proclamazione unilaterale e a sorpresa. 

di uno Stato turco-cipriota indipendente a-
pre un nuovo, pericoloso focolaio nel già ro
vente Mediterraneo orientale. Annunciata 
con clamore qualche settimana fa a Sfra-
sburgo. I'inl2lativa separatista del leader tur
co-cipriota Rauf Denktash, minaccia di in
nescare ora una inarrestabile spirale di ten
sioni nei rapporti tutt'attro che buoni tra 
Grecia e Turchia. Nelle prime dichiarazioni 
del Presidente di Cipro Kyprianou ma anche 
ad Atene. Ankara e Londra (le capitali garan
ti dell'indipendenza e della sovranità della 
Repubblica di Cipro sin dal 1959) si parla di 
sorpresa davanti al gesto provocatorio di 
Denktash. Tutti si dicevano Infatti convinti 
che il leader turco-cipriota, con le dichiara
zioni di Strasburgo, mirasse in realtà a strap
pare condizioni più favorevoli nel negoziato 
fra le due comunità dell'isola. Avevamo per
fino letto, qualche giorno fa, che 11 ministro 
degli esteri turco si era recato di persona nel
la parte settentrionale di Cipro (occupata e 
amministrata sin dal 1974 dal turchi) per 

con vincere Denktash a desistere dai suoi pia
ni. 

Sembra invece avverarsi l'ipotesi di chi 
dietro le azioni del leader turco-cipriota ve
deva la longa manus del militari di Ankara. 
La fretta con la quale 11 generale Evren ha 
riconosciuto l'azione separatista di Denktash 
lascia presumere che sarà lo stesso contin
gente militare turco di 25 mila uomini, di 
stanza nella parte occupata dell'isola (circa il 
40 per cento della sua'superfìcle), a rendere 
possibile lo smembramento anche -de jure» 
delia Repubblica di Cipro. 

In queste condizioni, però, è ovvio che non 
si potrà mal arrivare ad una soluzione nego
ziata ed equa della crisi, accettabile cioè da 
tutte le parti Interessate. In Grecia, il gover
no Papandreu di fronte alle obiezioni turche. 
aveva ripetutamente proposto il ritiro di tut
te le truppe straniere e la loro sostituzione 
con 1 'caschi blu' delle Nazioni Unite a ga
ranzìa della sicurezza dei 158 mila turco-ci
prioti (su un totale di 600 mila abitanti). 

Il presidente Kyprianou, anche se non 

troppo con vin to, a ve va finito per accettare di 
discutere le proposte del Segretario generale 
dell'ONU De Cuellar, che prevedono uno Sta
to federale con due province, con un presi
dente greco-cipriota ed un vice-presidente 
turco-cipriota; le due comunità — secondo 
questo.piano — dovrebbero essere rappre
sentate nel Consiglio esecutivo centrale in un 
rapporto di sei a quattro, mentre al greco* 
ciprioti andrebbe 11 Ti percento del territorio 
e al turco-ciprtoti II 23 per cento. 

Fra l greco-clprlotl sia le forze politiche di 
destra, sia 11 partito comunista AKEL si era
no pronunciati a favore di un negoziato tra le 
due comunità In base al piano De Cuellar. 
Ora anche questo piano — che aveva solleva
to Invece numerose obiezioni del governo di 
Atene e dello stesso Kyprianou, come anche 
del socialista greco-cipriota Lyssarìdis — 
sembra compromesso. Ed appare mortal
mente minata la stessa sovranità e indipen
denza delia Repubblica non-allineata ciprio
ta. 

Dopo il Libano, è un altro paese mediorien
tale che si vede minacciato di smembramen
to. Come reagirà questa volta l'organizzazio
ne in ternazionale? E quali potranno essere le 
ripercussioni di questa nuova, gravissima 
crisi nei già compromessi rapporti fra Grecia 
e Turchia e nelle diffìcili relazioni fra Grecia 
e Stati Uniti, che hanno di recente firmato — 
dopo un faticosissimo Iter — l'accordo per le 
basi militari americane, accordo 11 cui artico
lo 7 prevede che in caso di emergenza nazio
nale proclamata da Atene gli USA perdono 
automaticamente il controllo delle predette 
basi? C'è chi afferma che se Papandreu strin
gesse troppo gli USA sulla questione dell'e
mergenza, la Turchia avrebbe già pronta una 
contromossa: l'ospitalità e l'assistenza nello 
Stato 'indipendente' di Denktash per te navi 
e gli aerei americani che incrociano In forze 
da van ti alle coste del Libano. Potrebbe essere 
anche questa una chiave di lettura dell'ini
ziativa separatista turco-cipriota. 

Antonio Solaro 

TURCHIA 

Riconosciuto 
da Ankara 
il governo 

separatista 
ANKARA — A poche ore dalla proclamazio
ne unilaterale di indipendenza dei turco-ci
prioti, il governo di Ankara ha formalmente 
riconosciuto il nuovo Stato. L'annuncio è sta
to dato ieri pomeriggio dal ministro degli E-
steri Turkmen, dopo una riunione del Consi
glio nazionale di sicurezza presieduto dal ge
nerale Evren. 

Al mattino, quando si era sparsa la notizia 
della proclamazione, i dirigenti di Ankara a-
vevano ostentato «sorpresa-, quasi fossero 
stati messi dì fronte ad un avvenimento che 
non si aspettavano; o tale impressione era 
stata accreditata dal portavoce dello stesso 
ministero degli esteri. Ma come si è visto, non 
ci hanno messo molto a riaversi dalla sorpre
sa e dare una mano al «nuovo» governo di 
Denktash. In mattinata, l'ambasciatore di 
Grecia ad Ankara aveva chiesto e ottenuto 
un immediato colloquio col ministro degli e-
sterl. 

GRECIA 

Papandreu 

il Consiglio 
« v « 

ATENE — Il governo greco ha reagito alle 
notizie da Cipro con preoccupazione, ma an
che dando prova di cautela e di autocontrol
lo. Il primo ministro Papandreu ha riunito il 
Consiglio supremo di difesa, per esaminare 
la situazione, e si è poi recato dal presidente 
della Repubblica Karamanlis. Fino a questo 
momento non è stato deciso né lo stato di 
all'erta per le forze armate greche né alcuna 
misura di mobilitazione. Prima della rìunlo-
iv, Papandreu si era consultato telefonica
mente con il presidente di Nicosia, Kypria
nou. 

Il portavoce governativo Maroudas ha in
formato i giornalisti che è stato chiesto ai 
partners della Grecia nella NATO e nella 
CEE di condannare come «Inaccettabile» la 
proclamazione unilaterale di Indipendenza 
dei turco-ciprioti. Della cosa si è discusso an
che alla riunione CEE in corso ad Atene. 

GRECIA 

Altent af o ai 
Assassinato ufficiale 

deBia marina americana 
L'agguato è scattato ieri mattina alle 7,30 - Morto anche l'auti
sta greco in seguito alle ferite riportate - Finora non c'è stata nes
suna rivendicazione da parte di organizzazioni terroristiche 

ATENE — Un alto ufficiale 
della marina da guerra ame
ricana, il comandante Geor
ge Tsantes di 53 anni, re
sponsabile della sezione na
vale del gruppo consultivo 
militare degli Stati Uniti in 
Grecia (Jusmagg), è stato as
sassinato ad Atene ieri mat
tina alle 7,30 mentre a bordo 
dell'auto di ordinanza si re
cava al suo ufficio presso 1' 
ambasciata degli Stati Uniti. 
Nell'imboscata è rimasto fe
rito a morte anche l'autista, 
Nikolaos Veloutsos, un civile 
greco dell'ambasciata ame
ricana. In seguito alle ferite, 
Veloutsos è morto nelle pri
me ore del pomeriggio all'o
spedale. 

L'attentato è avvenuto al 
semaforo di uno degli incroci 
dell'autostrada Atene-Kifis-
sia, che l'alto ufficiale per
correva per recarsi al lavoro. 
Alla Buick nera si è accosta
ta una motocicletta (sembra 
che si trattasse di una Vespa 
azzurra), con a bordo due 

giovani. Improvvisamente, 
quello che sedeva sul sedile 
posteriore ha estratto una 
pistola calibro 45 facendo ri
petutamente fuoco contro 
George Tsantes e l'autista. 
L'ufficiale è stato raggiunto 
da quattro pallottole al collo 
e al petto; un quinto proietti
le Io ha colpito al cuore ucci
dendolo sul colpo. 

Nessuna organizzazione e-
stremista aveva, fino a ieri 
sera, rivendicato l'attentato, 
il primo compiuto coi.tro un 
diplomatico o un alto ufficia
le americano In Grecia dopo 
quello in cui perse la vita, nel 
dicembre 1975, il responsabi
le locale della CIA, Richard 
Welsh. 

Il comandante George 
Tsantes, che era di origine 
greca, era giunto ad Atene in 
aprile. Lo Jusmagg, l'organi
smo del quale faceva parte 1* 
ufficiale assassinato, svolge 
compiti di consulenza mili
tare oer l'ambasciata ameri

cana ad Atene, e funge da uf
ficio di collocamento con le 
forze armate greche per 
quanto riguarda l'addestra
mento e gli aiuti militari a-
mericanl alla Grecia. 

Il primo ministro greco 
Andreas Papandreu ha e-
spresso il suo cordoglio all' 
ambasciatore USA ad Atene. 
e lo ha assicurato che tutte le 
misure sono state prese per 
consegnare l responsabili al
la giustizia. 

Il fatto che l'attentato sia 
avvenuto mentre sono in 
corso ad Atene le celebrazio
ni per il decimo anniversario 
della rivolta del Politecnico 
contro i colonnelli, ha offerto 
il destro ad alcuni corrispon
denti stranieri, durante una 
conferenza-stampa del por
tavoce governativo Marou
das, di Inquadrare l'assassi
nio di Tsantes nel preteso 
•clima antiamericano» delle 
celebrazioni. Maroudas ha 
rimbeccato con tono irritato 
le illazioni. 

Manifestanti 
caricati 

dalla polizia 
a Concepcion 

SANTIAGO — Violenti 
scontri con la polizia sono 
avvenuti ieri nella città di 
Concepcion, nel Cile meri
dionale, dopo che una gran
de folla aveva partecipato ai 
funerali dell'uomo che ve
nerdì scorso si è ucciso dan-
dos< fuoco, per protesta con
tro l'arresto del suoi due figli 
da parte della polizia politi
ca. Il feretro è stato seguito 
da .almeno quindicimila per
sone; al termine della ceri
monia funebre parecchie 
centinaia dei presenti si sono 
incolonnati in corteo scan
dendo slogans contro la dit
tatura e contro Pinochet. Di 
qui l'intervento brutale della 
polizia, che ha caricato ripe
tutamente la folla lanciando 
bombe lacrimogene. 

L'autore della tragica pro
testa di venerdì scorso si 
chiamava Sebastian Aceve-
do e aveva 50 anni. La figlia 
Candelana, di 24 anni, è sta
ta rilasciata poco dopo che 11 
padre si era dato fuoco sulla 
piazza principale di Conce
pcion; la ragazza ha detto di 
essere stata torturata da a-
gentl della CSI (servizi se
greti). Suo fratello Gaio è In
vece ancora detenuto. 

I cileni intanto si prepara
no alla nuòva manifestazio
ne nazionale di protesta In
detta per dopodom«'M. Ieri il 
regime ha rivolto un duro at
torce al dirigenti della DC ci
lena, Andres Zaldlvar e Ga
briel Valdes, accusandoli di 
•tradire la patria» per aver 
chiesto al governi europei — 
In particolare Spagna, Fran
cia e Italia — di «intrapren
dere Iniziative destinate a fa
vorire un mutamento del re
gime in Cile». 

Dimostranti 
chiedono le 
dimissioni 
di Marcos 

MANILA — Continuano nel
le Filippine le manifestazio
ni di protesta contro 11 gover
no per chiedere le dimissioni 
del presidente Marcos so
spettato di aver ordinato r 
uccisione del suo più noto 
oppositore, Benigno Aquino, 
assassinato 11 21 agosto al 
suo rientro dagli Stati Uniti. 
Ieri, circa diecimila persone 
hanno manifestato nella cit
tà di Baguio, una località di 
villeggiatura montana 200 
cnìlometri a nord di Manila. 
Si è trattato della più grossa 
manifestazione mai svoltasi 
nella città, che conta circa 
centomila abitanti. I dimo
stranti sono sfilati per le vie 
della città recando grossi ri
tratti di Aquino. La manife
stazione è stata guidata dal 
fratello di Aquino. Agapito. 
che ha ancora negato ogni fi
ducia nella capacità di far 
luce sul delitto da parte di 
una commissione di inchie
sta nominata da Marcos. 
•Marcos è iì personaggio più 
sospetto in tutta la vicenda 
— ha detto — e non è quindi 
possibile attendersi un'in
chiesta imparziale dalla 
commissione». 

li presidente Marcos ave
va dovuto nominare una se
conda commissione di in
chiesta dopo che la prima, da 
lui Insediata, si era dimessa 
in blocco non ritenendosi 
qualificata per svolgere una 
Inchiesta Indipendente. I 
rappresentanti dell'opposi
zione moderata avevano poi 
rifiutato di partecipare a una 
seconda commissione, chie
dendo preliminarmente il ri
pristino della democrazia e 
la liberazione di tutti i pri
gionieri politici. 

In seguito all'assassinio di 
Aquino, il presidente ameri
cano Reagan aveva dovuto 
annullare II suo previsto 
viaggio a Manila. 

Tokio ha 
revocato le 

sanzioni 
contro l'URSS 

TOKIO — Il governo giappo
nese ha revocato ieri tutte le 
sanzioni che aveva imposto 
contro l'Unione Sovietica all' 
indomani dell'abbattimento da 
parte dei caccia sovietici dell" 
aereo di linea sudcoreano con 
269 persone a bordo che aveva 
sconfinato sull'isola di SaKha-
lin e il terri'orio siberiano il 
primo settembre scorso. 
L'I'R^S a* èva allora detto di 
considerarlo un aereo-spia. 
Giustificandoli provvedimento 
di revoca delle sanzioni il go
verno giapponese ha indicato 
di voler improntare ad -accre
sciuta moderazione» le sue rea-
7Ìoni circa i due più gravi inci
denti avvenuti rccrntemeiitc 
nella regione. Il secondo era 
stato l'attentato in Birmania 
(la cui responsabilità era stata 
attribuita alla Repubblica de
mocratica popolare di Corca 
dalle autorità di Seuil in cui e-
rano penti diversi minu-tri e 
personalità sudcoreane. 

I provvedimenti presi contro 
la RDP di Corea, annuncia il 
governo giapponese, rimango
no .limitati a quelli già in vigo
re». cioè al divieto di contatti 
tra i diplomatici delle due parti 
(Tokio comunque non ha rap
porti diplomatici con Pyon
gyang!-

Circa i provvedimenti contro 
l'URSS, contrariamente alle 
previsioni, la revoca è stata 
completa e ha riguardato la ri
presa dei voli «Aerofiot» sul ter
ritorio giapponese e di quelli 
giapponesi verso l'URSS. È 
stato anche revocato l'invito ai 
funzionari giapponesi di evita
re di utilizzare i voli della com
pagnia di bandiera sovietica. 
Gli osservatori non escludono 
che questa accresciuta modera
zione pos^i essere in connessio
ne con quella dimostrata dal 
presidente americano Reagan 
durante la sua recente visita 
nella Corea del Sud. 

CUBA Parlando alla cerimonia in onore ai caduti cubani a Grenada 

Castro denuncia le nuove minacce USA 
«li fuoco è appena cessato a Grenada e già si parla di interventi militari nel Salvador, nei Nicaragua e a Cuba» - Elogio di Bishop: 
«Non era un estremista ma un vero rivoluzionario» - Oltre un milione di persone hanno partecipato alla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Le campane che oggi 
suonano per Grenada possono suonare 
domani per il mondo intero», questo il 
drammatico messaggio del discorso col 
quale ieri pomeriggio Fidel Castro ha 
reso l'estremo saluto ai 24 cubani ca
duti nella battaglia di Grenada. Da
vanti a più di un milione di persone 
che riempivano come non mai la im
mensa piazza della Rivoluzione dell'A
vana e i grandi viali di eccesso. Castro 
ha ripercorso puntigliosamente tutte 
le fasi della cnsi di queste settimane, 
•l'invasione di Grenada — ha detto il 
leader cubano — ci rende coscienti 
della realtà e dei pericoli che minac
ciano il mondo. Il fuoco è appena ces
sato a Grenada e già riparla di interve

nire nel Salvador, nel Nicaragua e a 
Cuba». 

Il leader cubano ha accusato Rea
gan di aver propalato 19 menzogne per 
giustificare l'invasione. «Questa forma 
cinica di ricorrere alla ir.enzogna per 
giustificare l'aggressione ad un piccolo 
paese ricorda i metodi di Adolfo Hitler 
negli anni in cui si preparò e si scatenò 
la seconda guerra mondiale» afferma 
Fidel Castro. Sui metodi dell'attacco. 
il leader cubano ricorda che «l'invasio
ne si è prodotta di sorpresa, a tradi
mento, senza nessun tipo di avverti
mento previo, stile Pearl Harbour. sti
le nazista». Nell'opinione pubblica 
nordamericana il metodo ha funziona
to. se la maggioranza della popolazio
ne, secondo" te inchieste, è d'accordo 

con "l'aggressione. Di qui le drammati
che conclusioni di Fidel Castro: «L'in
vasione di Grenada ci deve condurre a 
prendere coscienza della realtà e dei 
pericoli che minacciano il mondo». 

In tutto il suo discorso Castro ha 
insistito sulla necessità di prepararsi 
in prima persona a respingere qualsia
si aggressione. Nessun accenno ad una 
solidarietà o ad un appoggio politico o 
militare dell'URSS o dei paesi sociali
sti in caso di invasione. L'unica solida
rietà di Castro cui ha parlato nel suo 
discorso è quella latino-americana. 
•Nelle condizioni attuali del nostro 
continente, una guerra degli Stati U-
niti contro un popolo latino-ame.-.ca-
no r-catenerebbe il sentimento di tutti i 
popoli dell'America latina contro gli 

aggressori». Il presidente cubano ha ri
cordato però agli Stati Uriti che il 
prezzo di un'aggressione sarebbe mol
to alto anche m termini militari. I 
guerriglieri salvadoregni, il popolo ni
caraguense, quello cubano sono uniti, 
a differenza di quel che è successo a 
Grenada. E qui Castro, ha condannato 
duramente la divisione dei rivoluzio
nari grenadiani. che ha portato alla 
criminale uccisione di Maurice Bishop 
e dei MIOÌ collaboratori ed ha ricordato 
che «nessun crimine può essere com
messo in nome della rivoluzione e del
la libertà». Quella divisione e quegli 
assassinii avevano già ucciso la rivolu
zione grenadiana. prima dell'interven
to nordamericano .11 governo impe
rialista statunitense ha voluto uccide

re il simbolo che era la rivoluzione gre
nadiana, ma il simbolo era già morto. 
Volendo assassinare un simbolo, han
no in realtà ucciso un cadavere, ma 
risuscitato allo stesso tempo il simbo
lo*. E qui, significativamente, Fidel 
Castro ha così ricordato la figura di 
Rishop. «Bishop non era un estremi
sta. ma un vero rivoluzionario, co
sciente e onesto. lungi dall'essere con
trari aila sua politica realista e intelli
gente, noi eravamo molto favorevoli 
ad esso». Per questo — ha concluso 
Castro — i caduti cubani e grenadiani 
hanno un senso, «il loro esempio si 
moltiplicherà». 

Giorgio Oldrini 

VATICANO 
Brevi 

Casaroli inviato dei Papa 
negli USA, vedrà Reagan 

CITTÀ DEL VATICANO — Il 
viaggio di poco più di una setti
mana che il segretario di stato. 
cardinale Agostino Casaroli, ha 
intrapreso ieri per gli Stati U-
niti assume rilievo, prima di 
tutto, in rapporto alle preoccu
pazioni della Santa Sede per l* 
attuale situazione intemazio
nale. come hanno dimostrato i 
recenti interventi di Giovanni 
Paolo II. 

Il cardinale Casaroli incon
tra oggi a New York il segreta
rio generale dell'ONU. Perez 
De Cueiiar, ed altre personalità 
intemazionali facendosi porta
voce del desiderio del Papa 
perché ci si adoperi siaper atte
nuare le tensioni tre Est ed O-
vest, e in particolare quelle nel
l'area centro americana, sia per 
favorire uno sbocco alla intrica

ta situazione mediorientale. 
Dopo aver inaugurato il 18 no
vembre a S. Francisco la mo
stra di alcuni capolavori dei 
musei vaticani intitolata «Il pa
pato e l'arte», che già ha avuto 
successi a New York e a Chica
go, ed aver ricevuto la laurea 
•honoris causa» dalla locale u-
niversità, il cardinale Casaroli 
concluderà la sua visita a Wa
shington. Qui si incontrerà, an
che se il programma non è stato 
ancora reso noto, con il segreta
rio di stato Shultz e con il presi
dente Ronald Reagan. Il suo 
rientro a Roma è previsto per il 
24 novembre. 

Gli attuali rapporti tra la 
Santa Sede e gli Stati Uniti so
no considerati soddisfacenti da 
entrambe le parti. Anzi, gli Sta

ti Uniti, dopo oltre un secolo. 
hanno in progetto di riallaccia
re le relazioni diplomatiche con 
il Vaticano rimaste interrotte 
dalla fine delio stato pontificio. 
Il Senato americano sì è già 
pronunciato in questo senso nel 
settembre scorso e si aspetta 
ora la decisione della Camera 
dei rappresentanti. Attualmen
te, Reagan ha un proprio rap
presentante presso il Vaticano 
(la formula del •rappresentante 
personale del presidente» fu e-
sccgitata nel 1939 dopo lo scop
pio della feconda guerra mon
diale) cosi come il Papa ha un 
delegato apec-toheo a Washin
gton. Questi è monsignor Pie 
Laghi, che la settimana scorsa è 
stato ricevuto due volte dal Pa
pa proprio in vista del viaggio 
di Casaroli. 

Si dice che Giovanni Paolo II 
sia in ottimi rapporti con il pre
sidente Reagan. anche se non 
sono mancati problemi per il 
fatto che, malgrado le promesse 
americane per la salvaguardia 
del Libano e per avviare a solu
zione la questione palestinese. 
tutto sia poi precipitato. Altri 
problemi erano sorti quando l* 
episcopato americano pubblicò 
nel maggio scorso il suo esplosi
vo documento sulla pace ed il 
disarmo. Ora lo stesso episco
pato sta preparando proprio in 
§uesti giorni una prima bozza 

i un documento sul capitali
smo. E poiché il documento do
vrebbe essere pubblicato entro 
il mese di novembre del 19S4, il 
presidente Reagan teme gli ef
fetti che esso potrebbe avere 
sulla campagna presidenziale. 
Sono poi note le posizioni mol
to critiche degli ordini religiosi. 
ma anche di molti vescovi, nei 
confronti della politica ameri
cana in Centro America e in 
fatto di riarmo. Di qui l'impor
tanza dei colloqui che il cardi
nale Casaroli avrà sia con l'epi
scopato che con l'amministra
zione Reagan. 

Alceste Santini 

Contrasto anglo-argentino: interrogazione PCI 
ROMA — I compjgm Pajerta. dad-cscc e Ruben fanno •ntsrrogato * presidente 
del corrs»g&o e «1 rrantstro òerfi Esteri per tNedere che i Parlamento sa m'orma
to suC'3tt»<»y»-"-en,o che •! nostro Paese terrà a3e Naror* Unte neTiroranente 
rit.att'to sul contrasto aneto- argentino, sfocato re! recente tragico cor-fitto per 
•e FaVtand MiVx-e Gh «nterroganti sottofcrwano che la numerosa cofiettrwta 
•taCsna m Argentea è particolarmente sertvtye aPe pesu-or-.» de» Hata 

Ulster: nuovo attentato 
tONDRA — n presxJente del cons>gko òHtrettuye d» Armagh. »n Ulster. Charles 
Armstrong. * stato ucciso lunedi notte dasreìjAwone <S un orrbgno coSegato 
afta portiera deCa sua vettura Armstrong. 54 a m aveva appena partecipate » 
una nun»one de» cons-gfco per condannare la wolenia. 

USA: «Il Nicaragua è un ostacolo alla pace» 
WASHINGTON — I vice segretario ci stato americano Kennetrt Oam Ha accu
sato * Nicaragua di essere di ostacolo ala pace »n Centro America. Oam. 
parlando ad una riunione <* mostri deg> Esten deTOrganizzarione degli Stati 
americani (OSA), ha detto cne i N»£aragua dovrebbe apprendere dal* recente 
espenerua a» Grenada che. in assenna di democrazia, le divergenze poètiche 
possono degenerare neta wolerua 

Polonia: fermati giornalisti occidentali 
VARSAVIA — la potoia <* Oaru^ca ha fermato »en mattina una qoarant»na di 
giornai-sti occidentali e i loro assistenti polacchi nei pressi del of Scio deGa 
Procura in comciderua con rarrivo di padre JarAowsVi. anveo e assistente 
sprituaie di Lech Walesa Jankowski era stavi convocato in fanone a» accusa 
di avere abvsa'n de*a tborta refcg»osa con «jredehe ncenckanet 

Il Vietnam per il dialogo con gli USA 
NEW YORK — In apertura di dibattito sui prcébiem della pace nel Asuj (ud-
orieniale davanti aH Assemblea del ONU ' rappresentante <V Vietnam. Hong 
B«ch Son. ha espresso il desuJono del suo Paese di avere rrwghon relazioni con p> 
USA 
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ovi impegni per il sindacato 
ROMA — La vertenza Zanus-
EÌ è nppena conclusa. Un lun
ghissimo documento per reco
lare i comportamenti del 
gruppo, dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali e del 
governo. Ognuno ha la pro
pria responsabilità, ognuno 
ha le sue operazioni da realiz
zare per portare a termine 
questa lunga e defatigante 
trattativa, -/o credo però che 
i risultati positivi ai questa 
intesa — dice Giacinto Mili
tello, della segreteria confede
rale CGIL che ha seguito pas
so passo il negoziato — non 
possano essere considerati a 
sé stanti. Bisogna partire dal-
la situazione iniziale, dal pri
mo piano Cuttica, bisogna a-
vere presente quali e quante 
forze si muovevano in cam
po: 

Certo, mai come nel caso 
della Zanussi, i cosiddetti 
•soggetti interessati! erano 
tanti e cosi diversi: le banche, 
quelle che pretendevano mille 
miliardi dalla Zanussi (e che 
imponevano una sorta di di
ktat: o risani, magari abban
donando i rami secchi, oppure 
non avrai più una lira di cre
dito), il consorzio di nuovi so
ci che •dovrebbe portare nelle 
esauste casse del gruppo un 
bel no' di denaro fresco, i no
tabili di vari partiti, ciascuno 
paladino del prcpno stabili
mento, le multinazionali, in
teressate a porre le proprie 
condizioni per l'acquisto delle 
aziende in vendita. 

-Ma le difficoltà — prose
gue Mlfitello — non venivano 
tutte dalle controparti. Ed è 
inutile nascondersi dietro un 

Alla Zanussi 
dai «tagli» 
al governo 
della fabbrica 
A colloquio con il compagno Militello 
Le divisioni nel fronte imprenditoriale 

diro: un piano come il primo 
elaborato dal neo-presidente 
Cuttica, anche se non aveva 
alcuna validità economica, 
un risultato lo raggiungeva: i 
lavoratori venivano divisi tra 
coloro che un posto lo avreb
bero avuto comunque, e colo
ro che invece dovevano resta
re nella precarietà, magari in 
cassa integrazione. E non è 
stato facile sintetizzare tutto 
questo...: 

Come ci siete riusciti? 
• lo credo che la crisi, le di

mensioni di questa crisi che 
stiamo vivendo in Italia per 
forza di cose produce divisio
ni, lacerazioni. Noi, non ab
biamo avuto scelta: o restare 
sulla difensiva, sostenere che 
nessuno stabilimento, nessu
na fabbrica, si sarebbe potuta 
toccare. Forse saremmo riu

sciti a mobilitare alcune figu
re operaie, quelle più esposte, 
ma sicuramente non sarem
mo stati in grado di dare una 
prospettiva al gruppo, di in
dicargli una strada produtti
va per il futuro. L'altra stra
da era quella di appiattirsi 
sul piano proposto da Cutti
ca, cercando magari di rita
gliarsi piccole fette di privile
gio. E perché non dirlo: ci so
no state anche forze dentro le 
organizzazioni sindacali che 
invece di aver sempre presen
te gli obbiettivi generali della 
vertenza, si sono chiusi nella 
difesa del "particularc", di 
quel particolare magari in cui 
avevano più iscritti di altri: 

Ci sono volute decine di as
semblee, c'è voluta la presen
za qualificante di quadri, di 
tecnici per far compiere alla 

Umber to Cuttico 

strategia sindacale un vero e 
proprio salto. 

'Forse abuserò di alcuni 
slogan — continua Militello 
— ma vorrei farti capire quel 
che è avvenuto alla Zanussi e 
che non vale solo per il grup
po di Pordenone. Bene, il sin
dacato ha capito che una top
pa lì, una toppa là, aggiusta
re qualcosa non sarebbe ba
stato. Ecco perché siamo sta
ti noi a prendere in mano la 
bandiera del risanamento. Lo 
abbiamo imposto noi, lo ab
biamo sostenuto noi, ci abbia
mo combattuto sopra. E ti di
rò di più: solo quando Cuttica 
si è accorto che eravamo noi 
del sindacato a voler tirare 
fuori il gruppo dalle secche 
della crisi allora si è aperto 
un vero e proprio negoziato: 

Hanno voluto provare a go-

Giaclnto Mil i tel lo 

vernare una fabbrica in crisi. 
E i risultati hanno pagato? 
'Giudica tu — continua 

Militello — dei cinquemila e 
passa licenziamenti avanzati 
m un primo momento non se 
ne fa più parola. Non solo ma 
anche le aziende che dovran
no essere cedute non saranno 
vendute al buio, ma solo dopo 
una trattativa, alla quale 
parteciperemo anche noi, sul 
futuro di quelle fabbriche: 

Fatto sta che, nonostante 
tutti i mezzi a disposizione, 
un certo numero di lavoratori 
alla fine resterà •esuberante». 
Cosa si farà? 'Tutto meno 
che i tagli — continua Militel
lo —. Proveremo davvero di 
tutto: dalla mobilità interna 
e esterna, con il sostegno del
l'ente locale, con i contratti di 
solidarietà (che non grave

ranno neanche una lira di 
più sulla Zanussi) con il part-
time; con l'affidamento a la
voratori autonomi delle filiali 
d'assistenza del gruppo. E se 
qualcuno bara, e se dopo la 
firma non rispetta i contratti? 
'Anche in questo caso ci sia
mo premuniti — dice Militel
lo —. Tra sei mesi ci vedremo 
con la Zanussi: vedremo come 
sono andate le cose: quanti 
hanno lasciato spontanea
mente la fabbrica e poi co
minceremo a parlare più a 
fondo di politica industriale, 
di quali produzioni privile
giare, quali sospendere e così 
via: E per la crisi finanzia
ria? 'Neanche stavolta le no
tizie le leggeremo sui giornali 
— riprende il segretario CGIL 
—. La Zanussi, con l'intesa di 
ieri ha il dovere di informarci 
su tutto quello che riguarda i 
suoi rapporti con le banche e 
sulle trattative per far entra
re nuovi soci con capitate fre
sco: 

Conversando con i cronisti 
Milit elio è contento e si vede; 
è andata in porto una verten
za che aveva portato al massi
mo la tensione sociale in nu
merose zone del paese. 'Sai 
quante aziende ci dicono che 
non possono risanare finan
ziariamente — dice — prima 
di aver ridimensionato la 
produzione. Sai quante im
prese hanno usato la crisi per 
buttarci fuori? A loro rispon
diamo con un argomento con
vincente: la vertenza Zanus
si. 

Stefano Bocconetti 

Disavanzo di 618 miliardi 
a ottobre nella bilancia 
estera: meglio del previsto 
Il dollaro è tornato ieri a 1621 lire, marco e yen in ribasso 
Lanciati BOT per 14 mila miliardi in mezzo alle polemiche 

ROMA — Il disavanzo della bilancia del pa
gamenti In ottobre è stato di G18 miliardi, un 
livello compatibile con la stabilità della lira. 
Ottobre è Infatti 11 mese dell'inversione sta
gionale nel movimento turistico; venuta me
no la valuta del turisti 11 disavanzo nello 
scambio di merci finisce col ricadere quasi 
interamente sul pagamenti. Quest'anno la 
svolta stagionale, iniziata In settembre con 
un disavanzo di 514 miliardi, è abbastanza 
moderata. Ad alleggerire ancor più l'impatto 
sulle riserve della Banca d'Italia — ancora a 
livello record di 72 mila miliardi di lire — c'è 
un afflusso di capitali positivo per 420 miliar
di, attraverso le banche. 

Nell'Insieme del primi 10 mesi dell'83 l'atti
vo portato dalla valuta del turisti resta anco
ra ragguardevole: 3.556 miliardi di lire. Sul 
futuro Immediato della lira pesa, anzitutto, 
la mancata ripresa delle esportazioni ostaco
lata anche da scelte politiche sbagliate. Ieri, 
ad es., In una riunione all'Istituto del Com
mercio Estero cui partecipava anche William 
Moronl, rappresentante del governo statuni
tense, si è costatato un calo del 6,5% — per 11 
secondo anno consecutivo — nell'interscam
bio fra Italia e Stati Uniti. Da tempo si pone 
l'esigenza per l'Italia di cercare più attiva
mente sbocchi nelle aree In fase di sviluppo. 

Il dollaro è risalito Ieri da 1616 a 1621 lire 
nonostante l'apparente riduzione delle ten
sioni monetarie negli Stati Uniti. Il marco è 
debole, sotto le 606 lire, a causa del fallimen
to di un gruppo bancario-Industriale e di 
scandali politico-fiscali. Lo yen si Indebolisce 
ancora, scendendo a 235 per dollaro, poiché 

gli operatori finanziari non accordano alcu
na credibilità all'annuncio Reagan-Nakaso-
ne di una manovra congiunta per rivalutare 
la moneta giapponese fino a 210-200 yen per 
dollaro. Le quotazioni valutarie reagiscono 
In larga misura al movimenti di capitali, agli 
umori politici, alle crisi politico-militari per 
cui paiono In questo momento piuttosto ac
cademiche tutte le previsioni: anche quella 
fatta nel «Rapporto CER», secondo cui 11 
cambio lira-marco salirebbe a 640 nell'84 e a 
700 lire nell'85. 

Il ministro del Tesoro ha accompagnato 
l'annuncio di una emissione di BOT per 14 
mila miliardi con «precisazioni» più sbalordi
tive delle dichiarazioni che Intendono smen
tire. Il ministro Gorla dice che «24 Ore» sba
glia attribuendogli l'Intento di includere nel 
reddito Imponibile gli Interessi del BOT pos
seduti da società ma che, però, Il fatto che le 
società si Indebitino per comprare BOT, cioè 
per guadagnare sull'evasione fiscale, è iun 
problema che deve essere affrontato. Ahimé, 
a «24 Ore» sono troppo ottimisti ad attribuire 
a Gorla una opinione precisa sul modo di 
eliminare la frode. Ma il ministro afferma 
anche che «le quantità di titoli emessi non 
vengono decise discrezionalmente dal mini
stro del Tesoro ma tengono conto di precisi 
vincoli che sono costituiti dalla necessità di 
coprire 11 fabbisogno». Cioè, al Tesoro non 
vengono esaminate alternative, anche se 11 
mercato è sfavorevole. Il che equivale a vole
re utilizzare la reazione prevedibile del mer
cato per fare scoppiare grane nel governo. 
Che scopperanno puntualmente, si ritiene. 

I l 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due ore di 
sciopero oggi in tutta Italia 
nel settore dell'alluminio. I 
lavoratori metalmeccanici 
daranno vita anche a una 
manifestazione per le vie di 
Roma per sostenere la ver
tenza alla «Alluminio Ita-
Ila», uno stabilimento chiu
so dieci mesi fa e 1 cui di
pendenti sono tutti in cassa 
integrazione. Sempre sta
mane, alle 10,30 si svolgerà 
una conferenza stampa per 
Illustrare le proposte che 
sono all'origine della gior
nata di lotta. Sono decine le 
iniziative già programma
te, altre sono In cantiere. 
Tutte puntano a dare un 
futuro alla fabbrica e so
prattutto a denunciare la 
difficile situazione umana 
sociale e civile del cassinte
grato. L'esperienza di Vene
zia ad esemplo è emblema
tica. 

Intanto a Venezia, I lavo
ratori dell'Alluminio Italia 
riparano 1 tetti delle scuole, 
dipingono i muri degli asili, 
rifanno le recinzioni delle 
materne, ristrutturano I 
prefabbricati delle elemen
tari. Avrebbero potuto star
sene a casa ad aspettare II 
sussidio dell'Inps, o magari 
cercare qua e là qualche 
•arrotondamento»: invece, 
hanno preferito rimboccar
si le maniche e lavorare, 
gratis, per 11 Comune di Ve
nezia. •// nostro — spiega 
Pietro Bragagnolo, del con
siglio di fabbrica, uno dei 
promotori dell'iniziativa — 
ha voluto essere un contribu-

inio, oggi manifestazione a Roma 
enezia i sospesi lavorano gratis 

to, pur modesto, alla soluzio
ne di alcune esigenze della 
collettività; ma soprattutto si 
è trattato di un atto politico, 
di un gesto per affermare che 
ci siamo ancora, che la chiu
sura della fabbrica non ci ha 
dispersi, che stiamo aspet
tando un lavoro: quando l'Al
luminio Italia è stata chiusa, 
infatti, il governo ha sotto
scritto un accordo che preve
deva un'alternativa occupa
zionale. Da allora non se ne è 
più saputo nulla: 

Quando al consiglio di 
fabbrica è venuta l'idea di 
impegnare I cassintegrati 
in opere di utilità sociale la 
risposta del lavoratori non 
si e fatta attendere: in quasi 
200 si sono con entusiasmo 
detti d'accordo di spendere 
tempo e fatica per la collet
tività. I problemi sono sorti 
quando si è trattato di met

tere In pratica l'iniziativa. 
Esperienze simili, tentate 
qua e là In Italia, si sono a-
renate sugli scogli di una 
normativa che di fatto ren
de impossibile agli enti lo
cali utilizzare anche par
zialmente i lavoratori in 
cassa Integrazione. A Vene
zia il problema si è superato 
f(untando tutto sulla asso-
uta gratuità delle presta

zioni. «Con questa iniziativa 
— spiega il vicesindaco 
Paolo Cacciari — non abbia
mo voluto risolvere il proble
ma della disoccupazione o in
ventarci qualche posto di la
voro. Ci preme, invece, met
tere in evidenza il valore 
simbolico, la carica politica 
dell'impegno di cassintegrati 
che non vogliono sentirsi e-
sclusi dalla società: 

g. e 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECtl 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 5 / 1 1 
1621.25 
605 .625 

1310.925 
199.015 
540 .74 

29 .813 
2404 .75 
1885.125 

168.155 
1370.88 

6 .913 
749 .54 

86 .024 
217 .585 
205 .225 
282 .945 

12.74 
10.4S8 

1 4 / 1 1 
1616.25 

605.83 
1308 

199.245 
541.03 

29.826 
2405.975 
1887.875 

168.24 
1371.60 

6.896 
748.65 

86.075 
217.S45 
205,305 
282 .795 

12.73 
10.512 

Anche ad agi *sto cala 
l'occupazione: —5% 
ROMA — L'occupazione nelle grandi industrie del paese continua 
a calare: nel mese di agosto è scesa infatti del 5 per cento e di una 
analoga percentuale nei primi 8 mesi dell'anno. I comparti più 
colpiti — rende noto l'ISTAT comunicando dati di raffronto tra il 
periodo gennaio-agosto '83 ed i primi 8 mesi del 1982 — sono quelli 
della costruzione dei mezzi di trasporto e delle industrie chimiche 
e farmaceutiche, entrambi caratterizzati da una flessione del 6.6 
per cento; delle industrie meccaniche, meno 5,7 % ; tessili e dell'ab
bigliamento, meno 5,3Sé; metallurgiche meno 43 altri settori, me
no 4 Ci e dei prodotti energetici, meno 1,1 per cento. Nello stesso 
periodo le ore lavorate mensilmente per operaio hanno registrato 
un calo del 2A% e i guadagni medi mensili di fatto per operaio 
sono saliti del 15,6. 

L'analisi condotta sulle serie depurate della stagionalità e delle 
accidentalità ha confermato ancora, ad agosto, il trend recessivo 
dell'occupazione che ei è manifestato con una flessione media 
mensile di circa 0,4 punti percentuali dall'inizio dell'anno. 

Brevi 

I lavoratori per il piano Autovox 
ROMA — I lavoratori den'Airtovox manifesteranno domani pomeriggio per 
sollecitare il varo del piano Autovox al ClPI e protestare contro l'atteggiamento 
dilatorio del governo che ritarda la decisione già presa con la FLM. 

Annullato il licenziamento della IRT-FIRT 
MILANO — Con una sentenza del pretore Vinari è stato annullato a licenziamen
to di 69 lavoratori rJeEa IRT-FIRT (ex Telefuriken): messi in cassa integrazione. 
erano ricorsi alla magistratura dei lavoro che aveva cognato 1 loro reintegro. 
L'azienda rispondeva SceruiandoS per esuberanza di personale. Nuovo ricorto 
(patroonato dato FLM) e nuova sentenza: a •cenziamemo 4 illegittimo e deve 
essere revocato 

Fiat Trattori: primo posto in Europa 
TORINO — La Fiat Trattori ha confermato nel 1982 per il quarto anno ri suo 
pruno posto r.e!> preferenze degfi agricoltori europei con una Quota di mercato 
ai 14,4 per cento 

ROMA — Per quest'anno il 
•buco, è di 1.860 miliardi, ma 
per la fine del 1984 .'ENEL 
conta di riportare il proprio bi
lancio in pareggio. Lo ha an
nunciato ieri, in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
tutti i consiglieri di ammini
strazione dell'Ente, il presiden
te Francesco Corbellini. Il pro
gramma da qui al 1995, ha sem
pre detto Corbellini, prevede 
ingenti investimenti (quasi 
47mila miliardi), a patto che 
vada avanti il piano di installa
zione delle nuove centrali a car
bone e nucleari. Impegnato a 
fondo in un'azione di risana
mento, il consiglio di ammini
strazione preferisce non essere 
•distratto» dalle ricorrenti pro
poste di privatizzazione, l'ulti
ma delle quali viene dal mini
stro dell'Industria, Altissimo. 

l ìmo bene, dunque, a due 
anni dal varo di un piano ener
getico che da più parti si chiede 
di rivedere in ragione di nuovi 
scenari interni eci internaziona
li? In realtà, i problemi non 
mancano. Tuttavia, il vertice 
dell'ENEL si è presentato «fi
ducioso*. 

Nel 1984, l'ente elettrico 
chiederà di nuovo 1.000 miliar-

1.860 miliardi 
il «buco» ENEL 
Pareggio neH'84? 
Olio combustibile: +2 lire da lunedì - Com-
petrol minaccia blocco delie consegne 

di al fondo per gli investimenti 
e l'occupazione (nell'anno che 
si sta per chiudere, gliene sono 
stati concessi 850) e al governo 
di onorare la promessa, fatta 1* 
anno scorso, di un aumento me
dio del ITc delle tariffe indu
striali. Quelle domestiche, co
me si sa, già da quest'anno sono 
state «messe a regime» con au
menti bimestrali e, per il 1984, 
con «una tantum, a gennaio 
(4 % per le fasce sociali, 7 % per 
le altre, in media). 

L'ENEL prevede il ricorso, 
per un terzo del fabbisogno, al 
mercato finanziario. Corbellini 
ha anche aggiunto che il deficit 

di quest'anno è «pulito», perché 
è stata applicata la Visentini 
(600 miliardi di ammortamen
ti). La condizione di fondo del 
risanamento finanziario era e 
resta, però, il programma delle 
nuove installazioni (è stato cal
colato che ogni anno di ritardo 
comporta 5.000 miliardi di 
maggior indebitamento). Que
ste le previsioni dell'ente elet
trico da qui al 1995: 6.000 me
gawatt a nucleare (tre centrali 
doppie già localizzate in Lom
bardia, Piemonte, Puglia) da 
realizzare; altri 4.000 megawatt 
a nucleare da autorizzare (l'E-

NEL le vedrebbe bene in Um
bria e nel Veneto); 7.600 mega
watt a carbone, 2.400 megawatt 
a conversione a carbone e 2.759 
da centrali idroelettriche. 

11 tutto porterà — se pun
tualmente realizzato — ad un 
risparmio de! 23^- del costo 
dell'energia elettrica. E il meta
no bruciato nelle centrali ter
moelettriche? Un uso «parzia
le», «riconvertibile» in qualsiasi 
momento e, comunque, non 
proposto dall'ENEL. Il quale. 
in vista dei futuri risparmi, si 
appresta a presentare al pub
blico una nuova bolletta, «sem
plificata». 

Ieri intanto è stato annun
ciato un prossimo aumento — 
da lunedi — dell'olio combusti
bile, di due lire al chilo. La 
Competroi-Confesercenti, de
nunciando il mancato adegua
mento, da un anno, dei margini 
di distribuzione (contraria
mente a quanto stabilito dal 
decreto che istituì il regime di 
sorveglianza), ha minacciato il 
blocco delle consegne dei pro
dotti da riscaldamento dalla 
prossima fine mese. 

n. t. 

Tutto il PSI 
è con 
De Michel is, 
dice 
Marìanetti 

ROMA — Il PSI si riconosce in pieno nelle pro
poste in materia previdenziale e sanitaria pre
sentate dal governo alle Camere. Lo ha detto ieri 
mattina il responsabile delle politiche sociali. A-
gostino Marìanetti. Marianetti ha teso a distin
guere il ruolo del partito (che, ha annunciato, 
terrà a breve un convegno su tutta la politica 
sociale) da quello dell'esecutivo, ma nella sostan
za ha sostenuto le proposte di De Michelis in 
tema di pensioni, con qualche lieve sfumatura; e 
del democristiano Degan, avvertendo anzi che le 
polemiche (del PCI segnatamente) sui «tagli alla 
salute» lanciano segnali inquietanti sul dibattito 
politico, che è giunto, ha detto testualmente l'e
sponente socialista, ad un «livello di degradazio
ne». 

I punti sui quali, comunque, il PSI chiede un 
approfondimento sono, per fa previdenza, la Que
stione della dinamica salariale annua (per la leg

ge finanziaria diverrà triennale), che è meglio 
affrontare in un disegno organico di riforma, ha 
detto Marianetti. Suggerendo di ricondurre ad 
unità la contrattazione del «costo del lavoro», sia 
quando riguardi i salari dei lavoratori dipendenti 
che gli adeguamenti delle pensioni. Ancora, per 
gli assegni familiari Marianetti ha suggerito un 
ripensamento sulle fasce di reddito da investire. 

In generale, per tutti i provvedimenti che 
prendono a base d reddito, l'esponente socialista 
ha richiamato la necessità di riformare l'IRPEF, 
che oggi penalizza esclusivamente il lavoro di
pendente. E infine per la saniti, si è detto in 
disaccordo sul modo nel quale viene affrontato il 
problema del prontuario. 

Sempre ien, in occasione di una tavola roton
da, i dirigenti d'azienda hanno rivendicato La 
possibilità di formare — e, soprattutto, gestire 
direttamente — un fondo integrativo previden
ziale col sistema a capitalizzazione. 

Cinque idee per risanare la giungla-terziario 
Si è aperta ieri a Milano la conferenza d'organizzazione della FTLCAMS-CGIL - Qualificazione e sviluppo dei comparti produt
tivi - La capacità del sindacato di rappresentare realmente gli operatori del settore - Il governo del mercato del lavoro 

La FILCAMS-CGIL (Fe
derazione Lavoratori com-
mercio, turismo, servizi) po
ne ai centro della propria 
Conferenza di Organizzazio
ne, che si apre a Milano, due 
questioni ai fondo: La prima 
riguarda la definizione ài u-
n'organlca proposta sulla ri
qualificazione e sullo svilup
po del terziario produttivo. 
L'espansione del terziario 
produttivo. L'espansione del 
terziario segna uno del tratti, 
di fatto e di tendenza, più 
sconvolgenti delle trasfor
mazioni In atto: Il 55% dell' 
occupazione è ormai in que
sti settori. 

Una nuova divisione so
ciale e del lavoro si sta affer
mando fino a costringerci a 
rivedere tradizionali catego
rie Interpretative del fatti so
cio-economici. Dove st rea
lizza oggi li processo di valo
rizzazione: nel solo atto pro
duttivo o non anche nella 
circolazione? Non si manife
sta forse oggi un nuovo in
treccio tra progettazione, ri
cerca, innovazione, informa
zione e informatizzazione, 
gestione delle risorse finan
ziarie, distribuzione e mo
mento della produzione? Pe
raltro la produttività è certo 
anche quella media sociale 
che deriva dalla combinazio
ne di produzione, assetto del 
territorio, organizzazione ra
zionale ed efficiente del ser
vizi e delie città. 

La stessa competitività del 

MILANO — Da ieri, quattrocento delega
ti dei lavoratori del commercio discutono, 
nella Sala de! Congressi della Provincia, i 
temi che il sindacato di categoria della 
CGIL, FILCAMS-CGIL. ha messo al cen
tro della sua conferenza di organizzazio
ne. Dopo la relazione del segretario Gil
berto Pascucci, oggi prosegue il dibattito. 
Le conclusioni di Antonio Lettini sono 
previste per domani. La FILCAMS-CGIL 
opera In un settore che negli ultimi anni 
è stato contemporaneamente colpito dal
la crisi economica, come l'industria e l'a
gricoltura, interessato a fotti processi di 

ristrutturazione e nello stesso tempo a 
momenti di sviluppo. 

È l'unico settore che ha potuto registra
re un saldo positivo degli occupati in un 
panorama drammatico di disoccupazio
ne, ma non può certo considerarsi 
un'-isola felice». 

Gilberto Pascucci, segretario della FIL
CAMS-CGIL che ieri pomeriggio ha aper
to i lavori dell'assemblea nazionale dei 
delegati, è partito da questo groviglio di 
problemi nuovi che il sindacato deve af
frontare nel settore per porre al centro 
della discussione alcuni temi specifici: le 

politiche rivendicative, il modo di orga
nizzarsi e di vivere del sindacato per go
vernare le trasformazioni, puntando allo 
sviluppo produttivo e dell'occupazione, 

Già da ora è prevedibile che la discus
sione sul ruolo delle strutture sindacali al -
diversi livelli (azienda, zona, comprenso
rio, regione) sarà vivace. Sulla politica ri-
vendicativa, Pascucci, dì fronte • tenta
zioni di ulteriore accentramento della 
contrattazione, ha Indicato nelle vertenze 
per settori omogenei e territoriali, quali 
momenti di sintesi fra iniziativa in azien
da e società, terziario e mondo produttivo 
più in generale, una valida risposta. 

sistema delle Imprese si mi
sura ormai non solo sul prez
zo ma anche sulla qualità dei 
processi e del prodotti e sull' 
efficienza commerciale sul 
mercati Interni e lnternazlo-
nalL Inoltre modifiche pro
fonde, ancora tutte da ana
lizzare, si manifestano nella 
composizione delle classi la
voratrici: emergono nuovi 
mestieri, nuovi contenuti e 
figure professionali 'terzia
rie; dentro e fuori la fabbri
ca. 

Sul plano politico regi
striamo un nuovo livello di 
alleanza tra profitto e rendi
ta con tro 11 salarlo e 11 lavoro; 
si sta cementando un fronte 
di forze padronali e politiche 
fatto di Intreccio di capitale 
industriale, finanziaria e 
commerciale che cerca di su
bordinare lo stesso Interven
to dello Stato. La portata del 
fenomeni analizzati ci deve 

I portare rapidamente al su

peramento di ogni visione 
residuale del terziario, così 
come vanno battute le tesi di 
comodo che vedono in esso 
l'alternativa, anche occupa
zionale, alia crisi del settori 
produttivi. È quindi entro 
una strategia di difesa e in
novazione dell'apparato pro
duttivo e In un equilibrato 
sviluppo Intersettoriale e del 
territorio che abbiamo Indi
viduato cinque obiettivi 
prioritari, vediamoli. 

Primo, la razionalizzazio
ne del comparti tradizionali 
e più arretrati, che tra l'altro 
concorrono all'Inflazione. 
del terziario (commercio e 
servizi vari) per una loro 
maggiore efficienza e pro
duttività, Da qui parte Is 
modifica degli arretra ti equi
libri sociali e politici, suppor
tati dalla DC e dalla Con-
tcommerclo, e 11 superamen
to delle politiche assistenzia
li e clientelar!, delle evasioni 

Fiscali e delle posizioni cor
porative e di rendita adottate 
nel confronti degli strati In
termedi, che ranno al con
trario coinvolti In un proget
to di trasformazione. 

Poi, lo sviluppo, non alter
nativo all'industrializzazio
ne. di settori In grado di 
creare risorse, reddito, occu
pazione aggiuntiva, quali II 
turismo, specie nel Sud. 

Ancora, creazione di una 
diffusa rete di servizi avan
zati alle Imprese grandi, pic
cole e medie. In funzione di 
processi di relndustriallzza-
zlone e dello sviluppo dell'a
gricoltura, al Nord come al 
Sud. 

Inoltre, la razionalizzazio
ne del sistema degli orati; ri
qualificazione ed efficienza 
produttiva del servizi privati 
e sociali al cittadini, anche 
attraverso lo sviluppo di Im
prese cooperative ed espe

rienze di autogestione; 
Infine, Il governo del mer

cato del lavoro. Intervenen
do sia sul la voro precario che 
su quello più qualificato 
(mobilità, stagionalità, for
mazione professionale, av
viamenti al lavoro, part-ti
me). 

La seconda questione che 
affrontiamo, per certi aspetti 
decisiva, riguarda la capaci
tà del sindacato di rappre
sentare I lavoratori che ope
rano nel terziario (e quelli 
che svolgono mansioni ter
ziarie dentro la fabbrica). 

Per I nostri settori ciò si
gnifica che dobbiamo dare 
risposte al milioni di lavora
tori, spesso precari e sottoc
cupati, che operano nel ter
ziario tradizionale e nelle 
piccole e medie aziende, ma 
anche essere In grado di rac
cogliere esigenze, spinte, In
teressi del lavoratori profes

sionalizzati, del quadri, del 
tecnici, delle figure emer
genti che operano nel terzia
rio avanzato. 

In questi settori, peraltro, 
si tratta addirittura di creare 
l'organizzazione e fondare le 
politiche, anche rivendicatl-
ve, più adeguate, conside
rando Il «particolare* rappor
to di lavoro che hanno questi 
strati di lavoratori e 11 fatto 
che I giovani sempre di più 
trovano collocazione In que
sti comparti. Occorre Inseri
re questi strati di lavoratori 
entro un progetto di cui essi 
stessi si sentono partecipi e 
portatori. Unificare le forze 
di lavoro In rapida trasfor
mazione, creare un blocco 
sociale di forze e alleanze 
produttive sono passaggi ob
bligati da percorrere se li 
sindacato vuole recuperare 
ruolo e rappresentatività in 
una società la rapida tra
sformazione. 

Come FILCAMS, anche a-
deguando le strategie rtven-
dlcatlve e organizzative co
me proponiamo nel temi, 
slamo Impegnati su questi o-
biettlvl con la consapevolez
za delle difficoltà, ma anche 
con l'ambizione di lavorare 
per dare un contributo Im
portante mi rinnovamento 
della strategia e al rafforza
mento della CGIL e del mo
vimento sindacale. 

Robtrto Di Gioacchino 

Perdita 
secca per 
Vltalia 
la decisione 
Cee su olio 
BRUXELLES — Una perdita 
secca per l'Italia di 83 miliardi, 
un aumento del prezzo dell'olio 
di oliva di circa 300 lire al litro, 
un duro colpo per un milione di 
olivicoltori italiani: queste le 
gravi conseguenze della deci
sione presa ieri (a maggioranza 
dal consiglio agricolo della 
CEE). In pratica l'aiuto comu
nitario al consumo dell'olio di 
oliva scende da 105 mila iire s 
71 mila lire al quintale; ciò farà 
lievitare i prezzi al consumo e 
peggiorare il rapporto rispetto 
all'olio di semL 

La decisione é stata presa 
dopo un lungo negoziato tra i 
ministri agricoli che ha visto 
del tutto isolata l'Italia (rap
presentata dall'onorevole Pan-
dclfi) e la Grecia. «Si tratta di 
un preoccupante preludio del 
vertice di Atene» ha commenta
to Natalino Gatti vicepresiden
te delle cooperative agricole 
della Lega. «Nella capitale gre
ca tra venti giorni si deciderà 
del futuro dell'Europa verde e 
con questa premesse l'agricol
tura italiana rischia di uscirne 
con le ossa rotte». 

All'azienda importante, all'esperto tributario, 
all'amirurùstrativo che vuol fare carriera. 

cosa da 

il fisco? 
Nel 1983. su 40 numeri per cowplfiswe S150 pagine 350 
concnena bvterprttatM ed esplicativi deBc leggi tributarie in 
vigore, decine <£ nsaoenfic cibatali*, tutu k leggi e I 
decreti fiscali emanati neHasao. ccatsula di circolari e note 
rninisxerLi£csp& t̂̂ ceisQruud>òecb3oti<&IkO)R3Eii-
sioni Triboline e della Citujfcwn. immuti di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettoti Iftsonuna tar» qoeQo eke si pwA 

dare n carapo trtbstariof 

per questo da otto anni 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
aiwuDamenxo dd rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"U fisco" gratis per tre mesi 

Abrx.rian»fj«ol984,40n«Jnmtr^=i=L»65uOOenCroa 
30 nofenunt 1983 (L ffS0O0dair«Beca«bnt 1983. prezza 
di copertina I» 5-500). si avrà daino fratstaMonr ai tonai 
pubblicaci dal l'ottobre al 31 dicembre 19*1 Versamento 
con asstflW bancario • ni ecp. a. 6IM4007 tornato a ETX 

Sri - Viti» Manto*, 25 - 00195 T 



9 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
16 NOVEMBRE 1983 

wy 

pettacoli 
7-M 

•f'.y fkìii? 

U?*i 

.y& 

ultiara AJL3^, rM * . <sv;* 
gr*'3r 

.«K?*» 

ì ' -va*- ' 

^ 

§§»* 
**,/>*' ' 

.y 
' * < ^ 

Settimana 
di musica 
a Napoli 

NAPOLI — Riprende da lune
di 21 a Napoli l'intelligente 
manifestazione «Settimana di 
musica Insieme», la serie di 
concerti da camera in cui si 
esibiscono prestigiosi solisti e 
che gli spettatori possono se
guire nel loro farsi, parteci
pando, cioè anche alle prove. 

li programma dei concerti 
che si svolgono a villa Pigna-
tclli è il seguente: lunedi 21 
musiche contemporanee (Mu
rai!, Bussotti, iMaderna, Guar
niero Xcnakis); martedì 22 
prime esecuzioni assolute con 

partecipazione degli autori 
(Manzoni, Clementi. Mosca, 
Àlbrosini); mercoledì 23 Lu
ciano Beno ptcbcnta -Musica 
jwr Cathv», dedicato alla can
tante Cathy Bcrbcrian, recen
temente scomparsa (con May-
si Lumini, Ciocia Madera, S. 
Stoue e strumentisti del «Di
vertimento Ensemble»); gio
vedì 24 «Serata di duetti» con 
C. Chiarappa. IL Colan, A. 
Tacchi, M. Sirbu e l i giovani 
allievi della scuola musicale di 
Fiesole; venerdì 25 «Serata di 
sequenze» di Berto con C. 
Chiarappa, M. Damerini, Di
no Ciacci, Lo Muto; sabato 26 
Maurizio Pollini esegue musi
che di Alban Berg, Arnold 
Schocnberg, Anton Webern, 
Ludwig van Beethoven; saba
to 27 verranno eseguite musi
che di Schoenberg con Accar-
do. Bruno, Dcsdcri, Filippini, 
Ghedin, Meunier, Sirbu, Svin-
bjarnardottin. 

B R I & 
Ì*2T<3 

Nostro servizio 
MILANO — Ad introduzione del catalogo di questa grande 
mostra milanese di Francesco Hayez è stato intelllgentemen-
te posto un brano del 1922, di Francesco Sapori, critico d'arte, 
Il quale, ammirando t ritratti esposti allora a Venezia (nella 
ricorrenza del quarantesimo anniversario della morte del plt-
tore) disse: «Ce da giurare che pel centenario delia morte gli 
allestiranno un'esposizione di quadri di soggetto, e verranno 
alla fine lodati anche quelli!: Ed eccola infatti, la mostra del 
'quadri di soggetto' — soggetto mitologico, storico, allegort-
co, letterario, religioso —, assieme a una nutritissima serie 
del celebri ritratti hayczlani (dislocata tra la Sala Napoleoni
ca di Brera, la Biblioteca e la Pinacoteca braldense, e la Sala 
delle Cariatidi di Palazzo Reale) con la quale Milano ricorda 
uno del suol più celebri Tigli adottivi. Non slamo Invece certi, 
a differenza di quanto pensava Sapori, che l dipinti di Hayez 
riusciranno a riscuotere l'unanime plauso del pubblico. 

Slamo sicuri, anzi, che come avveniva all'epoca In cui le 
opere, appena terminate ed uscite dallo studio del pittore, 
venivano per la prima volta esposte in pubblico In occasione 
di concorsi o «salons» braldensl, trovandosi 11 più delle volte al 
centro di accesi dibattiti tra sostenitori e detrattori — classici 
contro romantici, liberali contro conservatori —, anche a un 
secolo dalla morte gli spettatori di Hayez si divideranno an
cora. GII uni ad esaltarne l'abilità tecnica, le impeccabili Im
paginazioni, l'eccezionale valore del suol quadri come testi
monianza storica o — perché no? — l'Impatto emotivo delle 
passioni civili e private In essi raffigurate, gli altri a svalutare 
l'accademismo, la retorica, il pompierismo di questo inconsa
pevole capostipite del più vieti colossals storici di Cinecittà. 
Si organizzeranno referendum da salotto prò o contro Hayez 
come, Inevitabilmente e a ruota, prò o contro Manzoni, prò o 
contro Giuseppe Verdi. E Hayez potrà così apparire ora lo 
spettro redivivo di una vuota retorica risorgimentale epostrl-
sorglmentale ancora annidata, nel Dopoguerra, entro certe 
retrive sacche della scuola Italiana, ora l'emblema di un e-
clettlsmo postmoderno, quindi un fenomeno molto alla mo
da, da riattuallzzare, spremere, quindi rigettare presto nel 
dimenticatolo. 

Diciamo, anzitutto, che se questo potrà avvenire, se Hayez 
cioè si troverà nuovamente al centro di tanto clamore, sarà In 
primo luogo merito degli organizzatori della mostra milane
se, Maria Cristina Gozzoll e Ferdinando Mazzocca, coadiuva
ti da un nutritissimo comitato scientifico, che hanno raccol
to, schedato, esposto una raccolta egregia e altamente rap
presentativa delle opere hayezlane, tra le quali sono numero
se tele Inedite o da tempo ritenute disperse: ben 184 pezzi tra 
dipinti e disegni dell'artista, e opere di confronto tra cui scul
ture di Canova e Vela, pitture storiche e ritratti coevi; poi 
Innumerevoli stampe, quindi I libri della sua biblioteca, dalle 
cui pagine uscivano 1 modelli peri costumi antichi e medieva
li, le tracce letterarie a cut l quadri s'ispiravano. Questo ma te
r/aie è stato intelligentemente disposto secondo un criterio 
misto, cronologico e tematico, In modo da permettere allo 
spettatore un controllo parallelo sullo sviluppo complessivo 
della pittura di Hayez e dei singoli filoni tematici; la stessa 
struttura ricompare nel bel catalogo edito dalla Electa, ricco 
di dati e riferimenti, vera e propria pietra miliare degli studi 
hayeztanl. 

In secondo luogo, se la mostra saprà captare l'attenzione 
del pubblico sarà merito di lui, di Hayez, questo geniale In ter-
prete del gusto, del dibattiti, della cultura italiana della pri
ma metà dell'Ottocento; questo illustratore delle passioni, del 
sentimenti, delle aspirazioni della borghesia liberale, a caval
lo tra velleità rivoluzionarle. Intenzioni unitarie e Indipen
dentiste. ammiccamenti monarchici, facili riflussi e scettici
smi; questo campione del romanticismo italiano, con un pie
de nella più eletta accademia neoclassica (ma anche neove
neta, neoprtmltlva, neoelnquecentesca, neosecentesca), e l'al
tro nel salotti di Manzoni, Stendhal e Cattaneo dove captava, 
con sensibilissime antenne, gli umori che vi circolavano: Il 
pensiero fisso al passato greco-romano, medievale, tra l greci 
irredentisti, tra 1 personaggi del melodramma e le vicende 
storiche veneziane. Hayez dunque. Maestro dell'accademia, 
ma vibrante di non sopiti accenti sensuali, tra candore e 

Milano dedica una grande mostra 
a Francesco Hayez, 
l'artista più contestato deU'800: 
in bilico tra classicismo, 
Risorgimento e i cartelloni di Cinecittà...! 
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'voyeurismo» (di cui Canova prima di lui era stato l'Indiscus
so maestro) che però nella sua pittura trasparivano con mag' 
glor evidenza nel glutei candidi, della •Venere che scherza 
con due colombe; 1830, negli scolli che negligentemente ca
lano lungo spalle pervicacemente Inclinate, quasi morbidi 
scivoli, a svelare seni eburnei e capezzoli In boccio. Rlcordla' 
mo a questo proposito quello che scrisse uno spettatore dell'e
poca dinanzi alla nuda 'Maddalena penitente» del 1825: 'Ad 
onta della Croce che la Santa abbraccia, e dei rovi che la 
circondano, le sue forme sono così apparlscen ti, e sono vestite 
di tanta venustà e seduzione, che taluno dovette ricordarsi di 
quanto Augusto UT di Polonia diceva della Maddalena del 
Mengs che si trova a Dresda: "Costei non è ancor pentita 
davvero": 

Queste e tante altre cose competono a Francesco Hayez, 
nato a Venezia nel 1791, morto a Milano all'età di ben novan
tun anni nel 1882, lo stesso anno che vedeva Giuseppe Gari
baldi spegnersi a Caprera. E quando pensiamo a Garibaldi, 
alla sua ricchissima iconografia e, più In generale, all'tepos» 
storico Ispirato alia contemporaneità di cui fu ricchissimo il 
Risorgimento Italiano, dagli Induno, a Cammarano, a Fatto
ri, Immediatamente si materializza lo spartiacque che separa 
Havez, legato fino all'ultimo alla cultura pittorica del primo 
Ottocento, dall'avventura verso la cronaca, la realtà, Il 'plein 
air» che, iui ancora vivo, sarebbe già stata In peno svolgimen
to, In Italia e In Europa. 

Il fatto è che li primo Ottocento, come 11 Neoclasslslsmo, 
come quattro secoli prima 11 Rinascimento, fu un'immane 
pseudo-morfosl. Si cercava 11 nuovo — che era 11 sentimento, 
il nazionalismo, la realtà storica — attraverso il ritorno al 
passato, il romanzo storico, la navata gotica, iJ tema medie
vale. E come, poco più tardi, le pensiline metalliche delle 
prime stazioni sarebbero state decorate con capitelli e archi a 
sesto acuto, così le aspirazioni progressiste del liberali Italia
ni avevano come portavoce gli Adelchi e gli Ettore Fleramo-
sca, e la cronaca contemporanea poteva riguardare soltanto 
la Grecia, paese abbastanza lontano da potersi tingere di un 
dlstanzlante esotismo. DI questa tendenza, volenti o nolenti, 
Hayez fu, in Italia, Il più Illustre e acclamato rappresentante, 
e tale rimane anche se qualcuno vorrà rimpiangere ch'egli 
non sia stato un Delacrolx, un Gérlcault, Courbet 

L'altra caratteristica dell'artista che traspare con evidenza 
dalla mostra milanese e lo fa grandeggiare tra f contempora
nei è ia sua vastissima cuitura, e non solo letteraria. La fase 
giovanile, trascorsa sotto le ali protettive di Leopoldo Clco-
gnara, presidente dell'Accademia di Venezia? e di Antonio 
Canova, tra Venezia e Roma nel 1809-1817 rappresenta 11 
periodo In cui egli studiò, vagliò criticamente e assorbì i'inte-
ra tradizione artistica italiana, antica e moderna. Dell'antica 
è emblema l'tAtleta trionfante» del 1814, trasposizione pitto
rica dell'Apollo del Belvedere più che del 'Palamede» del Ca
nova, che gli valse 11 premio dell'Accademia di San Luca 
superando addirittura nel concorso il grande Ingres. Studiò 11 
Cinquecento, con particolare attenzione al classicismo vene
to di Tiziano ('Rinaldo e Armida», 1812-13), a Raffaello fino al 
manierismo romano e veneto, soprattutto al Bassa no. 

Afa studiò anche 11 classicismo secentesco, le figure di Reni 
e del Quercino, 1 panorami urbani trascolorati tra 1 vapori 
della luce dell'alba del Lorenese e di Salvator Rosa, Il rappor
to tra figure e sfondo del quadri di Poussin come notiamo nel 
'Laocoontc» del 1812. 

Eletto pittore neoclassico, acclamato dagli accademici ita
liani, poi eccelso pittore romantico, vezzeggiato dal circoli 
liberali lombardi: urta volta di più la mostra milanese attesta 
che non vi fu una spaccatura tra Neoclassicismo e Romanti
cismo, ma il secondo crebbe dall'Interno del primo. In conUn-
gultà e continuità con esso. Giuseppe Mazzini, il protagonista 
del Risorgimento, grande ammiratore di Hayez, credette che 
la rivoluzione romantica Iniziasse col 'Pietro Rossi» del 
1818-20 e si affermasse pienamente nella metafora carbonara 
del 'Pietro l'Eremita» (1827-29). Afa già nelle precedenti opere 
classiche Hayez elaborava liberamente 1 temi, sì emancipava 
dalla stretta osservanza al marmi antichi, ricercava un'ac
centuazione patetica e un'amplificazione corale — nel *Lao-
coonte», ad esemplo — che erano già, In nuce, romantiche, 

Nello Forti Grazzini 

Intervista ad Arkadij Strugackij: col fratello Boris forma la più celebre coppia di 
scrittori di fantascienza sovietici. «Nessuno di noi, né all'Est né all'Ovest pensa 

di poter prevedere il futuro: la nostra è la letteratura più realista del mondo» 

Io, Asimov e Lem 
cronisti del 

Duemila 

I fratelli Strugackij sono 
oggi gli autori di fantascien
za più popolari nell'URSS. 
Ma numerose sono ormai 
anche le loro opere tradotte 
in Italiano, la più famosa del
le quali è la «Seconda Inva
sione del marziani» (Dall'O-
gllo, 1974), mentre la più re
cente, «Picnic sul ciglio delia 
strada», è stata pubblicata 
nella raccolta «Noi della Ga
lassia» degli Editori Riuniti 
(1982) ed è molto nota per e -
ver Ispirato 11 film «StalKer» 
di Andre] Tarkovskij. I libri 
degli Strugackij, editi con ti
rature di centinaia di mi
gliala di copie, sono pratica
mente Introvabili nelle libre
rie sovietiche e ogni nuovo 
volume va subito esaurito. 
Già nel 1979 l'autorevole «Le 
Monde» metteva gli Struga-
ckll «In testa alla hit-parade» 
della fantascienza sovietica. 
Abbiamo Intervistato a Mo
sca Arkadij Strugackij, Il 
maggiore del due fratelli, 

che vive nella capitale sovie
tica e fa 11 «letterato a tempo 
pieno», mentre l'altro, Boris, 
lavora In un istituto scienti
fico di Leningrado Ecco il 
testo dell'intervista. 

Qualcuno ha definito la 
fantascienza sovietica «osses
sionata dall'utopia», troppo 
interessata a prevedere il fu
turo e troppo poco a descriv e-
re la società contemporanea, 
quasi che i «f antasty. sovieti
ci vogliano cosi evadere dalla 
loro realtà. Cosa ne pensa? 

Sciocchezze. Nessun nar
ratore di fantascienza che si 
rispetti ha mal voluto preve
dere Il futuro. Il mondo futu
ro descritto nel libri di que
sto genere è in verità quello 
conosciuto dagli autori, è la 
realtà che il circonda. 

Tuttavia la realtà descritta 
In certi libri non si può pro
prio dire che sia quella In cui 
vivono gli autori. 

Perché no? Ray Bradbury, 
per esemplo, non fa che anti

cipare l'avverarsi di certe 
tendenze in atto nella società 
americana, tendenze che lui 
teme e contro le cui conse
guente cerca di mettere in 
guardia il pubblico america
no Lui non precede, ma co
glie taluni elementi dell'A
merica moderna. Lo stesso 
dicasi per 11 polacco Lem. 

Ma il sovietico Efremov ha 
ambientato la sua «Nebulosa 
di Andromeda* in un futuro 
che è lontano da noi venti se
coli— 

Efremov non ha cercato di 
prevedere come sarà il mon
do tra venti secoli. Ha co
struito una utopia sulla base 
delle Idee più avanzate del 
comunismo scientifico. Noi 
stessi, lo e mio fratello. In 
•Mezzogiorno, XXII secolo» 
abbiamo costruito un'uto
pia, un mondo in cui ci pia
cerebbe di vivere da allegri 
scienziati, ma non pensava
mo affatto che 11 mondo rea
le del XXII secolo sarà cosi. 

Che ne pensa della futuro
logia? 

E una scienza che cerca ef
fettivamente di prevedere 
corre sarà II mondo tra un 
certo periodo di tempo. Ma le 
varianti, gli Imprevisti messi 
In conto sono tanti, troppi. 
Certo è possibile anticipare 
le conseguenze di alcune 
scoperte scientifiche. E qual
che scrittore vi ha costruito 
sopra un futuro fantascien
tifico. Ma si tratta di una 
specie di gioco. Quanto al de
stini reali dell'umanità, si 
tratta di una cosa talmente 
diffìcile che è Inutile fare 
previsioni In positivo. 

Quindi, lei respinge l'idea 
stessa della prevedibilità del 
futuro. 

Non proprio. Si possono 
sostenere Idee e tesi Ul carat
tere generale. Ma queste di
pendono dall'educazione che 
si è ricevuta. 

E questo vale per ciascun 
uomo di qualsiasi paese? 

Certo. A seconda se si è 
cresciuti sotto una tirannia o 
sotto una democrazia, il 
mondo futuro viene Immagi
nato In modo ben diverso 

Ma insomma, è possibile fa
re precisioni realistiche? 

A me sembra che non si 
possa prevedere neppure se 
l'umanità andrà avanti an
cora per molto nella conqui
sta del c o s m a Comunque, 
quello delle previsioni è In 
discorso ozioso, un diverti
mento Intellettuale. C e chi 
occupa 11 proprio tempo libe
ro dandosi all'alcool e chi in
vece, sopr».Kutto se di for
mazione lrtellettuale, si de
dica alle esercitazioni men
tali, In particolare alle previ
sioni fantascientifiche. 
Prendiamo Rabelais. La sua 
opera rappresenta un'utopia 
medievale, ma sarebbe diffi
cile immaginare che Rabe
lais ritenesse, al suoi tempi, 
realizzabile la società da lui 
descritta. 

Allora, come si concilia la 
fantascienza con il realismo? 

Ogni scrittore di fanta
scienza, come ogni scrittore 
in generale, descrive 11 mon
do che conosce e quindi è un 
realista. Solo che l'autore di 
fantascienza non lo sembra. 
Di questo sono profonda
mente convinto, anche se mi 
rendo conto che certe affer
mazioni perentorie possono 
far apparire sciocca e pre
suntuosa la persona che le 
pronuncia. Ma è da un quar
to di secolo che mi batto per 
questa concezione della fan
tascienza. 

Con quali risultati? 
Devo dire che per ora que

sta opinione non è condivisa 
da molti. Ma voglio raccon
tare un episodio che mi con
forta nella mia convinzione. 
Una volta una casa editrice 
mi chiese di recensire un ro
manzo di fantascienza di un 
autore del Tagikistan. Era 
uno scrittore mediocre, già 
autore di opere mediocri, che 
per la prima volta si cimen
tava con il genere della fan
tascienza. E il suo era anche 
il primo romanze fanta
scientifico mai scritto da u n 
tagiko. Ebbene, nel mondo 
futuro descritto da questo 
scrittore dell'Asia Centrale 
ogni operalo aveva molte 
mogli e molti schiavi. Sem
pre per dimostrare che i 
mondi futuri degli scrittori 
di fantascienza non sono al
tro che la proiezione dei no
stri desideri di uomini, ricor
riamo di nuovo alla «Nebulo
sa di Andromeda», che Efre
mov popolò di scienziati e ar
tisti, mentre gli operai con i 
calli erano assenti. Peraltro, 
questo gli procurò allora 
qualche problema— 

Qual è l'esperienza di vita, 
il tipo di studi, gli interessi di 
ciascuno dei fratelli Struga
ckij? 

Mio fratello Boris è un ri
cercatore, uno scienziato, 1 
suol Interessi sono la mate
matica e l'astronomia. Io ho 
studiato lingue straniere e li 
mio Interesse preminente è 
la letteratura medievale 
giapponese. 

Come fanno I fratelli Stru
gackij a scrivere insieme, vi
vendo uno • Mosca e l'altro a 
Leningrado? 

Ct da dire innanzi tutto 

che ormai abbiamo quei che 
si dice 11 «mestiere», 11 che in 
letteratura significa la capa
cità di impadronirsi di un'i
dea ed esprimerla senza par
ticolare fatica in forma arti
stica. La cosa più difficile per 
noi è la scelta del tema. II no
stro lettore sa che noi slamo 
interessati al problemi della 
società, I quali nella realtà o-
dlerna vanno aumentando 
in progressione geometrica. 

Anche nella società sovieti
ca? 

Si. Un tempo si credeva 
che bastasse raggiungere il 
benessere per eliminare la 
criminalità. Adesso vediamo 
che tra le famiglie più agiate 
1 casi di reati non sono meno 
rari che tra le famiglie meno 
abbienti- Quanto alla tema
tica delle nostre opere, noi 
Strugackij abbiamo scelto 
una volta per tutte 11 proble
m a dell'atteggiamento per
sonale verso 11 mondo che ci 
circonda, Il problema delle 
scelte Individuali. Nella vita 
arriva sempre un momento 
In cui si deve scegliere, e ma
gari non si conoscono tutte 
le conseguenze dell'una o 
dell'altra decisione da pren
dere. Allora si sceglie in base 
alle proprie convinzioni, alla 
propria esperienza. Quando 
io e mio fratello individuia
mo un problema che ci tocca 
In profondità, decidiamo di 
affrontarlo scrivendo un ro
manzo. 

E una volta giunti a un ac
cordo? 

Se slamo d'accordo sul 
preliminari, allora ci riunia
mo e scriviamo. Ma questa è 
la parte più faci'e. In genera
le uno di noi sta allungato 
sul divano, l'altro batte a 
macchina. A volte scriviamo 
così di getto Interi capltolL 

Chi di voi due si mette più 
spesso alla macchina per acri-
vere e chi sul divano? 

Devo dire che scrivo sem
pre e soltanto Io, perché Bo
ris è pigro, distratto e sciatto 
nello scrivere. 

Qual è il migliore del vostri 
romanzi? 

Non credo che ce ne sia 
uno migliore in assoluto. 
Posso dire qual è quello che 
forse a me piace di più: «La 
seconda invasione del mar
ziani». 

Dino BerntrdW 
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pcliucolì 

«Processo 
al cinema» 
su Raitre 

ROMA — Sulla scia del «Pro
cesso del lunedì» celebrato per 
lo sport, Itaitrc ne ha promos
so un altro. Sul banco degli 
imputati, questa volta il cine
ma. Nessun «j'atxusc!- contro 
questo o quel film ma, al con
trario, un'occasione per stabi
lire un confronto tra chi fa il 
cinema e chi lo giudica sia co
me critico sia pagando il bi
glietto, e per coinvolgere gli 
spettatori, con i loro pareri, sul 
«film della settimana». Quello, 
cioè, uscito nei normali circui

ti pochi giorni prima di cia
scuna delle tredici puntate del 
ciclo. Andra in onda i! venerdì 
aM* 22, a cominciare dal 25 no-
\embrc prossimo, con la regia 
di Nicola De Rinaldo. La pa
ternità è dello sceneggiatore 
Ugo Pirro, (suoi e di Enrico 
Yan/.ina i testi), che, .stanco di 
ambienti austeri destinati ai 
dibattiti tv», ha optato, con 
Dante Ferretti, per una sce
neggiatura «kitsch». do\c si 
legge, scritto a chiare lettere, 
«il cinema e uguale per tutti». 
Tra gli imputati, la priorità è 
stata data a Federico Fellini 
per «E la nave va» che sarà il 
protagonista della prima pun
tati con un «match» tra il regi
sta e un critico cinematografi
co invisibile, la cui recensione 
\ienc letta da Pirro. 

Ecco le stelle 
del balletto 

sovietico 
ROMA — Ma e proprio così: 
alla gente piace lo spettacolo 
di balletto che raccolga, in 
una vivente antologia della 
danza, i momenti più vertigi
nosi di tutta una lunta storia 
corcutica. Pressappoco, come 
ascoltare un'opera che con
tenga le più belle «arie» e i 
•duetti» più fortunati eli tutto 
un ampio repertorio. È quan
to, l'altra sera, ha potuto a\ ere 
al Giulio Cesare, in una note
volissima rassegna di «stelle» 
del balletto russo, un pubblico 
assetato di danza. 

Roma sta vivendo un buon 

periodo, se solo ci ricordiamo 
di Carla Tracci qualche giorno 
fa, del «Nijnsky» ancora in cor
so al Teatro Olimpico, e di Ru
dolf Nurcicv che, stasera, da 
spettacolo al Palazzo dello 
Sport. 

Arrivate dallo sterminato 
cielo sovietico, le -stelle» dei 
vari teatri dell'URSS si sono a-
datiate a rispondere in una si
tuazione meteorologica appe
na confortevole. Ma doppia
mente il pubblico ha apprez
zato la v irtu dei ballerini nien
te affatto spaesati e, anzi, eroi
camente sorridenti pur tra la 
polvere del palcoscenico. Arri
va Lui, assorto e incantato: ar
riva Lei tutta in nero, spaval
da e superba come un Cigno 
nero, ed e subito favola. Olga 
Cencikova con Marat Dau-
kaev — l'una e l'altro del Ki-

rov di Leningrado — tocca 
punte di trascendentale fie
rezza corcutica. Quella stessa 
che sostiene il brillantissimo 
virtuosismo, ad esempio, di 
Ljudmila R>zhuva e Tinnir 
Fajzicv, dello Stanislavskij di 
Mosca, splendidi nel «passo a 
due» dal «Corsaro». Al virtuo
sismo che procede a vele spie
gate, corrisponde il clima più 
assorto in una pacata elegan
za, emerso dal «passo a due» 
del balletto «Sciurale», inter
pretato da Irina Khakimova e 
Vitali] Bortiakov dei Teatro 
Dzalil di Kazan, come da quel
lo di Ljudmila Novikova e Ale-
ksandr Stcpkin, del Teatro 
Cernisccvskij di Saratov, alle 
prese con una intensa «Crea
zione Ut-I mondo*. Un lampo 
di giov ine/za e scoppiato tra le 
«stelle», con Natalja Cckho-
vskaja e Vasilij Poluscin (ven

gono dal Teatro siberiano di 
Krasnojarsk), interpreti viva
cissimi di un «Valzer» di Clio-
pin. 

«Giselle», certo, non poteva 
mancare ed e venuta la prezio
sa Galina Mezentscva, del Ki-
rov di Leningrado, a riportar
ne il fascino. Ma le «stelle» 
hanno nel loro cielo approdi 
anche più nuovi (coreografie 
di Rcjart, di Anatolij Demet'ev 
— sono sue quelle della «Crea
zione del mondo» e del «Suo
natore di organetto e la sua 
musa»), sicché la girandola dei 
«passi» più attesi si è illumina
ta anche di altre luci, impor
tanti nel qualificare e caratte
rizzare un programma così e-
terogeneo, eppure così salda
mente legato da un filo amo
roso. 

Erasmo Valente 

«Progetto 
danza» 
a Roma 

ROM\ — Progetto per l.i dif
fusione della danza moderna, 
a Roma, dal 21 novembre 
all'll dicembre: lo ha illustra
to in Campidoglio Renato Ni-
colinì che, in collaborazione 
con «Teatro danza contempo
ranea», ha pensato di utilizza
re tre biblioteche della citt.i 
La biblioteca Rispoli, la biblio
teca ex-Istituto Luce e il Cen
tro Culturale Ostiense saran
no il fulcro di una sene di -.e-
minari, mostre fotografiche, 
dibattiti e performances che 
Elsa Pipcrno e Joseph Fonta
no hanno ideato per .momen
to danza». 

Videoquida 

Raitre ore 20,30 

«Mephisto», 
ascesa 

e caduta 
di 101 
attore 

Va in onda stasera (ore 20,30. Raitre) ii film di Istvan Szàbó 
Mcphisto. Si tratta di un appuntamento importante. E per tante 

[ragioni. Dunque, Mephtsto: un bel tilm e (quasi) una .congiura» 
lanciata felicemente ad effetto. I precedenti: un velenoso pamphlet 
Idei '36, appunto Mcphisto ài Klaus Mann (figlio del celebre Tho-
lmas); un attrezzato cineasta, l'ungherese Istvan Szàbó; un attore, 
j l'austriaco Klaus Maria Brandauer (nella foto). Tutto t tutti com-
I plici. sulla scorta dell'abile sceneggiatura di Peter Dobai e dell'effi-
Icace fotografia di Lajos Koltai. nel proporzionare un'opera cine-
] matografica pressoché e=emplare per intensità evocativa e spesso
r e drammatico. 

L'unica presenza non esplicita, ma mediata attraverso il perso
naggio di comodo Htndrik Hoefgen. ri-ulta qui quella di Gustav 
Grudgen^ (189!)-196'ìl, attore-teatrante tede.-co tra i più geniali, 
passato dalle giovanili frequentazioni degli ambienti culturali pro
gressisti ad un"o^gettiva collusione toi nazisti, a =uo tempo legato 
da morbosi rapporti tanto a Klati^ Mann, quanto alla sorella di 
questi. Knka. con la quale fu persino s p i a t o per due anni. 

Ma Szàbó è cineasta troppo esperto e raffinato per affrontare la 
complessa materia del rapporto tra arte e potere, limitandosi ad 
una trasposizione meccanica e descrittiva. E, infatti, questo suo 
Mephii-to si dispone subito come una «contaminazione» sorveglia-
rissima tra scoperta teatralità e finissimo gusto letterario. 

Hendnk Hoefgen costituisce, in sintesi, lo stilizzato emblema 
dell'.ascesa e caduta» di un intellettuale venuto a p^tt:, prima, con 
la propria coscienza per approdare poi ad un compromesso «fau
stiano» col diabolico strapotere nazista. 

Dai trascorsi giovanili di simpatizzante comunista ad Amburgo 
all'integrazione servile nell'apparato totalizzante della propagan
da nazista, la parabola artistica ed_ esistenziale di Hoefgen si com: 
pie così, tra vergognosi tradimenti dei princìpi come degli affetti 
nella catastrofica constatazione della propria miseria umana. 

Calibrato sapientemente in ogni sua" componente drammaturgi
ca Mephisto è oltretutto sorretto da un ensemble cosmopolita 
d'interpreti di superlativo mestiere. 

Canale 5 ore 21,25 

Il «postino» 
che rivelò 
Jessica 
Lange 

Ecco il film di Bob Rafelson, presentato a Cannes nel 1981: // 
postino suona sempre due volte fu lo «scandalo, di quel festival, 
perché qualcuno mise in giro voci sul fatto che Jack Nicholson e 
Jessica Lange; nel match erotico sul tavolo della cucina, non faces
sero propriamente per finta. 

Due parole di storia: il film è la versione cinematografica di un 
celebre romanzo di James Cain, già sfruttato da Hollywood, nel 
1946, in un film di Tay Garnett interpretato da John Garfield e 
Lana Turner. La trama è arcinota: Frank, un giovane vagabondo, 
arriva in un motel californiano (siamo nel 1934, in piena crisi 
economica) e subito si invaghisce della padrona, la bella Cora. 
Diviene il suo amante e architetta un piano per uccidere il vecchio 
marito di lei. 

Perché rivansare. negli anni 80. questa storia? Fu Nicholson a 
volerlo e ad assumere come regista Bob Rafelson che l'aveva diret
to in due ottimi film degli anni 70, Cinque pezzi facili e // re dei 
giardini di Marvin. A posteriori, il film merita di essere visto solo 
perché rivela un'attrice bella e straordinaria, la Jessica Lange (nel
la foto) appena consacrata grande interprete da Frances 

Raitre, ore 22,15 

Non è 
peccato 

far l'amore 
a 60 anni 

ROMA — Prosegue con «Che età la mez2a età., inchiesta di Giu
lietta Ascoli e Pietro Farina. Dopo avere preso in esame le condi
zioni psicofisiche della cosiddetta inezia età ed avere dedicato uno 
spazio particolare alla salute del corpo <ì passa a parlare di amore. 
ron ospiti in studio Giulio Bosetti (nella foto) e Miranda Martino. 

Qual è il pregiudizio secondo il quale una coppia di mezza età. un 
uomo e una donna sulla cinquantina dovrebbe avere pudori di 
amarsi-7 

Raidue, ore 20,30 

Telefono 
aperto 
per la 
Sanità 

ROMA — «La Questione sani
taria» è ii tema della quarta ed 
ultima puntata della trasmis
sione «Primo piano - Telefono 
aperto», condotta in diretta da 
Arrigo Levi (Raidue, ore 20.30). 
Ospiti in studio per rispondere 
aìle domande dei telespettatori 
(telefono 06/3Ó72) saranno il 
ministro della Sanità Degan, il 
presidente della Federmedici 
Parodi, il segretario generale 
della UIL Benvenuto e il gior
nalista Emiliani, direttore de 
•Il Messaggero». La spesa sani
taria e un grande pozzo >cr.ia 
fondo- si viaggia ormai olt re 130 
mila miliardi di lire l'anno, sen
za però che gli ammalati ne 
traggano particolari benefici. 

Retequattro, ore 18,50 

Amore 
e vendetta 

al «Marron 
glacé» 

Prosegue la telenovela (su 
Retequattro dal lunedi al saba
to, alje 18,50) ambientata a Rio 
de Janeiro. L'elegante e notissi
mo locale di ritrovo .Marron 
glacé, dà il titolo al racconto. Il 
locale e grstito da madame Ciò 
e dalle sue due figlie. Vanessa e 
Venia, ma tutto si scompiglia 
con l'arrnvo di Otavio. bel gio
vane che nasconde un dramma
tico segreto: deve vendicare la 
morte del padre, a suo tempo 
derubato proprio dell'intra
prendente Ciò. Naturalmente 
Otavio. che giunte al «Marron 
giace», r.on sa chela signora Ciò 
e proprio la perfida ladra che 
ha distrutto la vita dei suoi ge
nitori 

ROMA — «Insomma,devocon-
siderare una fortuna che Flirt 
esca nelle sale solo fra novanta
sei ore?» si chiede Monica Vitti. 
Flirt è il film che ha ideato e 
scritto con Roberto Russo, il 
suo compagno nella v ita; e lei lo 
interpreta accanto a Jean-Luc 
Bideau (l'attore di Tanner, 
Delvaux, Goretta). E l'esordio 
di Russo come regista e il suo 
come produttrice, dunque un 
film importante per In scoppia» 
che ha lavorato in parte anche 
al soggetto e alle sceneggiature 
con Silvia Napolitano. 

Monica Vitti dunque sospira 
di sollievo perché Flirt — figlio 
primogenito — coprodotto con 
la Gaumont e Retetre per un 
soffio evita d'entrare nella lista 
nera di film italiani che. lunedì, 
hanno causato le dimissioni di 
Renzo Rossellini. Anche se — 
tradisce con un lampo negli oc
chi — a queste dimissioni non 
riesce a crederci del tutto... 

La incontriamo a casa sua un 
piano sotto a quella di Miche
langelo Antonioni: finestroni 
sul Tevere in notturna; braccia
te di libri, cuscini. E vestita co
lor pesca, gli occhiali di tartaru
ga hanno un'aria quasi da «ga
dget», perché sono proprio 
quelli che porta Laura, prota
gonista del film». Difficile dare 
un solo motivo all'essermi but
tata in quest'azzardo di fare la 
scrittrice-produttrice. E certo 
che potevo, come ho fatto per 
vent anni con i Monicelli. Risi, 
Maseliì, Sordi, prestare la mia 
opera ad un regista e, a riprese 
concluse, andarmene. Così, se il 
film andava male potevo sem
pre dire: "Io ho già recitato E-
schilo, Feydeau, Brecht, sono 
un'attrice che ha dato le sue 
prove in campo drammatico e 
brillante, signori, è colpa vo
stra"». E invece rischia. .L'altra 
sera, a Napoli, c'è stata la pri

ma proiezione pubblica in una 
sala d'essai, con un dibattito. 
Stasera c'è quella ufficiale alla 
RAI. e io tremo. I soldi chissà 
quando rientreranno, ma so
prattutto è la paura enorme che 
non vada e il desiderio invece 
che questa storia che io e Ro-
lierto coltiviamo e curiamo da 
tre anni insieme venga amata, 
apprezzata.. 

38 anni, occhiali e barba, Ro
berto Russo è stato macchini
sta, attrezzista, fotografo di set, 
l'ultimo lavoro prima di questo 
è stata la collaborazione con 
Antonioni per i blow-up di 
•Montagne incantate»; come 
regista ha realizzato lo special 
TV in quattro puntate sulla 
stessa rete; lei aveva già fatto 
un tentativo alcuni anni fa, nel
la scrittura, con Gli ordini sono 
ordini, da Moravia, ma le mo
dificarono quella sceneggiatura 
contro i suoi desideri. Insieme 
scrivono da tempo; Flirt è forse 
il quinto o il sesto soggetto che 
inventano. E la storia di Gio
vanni, operaio specializzato, e 
Laura, impiegata, che vivono a 
Roma. Appartamento ordina
rio, ordinaria casetta a Torvaja-
nica, anche l'amore dopo vent' 
anni è tiepido. L'ordinaria fol
lia esplode quando lui s'inventa 
una relazione con una Veronica 
che esiste solo nella sua imma
ginazione; lei, dopo il medico 
della mutua, lo psichiatra, il 
manicomio, decide d'entrare 
nel sogno del marito, se ne im
possessa, impazzisce, solo così 
vince e «sconfigge» la rivale. 

Perché, a 52 anni, Monica 
Vitti ha scelto di esordire come 
autrice proprio con questa sto
ria? «M'interesso al tema della 
follia fin dai tempi di Deserto 
Rosso. Così è capitato che qual
che anno fa Benincasa, prima
rio del Santa Maria della Pietà, 

L'intervista Con «Flirt», un film scritto con Roberto Russo, la Vitti esordisce come 
sceneggiatrice e produttrice: «Vi racconto una storia a tre: un uomo, una donna e la pazzia 

Monica d'ordinaria folli 

Monica Vitti in una scena del suo nuovo film «Flirt» 

conoscendo questa "passione" 
mi abbia raccontato la storia 
vera d'un uomo che, per curare 
la schizofrenia di sua moglie, se 
l'era portata a casa. Giorno do
po giorno, era impazzito. È un 
caso clinico. La nostra libertà, 
poi, è stata raccontare la pazzia 
al maschile, cosa che non succe
de tanto spesso; non cercare di 
giustificarla e, piuttosto, mo
strare che può essere bella, li
beratoria. Nella prima stesura 
infatti i personaggi erano degli 
emarginati, nella seconda degli 
alto-borghesi. Ora sono due 
persone normali, con cui ognu
no può identificarsi». 

Da un punto di vista di mer
cato Flirt si colloca nella cate
goria — ambita oggi — del pro
dotto medio: costo meno di un 
miliardo, un «messaggio» da 
parto degli autori non troppo 
invadente. Signora Vitti, que
st'idea della coppia, però, non è 
anche accomodante, rinuncia
taria, da pieno «riflusso»? «Io 
nella coppia ci credo. Nella fa
miglia no, ma nel mondo segre
to. nel linguaggio, nel codice 
che due persone si creano e vi
vono come un nascondiglio 
contro l'esterno, sì. E l'esterno, 
non c'è dubbio, fa paura, ci mi
naccia. Avevamo paura duran
te la guerra, però il nemico era 
chiaro, le macerie erano alla lu

ce, in vista. Oggi mi alzo, la 
mattina, guardo dalla finestra, 
il pericolo è lì, ma non capisco 
dove. Anche il cinema ne sof
fre..... 

Cioè? 
«Ecco, io la crisi la chiamo 

siccità. Una grande, enorme se
te che deriva dalla paura, della 
guerra, della camorra, delle BR 
del "nascosto" insomma che 
anche noi, come tutti, viviamo 
e ci impedisce di immaginare e 
raccontare storie». 

Ora che, nonostante la pau
ra, ha fatto il suo esordio come 
scrittrice ha intenzione di con
tinuare? 

«Sì. Mi è capitato anche di 
scrivere un paio di articoli per i 
quotidiani, pezzetti autobio
grafici, e mi sono accorta di 
quanto mi diverto. Impegnarmi 
nel settore finanziario di un 
film è un'esperienza che non 
vorrei ripetere, l'ho fatto solo 
per necessità, ma raccontare 
storie è uno sfogo al bisogno 
che ho di lavorare. E un'osses
sione, se non lavoro mi ammalo 
dalla punta dei piedi alla cima 
dei capelli. Vorrei inventare 
donne vere. Vuole che le dica. 
per caso, che il cinema italiano, 
nei suoi copioni, non me ne of
fre molte?». 

Maria Serena Palieri 

ATTORI DI PROVINCIA — 
Regìa: Agnieszka Ilolland. 
Sceneggiatura: Agnieszka 
Ilolland, Witold Zatorski. Fo
tografia: Jacek Petryckì. Mu
sica: Andrzej Zarycki. Inter
preti: Halina Labonarska, Ta-
deusz Huk, Ivvona Biernacka, 
Ewa Dalkowska, Slavva Kvva-
sniewska, Kazimìera Nogajo-
una, Janina Ordezanka, Kry-
styna Wachelko-Zaleska. 
Drammatico. Polonia. 1979. 

Stanislaw Wysplanskl 
(1869-1907) — pittore, sceno
grafo. drammaturgo — resta 
ancor oggi un punto di riferi
mento obbligato nella storia 
della cultura polacca. Il suo 
versatile talento si espresse 
con pigilo innovatore spe
cialmente nel teatro, dove o-
però rilevanti trasformazio
ni proprio nello specifico 
campo della tecnica e della 
strumentazione sceniche. 

In particolare, cogliendo le 
vaste potenzialità della di
mensione scenica, il dram
maturgo polacco giunse a 
scomporre — per ricomporre 
poi sul più organico plano di 
un «teatro totale» — le singo
le parti dello spettacolo (for
me e prospettive, luci e colo
ri, musiche e décor) fino a 
proporzionare, nella fase 

Programmi TV 

successiva, una rappresenta
zione dalle cadenze, dal rit
mo propri di un'esecuzione 
orchestrale In se stessa com
piuta, una «partitura teatra
le». 

Perché questo preambolo 
per parlare del lungometrag
gio a soggetto d'esordio di A-
gnleszka Holland (non a caso 
assidua collaboratrice del 
compatriota Andrzej Wa-
Jda)? Semplicemente per il 
buon motivo che la cineasta 
polacca non avrebbe potuto 
realizzare Attori di provincia 
se non si fosse rifatta, ap
punto, al teatro non meno 
che alla poetica di Wysplan
skl. L'impianto narrativo e 
l'angoscioso groviglio psico-
loglco-eslstenziale dello stes
so film si basano, infatti, su 
una sorta di aggiornato ri
calco del lacerante dramma 
wysplanskiano Liberazione 
(1903), dichiarato leit-motiv 
di vecchie quanto di attualis
sime, irrisolte questioni della 
tormentata storia polacca. 

Liberazione è una sdegnata 
ripulsa della soggezione poli
tica, dell'abuìica impotenza 
in cui per lunghi periodi, 
Vintellighentsla si esercitò 
nei suol «astratti furori» li
bertari, anche se poi il mede
simo Wyspianski non potè 

D Raiuno 

TG1 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettaco-'o di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telef.'m 
15.00 I GIORNI DELLA LIBERTA" - 1842 
15.30 DSE - IL CONSIGLIO D'EUROPA - Schede - lst.tur.ont 
16.00 MARCO - Cartone a.-!--ia:o 
16.55 CALCIO. CECOSLOVACCHIA-ITALIA. Nel mterva .o 

FLASH 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Di L-d-a riavrà ed Emarn.e'e 

Vacchetto 
21 .35 CACCIA AL TESORO - Ultima puntata Questa j - ra Cariba (l;a«u> 
22.35 TELEGIORNALE 
22-«i5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: TG1 NOTTE OGGI AL PARLA-

MENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI MANGI? - Reg-a O Leone Mane.-. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Caroh/n Jones 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM 
16.30 DSE - FOLIOW ME - Corso * l-ngi*a -rg-ese 
17.00 RHODA - Telefoni Con Va«erie Marper 
17.30 TG 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, Q I M . l *n. cmema e teatro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Teief-tm. Con Horst Tappert - PREVlStON! 

OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'ITALIA E GOVERNABILE - Tfrefooo apeno di Arrigo Levi 
21.35 EL VERDUGO - Film d. Tom Gne* 
22 .30 TG2 - STASERA 
22 .30 EL VERDUGO - Frfm 2- ten-«o 
23.20 TG 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 

Il film- «Attori di provincia», 
opera prima di Agnieszka Holland, 

ha un modello: Andrzej Wajda 

Polonia '79: 
ecco la donna 

di marmo 
che constatare amaramente 
l'impossibilità, l'esasperante 
inutilità d'ogni azzardato 
progetto di rigenerazione ci
vile della società polacca. Va 
da sé che .'«opera prima, di 
Agnieszka Holland, inten
zionalmente e direttamente 
raccordata a simile tormen
tosa tematica, fa affiorare 
immediato il nesso metafori
co che salda desolanti situa

zioni del passato al più rav
vicinato, tragico presente. E, 
di più. .Attori di prof tncta. pur 
incentrato all'apparenza su 
vicende, situazioni, perso
naggi riferiti ad una mortifi
cante condizione privata, si 
rivela subito quale puntuale, 
tetro rendiconto dell'odierno 
dissesto della realtà polacca. 

Infatti, benché realizzato 
nel *79, il film della Holland 

che: 10.30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche; 12 Help, varietà: 12-30 Bis, 
con Mike Bongiorno: 13 II pranzo è servito, con Corrado; 13.30 «Sentie
ri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital*, telefilm: 15.30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 0 mio amico Arnold. 
telefilm; 18.30 «Ralpnsupermaxieroe», telefilm: 19.30 «Barena», tele
film; 20.25 «Dallas», telefilm; 21 .25 «n postino suona sempre due vol
te». film con Jack Nicholson e Jessica Lange; 23 .25 Canale 5 News; 
0.25 «Paura d'amare», film-drammatico con J . Simmons a G, Madison. 

Q Retequattro 
8 30 Ciao ciac, cartoni animati: 9-30 iMammy fa per tre», telefilm; IO 
«Mi benedica padre», telefilm; 10.20 «I nomadi». ( V parte) f i lm-awen-
tura con R. Mitchum; 11.50 «Quella casa netta prateria», telefilm: 12.50 
«Vicini troppo vicmi», telefilm; 13.20 «Padroncina FIO», telefilm; 14 
«Agua vrva». telenovels: 14.50 Ftbn «Che donna», ron RosaMnd Russe!; 
16.20 Ciao ciao, cartoni animati: 17.20 «Dr. Slump e Arale», cartoni 
«r.rfnati. 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 
•M'ama non m'ama», gioco: 20 .30 Un m&one *'• secondo, condotto da 
Pippo Baudo: 22 .30 «Vegas», telefilm. 23.30 Sport: Maratona di New 
York; 0.1S «La moghe di Frankenstein», film per adulti con V. Hobson e 
B. Karloff. 

D Italia 1 
8 3 0 1 fantastici viaggi di Fiorettino. 8 55 Cara cara, telefilm. 9 .40 «Feb
bre d'amore», sceneggiato. IO 20 «Amo rraa moglie», fdro-cornmedia; 
12 «Gfc eroi di Hogan». telefilm. 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 
«Bim bum barn». 14 «Cara cara», telefilm: 14 4 5 «Febbre d'amore». 
sceneggiato: 15.30 «Aspettando il domarti», sceneggiato; 16.05 «Bon 
bum barn»: 17.50 «La casa nella prateria», telefilm: 18 50 «La donna 
bionica», telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati: 23 .30 «Come perdere 
una mogfie e trovare un'amante», film con Johnny Dorè* e Barbara 
Bouchet: 22 .30 «Chi vive m Quella casa», film. «Agenzia Rockford». 
telefilm: «Gli eroi di Hocan». telefilm. 

15.30 DSE - IL TUMORE DELLA DONNA 
16.15 DSE • IL CASO NIETZSCHE - Di Enruo B spuri 
16.45-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.25 L'ORECCHIOCCHÌO • Quasi un quotidiano tuTto e> mus-ca 
19.00 TG 3 - Intervallo con Bubbkes 
19.35 GENTE... COME NOI - Di Gu-do Davco Bon.no 
20.05 DSE - VENDERE ALL'ESTERO - Coni gh agii esportatori 
20 .30 MEPHISTO - Film d. Istvan Szaoo 
22.40 DELTA SERIE • « O » et» la m e » * età» 
23 00 T G 3 

Q Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri- | 

O Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi: 13 Altonzenfants: 13.30 Sceneggiato «Le 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «I rroserab*»: 14.55 Delta: 
15.15 Cartoni- 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Doctor Who». telefilm; 
19.30 GB affari sono affari: 20 Sceneggiato. «Pacific International Air-
port»; 20 .30 Sport • Tennis: Torneo di Anversa; 23 .20 Incontri fortuna
ti . 

O Stizzera 
10 Telescuola (replica). Per i bambini; 17.00 L'arte di Kart, «Penna • 
spazzolo. «Le fabbrica di Topolino» per i ragazzi: 17.45 «Bui» F a i » . 
18.45 Telegiornale: 18 50 Viavai...: 19.25 «George e Mildred». telefilm: 
19.55 n Regionale. 20.15 Telegiornale. 20.40 Argomenti, settimanale di 
informazione nazionale e regionale. 21.35 Musicalmente, spettacolo 
musicale. 

L1 Capodistria 

Andrzej Waida 

preavverte già le avvisaglie, i 
sintomi della disgregazione 
incombente, proprio perché 
dai dati contingenti, dalla 
sbriciolata quotidianità e-
mergono inequivocabili i se
gni, i contraccolpi del males
sere profondo e diffuso. La 
frustrazione logorante di 
Kryzsztof, attore di provin
cia alle prese con una moglie 
disamorata e delusa oltre 
che con l'improba fatica di 
recitare nel dramma Libera
zione inscenato da un medio
cre e cinico regista di Varsa
via, riguarda certo la sua i-
nappagata voglia di autorea
lizzazione. ma pertiene an
che e soprattutto al generale 
clima di ipocrisia, di umano 
degrado dei giorni, dei gesti, 
delle parole spesi nevrotica
mente nel sottrarsi ad ogni 
più cruda evidenza, nell'illu-
dersi ancora e sempre che 
non tutto è perduto. 

A un certo punto, Krzy-
sztof, esasperato, esclama 
con plateale enfasi: «Perché 
nel mondo c'è così poca bel
lezza?-. Ritorna cosi in cam
po l'antica querelle di Wy
spianski, ma si riaffacciano 
anche e specialmente le tra
giche contraddizioni della 
Polonia d'oggi. Ramificato e 
stratificato tra le tortuose vi-

14 Confine aperto: 16.45 Confm» aperto, trasmissione :n lingua slove
na Videotetea. 17 TG - Notizia. 17.05 TV Scuo'e. 17 30 « la battaglia 
segreta d« Montgomery» film. 19.05 «Zig Zag». telefilm. 19 30 Tuttoggi 
- Punto d'mcont.'o: 19.50 Prrmasera. informazioni e curiosità. 20 Pano
rama culturale: 2 0 30 Sport, mercoledì sport. 22 Vetrina vacanze; 
22 20 Tuttoggj sera. 

Scegli il tuo film 
EL VERDUGO (Rai 2. ore 21.35) 
Westemaccio americano influenzato dai corrispettivi italiani. El 
Verdugo risale al 1963 ed è diretto da un registra efficace ma non 
raffinatissimo. Tom Gries. Siamo in Messico: un crudelissimo ge
nerale sta sterminando le tribù degli indiani Yaqui che vivono 
pacificamente nella provincia di Sonora. Un mezzosangue, Joe. per 
finanziare la guerriglia rapina una banca di Arizona, ma viene 
catturato. Lo attendono traversie dolorose, consolate dalia presen
za nel cast della seducente Raquel Welch, uno dei rari ruoli we
stern della sua carriera. II mezzosangue, invece, è Burt Reynolds. 
non ancora diventato l'attore più pagato degli Stati Uniti. 
LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN (Retequattro. ore 0.15) 
Per i nottambuli, questo è forse il miglior film dedicato al bonario 
mostro creato dalla perfida fantasia del dottor Frankenstein. II 
titolo, naturalmente, è sbagliato, perché la moglie non è per il 
dottore ma per la «creatura., impersonata come sempre da Boris 
Karloff: lo scienziato e i suoi assistenti decidono dì fabbricare una 
creatura al femminile, per dare al mostro una piacevole compa
gnia. Ma quando la .mostra, viene al mondo rivela un caratterino 
insospettato... Il titm. del 19,15. è diretto da James \Vhale. Una 
cunnsuà. le attrezzature che vedete nello studio del folle dottore 
sono le stesse poi utilizzate da Mei Brooks nel suo divertentissimo 
Frankenstein Junior 

COME PERDERE l'NA MOGLIE™ E TROVARE LVAMANTE 
(Italia Kore 20 30) 
Cominciano ad arrivare in TV » film di Pasquale Festa Campanile, 
uomo tuttofare della commedia italiana di serie B. Abituato a 
dirigere «ili attori più noti, qui lavora a fianco di Johnny Dorelli, un 
dirigente industriale che un brutto giorno trova la moglie impe
gnata a sollazzarsi con l'idraulico. Un incidente stradale sembra il 
degno suggello a una •giomata-noi. ma proprio da qui cominceran
no le consolazioni... La bella di turno è Barbara Bouchet; parentesi 
comiche affidate a Felice Andreasi-
AMO MIA MOGLIE (Italia 1, ore 10.20) 
Commedia americana del 1970, diretta dal poco nota Mei Stuart 
(attivo anche in TV) e interpretata da un asso come Elliott Gould. 
Un giovine chirurgo tradisce spesso e volentieri la moglie, ma al 
momento di divorziare non riesce a separarsi da lei. Rischierà di 
perdere moglie e amante, o di ritrovarsi da solo. Accanto al sempre 
oravo Gould c'è Brenda Vaccaro. che appena un anno prima era 
stata una delle ragazze di Easy Rider. 
I NOMADI (Retequattro. ore 10.20) 
Rimasto famoso soprattutto per Steziogiomo di fuoco. Fred Zin-
nemann è comunque un regista degno di es&cre conosciuto anche 
nei suoi film meno noti. Protagonista di questa sorta di western 
•australiano, è la famiglia Connody, che vaga per il continente 
in5ieme alle proprie pecore sperando sempre di accasarsi. Ma i 
soldi necessari vengono persi al gioco, e i vagabondaggi ricomincia
no. Tra gli atmn un trio di lusso: Deborah Ken\ Robert Mitchum 
e Peter Ustinov. 

cende personali di un gruppo 
di «umiliati e offesi» attori 
provinciali, in questo dram
ma si legge, in trasparente fi
ligrana, quell'incubo ad oc
chi sbarrati che da troppo 
tempo il popolo polacco sta 
soffrendo. Signifi
cativamente, Agnieszka Hol
land ammette «la provincia è 
dentro di noi», per poi con
cludere, risalendo di nuovo a 
Wyspianski, con l'aperto di
lemma «11 fulcro del dramma 
è la vita o la Polonia tutta»? 

Film straziante, intera
mente sprofondato In cupe 
atmosfere tra volgarità e do
lore, attori di prortneia indu
ce subito ad un'attenzione 
allarmata verso II dipanarsi 
sempre teso del filo narrati
vo. E, a parte qualche indu
gio descrittivo questo stesso 
film trova il suo esito più pie
no, più alto proprio nell'au
stero vigore morale che lo a-
nima e nella prova davvero 
prodigiosa di una piccola fol
la di bravissimi attori. Un 
film, dunque, da vedere asso
lutamente? Diremmo di sì-
Ma ancor più, una testimo
nianza da cogliere, una lezio
ne da meditare. 

. Sauro Borelli 

# A l cinema A n t e o di Mi lano 

Radio 

• RADIO 1 
GIOHNAII RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6 02 . 7.S3. 9 58. 
11.58. 12.58. 14 58 . 16.58. 
18.58. 20.53. 22.58: 6 0 5 La corr-
bmazione musicaìe: 7.15 Gfi • Li-o
ro: 7.30 EcScota. 9 Ra*o anch m. 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 GR1 
Spazio aperto. 11 10 «La stona di 
Emmav 11 30 «L'occr^i». 12 03 Via 
Asiago Tenda: 13 20 La degenza 
13 28 Master: 13 56 Onda verde Eu 
ropa. 15 03 Ractouno per tutti. 16 11 
pagmone: 17.03 Calao Cecosiovac-
cnu-rtafca. 19 15 Ascolta si fa $<va. 
19.20 Intervallo musicale. 19.30 Au-
dkJbcx; 20 «n rrtagho»; 21 03 «L es
sa»: 21.35 Musosn d~ogg>: 22 Sta
notte la tua voce: 22 SO Oggi si Par
lamento. 23 28 La t u o n a t a 

D RADIO 2 
G I O R N A L I R A D I O 6 O S e 30 7 30. 
8 30. 9 30. 10 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30 
77 30. 6 02 I garn.. 7 20 Al primo 
chvarore. 8 DSE: La sa-Vte AH oamti-
no 8 45 Soop ooera a»Titah3na. 9 10 
Tanto è un gioco. 10 Speciale GR2. 
10 30 RacVidue 3131 : 12.10-14 
Trasm.is»3ni reo^ona»: 12 45 Osco-
game. 15 Rado tabloid 15 30GR2 
economia. 16 35 Due di comenggto. 
Quotidiano c*ovane. 18 32 Le ore del
la mus»ca. 19 50 GR2 cultura: 19 57 
ti convegno oei cnque: 20.40 Viene 
laser*. : 21 Sera«aw. 21 30-23 23 
Radodue 3131 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 l à . 15 18. 
13 45. 20 45. 23 53. 6 Preluda. 
6 5 V 8 30. l i n concerto. 7 30 Pu
ma pagana 10 O a tD». 11 48 Suc
cede m lto*a. 12-14 Porierogo mu
sicale. 15 30 Un c«"n cHcorso 
17-19 Sparotre: 21 Rassegna dea* 
rivista: 21.10 Ritratto <* Brahms 
22.10 Pagine da •Morte nel pomerig
gio». 22 30 America coast to coasi. 
23 n jau. 23 40 II racconto 
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Cinema £ vent'anni che si 
parla di crisi, ma P83 è stato 

l'anno più nero: i film «made in 
Italy» hanno perso il 30% degli 

spettatori, solo Hollywood va bene 

Dopo 0 «caso» Gaumont 
le cifre del crack 
cinema italiano 

Ma sta dnv\ero cos'i malo il 
cinema italiano-' Ora, dopo l'e
splosione del ca^o-Gaumont, 
dopo le dimissioni e le dichiara
zioni di .resa» di Kenzo Ro«el-
lini, sono in molti a chiederselo 
E la risposta e sì. la nostra mac
china del cinema ha fatto 
crack. C'è voluta la ibottai del
la Gaumont perche tutti se ne 
accorgessero. E così ieri sono 
arrivate le allarmate e polemi
che dichiarazioni di registi co
me Brasati e di manager come 
Favero dell'Ente gestione cine
ma e Neri della Sacis. Tutti e 
tre chiedono che Io Stato cambi 
la sua politica per il cinema e 
lanciano segnali d'allarme. 

Sono almeno v ent'anni che si 
va parlando di crisi, di spetta
tori che diminuiscono, di sale 
che chiudono. L'83, però, segna 
un punto drammatico di svolta, 
la crisi appare oggi un termine 
eufemistico, sarebbe meglio 
parlare di disfatta. Le cifre più 
recenti (sono quelle fornite a fi
ne ottobre dalla Borsa film 
pubblicata dall'Agis) sono elo
quenti. Gli spettatori nel cir
cuito delle prime visioni sono 
calati complessivamente del 15 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente 
(4.056.409 biglietti venduti 
contro 4 744 644). E visto che 
questa flessione è avvenuta in 
un quadro di mercato caratte

rizzato da un'offerta di film 
pressoché costante (100 titoli 
nel 19S2, 105 quest'anno^ e da 
un numero di sale praticamen
te identico (281 contro 275) si 
può dire che siamo di fronte ad 
un crollo della domanda senza 
precedenti nella storia del no
stro cinema. 

Ma le cifre globali nascondo
no la vera portata della disfatta 
della produzione italiana. A di
saggregare il numero degli 
spettatori secondo l'origine del
le vane pellicole ci si accorge 
che il cinema italiano ha perso 
qualcosa come mezzo milione 
di spettatori che in percentuale 
significa un trenta per cento in 
meno secco In pratica su 700 
mila biglietti venduti in meno il 
grosso e proprio dovuto alla dé
bàcle italiana. 

Basta guardare la classifica 
dei dieci film più visti (alla data 
dell'8 novembre) per accorgersi 
che le presenze italiane sono 
soltanto due. A farla da padro
ne incontrastato è FTashdanee 
con 962 mila spettatori (a poco 
più di un mese dal suo lancio 
commerciale dopo la passerella 
di Venezia) seguito a distanza 
da Octopussy con 270 mila bi
glietti venduti. Al terzo posto il 
primo film italiano: è Sing Sing 
del duo Celentano-Montcsano, 
una pellicola costruita per fare Qui sopra una scena di «Scherzo» di Lina Wertmuller: in alto «Camminacammina» di Ermanno Olmi 

La mostra A Colorno, antica dépendance dei duchi di Parma, 300 anni 
di balocchi nell'esposizione «Giochi e giocattoli dal XVIII secolo al futuro» 

War-games? 
Cerano 
anche ai 
tempi dei 
Borbone 

Se 11 gioco nasce dalia cul
tura o se è la cultura che sca
turisce dal gioco è una que
stione che resterà sempre a-
perta. Fatte le debite propor
zioni è un po' come la stona 
della gallina e dell'uovo. Non 
vie Invece alcun dubbio che i 
giochi siano fattori e segra di 
cultura e che quindi una ci
viltà, in una data epoca, pos
sa essere caratterizzata e 
quindi Interpretata attraver
so l suol giochi. Un'ulteriore 
conferma a ciò viene dalla 
mostra recentemente Inau
gurata nel Palazzo ducale di 
Colorno, antica dépendance 
del duchi di Parma, «Il paese 
dei balocchi. Giochi e giocat
toli da) XVIII secolo al futu
ro*. L'esposizione che sino al 
20 novembre ospiterà giochi 
e giocattoli delle più impor
tanti collezioni private e 
pubbliche italiane (dal due 
stupendi velieri con l quali il 
fanciullo Ferdinando di Bor
bone nel 700 studiava gio
cando i'arte navale sino agli 
attuali vtdeogames, passan
do attraverso soldatini di 
carta e di piombo, giocattoli 
•poverii e aristocratici) offre 
uno spaccato nitidissimo di 
come sia possibile costruire 
non solo una sociologia del 

giochi ma anche una socio
logia a partire dai giochi. Il 
circo nell'antica Roma è un 
affresco irripetibile della fu* 
n a parassita che mina e an
ticipa la fine dell'impero; l' 
hobbysmo e ti forsennato 
proliferare di attività «slmll-
luaichc» — dal bricolage al 
Jogging — che caratterizza il 
nostro tempo la dice lunga 
sul disagio del vivere quoti
diano nell'era post-indu
striale. 

Parlare del gioco però, 
metterlo In discorse, non è 
facile, in primo luogo perché 
arduo, se non Impossibile, è 
cercare di circoscriverne gli 
ambiti. A partire dal signifi
cato stesso della parola. È In
fatti definito gioco sia una 
contesa regolata sta una at
tività che si basa solo sul pia
cere dell'esecuzione; si può 
giocare con la trottola e a 
primiera allo stesso modo In 
cui si può giocare in Borsa; è 
considerato a tutti gli effetti 
giocatore sia il centravanti 
del crai del Banco di Roma 
che Falcao. *A che gioco gio
chiamo* è una frase che può 
avere Indifferentemente co
me Interlocutori due bambi
ni o due leader» politici, che 
si rinfacciano appunto di 

Vno digli antichi giocattoli esposti a Colorno 

non stare alle «regole del gio
co». Anche la guerra può es
sere un gioco: si può giocare 
alla guerra » dal giochi di 
bimbi ai war-games per a-
dultl — o condurre la guerra 
come un gioco (di scacchi be
ninteso). Nell'antica Grecia 
la guerra tra Calclde ed Ere-
tra si svolgeva come una ga
ra di lotta, con t'assoluta 
proibizione di lanciare sassi 
o dardi. Ma ancora In tempi 
più recenti la guerra si Inter» 
rompeva con 11 sopraggiun
gere delle tenebre. 

Forse solo nella prospetti
va storico-sociale si possono 
comprendere le relazioni che 
ti gioco stabilisce con la cul
tura e più in generale con la 
società. Si si astrae da questo 
il successo di determinati 
giochi nslle diverse epoche 
diventa incomprensibile. Per 
esemplo: la lusinga di un ar
ricchimento Improvviso e di 
un mutamento radicale del
la propria vita è e resterà 
sempre una delle motivazio
ni principali al gioco d'azzar
do. Nella nostra epoca però 

un rinforzo al gioco viene da
to dal fatto che sfidare la for
tuna ha soprattutto un si
gnificato trasgressivo rispet
to ad un'organizzazione so
cietaria che tende e tenderà 
sempre più a essere pro
grammata, «prevista*. Non è 
un caso d'altra parte che la 
passione per 11 gioco d'azzar
do cresca in modo vertigino
so a mano a mano che avan
zano i processi di Informatiz
zazione. Nel secoli, dunque, I 
giochi cambiano, mentre in
vece non cambia l'atteggia
mento di intima riprovazio
ne che nei loro confronti sia
mo moralisti e pubblici pote
ri. A San Bernardino aa Sie
na che nel 1423 davanti alla 
Cattedrale di S. Petronio In
vita 1 bolognesi a gettare al 
rogo tutti 1 mazzi di carte, ri
sponde Khomelnl abolendo 
il gioco degli scacchi; al di
vieti a giocare alla pallacor-
da promulgati dal Prevosto 
di Parigi nel 1387 fanno e co 
gli anatemi della «Komso-
molskaja Pravda» che defini
sce i giochi di carte •attività 
da fannulloni d'altri tempi*. 
Agli occhi del riformatori so
ciali il gioco che non sia fina
lizzato è sospetto; esso deve 
servire ad Insegnare alle 
bambine ad essere mogli e 
madri, al bambini ad essere 
seri e onesti lavoratori. 

La mostra si intitola: «Il 
paese del balocchi*. «Il paese 
del balocchi è un paese fan
tastico dove il giovedì non si 
va a scuola — spiega Luci
gnolo a Pinocchio — e la set
timana è fatta di 6 giovedì e 
una domenica, si possono 
trovare dolci, giocattoli, di
vertimenti di ogni tipo*. Evi
dentemente 11 paese del ba
locchi non esiste, non è mal 
esistito e mai esisterà, lì visi
tatore che tuttavia non si Il
ludesse o non si sottoponesse 
all'Incanto di pensarlo, an
che solo per un momento, 
verrebbe meno non solo allo 
spirito con il quale la mostra 
è stata pensata, ma addirit
tura tradirebbe lo spirito 
stesso che è proprio del gioco 
e di ogni tipo di gioco. Si può 
infatti giocare senza Illuder
si di essere un altro. In un 
altro luogo e In un altro tem
po? 

Giorgio Triani 

Documentari 
in rassegna 
a Sorrento 

ROMA — Una rassegna sul 
documentario italiano, con 
quattro -Premi Luce 1983* sa
rà organizzata nell'ambito de-
§11 «incontri Internazionali 

el Cinema- che si terranno a 
Sorrento dal G al 13 dicembre 
1983, dall'Istituto Luce. La ras
segna è articolata in quattro 
sezioni: «Il Paese che cambia* 
(innovazione e cambiamento 
della vita sociale e produttiva); 
«La promozione dell'immagi
ne italiana-; «Messaggi per il 
Duemila» (le nuove generazio
ni e l'educazione); «Documen
tario: il rinnov amento del "ge
nere" 

cassetto e che tutto sommato è 
ancora ben lontana dai risultati 
conseguiti in passato da pro
dotti di questo genere. Subito 
dopo viene Tuono blu (247 mila 
presenze) seguito da Zelig (214 
mila), Wargame, giochi di 
guerra (207 mila), All'ultimo 
respiro (197 mila). Ottavo il se
condo film italiano, ed è una 
sorpresa: Un jeans e una ma
glietta di Nino D'Angelo, cosi 
anche la sceneggiata napoleta
na fa il suo ingresso nella «hit 
parade» cinematografica. Agli 
ultimi due posti il modestissi
mo Porky's 2 e l'ultimo Travol
ta di Staying alwe che è appe
na uscito e sta avendo un note
vole successo (in una decina di 
giorni l'hanno già visto 173 mi
la spettatori e siamo solo all'i
nizio). 

In questa classifica — è da 
notarlo — non c'è neppure uno 
dei film italiani d'autore arri
vati sugli schermi in queste set
timane. E non c'è neanche un 
titolo della Gaumont che pure, 
tra le sue carte, ha Fellini La 
•Borsa film» della Sacis forni
sce anche notizie — non certo 
confortanti — sugli ultimissimi 
debutti: le pellicole appena u-
scite (sempre alla data dell'8 
novembre) sono sette e di que
ste tre sono italiane Si tratta di 
film di richiamo: // petomanc, 
con Tognazzi, Acqua e sapone, 
di Verdone, e Mani di fata, con 
Pozzetto. Ma nessuna di queste 
reqge il confronto con Staying 
alwe e persino un film «outsi
der» come / ragazzi della 56' 
strada (l'ultimo lavoro di Cop
pola) le supera negli incassi. 

Rossellini dimettendosi ha 
detto che «se la Gaumont pian
ge, De Laurentiis e Cecchi Gori 
non ridono». Il riferimento alla 
produzione italiana più di cas
setta e più legata alla «comme
dia» è evidente. E sembra pro
prio che l'ex-amministratore 
delegato della major stavolta 
abbia ragione. 

Diametralmente opposta in
vece la situazione dell'.area 
hollywoodiana». Americani e 
inglesi marciano a gonfie vele: i 
primi hanno guadagnato quasi 
un quinto di spettatori rispetto 
al 1982 (2.346.414 biglietti ven
duti contro 1.990.057), i secon
di hanno sfiorato un incremen
to del 70 per cento (255.748 
spettatori contro 152.711). 

Se il quadro del mercato è 
fosco, la situazione del nostro 
cinema appare ulteriormente 
aggravata dalle prime informa
zioni sull'andamento della pro
duzione nel 19S3. Nel primo se-

Seminario 
sul cinema 

d'animazione 
ROMA — Domani alle ore 
15,30 presso la libreria «Il Leu-
to» (via di Monte Brianzo 8G) si 
terra un seminario oiganizza-
to dall'Associazione Cinema 
Democratico su! tema: «L'ani
mazione cinematografica ita
liana: sua assenza dagli scher
mi cinematografici e dal vi
deo», i relatori saranno Matt
inino Garmlcr e Oscar Cosuli-
ch, mentre il coordinatore 
Fausto Terzetti. Interverran
no inoltre molti esponenti del 
mondo dell'animazione cine
matografica e degli audiovisi
vi, e giornalisti del settore. 

mestre di quest'anno sono stati 
approvati per la programma
zione 41 nuo«ri prodotti nazio
nali per un costo medio di rea
lizzazione di poco superiore ngh 
800 milioni a film Nel 19S0 le 
nuove pellicole messe in circo
lazione erano state 76, con un 
costo di produzione unitario v ì-
cino ai 600 milioni. Basta con
frontare questi dati e tener 
conto dell'inflazione per accor
gersi della flessione subita dalla 
produzione italiana e, cosa an
cora più importante, dell'impo
verimento in termini reali dei 
capitali investiti in ogiii singola 
pellicola. 

Davanti o questo sfascio al
cuni operatori economici non 
hanno trovato di meglio che 
impugnare, per l'ennesima vol
ta, la leva dell'aumento dei 
prezzi dei biglietti d'ingresso. A 
Roma un locale ha scritto tran
quillamente sul botteghino: lire 
7 000, a Milano, con maggiore 
intelligenza commerciale, si è 
tentato di attenuare gli aumen
ti con una differenziazione di 
prezzi per fasce orarie e giorna
liere (4 000 lire sino alle ore 20. 
6.000 per gli ultimi due spetta
coli e nei giorni festivi), mentre 
a Firenze da molte settimane si 
viaggia a quota 6 000 per tutti. 

Seguendo questa strada si fi
nisce per trasformare sempre 
più lo spettacolo cinematogra
fico in un rito elitario celebrato 
una o due volte l'anno sulla scia 
del battage pubblicitario sa
pientemente orchestrato da 
questa o quella società di pro
duzione e/o distnbuzione. 

A questo punto viene voglia 
di richiamare ancora una volta 
l'attenzione di «chi di dovere», 
anche a sinistra, sulla necessità 
di un intervento urgente che 
approdi alla stesura di una 
nuova legge di aiuto, ad una re
golamentazione dell'emittenza 
televisiva, al rilancio della pro
duzione privata e di quella 
pubblica, al sostegno delle e-
sportazioni e alla difesa del no
stro cinema dall'aggressione 
dell'industria americana. Sono 
cose che abbiamo detto già 
molte volte e che in passato so
no state accolte con fastidio. 
C'è ancora chi si rallegra dì far 
eoidi con Flashdance e chi at
tende gioiosamente l'arrivo del
lo Jedi. Solo che a questo punto 
la loro gioia assomiglia perico
losamente a quella degli ele
ganti signori erte danzavano il 
v alzer sul "Titanio; in una cer
ta notte dell'aprile del 1912. 

Umberto Rossi 

Daniele Formica 

Di scena 

nuovo 
comico 
cerca 
madre 

MADRI E FIGLI di Daniele Formica, Mario Gerosa e Emanuela 
Giordano. Regia di Daniele Formica, scene e costumi di Bruno 
Garofalo. Interpreti: Daniele Formica e Emanuela Giordano. 
Roma, Teatro in Trastevere (sala A). 

Daniele Formica, oltre ad essere un attore particolarmente do
tato, è un comico còlto, el contrario di molti di quei «nuovi comici» 
che prosperano fra le nostre scene e le nostre sale cinematografi
che. I pregi e i difetti di Daniele Formica, dunque, partono tutti da 
questa caratteristica: essere còlti — infatti — non è sempre una 
cosa piacevole né utile, a teatro. 

Lo scorso anno Daniele Formica presentò uno spettacolo curioso 
(Lunedì riposo si intitolava) ma che appunto avev a molti problemi 
di fondo, proprio nel suo essere un monologo intelligente e ricco di 
spirito critico. Indugiando nella descrizione dei vìzi del nostro 
teatro, quella rappresentazione finiva col perdere di vista il pro
prio senso comico, infilando nel calderone del div ertimento tutto e 
tutti Madri e figli al contrario, rappresenta il rovescio della meda
glia. È uno spettacolo perfettamente riuscito, intelligente e diver
tente. Perché qui Formica (che si è fatto aiutare da Emanuela 
Giordano molto di più dello scorso anno) ha trovato una sua linea 
precisa: parla di un problema immenso e minuscolo nello stesso 
tempo, e tutto ciò gli serve non già per elencare le bizzarrìe di un 
mondo ristretto (come era quello del teatro in Lunedì riposa), 
quanto piuttosto per mettere discretamente in luce manie e vizi 
noti e strsnoti a tutti. 

Far ridere imitando l'att«.re trombone può essere molto f?cile. 
assai meno Io è far ridere delle mille madri-:.pò che affollano 
l'infanzia e la maturità di chiunque. E nello stesso tempo, inse
guendo giustamente la linea deli'autorappresentazione della pro
pria solitudine già messa in scena al cinema da Nanni Moretti, 
Massimo Troiài o Francesco Nuti, Daniele Formica e Emanuela 
Giordano non nascondono di essere partiti da se stessi nel costrui
re lo spettacolo. Di aver iniziato a pensare a Madri e figli analiz
zando con ironia e malizia le propne madri e le proprie condizioni 
di figli. 

Qui, insomma, vengono rappresentati genitrici di ogni genere, 
da quelle ossessive a quelle falsamente democratiche, da quelle 
innamorate solo della televisione a quelle che amano soltanto il 
rock'n'roll, dalle madri «tuttohbri», alle madri-amanti. Si ride di 
gusto, dunque, senza per ciò trovarsi nella condizione di dimenti
care ogni cosa appena usciti dalla sala. Daniele Formica e Emanue
la Giordano infatti, quasi senza farsene accorgere, scrutano in 
faccia il pubblico e lo riproducono sul palcoscenico. 

Bravo l'attore e brava l'attrice che, entrambi cantano, ballano, 
recitano e mimano le loro parodie. Ma soprattutto complimenti ai 
regista Daniele Formica che dopo il pur fortunato spettacolo della 
scorsa stagione ha voluto analizzarne i difetti, per lasciare poi da 
parte il gusto per il monologo e preferendo un dialogo teatralmente 
più funzionale e, al fondo, di gran lunga più divertente. 

Nicola Fano 

Il poeto Eliot 

versi di Eliot 
QUATTRO QUARTETTI di Thomas S. Eliot. Traduzione di FI-
lippo Doninì. Regia: Emanuele Banterlc. Abiti: Armando Iter-
tulli. Solisti: Adriana Innocenti, Remo Varisco, Andrea Soffian-
tini. Coro: Salvatore Ciulla, Sonia Grandis, Claudio Marconi, 
Rosa Maria Tavolutci. Cooperativa Teatro degli Incamminati, 
Milano Università Statale, Aula 201 e poi in tournee nelle mag
giori Università italiane. 

Fare una lettura teatrale di un testo assolutamente letterario, in 
più simbolista come i Quattro Quartetti dello scrittori-' nordameri
cano T S. Eliot, è impresa che potrebbe scoraggiare anche gli eliot-
tiani di ferro Ma non Gli Incamminati, nuova cooperativa diretta 
da Giovanni Testori, nata con 1 idea di contrastare il repertorio di 
consumo, e il divismo sfrenato che sembrano trionfare sui nostri 
palcoscenici. 

Ecco allora il nuovo gruppo debuttare all'Università Statale con 
Quattro Quartetti non senza qualche polemica, come spiega il 
volantino dei Cattolici Popolari distribuito alla stampa contro il 
Rettore dell'Ateneo milanese il quale unico fra molti, avrebbe 
negato l'uso dell'Aula Magna considerando la proposta «non scien
tifica. e il poema di Eliot — dice sempre il documento — «canzo
nette». 

Ma Torniamo al recital che si è svolto di fronte a un pubblico 
tutto di giovani con grande successo, e viva partecipazione. Ecco 
eli attori entrare uno ad uno prerdere posto sotto l'impietosa luce 
dei riflettori sulla pedana-palcoscenico, tre solisti e quattro mem
bri del coro, il copione sul leggio, iniziano a leggere i versi di Eliot, 
quattro poemi in uno, ognuno con un suo titolo intraducibile: 
Burnt Norton, East Cocker, The Dry Salvages. Little Giddinr. 
nomi di castelli, di villaggi, di scogliere, che si riallacciano alla 
storia personale del poeta, ai suoi ricordi, alle vicende, magari 
lontane, della sua famiglia. 

E subito prende forma fin dai primi versi il protagonista di 
questa lettura; un protagonista che cresce e s'impone nello scorrere 
dei versi: il Tempo, che, nella sua triplice dimensione di passato, 
presente, futuro si assume il rischio di combattere con l'eternità, 
prendendo l'avvio da un'esperienza personale (quella di Eliot stes
so) che a mano a mono si libera cfì sé per immergersi dentro il 
grande mare del tutto, in un lavacro mistico nel quale vita e morte 
sono il medesimo volto di una stessa realtà. Del resto l'aveva soste
nuto anche il filosofo greco Eraclito che — nel frammento posto da 
Eliot a epigrafe del proprio poema — dice: «La via che sale e la via 
che scende sono la stessa cosa». 

I Quattro Quartetti (scritti dal '36 al '42) possono — e forse 
debbono — essere concepiti come una partitura musicale nella 
quale la musica è fatta di parole e di intonazioni. E come partitura 
musicale l'ha intesa con notevole pathos nella sua lettura lucida e 
tesa Adriana Innocenti. Ma lo stesso disegno troviamo nella stupi
ta poeticità di Andrea Soffiantirù e nella voluta, piatta quotidiani
tà di Remo Varisco. 

L'andamento del coro, invece, usato per sottolineare certi mo
menti del testo, per dare forza ad alcuni versi, peraltro in sintonia 
con il teatro di Eliot, assume un andamento quasi di preghiera. E 
evidente che l'intento del regista Emanuele Banterle (ma perché 
certi tagli all'improvviso nel corso dei versi?) è quello di rappre
sentare attraverso di esso, la comunità, la gente. E in questo il 
poema del mistico Eliot lo aiuta non poco, confermando all'esperi
mento, pur negli ovvi limiti della lettura, una sua teatrale legitti
mità. 

Maria Grazia Gregori 
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LA SPOSA SEGRETA 

// nuovo romanzo di 

GIOVANNI ARPINO 

Misteri d'autore 
Rarità e storie inedite «gialle» e «nere» tolte 
dal cassetto d: maestri della letteratura e di 

scrittori insospettabili. 

Arturo Carlo Jemolo 

Scherzo di ferragosto 

Fra g:a!!o psicologico e realismo nero, l'opera 
insolita di un insigne giurista. 

lire 6 000 

Jean Renolr 

Il delitto dell'inglese 

Giallo più orror». più humour: un celebre 
regista si diverte a raccontare una strage. 

Lire 6 000 

J Editori Riuniti1 
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Clamorosa protesta ieri mattina per due ore: un migliaio sui binari 

Bloccata dai pendolari 
la ferrovia Roma-Ostia 

Clima molto teso per l'intervento della polizia - Passeggeri esasperati per i continui 
disservizi - Occupate le fermate del Lido Centro e di Acilia - Incontro col PCI 

La rabbia di pendolari, 1' 
Intervento duro, giudicato 
spropositato dalla polizia: Ie
ri mattina sulla linea ferro
viaria Roma-Ostia per due 
ore c'è stato un clima molto 
teso. Poco prima delle 8 un 
miglialo di passeggeri del 
trenino Roma-Ostia (si trat
ta in totale di 30 mila utenti) 
esasperati per 1 continui dis
servizi della linea hanno oc
cupato 1 binari in due diversi 
punti: alla fermata Lido 
Centro e alla stazione di Aci
lia. Una protesta molto forte. 
È Intervenuta la polizia e al
cuni testimoni hanno visto 
un funzionario dare l'ordine 
agli agenti di Intervenire con 
1 mitra spianati. Alcuni gio
vani sono stati trattenuti e 
poco dopo rilasciati. Ci sono 
volute due ore prima che la 
situazione tornasse alla nor
malità. 

Quello che è successo Ieri 
mattina non è frutto però di 
una protesta casuale. Quel 
binari, unico mezzo di colle
gamento assieme al metrò 
tra una «città» come Ostia e 
Roma, è da tempo che sono 
surriscaldati. La linea ha bl-

Denuncia 
del P O : 
il governo 

non 
fa nulla 

sogno di essere riammoder
nata, In un tratto, quello tra 
Ostia Antica e Acllla, 1 con
vogli sono costretti a rallen
tare la corsa poiché le traver
sine oscillano paurosamen
te. I treni per poter garantire 
una perfetta efficienza han
no bisogno di una manuten
zione ordinaria e straordina
ria che certo non può essere 
garantita dalle attuali strut
ture delle officine Acotral 
della Magllana. Per un lavo
ro accurato e da svolgere in 
breve tempo — per non com
promettere lo svolgimento 
del servizio — le «fosse di vi
sita» dovrebbero potere ospi
tare l'intero convoglio. Que
sto attualmente è Impossibi
le e le carrozze possono esse
re «visitate» solo due alla vol
ta. Il servizio finora è stato 
assicurato in un clima di e-
mergenza sfruttando anche 
le prestazioni straordiarie 
del lavoratori. 

Ma 11 sindacato ha deciso 
di porre fine a questo stato di 
cose. È stato proclamato 11 
blocco degli straordinari e le 
conseguenze si sono fatte 

Immediatamente sentire. La 
situazione è precipitata. 
Convogli con un numero ri
dotto di vagoni. Fermate che 
l macchinisti sono costretti a 
saltare, quando non saltano 
intere corse. Il sindacato 
chiede all'azienda di assu
mere personale: manovali, 
macchinisti. Ieri pomeriggio 
c'è stato un Incontro con la 
direzione dell'Acotral ma 
tutto è stato rinviato ad una 
nuova riunione. Sempre Ieri 
il presidente della XIII Cir
coscrizione, 11 compagno Vit
torio Parola, assieme al con
sigliere Boreato e ad alcuni 
'rappresentanti del Comitato 
pendolari, si è recato alla Ca
mera dove ha avuto un In
contro con 1 parlamentari 
comunisti Bocchi e Proietti. 
C'è un problema a lunga sca
denza e che riguarda l'intero 
sistema delle ferrovie In con
cessione (anche la situazione 
della Roma-Fiuggi rischia 
da un giorno all'altro di e-
splodere), ma 11 ministero del 
Trasporti ha a disposizione 
alcuni fondi che potrebbe 
Impiegare in via straordina

ria e altri potrebbe chiedere 
che vengano stralciati subito 
dal piano di Investimenti 
statali. 

Il Comune di Roma per af
frontare l'emergenza ha 
stanziato per l'anno In corso 
tre miliardi e altri tre ne ha 
previsti per l'84. Ma per que
sto indispensabile «cordone 
ombelicale, occorrono ben 
altri e soprattutto urgenti In
terventi. Se esiste un proble
ma di priorità questo è pro
prio 11 caso della ferrovia Ro
ma-Ostia. I disagi non co
stringono solo migliaia di la
voratori a levatacce mattuti
ne per cercare di arrivare 
puntuali sul luogo di lavoro 
ed evitare così richiami e 
provvedimenti disciplinari, 
ma il rischio reale è quello di 
sconvolgere 11 normale svol
gimento della vita sociale. 
Molti Insegnanti ieri matti
na, ma è già accaduto In pre
cedenza, non sono riusciti ad 
arrivare ad Ostia e molti ra
gazzi sono stati costretti ad 
un giorno di vacanza forza
ta. 

Ronaldo Pergolini 

Ieri c'è stata -la scossa- della Roma-Ostia, ma 
l'intero settore dei trasporti è da tempo «zona 
sismica». I comunisti (la Federazione romana e 
il comitato regionale io hanno di nuovo fatto 
recentemente) da mesi stanno conduccndo una 
dura battaglia nei confronti della politica eco
nomica del governo che punta a far crollare 
tutto il sistema del trasporto pubblico. Il gover-
no non rispetta nemmeno le leggi votate dal 
Parlamento. 

ATAC e ACOTRAL sono sull'orlo del tracollo 
per il mancato trsfcrimcnto di circa 50 miliar
di, dovuti per la normale gestione delle aziende. 
E non c'è solo una manovra di freno. Il governo 
accompagna il restringimento delle maglie dei 
finanziamenti con una vera e propria opera di 
sabotaggio del trasporto pubblico. Come inter
pretare diversamente — dicono Piero Rossetti e 
Nicola Lombardi, responsabili trasporti del PCI 
romano e regionale — il segnale contenuto nel
la legge finanziaria che riduce i trasferimenti 
previsti dal fondo nazionale di 2S5 miliardi? C'è 
una volontà precisa di creare una situazione di 

caos che potrebbe esplodere già alla fine di que
sto mese. 

All'ATAC, per esempio, sono in forse gli stessi 
stipendi dei tranvieri. I comunisti, nel farsi in
terpreti e promotori di una larga e attiva mobi
litazione tra i lavoratori, fanno delle precise 
proposte: 1) attivare subito i trasferimenti della 
legge 151 per gli investimenti, compresi i soldi 
che Io Stato deve alle aziende per la gestione 
19S2; 2) modifica della legge finanziaria 19S3 
che penalizza al limite della sopravvivenza le 
aziende pubbliche di trasporto e accoglimento 
nella legge finanziaria 84 delle modifiche pro
poste dall'associazione Comuni d'Italia; 3) raf
forzamento dei processi di ristrutturazione e di 
aumento di produttività delle aziende; 4) potcn-
7Ìamcnto del trasporto pubblico e stralcio im
mediato del piano di investimenti previsti dallo 
Stato con la legge 790 per le ferrovie in conces
sione per finanziare il progetto di ristruttura
zione della Roma-Lido e intervento finanziario 
della Regione così come ha già fatto il Comune 
per la realizzazione di opere immediate. 

Formalizzata l'inchiesta, la prima di questo tipo in Italia 

Preferenze elettorali fasulle? 
Già sequestrati 300 verbali 

I carabinieri sono andati in Comune e alla Prefettura - Oggi tocca alla Camera - Secondo gli esposti il 
broglio riguarda un decimo delle sezioni scrutinate nella capitale - Strani originali e contraffazioni 

Fotocopie trasformate in originali, originali in fotocopie, verbali 
corretti» in maniera pacchiana, preferenze aumentate e diminuite. 
Pare che le ultime elezioni politiche per la Camera dei Deputati nel 
Lazio siano state trasformato nei verbali ufficiali, da qualche igno^ 
ta ed abile mano, in modo da «dare la spinta» a qualche candidato 
ai danni di altri. Una truffa, insomma. Per questo — caso unico 
nella storia della Repubblica — un magistrato ha ordinato il se
questro dei registri, verbali e copie di verbali dagli uffici elettorali 
del Comune, della Prefettura e della Camera. E per questo saranno 
ascoltati decine di presidenti dei seggi, e numerosi funzionati dell' 
ufficio elettorale centrale. Ieri mattina un gruppo di carabinieri del 
reparto operativo, guidato dal capitano Bianchini ha cominciato i 
prelevamenti in Prefettura e in Comune, portando via oltre 300 
incartamenti, relativi ad altrettanti seggi elettorali romani, un 
decimo di tutte le sezioni scrutinate nella capitale. Stamattina 
toccherà olla Camera. È una storia vecchia, uscita fuori subito 
dopo gli scrutini delle preferenze. Molti candidati esclusi — tra i 
quali i democristiani Silvia Costa, Abete e Cazora — hanno annun
ciato alla stampa clamorose iniziative per smascherare l'imbroglio. 
Ma alla fine, soltanto il presidente del Partito nazionale pensiona
ti, Jovine, e la liberale Paola Pampona hanno portato fino in fondo 
la denuncia, rivolgendosi direttamente alla Procura. Un esposto di 
Jovine — che però non ha più insistito in seguito — e due della 
Pampana hanno costretto la Procura a verificare tutta la storia. Il 
sostituto Procuratore Paolone avviò l'indagine sotto la voce «atti 
relativi a...», e dopo alcune settimane decise che l'argomento non 

f ioteva chiudersi lì. L'inchiesta — dopo un summit nell'Ufficio 
struzione — venne quindi formalizzata ed affidata al giudice i-

struttore D'Angelo. 
Ora si procede contro ignoti, per un processo che farà sicura

mente scalpore, se i brogli denunciati negli esposti saranno riscon
trati. A Perugia si sta eia procedendo addirittura contro un alto 
magistrato della Corte d'Appello addetto al Seggio elettorale cen
trale di Roma, in via Induno, dove affluivano tutti i dati per il 
conteggio delle preferenze. 

Ma di che si tratta in pratica? È un meccanismo complicato, con 
due fasi distinte. Va premesso che i verbali dei vari seggi elettorali 
finiscono in tre copie originali al Seggio circoscrizionale centrale, al 
Comune ed alla Prefettura. A Roma durante gli scrutini delle 
preferenze un gran numero di verbali non arrivò mai al seggio 
centrale, e di conseguenza i funzionari del Seggio chiesero al Co
mune i suoi originali per effettuare i conteggi. 

Questi originali non sarebbero mai dovuti tornare indietro, se 
non in fotocopia. Invece risulterebbe — sulla base degli esposti — 
che l'Ufficio elettorale del Comune aveva a disposizione tutti gli 
originali, compresi quelli teoricamente passati al Seggio Centrale. 
Com'è potuto accadere? Dovrà essere stabilito comparando questi 
verbali con quelli depositati alla Camere ed alla Prefettura. Se le 
cifre non saranno identiche — come si sospetta — ne potrebbe 
nascere un caso politico e giudiziario senza precedenti. Anche per
ché risulterebbero addirittura abrasioni e cancellature con la sco
lorina dai registri, con numeri aggiunti per aumentare le preferen
ze. Comunque sia, chi ha falsificato i documenti nel seggio centrale 
di via Induno deve averlo fatto anche in Comune, per evitare 
immediati confronti. Soltanto i verbali depositati presso la giunta 
elezioni della Camera potranno districare la matassa. E per la 
prima volta dalla nascita della Costituzione i carabinieri metteran
no le mani sui documenti elettorali. 

Raimondo Bultrini 

r?*57" 

Silvia Costa Paola Pampana 

Distribuiti 
1.550.000 
«Socof» 

L'Ufficio stampa del Comu
ne ha informato ieri con un co
municato che da parte della 
Amministrazione capitolina so
no stati tempestivamente di
stribuiti i moduli di conto cor
rente (sia quelli in bianco che 
quelli intestati alla tesoreria 
romana) per la denuncia della 
Socof. 

Più esattamente, all'Ufficio 
postale di via della Impruneta 
sono stati consegnati 250 mila 
moduli il 2 ottobre, 250 mila il 
28 ottobre, 100 mila il 4 novem
bre, 100 mila il 5 novembre, 10S 
mila l'8, 174 mila il 9,120 mila 
n i , 140 mila il 14,43 mila il 15 
ed altri 260 mila oggi. In totale, 
il Comune ha rimesso all'Uffi
cio centrale delle Poste di via 
dell'Impruneta, a tutt'oggi, 
1.550.000 bollettini di conto 
corrente. 

Racket: la Confesercenti 
incontra i magistrati 

«Abbiamo assicurato la massima collaborazione». È stato que
sto il commento dei dirigenti della Confesercenti dopo l'incontro 
con il procuratore della Repubblica Achille Gallucci e il sostitu
to procuratore Luciano "Infelisi sulla maxi-inchiesta sulle estor
sioni a Roma. Per la Confesercenti erano presenti alla riunione il 
presidente nazionale Giovanni Salemi, il presidente della sezio
ne provinciale di Roma Settimio Sannino, e il responsabile dell' 
associazione anti-tagheggiatori Ennio Solfaroli. 

L'incontro si è svolto proprio per approfondire il problema del 
racket che preoccupa da anni la categoria dei commercianti a 
causa dei continui ricatti a cui viene sottoposta. «Al procuratore 
della Repubblica — hanno detto al termine i rappresentanti 
della Confesercenti — abbiamo assicurato la nostra più completa 
collaborazione e ci siamo impegnati anche a propagandare tra i 
nostri associati la necessità di opporsi a qualsiasi forma di ricatto. 
collaborando con l'autorità giudiziaria». Carabinieri e polizia' 
hanno concordato sempre ieri mattina con Infelisi i nuovi accer
tamenti da svolgere nei prossimi giorni. Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti giudiziari non si esclude l'imminente 
emissione di nuovi ordini di cattura. 

Prossimo il processo per l'uomo che due anni fa uccise il nipote idrocefalo 

«Il suo dramma non è privato» 
Attorno a Luciano Papini la solidarietà e la comprensione di familiari di handicappati - Raccolte «in silenzio» 7.000 
firme - Rischia l'ergastolo - L'avvocato Calvi del collegio di difesa: «Vuole solo atti concreti per chi soffre» 

Tra quindici giorni in Corte 
d'assise si aprirà il processo 
contro Luciano Papini. il di
pendente dell'Alitalia che con 
un colpo di pistola mise fine 
alla esistenza del nipote diciot
tenne affetto fin dalla nascita 
da una gravissima forma di i-
drocefalia. Accadde, il pome
riggio del 5 settembre dell'81, 
in un appartamento al terzo 
piano di una palazzina di via 
dei Giornalisti. Era l'epilogo 
di una storia infelice -iniziata 
venti anni prima. Marina Pa
pini. sorella di Luciano, è ap
pena una quindicenne quando 
si accorge di essere incinta. È 
un colpo durissimo per i geni
tori che in breve decidono: il 
bambino nascerà, ma entrerà 
in casa con una pietosa bugia: 
un'adoz-.one o qualcosa di si
mile. Poco dopo viene alla lu
ce Sandro e si scopre immedia
tamente che il piccolo è anor
male. Sono già chiarissimi i se
gni della malattia che lo a-
vrebbe menomato per sempre. 
Le diagnosi dei medici non la
sciano molte speranze e per di 
più il bambino crescendo mo
stra l'handicap anche esterior
mente. All'inizio tutta la fami
glia si prende cura di lui. ma 
poi col passare degli anni la 
cava si scuota Marina troppo 
precocemente sdoppiata nel 
ruolo di madre e di studentes
sa p:an piano decide la sua 

strada. Dopo la laurea, il lavo
ro. Il matrimonio e la nascita 
di altri due figli poi le fanno 
abbandonare definitivamente 
l'abitazione paterna. 

Sandro intanto peggiora 
sempre di più. i sanitari che lo 
hanno in cura scuotono la te
sta e dicono che non potrà più 
vivere a lungo. Cresce e alter
na a crisi di aggressività mo
menti di lucida disperazione e 
implora lo zio Luciano, che 
con dedizione con tenerezza lo 
accudisce in ogni momento 
della giornata, di lasciarlo mo
rire. E una sofferenza indicibi
le per il ragazzo e per i parenti 
che gli sono vicini e che tenta
no con l'affetto di rendergli 
soppcrtabile il peso della sua 
diversità. Poi quel giorno, al 
termine dell'ennesima violen
tissima crisi, lo zio lo mette a 
letto e mentre dorme gli spara. 
Un gesto disperato, d'amore. 
che allora commosse e conti
nua a commuovere. 

All'indomani dell'apertura 
del processo 1 colleghi di lavo
ro di Luciano Papini hanno 
voluto dimostrargli ieri anco
ra una volta umana compren
sione parlando non solo del 
suo dramma ma anche di quel
lo in cui si trovano migliaia di 
portatori di handicap» e le loro 
famiglie. In un incontro-di
battito al palazzo dell'Alitali.» 
all'Eur e alla presenza di psi-

Luciano Papini al momento dell'arresto 

chiame rappresentanti del co
mitato romano per gli handi
cappati ha parIa:o anche l'av
vocato Guido Calvi, che col 
professore Manfredo Rossi fa 
parte del collegio della difesa. 
•Luciano Papini — ha detto il 
legale — ncn vuole che si parli 
di lus. Vuole invece che la sua 
tragedia si trasformi in un'oc

casione decisiva per prendere 
iniziative concrete a favore di 
quanti soffrono. Ma nonostan
te le sue sollecitazioni — ha 
proseguito l'avvocato Calvi — 
voglio dire alcune parole a fa
vore del mio assistito La no
stra legislazione è una delle 
più severe quando si giudicano 
casi simili, eppure pur sapen

do di andare incentro all'erga
stolo Luciano Papini non ha 
modificato il suo comporta
mento tenuto fin dall'ingresso 
in carcere. Poteva uscire a due 
mesi dall'arresto, ma ha ri
nunciato anche alla libertà 
provvisoria. Gioca la sua vita 
con un solo obiettivo: che fi
nalmente si prenda coscienza 
della solitudine comune a mi
gliaia di persone troppo spesso 
abbandonate, trascurate, ad
dirittura dimenticate, rivendi
cando fino alla fine la sua scel
ta di fondo. E a questo punto 
per poterlo aiutare c'è un solo 
modo: essergli vicini». 

E a testimoniargli solidarie
tà ieri pomeriggio nel corso 
del dibattilo sono stati in tanti: 
lo è stato Dom Franzoni col 
suo intervento, il neuropsi
chiatra professor Giordano, il 
gruppo di ricerca di psicologia 
sociale. Tania Fratoni Albane
si del «Centro romano» che ha 
proposto il bando di una borsa 
di studio all'Università sul te
ma dell'handicap, della fami
glia e del lavoro. Infine un an
nuncio da parte dei dipenden
ti dell'Abulia: in favore di 
Luciano Papini sono pervenu
te già settemila firme, settemi
la appelli raccolti in silenzio. 
senza neppure i'aiuto di cla
morose campagne di stampa. 

Valeria Parboni 

•Come sarà ricordata la no
stra epoca'.' AI» auguro per ti 
riconoscimento delle disugua
glianze'. Questa speranza e di 
Giovanni Berlinguer, uno de
gli oratori intervenuti alla 
presentazione del libro 'Han
dicap dentro e oltre» di Mauro 
Canterani. Ci sarà molta stra
da da fare per arrivare a con
cretizzare quella speranza: 
troppo pesanti i pregiudizi, i 
condizionamenti culturali, gli 
ostacoli legislativi. Tuttavia, 
forse, I obiettilo è più vicino 
da quando m campo sano secsi 
in prima persona loro stessi. 
Lo ha ricordato il neuropsi-
chiatra infantile Bollea, un 
pioniere si'_ questa strada, che 
ha curato per dieci anni Ca
mera™, da quando aveva solo 
due anni e mezzo, e che ha vi
sto la sua crescita, la sua lotta 
tenace e vittoriosa per l'tnseri-
mento nella società. Ora Mau
ro è laurealo e ha finalmente 
ottenuto un lavoro all'univer
sità, come tecnico addetto ai 
computer. 

Parlare del libro di Camero-
ni, un libro 'difficile; amaro 
come lui stesso ha detto — ma 
amaro, in realtà ha aggiunto, 
è il contesto da cui è nato —, 
un libro in cui le uniche figure 
che vengono fuori nella loro 
limpidezza sono i bambini, co
me ha sottolineato il professor 
Chidetti, neurochirurgo, si
gnifica anche parlare di ciò 
che è oggi l'handicap in Italia. 
Ritardi e arretramenti legisla
tivi sono le prime cose da regi
strare. Lo stesso Cameroni'lo 
ha denuncialo, segnalando tra 
l'altro la politica finanziaria 
rcstrjtttra del governo che ha 
taglialo i fondi alla sanità. 

A Roma, invece, qualcosa è 
stato fatto II sindaco Vetere 
che ha portato il saluto dell' 
amministrazione, ha citato ali 
alloggi speciali realizzati a TOT 
Bellamonaca. a TOT di S'ona. i 
pulimmi messi a disposizione, 

Dall'handicap 
al computer, 
la storia vera 

di un emarginato 

i taxi a chiamata, l'accordo 
con il Teatro di Roma, la con
venzione con l'università della 
Sapienza per la ricerca Afa a 
questi impegni, concreti anche 
se non sufficienti, non tiene il 
passo la società. 

Il rettore Ruberti lo ha detto 
chiaramente: oggi più che mai 
lo sforzo deve essere di tutti. 
Tullio De Mauro citando un 
passo del libro ha mostrato co
me i problemi vissuti da Mau
ro Cameroni in famiglia, da 
piccolo, seno in gran parte i 
problemi di tutti i bambini: la 
difficoltà di diventare grandi, 
le difficoltà a veder rispettata 
la propria autonomia. Ma d'cl-
ITO canto, ha proseguito De 
Mauro, annullare, e 'annega
re» la diversità di alcune cate
gorie di persone nella 'pappa» 
egualitaria è cosa mollo peri
colosa. 

Per questo la citazione da 
Gramsci fatta dall'autore nel 
suo intervento (Cameroni e a-
fasico, si esprime con una rni-
nusciAa macchina da scrivere 
che velocissimamente sforna 
dei coriandoli di carta stampa
ta, per cui il suo discorso è sta
lo letto dalla madre, una don
na eccezionale): «: borghesi 
possono essere ignoranti, t po
veri no», richiamando l'impe
rativo per gli handicappati ad 
assumere in pieno le responsa
bilità della propria lotta di »e-
mancipczione», assume un si
gnificalo di profonda, autenti
ca, denuncia del vero proble
ma che una categoria vasta vi
ve ogni giorno sulla propria 
pelle. L'efncrgmazior.e resterà 
tale, è stato detto, se al droga
to, all'handicappato, all'anzia
no. ella donna, si darà solo una 
amichevole pacca sulla spsllc. 
ci si commuoverà con loro e 
per toro. Sull'altro Quanto 
basta insomma per tacitare so
lo la propria coscienze. 

r. la. 

Omicidio colposo: il 
pretore indaga 

sulla morte dell'edile 
II cantiere della Saiva in via 

dell'Umiltà nei pressi di Mon
tecitorio e stato posto sotto se
questro. I •» ha deciso il pretore 
Fiasconaro dopo l'incidente 
sul lavoro in cui ha perso la 
vita Tedile Domenico Marca
mo. Fiasconaro ha anche a-
perto un'inchiesta in cui si i-
potizza il reato di omicidio col
poso. Ieri sulla vicenda è inter
venuta anche la Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
che in un comunicato chiede 
che \engano «accertate tutte 
le responsabilità penali e fatta 
piena luce sull'organizzazione 
del lavoro». La magistratura 
— d ice 'a FLC — dev e accerta
re perché non c'erano ponteg
gi e sotloponti nei pressi del 
solalo in disarmo e le motiva* 
zioni della presenza dei lavo

ratori sulla parte in demolizio
ne. 

Questo incidente — conti
nua il comunicato — \ a in
quadrato nella mancata affer
mazione nel settore edile di 
una logica di programmazio
ne e nella diminuzione dei fi
nanziamenti. E a questa real
tà corrisponde, inoltre, il ten
tativo della parte più specula
tiva del padronato di abbatte
re i costi attraverso l'intensifi
cazione dei ritmi, il peggiora
mento delle condizioni di lavo
ro, l'assenza dei servizi igieni
ci essenziali. Si vuole così an
che modificare il ruolo del sin
dacato e dei delegati dei lavo
ratori. La FLC ritiene necessa
rio un confronto con la parte 
padronale, sulla produttività, 
ma anche sul rispetto delle 
leggi e dei contratti. 

Sono «illegali» 700 frantoi 
Rischiano di restare chiusi 

I settecento frantoi del Lazio rischiano di 
non aprire. E c'è 11 pericolo che il raccolto di 
olive, quest'anno particolarmente abbon
dante. vada a male. II grido d'allarme viene 
dall'Associazione regionale delle cooperative 
agricole (ARCA) aderente alla Lega. Il ri
schio esiste, ed è grosso, perché quasi tutti I 
frantoi della regione non sono in regola con 
la legge Merli sull'inquinamento, approvata 
nel *76. In pratica 11 provvedimento prevede 
che le «acque di risulta» del frantoi debbano 
essere depurate. Ma finora, un po' per il di
sinteresse degli organismi competenti, un po' 
per la disgregazione del settore, non sono sta
te Individuate soluzioni definitive. 

Le uniche strade sono state trovate dall'as
sociazione. Infatti è stata verificata la possi
bilità di utilizzare gli impianti di depurazione 
del Comune affidati alla SOGEIN e l'anno 
scorso .sono stati effettuati, d'accordo col 
CNR, I primi significativi esperimenti. Ma 
per questa soluzione ci so.io alcune difficoltà. 
L'associazione critica in un suo comunicato 
la Provincia che «ha preferito varare un pia

no faraonico che non è stato realizzato in 
alcuna parte». Il Comune ha autorizzato l'uti
lizzo di una vasca negli impianti SOGEIN, 
ma occorrono 80-90 milioni che sono stati 
chiesti alla Regione, e non si sa se e quando 
saranno disponibili. 

L'altra soluzione è l'Impianto di depurazio
ne della cooperativa «Progresso sociale» di 
Eoville Ernica, inaugurato nell'83, che. In re
gola con la legge, trasforma i rifiuti in man
gimi, alcool e concimi utili all'agricoltura. 
Ma anche in questo caso ci sono dei problemi. 
Infatti non è stato ancora risolto 11 problema 
della copertura delle spese di gestione, nono
stante le richieste avanzate alla Regione e 
alla Provincia. Finora di concreto — dice V 
ARCA — c'è solo uno stanziamento di 700 
milioni dell'ERSAL e di 50 della Provincia. 
ma se non si risolvono l problemi «a monte» 
anche questi soldi rischiano di perdersi. Il 
presidente dell'associazione ha esposto la si
tuazione anche al presidente della giunta re
gionale Land!, che ha assicurato il suo inte
ressamento. 

Scioperano al 
Caio Lucilio: 
non vogliono 
la «sesta ora» 
I 500 studenti del liceo 

classico «Caio Lucilio» di San 
Lorenzo oggi non saranno a 
scuola. Hanno infatti deciso 
di scioperare contro l'istitu
zione della sesta ora nel ca
lendario degli orari di lezio
ne. «In nessun liceo — dice 
uno di loro — si fa la sesta 
ora. E poi le motivazioni por
tate dalla presidenza sono 
vaghe. Non si capisce perché 
un giorno dobbiamo fare tre 
ore soltanto e un altro fame 
sei...». 

L'orario definitivo, per ora 
solo comunicato, dovrebbe 
entrare in vigore la prossima 
settimana. Il provvedimento 
dell'introduzione della sesta 
ora Interessa, comunque, so
lo dicci classi, delle sezioni A 
e B del liceo. 

Spettacoli, mostre 
e filmati: la danza 
entra in biblioteca 

•Momento danza»: da sabato fino all'i 1 dicembre filmati, se
minari. mostre fotografiche e spettacoli faranno conoscere ì se
greti di questo fatto artistico e culturale che suscita un vasto 
seguito. L'iniziativa è stata organizzata dall'Assessorato alla cul
tura del Comune. E ieri mattina l'assessore Renato Nicolini ha 
illustrato nel corso di una conferenza stampa il programma e gli 
obiettivi delle manifestazioni. Il tema della danza verri infatti 
affrontato — ha spiegato — nella sua storia: dalle origini fino 
i\\c attuali tendenze della «post-modem dance». Le iniziative si 
svolgeranno in gran parte nelle biblioteche romane. 

Per i seminari saranno ospiti due tra i migliori insegnanti di 
tecniche moderne: Mary Hinkson, danzatrice della «Martha 
Graham Dance Company», e Cathy Kerr. assistente fino al *74 
dei coreografo Merce Cunmngham. Per gli spettacoli b prevista 
invece la partecipazione di quattro perfomers della «The Kite-
chen». il più prestigioso punto di riferimento americano del post-
modern Si tratta di Tim Miller. Barbara Alien. Erik Barsness e 
Tim Bucklcy. Si svolgeranno, poi, anche altri spettacoli a cura 
del «Teatrodanza». In programma mostre fotografiche sugli spet
tacoli di danza e un ciclo di conferenze con la specialista ameri
cana Sally Banes sulla post-modem dance. La giornalista Vitto
ria Ottolenghi commenterà alcuni video della RAI «Premio Ita
lia». Saranno presentati anche alcuni volumi sulla danza. 

Tendopoli per 
30 mila posti 

di giovani 
cattolici 

Una tendopoli capace fino a 
30 mila posti, sarà allestita, nel
la Pineta Sacchetti, in occasio
ne dell'Anno Santo dei giovani, 
a Roma, dall'I 1 al 15 aprile 
19S4. Lo ha preannunciato, ie
ri, l'ente promotore, il tpontifi-
cio consiglio per i laici» che pre
vede una partecipazione di 50 
mila ragazzi dsi 5 continenti. 
Gli italiani si concentreranno a 
Roma soltanto sabato 14 aprile, 
e sono attesi in circa 100 mila 
unità. 

Monsignor Cordes, vicepre
sidente del «pontificio consiglio 
Fer i laici» ha annunciato tra 

altro la presenza di una comi
tiva di 5 mila polacchi, di due 
mila jugoslavi e di 250 cinesi di 
Taiwan. I giovani oltre che con 
Giovanni Paolo II, si incontre
ranno con Casaroli, Martini, 
madre Maria Teresa di Calcut
ta e con frate! Roger Schultz. 
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Il giudice 
riapre il 
caso del 
ragazzo 
morto in 

treno 
nell'81 

Non sembra ancora essersi conclusa la dram
matica vicenda di Francesco Lazzaro, il ragazzo 
romano di 14 anni morto nei pressi di Genova 
nel maggio di due ann i fa mentre era in gita 
con la scuola Cardinal Massaia, dove frequen
tava la terza media. 11 sostituto procuratore di 
Genova Pellegrino, infatti, dopo lunghe indagi
ni ha incriminato per omicidio colposo Marcel
lo IWazzucca e Giuseppe Hottazzi, i due professo
ri romani che accompagnavano la scolaresca. 

Il tragico episodio avvenne il 21 maggio 
dcH'81. Tre classi della -Cardinal .Massaia" era
no partite la matt ina in treno alla volta di Tori
no. Uno scambio di visite tra scuole delle due 
citta: il mese prima gli a lunni di una «media» 
torinese erano stati ospitati a Itoma. Alle cin
que del pomeriggio il convoglio percorre un 
tratto della riviera Ligure, entrando spesso in 

f alleria. Mentre percorre una di queste Franco 
.azzaro apre un finestrino e si sporge. liasta un 

attimo. I compagni di scompartimento lo \cdo-
no sbalzare v io lentemente indietro con il volto 
orrendamente sfigurato, dalla testa perde co
piosamente materia cerebrale. Il treno si ferma 
dopo pochi minut i alla stazione di Rapallo e 
Franco viene trasportato d'urgenza all'ospeda
le San Martino di Genova. 

Inizia per lui una lunga e terribile agonia 
durata quasi c inque giorni. I medici del reparto 
traumatologico giudicano immediatamente le 
sue condizioni disperate: ha perso moltissima 
materia cerebrale, l 'elettroencefalogramma è 
drammaticamente piatto e così — affermano i 
sanitari — è destinato a rimanere. Si scatena. 
intanto, la polemica nel capoluogo ligure. 

s i g iunge così ad una ricostruzione precisa 

del l ' indente . All'interno della galleria dove 
Franco ha trovato la morte c'è una cassetta 
metallica con alcuni relais. Lo sportello e tenu
to fermo da una vite a farfalla ed è proprio da 
3uesta che il ragazzo è stato colpito. Le indagini 

evono stabilire se la distanza della vite dal 
finestrino rientra nel le norme di sicurezza fis
sate per le l inee ferroviarie. Anche perché i 
compagni di scuola test imoniano che Franco si 
era soltanto «affacciato» dal finestrino. Gli stes
si genitori manifestano l' intenzione di ricorre
re contro le FS. Le condizioni del ragazzo non 
migl iorano ed intorno alla famiglia Lazzaro, 
intanto, si apre una nuova ed altrettanto dolo
rosa polemica. 

Franco è descritto come un ragazzo sanissi
mo, una promessa del calcio giovanile, ed i me
dici del «San Martino- non esitano a proporre 
quella che è la prassi, in questi caA. con soggetti 
giovani e c l in icamente morti: staccare l'ossìge
no e procedere all'estrazione di organi da tra
piantare su altri ragazzi infermi. Ma Tonino e 
Maria Lazzaro n e g a n o l'assenso, sperano che il 
figlio — seppur debilitato — possa rimanere in 
vita e comunque manifestano l'intenzione di 
riportare la salma a Itoma. 

Poche ore ancora e si conclude la lotta di 
Franco contro la morte, dopo quasi cinque gior
ni di coma. 

Lunedì scorso, infine, la decisione del sostitu
to procuratore di Genova di incriminare i pro
fessori Mazzucca e Hottazzi per non aver ade
guatamente sorvegliato il comportamento del 
ragazzo, mentre si attendono le conclusioni del
l'inchiesta che dovrà chiarire le responsabilità 

I delle Ferrovie dello Stato. 

Hamniad 
(OLP) 
parte: 

«Grazie 
per il 
vostro 

affetto» 

Ieri h a ricevuto il saluto e la 
solidarietà della CGIL. Nemer 
H a m m o d , rappresentante del* 
l'OLP a Roma da nove anni , 
lascia il suo posto, se n e va a 
Praga. E la CGIL ha voluto sa
lutarlo ed esprimergli la soli
darietà del s indacato nel corso 
di un'assemblea durante la 
quale sono intervenuti Raf
faele Minelli , segretario della 
Camera del lavoro, Neno Col-
dagelli , segretario regionale, 
Alfredo Malpassi, della FAT
UI E e Mariella Abatantuono, 
della CRI. Il nuovo rappresen
tante dell'OLP a Roma sarà 
Kalkili . 

Hamniad ci spiega, subito 
dopo l'incontro, perché va via. 
«La mia partenza — dice — fa 
parte di u n m o v i m e n t o di tra
sferimenti dei rappresentanti 
dell'OLP. Vado a Praga, m a 
conservo un bell issimo ricordo 
di questo Paese e di questa cit
ta. Soprattutto perché abbia
m o ricevuto in questi a n n i e in 
queste terribili se t t imane la 
solidarietà, l'affetto, l'appog
gio degli italiani». Poi, raccon
ta la sua vita, i suoi pellegri
naggi dalla Palestina al Liba
no, dall'Egitto alla Siria. Dal 
'74 è in Italia. 

Club 
Roman 
Fashion: 

tante 
«commesse» 

e tanti 
debiti 

Da settembre h a n n o ripreso a lavorare seppur con u n organi
co ridotto (250 s u 700). Hanno a disposizione c o m m e s s e per 40 
miliardi ma , fino a c h e la loro s i tuazione non verrà chiarita. 
sono costretti a produrre a basso regime. Questa è la s i tuazione 
della Club R o m a n Fashion di Pomczia, fabbrica di abbigl iamen
to per uomo, che u n a vicenda di debiti, frutto anche di strani 
passaggi di consegne , rischia di portare al fal l imento. La palla al 
piede dei lavoratori sono soprattutto i 9 miliardi t h e la Eni-
Lanerossi vanta nei confronti della Club R o m a n Fashion. Quel
lo che chiedono ì lavoratori, sindacati, ent i locali ( comuni della 
zona, Provincia e Keoione) è che dai nove mil iardi vengono 
sottratti i 6 miliardi di interessi passivi e che il debito originario 
di tre miliardi venga scontato nel tempo. La proposta, ass ieme a 

3uel|a di u n intervento con il sistema della compartecipazione 
ella Gepi, è stata di nuovo ribadita ieri nel corso di una affollata 

assemblea aperta nei locali dello stabi l imento. Sindacato, rap
presentanti degli enti locali, il compagno Sant ino Picchetti (uni
co deputato ad avere raccolto l'invito), h a n n o ribadito l'urgenza 
di un incontro al ministero dell'Industria per sbloccare la ver
tenza. 

Le resistenze sono molte e p e r eerti versi anche sospette: forse 
c'è chi ha tutto l'interesse a far morire la Club R o m a n Fashion 
e far calure il si lenzio sull'intera vicenda. Rimettere te m a n i 
sulla questione potrebbe anche riportare a galla s trane operazio
ni che sono state fatte sulla testa dei lavoratori. Prima di diven
tare Club R o m a n Fashion la fabbrica si ch iamava «Confezioni 
Pomezia». L'Eni-Lanerossi ad un certo punto decise di privatiz
zare la fabbrica, cedendola a Giancarlo Cenci, componente dell' 
o m o n i m a famigl ia di commercianti romani . Si parla a n c h e di 
incentivi da parte dell'Eni per convincere l'acquirente. Fatto sta 
che senza esserne informati ì lavoratori si trovano da u n g i o r n o 
all'altro ad aver cambiato padrone. 11 cambio ben presto si d imo
strò u n fal l imento. L'azienda seguitò ad accumulare debiti f ino 
a raggiungere il «tetto» di venti miliardi. E fu la crisi. Si arrivò 
al l 'amministrazione controllata. Poi la lenta ripresa e lo spira
glio di u n a nuova «stagione» industriale. Ma qualcuno cont inua 
a mettere il piede contro lo stipite della porta per impedirne la 
totale apertura. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA iVia Flami
nia. U B I 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto di Au-
gustin Dumay (violino) e Michel BeroH (pianofor
te). Musiche di Schubert. Prokofiev. Strauss. Biglietti 
alla Filarmonica (Via Flamine. 1 1 8 - Tel. 3601752). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arango Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
R'poso 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tusco'o) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registra/ione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venero", ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Hicotera. 5 - Tel. 
310.6191 
Riposo 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu 
scolina. 208ì 
Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori cultura*! 
della IX Circoscrizione, si terranno 10 lezioni-concerto 
sulla storia della musica fiiz dalle origini fino a'Ie più 
moderne tendenze. 
Domani Hard Bop (1954): ritorno Sila musica aggressi
va fondata sui bloues. influenza dei Gospels. iazz-poesia. 
Esecuzioni musical; in quintetto 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (V>a Arenula. 
16) 
Domani alle 2 1 1 5 . Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52 - EUR) Concerto dei ehiiarristi 
Sergio e Odair Assad. Musiche di Couperin. Leclair. 
Scarlatti. Mozart. Falla. Gnatalli. Petit. Prenotazioni pres
so il Centro Romano della Chitarra, tei. 6543303 o 
presso l'Auditorium la sera del concerto. 

CENTRO STUDI OANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 -
657357. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Momentana. 231 -
Tel. 864397) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica eh S. Lorenzo in Damaso 
(Piazza della Cancelleria. 1 • Tel. 6567365) Preziosità 
Musicali in concerto a cura della «Panartisi. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Alle 2 1 . Presso U Palazzo delia Cancelleria (Piazza della 

. Cancelleria. 1). «VII settimana per i Beni Musicali». 
Presso rt Teatro dei Satiri (Via Grottapmta. 19) Piero 

- Visconti (tenore), Robert Kattalson (pianoforte). 
Musiche di Tosti. LeoncuvaUo e Canzoni napoletane, l'in
gresso hbero). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 2 1 . Euromusica in collaborazione con DSA 
la Donna & lArte presenta Feticeria con Giò Mannuzzi 
(cantatnee chitarrista) e Prudentia Molerò (attrice argen
tina). 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE (V.a Monto Parioh. 61) 
Domani alle 20.30. Presso il Centro S. Luig. De' Francesi 
(Larao Toniolo. 22) Concerto di musiche di Autori ameri
cani. R. Trythall (pianoforte), M . Buffa (violino), M . 
Coen (violino), M . Sicolo (viola), L- Lanzillotta (vio
loncello). 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocdamelone. 9 - Tel. 
694005) 
Sono aperte le iscrizioni aSa scuola di musica per l'anno 
1933-94. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
rose a* 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERT] (Via 
Fracassai. 46 - Tel. 3610051) 
R poso 

L-ATELIER (Palazzo Cewi) 
Corsi di ech^cajione a-'la musica e a! movimento per bam-
b™ Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Creolo La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tel. 
6S68709 ore 17-19 honecfi-venerdì. oppure: 335622. 

LAB II (Centro irtu-iauve musicali - Arco òegh Acetari. 40 -
Vi3 del Pe=egrmo • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni a*!a scuola di musica per l'anno 
~83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri. 3tt'\ita per barnbmi. ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriaU dalle 17 *ile 20. 

MONUMENTA MUSICES (V,a Cornano. 35) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Gierrtatc. 1) 
R Doso 

NUOVE FORME SONORE (Via S Francesco A Sa'es. 
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OLIMPICO iP zza G da Fabiano. 17 -Te! 3962635Ì 
R-soso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vco'-o dena Scimmia 
1 3 - Tri 6S5S62) 
A "e 21 15 Concerto dell'Orchestra da. Camera del 
Cestello Reale <S Versavi* Musiche ci Radzr.v-.a. Ha 
czewski. Eigjr. VV A. Mozart. 

SCUOLA POPOLARE t» MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Os.rrp>a. 30 - Lotto HI. scala CI 
Sono acerte Se •scrino™ 9 corsi d strumento e 3> iabora- i 
tcri dai lunedi ai venerdì da."e 16 afi< 20 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba 24) 
A'e 21 l5«Pr.ma.. La Mandragola di N Maccrvave.?i 
ccn Serg-o Arnmi-ata 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via * Porta Lab<a-.a 
32 - Tei 49518-»3) 
A.« 21 Uno sc-ettaco-'o tft pan-teatro-mnTio-daiza Da... 
Kandmsky Reg-a o> Pa-Ja La Tropa Ingresso con tei 
w a L 3000 

BEAT 72 (V,a G G Be!%. 72! 
A > 21 30. La Compagna Sa'ac presenta Delirio di 
Massimo Fede*e. «da Jonescov Reg-a * Massimo Fede-
!«. con Mariangela Colonna. Romano Arride-. Massimo 
FeoVe. 

BERNINI (P-azza G L. Bern-rw. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Pemtennen. 11) 
Ripeso 

CENTRALE (V * CHsa. 6 - Tel 6797270 6785879) 
AHe 21.15. La Compagnia Statue cW Teatro Centrale 
presenta Gamba di augnerò di Brendan Behan. Con: 
Marra Goffi. 0«go Ghtgha. Ciardo Montanari. Musiche 
<* P * c Umil.am Regia r> Romeo De 3*ggis 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietraia». 
16) 
Corso r* Teatro «i due sezioni- Tecnica * basa dell' attore 
e recitazione globale: Movimento. Applicano» su testi. 
srnwu/i e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mani-
ra 10-Tel . 5817301) 
Sono «pene le rscnroRi alla scuo>a di teatro per ranno 
1983-'84. I corsi comprendono: recitazione, opzione. 
danza. rn>mo OUre afta scuoia r> feltro Si terra un semi

nano per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara IO. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKIJ (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45. Giovanna Balli e Giancarlo Sbraqia m La 
professione della Signora Warron di G B. Shaw. 
Regia G Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi. 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. L'Odissea di Ciufoli, Insegno, Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani, Pavia. Talocci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.15. La Compagnia del Teatro Manzoni diretta da 
Franco Zeffirelli presenta Valen-.ina Cortese e Rossella 
Falk in Maria Stuarda di F. Schiller. Regia e scene di 
Franco Zeffirelli. Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro
man Vlad. 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle IO. Il Teatro Setaccio Burattini e Marionette di Otello 
Sarzi Madid>nt di Reggio Emilia presenta La mano o il 
cuora. Antologia di un burattinaio. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetn. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (abb. spec. 1' turno T/S2). La gatta Sul 
torto che scotta di Tennessee Williams (traduzione di 
Gerardo Guerrieri): con Carla Gravina e la partecipazione 
di Mano Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA-UMBERTO (Via delia Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Ali? 2 1. A piedi nudi nel porco di Neil Simon. Regia di 
Edmo Fenogi'o: con Paola Quattrini. Lia Zoppe!!.-. Gianni 
Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fiormni. Musi
che di Armando Trovajoli. Scsne di E. Guglielmmetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 «Prima». Il Teatro del Buratto presenta Quello 
Stollo da Ferrara «da Orlando Furioso» testo di Raffae
le Crovi. Musiche di Franco Batuato e Giusto Pio. Regia 
di Velia Mantegazza. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 2 1 . L'Ereditiera di Henry James: con Ileana Ghio-
ne. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo S»avo. 
Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
nuca. 

GIULIO CESARE (Viale GIU'IO Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 La Dama De Chez Mamim'a di Georges Fey-
deau. Regia di Tonino Pulci: con Giuseppe Pambieri. Lia 
Tanzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Riposo 

HOUDAY ON ICE IViHa Borghese - Parco dei Dami - Tel. 
492466) 
Alle 21.15 «Serata di gala». La grande rivista ameri
cana sul ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 
492466. Locale riscaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Alle 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
Beni. Pascaretla. Trilussa. Commedia dialettale romana: 
con Giancarlo Sistì. Susanna Schemmari. Gabriella Gior-
gerti. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 21.30 «Prima». La Comunità Teatrale Italiana pre
senta Accademia Ackarmann di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
originali di Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.15. Te3tro:naria presenta Viaggio al termina 
della notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Remano. 1 
- Tel 679314B - 6797205) 
SALA A: Alle 2 1 . Dialoghi da Dostoevskij. Compa
gnia del Teatro dell'Arca. Regia di Tadeus Bradecki e 
Zanussi. 
SALA B: A ne 21.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Reg-a di Massimo Barone: con Mario Tncamo. 
SALA C: Rposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 8 0 (Via dena Pe
nitenza. 33) 
Campagna abbonamenti per lz stagione 1983-84. 

METATEATRO (Via Mameli. S - Tel. 5895807) 
Alie 21 30. Granteatropazzo presenta Meeting par un 
involucro d'amore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Brig-da Reg'a di Lajro Ver sari 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (V.a Naztona*. 183) 
Alle 20.45. il Teatro Popolare di Messia oVétto da Enzo 
Rsffa presenta American Buffalo ci David Mamei: con 
Massimo Venturiero. Sergio Rubini. Mauro Serio. Regia 
eh Franco Però. Scene i Antonio Fiorentino. Musiche di 
Antoruo Di Poh* 

POLITECNICO (Via T*polo. 13/A) 
SA'.A A: ACe 21.15. Viva Mexico e* Gt*irn Pettenati, 
Massimo Pongotmi. e Bianca Madonna, di e con Carlo 
Monrn. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei F£ppmi alta Ch-esa Nuo
va. 18) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel 47568-11! 
Aile 17 e 21 l u-gi Rotundo presenta Massimo Ran-eo tn 
Bamum con Ottava Piccolo Rega ci Coltorti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 - Tel 
6544601/2 /3) 

I TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573089) 
R.poso 

TEATRO CLUB DEI CORONA.il (Vw dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FdppoM. 17, A . Tel. 
6548735) 
SALA GRANOF ASe 2 1 «Prima», l a Bilanoa presenta 
Medra Rovesciata di Roberto Trsboscrn; con K'.i» 
Vannucci. lugi Uzzo. R«u Franchetti. Patrck Rossi Ga-
sta:di Reg-a ci AntoneiVj Riva 

TEATRO DI VILLA FLORA ( V * Portuense. 6 I O - Tel 
5911067) 
Seno aperte le iscrizioni ai Sem-r-ari di formazione teatra
le da Abraia Teatro Per prenotazioni e mformazorn teie-
fonjre la mattna ore 8 oppure c e pasti 

TEATRO FLAIANO (V.a S Stcfjr» del Cacco. 15) 
R.paso 

TEATRO IN TRASTEVERE (VicCo Moro™ 2 - Tel 
58857821 
SALA A- Al!« 21.45. Di^»'» Formica ed Emanuela Gor-
dano ri Madri a figO eh Formica. Gerosa. Gordano 
SALA B: Alle 21.15 l a Cc~T.pagnia «n Graffo» presenta 
... • io scrivo a Pattini di e con Grana Scucdmarra 
SALA C: ABe 2 1 . L'Assooazxme teatrale «Strasse 4» 
presenta Fofd Ferraro. Luciano Sartiami. Enrico De No-
tans « I love yov Trtine et Fofó Ferraro. 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
737277) 
AHe 21 30 G-arv-n Magru m Tipi di ogni tipo e Gegui «n 
Divetta Story. Cabaret m due tempi. Prenotazwni cU.«e 
15 m pò. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 31 
Alle 2 1 . La Compagnia L.T.L. (Laboratorio Teatro Libero) 
presenta I pragmatisti <* s Nitluewict. Regia <* CJ-'.J 
tore Santucci. 

TEATRO PIANETA TENDA (as SEVEN-UP) (Viale Oc 
Coubert« - Tei. 393379-399483) 
Rooso 

TEATRO PAftrOU (Via G. Bersi. 20 - T«:. 803523) 
Ale 20.45. Adorabile Imputata commedia musicale d> 
Amendola e Carbura. Regia di Carlo Di Stefano: con 
Antonella Stem. Musiche r> Neno Oangherotn 

pettacoli 
Scelti per voi • 

Il film del giorno • Nuovi arrivati 
D a n t o n 

Rialto. Politecnico 

Zel tg 

Vittorio. Majestic 

E la nave va 

Barberini 

F r a n c e s 

Farnese 

W a r g o m e s 

Bologna, Eden. 

Embassy. NIR 

Cucciolo (Ostia) 

Il senso della v i ta 

Quinnetta 

A c q u a e s a p o n e 

America. Etoile. N e w York. 
Quattro Fontane. Ritz. 
Atlantic. Sisto (Ostia). 
Politeama (Frascati) 

I ragazzi de l la 5 6 * s t r a d a 
Fiamma A . Superga (Ostia) 

I m i s t e r i d e l g iard ino di C o m -
p t o n H o u s e 

Capranichetta 
F i n a l m e n t e d o m e n i c a 

Capranica. Fiamma B 
C o n d a n n a t o a m o r t e p e r 
m a n c a n z a di indizi 

Ambassade. Empire 

Sono c o n t e n t o 
Anston, Holiday 

H a m m e t t . indag ine a C h i n a -
t o w n 

Ariston 2 . Capitol 
La ch iave 

Quirinale, Reale. Rouge et 
Noir 
Gabr ie la 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
I n c o n t r i ravv ic inat i de l t e r z o 
t i p o 

Diamante 
M a r y Popp ins 

Archimede. Golden. 
Ambassador (Grottaferrata) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Docuincr.tsrio DR: Drammatico: F: Fan-
tascierua: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO TENDA IPiazza Mancini) 
Alle 2 1 . Dalla 1983. 

TEATRO ULPIANO IVia Calamatta. 33 - Tel 3567304) 
Alle 21.30. Drammatico-bianco a nero «dal Diario di 
Vaslav N'ijmsVv». Regia di Stefano Napoli. Posto unico L. 
5000 - Giovani e riduzioni L. 3000 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Il petomane con U. Tognazzi - C 
116-22.30) . L. 60OO 

AIRONE «Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15.45-22 30) L 5000 

ALCYONE IVia L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una gita scolastica r i P. Avati - S 
«16-22.301 L. 400C 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
In diretta la fina dal mondo «Prima» 
(16-22.30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeto. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22 30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408S01) 
Condannato a morta per mancanza di indizi con M 
Douglas - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Nata'e del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

ANTARES (Via!« Adriatico. 15 - Tel- 890947! 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore • A 
(15.3022.30) L. 5CO0 

ARISTON (V'3 Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Son contenton con F. Nuti - C 
(16-22 301 L 6000 

ARISTON II (Gaserà Cotenna T?i 67932671 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tusco'ana. 745 - Tel. 7610656) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16 22 30) U 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuel. 203 - Tel. 655455) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza della Ba'duma. 52 - Tel. 347592) 
Fteshdance d> A. Lyne - M 
(1630-22 301 L. 5000 

BARBERINI (Piana Barberei:) 
E la nave va ó> F. FeSmi - OR 
( 1 5 3 0 2 2 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
FtL-n per adulti 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA IVia Stampa. 7 - Tel. 426778) 
War games (* Jobn Badnam - FA 
(16-22 30) L 5000 

BRANCACCIO (V-a Veruta-a. 244 - Te*. 735255) 
Flashdance di A. Lyr.e - M 
(1530-22 30) L. 5000 

BRISTOL (V.a Tuscolana. 95G - TeL 7615424) 
Al bar deBo sport con L. 6ar.fi • C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

CAPITOL (V.a G SKCOOI - TH 392380) 
Hammett indagìna a Chinatown O W. Wenders - OH 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (P.az7a Cac»*-<a. 101 - Te». 6792*65) 
Findrnente domenica! di F. Truftaut - G 
(16-22 301 L. 6000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Mc-tecrtono. 125 - TeL 
67969571 
I misteri dal giardino di Compton House A P. Gree-
naway - G 
16 22 30'. L 60CO 

CASSIO iV.a Cassu. 694 - Te! 3651607) 
L'aereo più pazzo del mondo con R Hrys - SA 
«15 22 151 L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Co.') tft R-enzo. SO - Tel 
350564) 
Al bar daRo sport con L Ba-.f. - C 
(16 15 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Rpaso 

EDEN (Pazza Cola d. R«*wo. 74 - TeL 330163) 
War games et John 8ac?varn • FA 
(16-22 30) U 6O00 

EMBASSY (Via Stocpam. 7 - Tel. 370245) 
War games O John Badbam • FA 
(16-22 30) L 6OO0 

EMPIRE (V.a'e P.egwia Margher.ta) 
Condannato a morta par mancanza di indizi con M. 
Douglas - OR 
(16 22 30» L 6000 

ESPERO (V.a No-nenta-ia N-ova' " 
Rambo con S StaCone - CR 
(16 22 301 L 35O0 

ETOILE (Pozza m Lucina. 41 - Tei 6797556) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16 30-22 30) L. 6000 

EURCINE (Va l i u t . 32 • Tel 59109861 
Al bar «salo aport con L. Banfi - C 
(16 30-22 30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Sing Sing con A. Ceiemano - C 
(16 22.30) L 6000 

F IAMMA IVia Bissolati. 51 - Tel. 4751100) . 
SALA A: I ragazzi della 5 6 ' strada di F.F. Coppola - DR 
(16.20-22.30) L. 5000 
SALA B: Finalmente domenica! di F. Truftaut - G 
(16-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16.30-22.30) l_ 4500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Creepshow di G A Ramerò - H 
116 22.30) L 4500 

GOLDEN (V:a Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16 30-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 638O60O) 
Staying aliva con J. Travolta • M 
(16.15-22.30) L. 6000 

HOUDAY (Largo B. M2rcefo - Tei. S58326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16 22.30) L. 6O00 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 532495) 
Laura a 16 anni mi dicesti sì di A. Brescia - S 
(16-22.30) L. 4O00 

KING (Via Fogiano. 37 • Tel. 8319541) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16.30 22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93 638) 
Lilli e il vagabondo - DA 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 115 - Tel. 786066) 
Sta>ing alive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Te). 6794906) 
Zelig cb e con VV. Alien - OR 
(16-22.30) !_ 5000 

METRO DRIVE-IN (V13 C. Colombo. l m 21 - Tel 
6090243) 
Rosamarv's killer - H (VM 181 
(2O2O-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via de! Corso. 7 - TH. 3519334) 
Flashdance cb A. Lvne - M 
(16 40-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piana Repubblica. 44 - Tel. 4602851 
F*m per adulti 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza de&> Repubòfaca. 4 4 - Tel. 460265) 
firn net adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via o>0e Cave. 36 - Tel 7B10271! 
Acqua • sapone con C. Verdone - C 
«16-22.30) L. 5000 

N1AGARA (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6291448) 
B a m b ì - O A 
116 30-22.30) L 3000 

hWH (Via B V. drf Carmelo - Tel. 5932295) 
War gsmss di J. Badnam - FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
B patomana con u. Tognazzi - C 
«16 22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Acqua a saponai con C. Verdoce - C 
< 16-22.30) L, 5000 

QUIRINALE {Via Narenate - TeL 462653) 
La crmnra di T. Brass - DR 
116-22 301 L 4000 

QUIRtNETTA (Via M. Mmgnem. * - Tel 6790012) 
MofTty Prthon il senso delta vita - C 
116-22 30) L. 4000 

REALE (Pwzza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
La chiava di T. Brass - DR 
116-22.30) i . 4500 

REX «Corso Trieste. 113 - Tel S64165) 
Flashdance d> A. Lvne - M 
(16-2230) L 4500 

RIALTO <V.a tv Novembre - TH 6750763) 
Danton con G. Deparùeu • DR 
(15.30^22.30) L 5000 

RITZ (Viale Sorr.afca. 109 - Tel 837481) 
Acqoa • sapone) con C Verdone - C 
(16 2 2 3 0 ) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Gabriela con M. Mastroujnra - OR 
(16 3 0 - 2 2 3 0 ) L 5000 

ROUGE ET «OSI (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
La chajsa di T. Brass - DR 
(16-22 30) L. 5000 

ROYAL (Via 6. FAbortO. 175 - Tel. 7574549) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22 30) l . 6000 

SAVOIA 
Al bar dallo sport con L. 8snf, . e 
(16 15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (V.a Vimoaie - Tel. 485498) 
Sfavine} aUva con J . Travolta - M 
(16 30 22.30) L. 5000 

TtFFARrV (V»a A. De Pret* - Tel. 462390) 
F*m per aduni 
(16-22 30) L. 4500 

UtHVERSAl (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
Leon* a 1 * anni m i dfcaatl al di A. Bresoa • S 
(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Tuono blu con R. Schneider - A 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Zelig di o con W. Alien - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

Visioni successive 

ACIDA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M 
R.poso 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
F.lm per adulti 
(16-2230) L. 2000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Super trining love 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Super trining love 
(16-22.30) L. 20O0 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. 10 - Te l . 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22 30) L- 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
L. 2000 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Incontri ravvicinati del III tipo con R. Dreyfuss - A 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Pierino contro tutt i • C 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L'esorcista con L. Blair - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Erica vogliosa e impudica 
(16-22.30) L. 30C0 

MISSOURI (V. Bombe!». 24 • Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 30O0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Scherzo con U. Tognazzi - C 
(1645-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 4647C0) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Bambi - DA 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicoto del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Clockwork orango (Arancia meccanica) ccn M. McDo
well - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
RIPOSO 

SPLENDID (Via Pier deCe Vigne. A - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) u 3OO0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - TH. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) u 300C 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Morbosità e nvrsta di spoghareBo 
(16-22.30) l_ 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaJIottini - Tel. 6603186) 
Wargsmes giochi di guerra cfa J. Badham - FA 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - TH. 5610750) 
Acqua • sapori* di e con C Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marma. 4 4 - TH. 5604076) 
I ragazzi della 56* strada cb F.F. Coppola - OR 
(16-22.30) L. 5000 

Frascati 
POLITEAMA 

Acqua • sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Air ultimo respiro con K. Gere - DR 
(I6-22.3G) 

L 4500 

Grottaferrata 

AMBASSADOR 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(15 30-22.30! 

VENERI (TH 9457151) 
Creepshow di G A. Ramerò • H 
H5.30-22.30) 

Maccarese 
ESEDRA 

R'poso 

Marino 

COUZZA (TH. 9337212) 
Fitm per adulti 

Albano 

ALBA RAOtArfS 
Ripeso 

FLORIDA (TH. 9321339) 
R*<oso 

Il partito 

È convocata per oggi afla 15 

un* rumone suda situazione defle 

USL (C^fKrirw-ColomtHrN). 

Assemblea sull'Unita: alle ore 

2 0 aria sezione di Montesacro 

Fiumicino 

TRAIANO 
Riposo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Mary Poppins con J. Andre/ss • M 
(15-22.30) L. 3500 

ASTRA (V.le Jonio, 225 - Tel. 8176256) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - OR 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
La pantera rosa colpisce ancora con P. Sellers - SA 
(16-22.30) L. 250O 

FARNESE (Piazza Campo de- Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Frances con J. Lange - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MiGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La corsa più pazza d'America di N. Needhan - C 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry de! Val - Tel. 5816235) 
Una giornata particolare con M. Mastroianni - DR 
(16-22.30) L. 2000 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel. 7551785) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I-C - Tel. 6573781 
STUDIO 1: Alle 19 Anche I nani hanno cominciato 
da piccoli (v. ong.) di W. Herzog. Alle 2 1 . 22 Fate 
Morgana di W. Herzog. 
STUDIO 2: Alle 18.20. 20.25. 22.30 Lo «tato delle 
cosa di W. Wenders. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - TH. 312283) 
SALA A: A'io 17. 22.30 Frankenstein iunior di MH 
Brooks. 
SALA B: «Rassegna cinema ungherese». Alle 18.40, 
22.30 Angi Vera di Pai Gabor. Alle 20 .30 Ripetizione 
di un minuto di M. Saurdì. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 20. 22.30 Danton di A Wajda (vers. orig. con 
sott ). 

Sale parrocchiali 

TIBUR 
Una donna tutta sola con J. Clayburgh - S 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUD10 (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Ritornano i Celtici Roisini Dubh nH loro 
nuovo programma. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
AKe 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo <let Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngHico. 16 - TH. 
6540348 - 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto del chitarrista 
Joa Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto della Jazz Studio Big Band 
cWetia <ia Alberto Corvini: con la partecipazione r> Sai 
Genovese e Baldo Maestri. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nal centro di Roma. 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due MaceS. 75 - TH 6791439 -
6798269) 
Alle 21.30. La vita A cabaret dì CasteHacci e Pmgltore. 
Musiche di Gribanowski. Regia di Pmgitore; con Oreste 
LioneCo. Martine Brochard. Leo GuUotta. 

U. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Ale 22.30. Alte marea di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro VentimigSa; con Raf Luca. Laura Giacornela. 
Manuela Gatti. Gabriele Villa. Regia degà Autori. 

Lunapark 

LUNEUR (Via dece Tre Fontane - EUR - TH. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per cfver-
tre i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 15-20 (sabato 
15-23): domó-=co a festivi 10-13e 15-22. Tutti i marte
dì riposo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo D e l * 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole. Attiviti Campi Scuoia Ostuni. In 
collaborazione con l'Assessorato afte Scuote dH Comune 
di Roma. Informazioni e prenotazioni teL 2776049. 

COOPERATIVA SINTETICA (A! Teatro Universa! • Via 
Bari. 18) 
ABe 10 30. Mattinate per studenti (dai 9 ai 18 a m i 2 
farse di Cechov. Regia di Emco Capoterà. Prezzo L. 
3500. Per informazioni e prenotazio» IH 35S8081 • 
2778131. 

CRISOGONO (Via San GaScano. 8) 
Ale 17. L» Compagnia Teatrale dei Pupi SciMra dei 
Fratelli Pasqualino presenta La spada di Orlando di 
Fortunato Pasquabno. Reg-a di Barbara Otscn. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeaco. 
32) 
Domar» tft» 16 30. Pinocchio in Pinocchio con la 
Marionette degb AccetteBa. ed i giochi dH burattro Gu
stavo. 

R. TEATRINO M BLUE JEANS (Via Drvtsxsne Tonno. 31 
- TH. 5916587) 
ABe 10.30. Mattinate per * scuole. Presso a Teatro S. 
Marco (Piazza GnAar* e Dalmati). Informazion: e preno
tazioni tH. 784063 - 5918581 . 

R. TORCHIO (Via E. Morosva. 16 - TH. 582049) 
Tutte le mstnne spettacoli okJattni di Aldo Gevarmetti 
per le scuole elementari, materne e as* . 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deride» per le scuoia. Le avventure di Batuf
folo favole quasi vere di un asino impertinente dì Osval
do Damma Mosche Guido e Maurizio De Angebs. Infor-
rrujKjni e prenotazioni :H. S I 2 7 4 4 3 . 

con Adalberto Mmuccj e te cellule 
della GATE e detrunità. 
ZONE 

SUD: Afeano 18 Gruppo lavoro 
sanità (F*ccaTrata-Cacciotti). 

EST: Crviteta 20.30 C. Drenrvo 
(Fer*): Riano 19.30 riunione Coope
rative (Schina-CignonsV 

PROSINONE: Pico 19 assemblee 
C. Montane (PapettO: Ceprano 19 
sss. FGO (De Angefcs). 

^ 
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Neve, freddo e Cecoslovacchia d'assalto: nazionale in mezzo alla tempesta (TV1, ore 16.55) 

r gli azzurri un mercoìe 
Bearzot è però di ottimo umore: sorriso a tutta bocca, occhietti vispi cerca consensi, parla, illustra, spiega a ruota libera - Sostiene che neve e freddo non 
dovrebbero infastidire la nostra nazionale - Formazione prudente: dentro Tardelli, Bagni all'ala destra - Rientrato il preallarme per Franco Tancredi 

Nostro servizio 
PRAGA — Nevica. A raffiche sottili ma fitte. Lo stadio, in cima 
alla collina ed esposto dunque ai quattro venti, ha ormai l'aspetto 
di un pattinodromo. Fanna, fugate le ultime perplessità, ha dichia
rato urbi et orbi che il ginocchio gli fa tuttora male e si vedrà quindi 
il match dalla tribuna. Il portiere Galli sembra ristabilito, e infatti 
ieri puntualmente s'è allenato, ma non certo in grado di cavarsela 
al meglio nella malaugurata eventualità di un impiego. Tancredi 
non è stato perciò convocato. Eppure, malgrado queste non poche 
avversità, Bearzot si mostra senza riserve d'ottimo umore. L'im
mancabile pipa tra i denti, o a tener occupata a fasi alterne quella 
delle due mani che non adopera a gesticolare, il sorriso a tutta 
bocca delle occasioni «buone», gli occhietti vispi e intelligenti a 
cercar in giro consensi, parla, illustra,spiega, come si dice, a ruota 
libera. E allora la cosa, che potrebbe giusto sembra strana, appare 
invece per molti aspetti quanto meno giustificabile. Dice infatti, 
Bearzot, che neve e freddo, almeno per vecchia tradizione, non 
dovrebbero in alcun modo infastidirò la nostra nazionale non nuo
va a fornire in disagevoli condizioni d'ambiente prove di buon 
rilievo. Tra l'altro, sempre secondo il parere del tecnico, un terreno 
di gioco ai limiti della praticabilità non può che maggiormente 
danneggiare la squadra costretta per necessità di cose a far gioco e 
ad imporlo, tout court, all'altra. E la Cecoslovacchia appunto deve 
ormai vincere per forza questo match, e vincerlo bene, diciamo con 
largo margine, se vuole ancora sperare di conquistarsi un posto 
sull'autobus che porta a Parigi. 

Gli azzurri, lascia ancora intendere il et. , senza l'assillo del 
risultato sono dunque nella per molti versi comoda situazione di 
chi ha tutto da guadagnare e poco, o niente, da perdere. Qui però 

La situazione 

Svezia 

Roman 

Cecosl. 

ITALIA 

Cipro 

CLASSIFICA 

11 8 5 1 2 14 5 

a 11 7 5 1 1 8 2 

7 6 2 3 1 12 8 

3 6 0 3 3 3 9 

2 7 0 2 S 3 1 8 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi: Cecoslovacchia-ITALIA 

30 -11 : 

nia 

22-12: 

Cecoslovacchia-Roma-

ITALIA-Cipro 

PROGRAMMA AZZURRI 

5 febbraio: ITALIA-Messico, a 

Roma (amichevole): 22 mag

gio: ITALIA-Germania Ovest 

(amichevole a Zurigo); fine 

maggio: tournée in America. 

Bearzot dimentica almeno due tose: il modo con cui in Italia ad
detti ai lavori e no accoglierebbero e giudicherebbero una nuova 
sconfitta, specie se non confortata da un gioco quanto meno digni
toso, e le conseguenze che sicuramente si riverserebbero sulle sue 
scelte, sui suoi metodi, diciamo insomma su tutto quel che s'è nel 
complesso definito il suo «nuovo corsoi. Senza contur poi, più o 
meno fastidiosa ma a lungo andare di qualche possibile peso, la 
probabile ennesima filippica dell'avvocato Sordillo. Nei suoi pan
ni, in quelli del et . ovviamente, andremmo dunque cauti nel soste
nere che la nazionale azzurra ha nell'occasione da restar tranquilla 
comunque il match si concluda. 

Assai più credibile invece quando asserisce che, pur enorme
mente spiaciuto per la comprensibile delusione del ragazzo, il for
fait di Fanna non viene del tutto a rompergli, come s'usa dire, le 
uova nel paniere. La Cecoslovacchia infatti è squadra che si pro
spetta, per noi, fortissima nonostante il tempo cattivo, il terreno 
brutto, l'obbligo assoluto di vincere e qualsiasi altro pensabile 
«distinguo-: molto verosimilmente ci costringerà dunque pressoché 
di continuo a subirla e Fanna, diciamo, un Fanna per di più in 
precarie condizioni e magari un tantino anche psicologicamente 
logoro per il costante e dispendioso prodigarsi nel suo Verona, 
potrebbe essere un .lusso, che la squadra azzurra non è forse 
nell'occasione in grado di concedersi. Bearzot farà dunque sen:a 
l'abituale «pendolare» sulla fascia destra (Bagni infatti anche se 
vestirà quella maglia non si esibirà sicuramente in quel ruolo e in 
quelle mangioni), e ricorrerà a un centrocampista puro che, e non 
avrebbe potuto essere altrimenti, sarà Tardelli. Scelta logica, a 
questo punto, e quattro uomini su una linea a mezzocampo (Bagni 
e Tardelli, appunto, più Dossena e Ancelotti) col compito specifico 

di proteggere le difesa e di appoggiare e lanciare, a turno, le due 
punte Rossi e Giordano. 

Il piano non è facile ed è, anzi, parecchio ambizioso: auguriamoci 
che vada a buon fine. Un piano, assicura il et., che non gli è venuto 
di getto come la disinvoltura con cui l'ha annunciato potrebbe 
lasciar credere, ma dopo una ponderata e sofferta considerazione 
sui prò e sui contro, sulla particolarità della circostanza, su certe 
delicate sfumature «di spogliatoio» che solo chi come noi da anni ci 
vive può avvertire. Aveva pensato infatti pure ad Antognoni, ma la 
soluzione, per più di un motivo comprensibile a chi negli spogliatoi 
non ci vive, è stata presto accantonata in favore, appunto, di Tar
delli. 

Cosi «sistemato» dunque il centrocampo, e lasciata un poco alla 
speranza la possibilità che Rossi e Giordano, avvalendosi magari 
delia loro felice forma attuale, riescano a mostrarsi all'altezza del 
gravoso compito che li attende tra quella ciurma di marcantoni che 
è la retroguardia cecoslovacca, resterebbero ormai solo qualche 
riga e frettolose parole per gli uomini della nostra difesa. Se ci è 
consentito un personale parere, non ci metteremmo davvero nel 
panni loro. Un pomeriggio di tonta e sofferta fatica come quello 
che si accingono ad affrontare non lo avranno mai di sicuro passa
to. Gli avversari di qui, galvanizzati, euforici, con "viaggio in Fran
cia ormai ben chiaro nei loro programmi non concederanno loro 
respiro: sarà, presumiamo, un logorante, asfissiante assalto cui, 
nonostante l'ottimismo di Righetti, un debuttante che tien su 
giusto di morale i vecchi, non sarà facile resistere. Auguri a tutti, 
comunque. Sempre che si giochi. Visto che la neve pare non inten
da proprio lasciarci in pace. 

Bruno Panzera 

9 PAOLO ROSSI durante gli allenamenti a Praga 

Mosca e Trinca accusano, la Juve tace 
II giornalista ha sostenuto in una trasmissione televisiva che la squadra bianconera diede 700 milioni a Cruciani, socio di Trinca nell'affare delle 
scommesse, perché tacesse - Si torna a parlare di una partita (Bologna-Juventus) molto discussa e finita in parità - Da Torino nessuna reazione 

Cosi ̂ in^campo 

Cecoslovacchia Italia 
Hruska 

Jakubek 
Baia 

Prokes 
Rada 

Zelensky 
Chalonpka 

Janecka 
Vizek 

Luvovj 
Stanbacher 
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Bordon 
Bergomi 
Cabrini 
Ancelotti 
Vierchowod 
Righetti 
Bagni 
Dossena 
Rossi 
Tardelli 
Giordano 

ARBITRO: Courtr.ay (Inghilterra) 

IN PANCHINA: 12 Galli, 13 Gentile, 14 Collovati. 15 Antognoni. 
16 Altofaelli per l'Italia; 12 Milcolslo. 13 Bobzik. 14 Jurekemic, 
15 Nemee. 16 Davec per la Cecoslovacchia. 

• TV E RAI: direna TV 1. dalle ore 16.55: direna Radio 1 . dalle 
ore 17, con servizi di interviste nell'intervallo e negli spogliatoi 
alla fine dell'incontro. 

TORINO — «La Juventus diede 700 milioni a Cruciani perché 
lasciasse fuori la squadra torinese dallo scandalo delle scommesse!. 
Questa la pesante accusa del giornalista Maurizio Mosca contro il 
club bianconero nel corso di una trasmissione televisiva su una TV 
privata. Ha rincarato la dose Alvaro Trinca, altro protagonista 
dello scandalo di tre anni fa, dicendo che la partita Bologna-Ju
ventus del 13 gennaio 80 era "truccata"!. Che cosa risponde la 
Juventus? 

Le accuse di Maurizio Mosca e le insinuazioni di Alvaro Trinca 
non hanno rotto il silenzio sepolcrale di Galleria San Federico. 
Nella sede della Juventus a Torino tutto è continuato con il ritmo 
abituale. Hanno dovuto lavorare più del solito solo le impiegate al 
centralino. Fin dal mattino cronisti sportivi e non, hanno cercato 
di sapere qualche cosa, di parlare con Boniperti o in sua vece con 
il direttore sportivo Giuliano. E Etata una caccia vana. E così è 
stato per tutta la giornata. Anche se le accuse sono state pesanti i 
vertici della Juventus non si sono scomposti. Nessuna smentita o 
annuncio di querele e altre iniziative. 

Nel pomeriggio è circolata solo la voce, per altro non accertata, 
che da parte dei dirigenti bianconeri vi sarebbe stato un primo 
contatto con l'avvocato Chiusano, principe del foro torinese, depo
sitario di tutti i segreti di «madama«. Forse sarà lui a decidere le 
prossime mosse. La strategia per ora appare chiara. Non dar peso 
alle accuse, ignorarle e, naturalmente, studiare in gran segreto le 
contromosse. Inutile cercare di sapere se questa storia dei 700 
milioni è vera o altro. Nessuno, non solo, è sceso nei particolari ma 
addirittura ha preso in considerazione la questione. 

La macchina Juventus si è mossa in perfetta sincronia. Se Boni
perti non si è fatto trovare (non solo nel suo ufficio nella sede della 
Juventus, ma anche nel suo studio alla Sisport) anche eli uscieri e 
le segreterie hanno adottato lo stesso atteggiamento. «Non sappia
mo nulla, non abbiamo sentito fare cenno a questa vicenda». inuti
le anche cercare di av ere le loro impressioni personali. Ai cronisti 
assetati non è rimasto che bucare alla porta della squadra. Tra-
pattoni ha liquidato la faccenda affermando che la trasmissione 
della Tv privata lui non l'ha nemmeno vista in Quanto era fuori a 
cena. Una calma talmente ostentata che non può non far pensare 
ad una mossa tattica in vista degli eventuali prossimi sviluppi. 

De Biase: «Al processo Trinca 
portò solo dei sentito dire» 

Perché fu archiviata Bologna-Juve - Per il capo dell'Ufficio Inchieste federale 
«qualcuno ha la memoria corta» - Storia di un telegramma rimasto senza risposta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 'Ho seguito la 
trasmissione sul calcio SCOTTI' 
messe e le dera» dire che sono 
stale dette molte inesattezze e 
che qualcuno dei partecipanti 
ha la memoria corta». 

Questa la prima risposta 
al dottor Corrado De Biase, 
capo dell'Ufficio Inchieste 
della Federcalclo, ad una 
precisa domanda in mento a 
quanto ha dichiarato Alvaro 
Trinca (l'oste cornano che as
sieme al suo amico Cruciani 
dirigeva le operazioni del 
calcio scommesse; sulla par

tita Bologna-Juventus che 
fu archiviata: 'Inviai un tele
gramma al dottor De Biase — 
ha dichiarato Trinca nel cor
so della trasmmlsslone — 
perché avevo altre novità da 
raccontare in merito a quell' 
incontro ma non ho mai rice
vuto una risposia: 

De Biase a tale proposito ci 
ha detto: 'Nella trasmissione 
c'è stata una mancanza d'tn-
formazione. Lei come me ha 
vissuto tutta la vicenda. Se 
non vado errato anche Bolo
gna e Juventus furono rinvia
te a giudizio. Ct fu un regola re 

processo, il signor Trinca disse 
tutto quello che aveva da dire 
ai giudici. Se ben ricordo — e 
Trinca se lo ricorderà sicura
mente — «I signor TVinca, a 
proposito della partita Bolo
gna-Juventus, disse che certe 
cose le aveva sapute da Cru
ciani, suo socio m affari I giu
dici, dopo un allento esame, 
decisero per l'assoluzione poi
ché li signor TVinca non aveva 
portato alcuna prova proban
te: 

Il telegramma di Trinca lo 
aveva ricevuto? 

«Sì, ma dopo molto tempo, 

dopo che avevamo assolto le 
società in causa e archiviato il 
tutto. Per questo non avevo 
mai risposto e non ho mei in
vitato il signor Trinca a depor
re. Dopo la sentenza e la consc
guente archiviazione, sia il 
sottoscritto che la Federcalcio 
non ritenemmo giusto riapri
re l'inchiesta tanto più se si 
tiene presente che il signor 
Trinca nel corso del processo 
insisteva nel dire che le infor
mazioni le aveva ricevute da 
Cruciani'. 

Le 

Domani a Zurigo il confronto tra i rappresentanti nerazzurri e quelli del Groningen 

Le accuse di corruzione all'Inter: 
Berger non ha né prove né testimoni 
Non ci saranno testimoni 

Giovedì pomeriggio in una sa-
Ietta riservata dell'Hotel Mil
ton di Zurigo, alle 14,30, il pre
sidente Frainoli e l'avvocato 
Prisco in rappresentanza dell* 
Inter, si troveranno faccia a 
faccia con De Vries e l'allenato
re Berger per il Groningen. E* 
prevedibile che nell'aria echeg
geranno le pesantissime accuse 
di tentata corruzione che sa
rebbe stata cessa in atto dai 
nerazzurri prima della partita 
di ritomo del secondo turno di 
Coppa Uefa. Accuse che tutto 
lascia presagirà rimarranno 
nell'aria, considerato che non 
esistono né prove né testimoni 
Questo infetti lo •concerUnU 

annuncio dato dagli olandesi 
alla vigilia del «processo». L'al
lenatore degli olandesi Berger 
ha infatti tranquillamente af
fermato che lui non è in posseso 
di bobine registrate e che nes-
su/ìo era presente o ha ascolta
to il suo colloquio con Apollo-
nius Kronijr.enburg. Colloquio 
ilei corso del quale, assicura 
Berger, è stata avanzata l'offer
ta di 250 mila fiorini avente lo 
scopo di addomesticare la gara. 
Probabilmente questa sarà la 
versione dei fatti che domani 
pomeriggio fornirà Berger da
vanti alla commissione di disci
plina dell'Uefa presieduta dal 
polacco Petr. 

Lltiter andrà per fare chia
rezza, ha detto l'avvocato Pri
sco ieri sera e, quindi, per otte
nere piena soddisfazione. «Non 
conosco il testo della denuncia 
del Groningen perché l'Uefa 
non me l'ha inviata, vorrà dire 
che improvviserò». A n e w r i o 
di Prisco nel dibattimento sarà 
l'avvocato olandese Janse, noto 
legale specializzato in esuse 
sportive. «Mi auguro — ha det
to Prisco — che ci sia anche 
Kronijnenburg, la sua presenza 
ci permetterà di arrivare ad 
una sentenza senza ombre. E' 
certo che però non chiederemo 
una sanzione contro questi o-
landeei che pure si sono mac

chiati di un grave comporta
mento antisportivo». 

Il polacco Petr, che da sedici 
anni presiede la commissione 
controllo e disciplina dell'Uefa, 
ha garantito che una delle due 
squadre sarà certamente con
dannata e l'impressione è che a 
pagare saranno gli olandesi. 
Petr ha infatti sottolineato il 
fatto che contro l'Inter non vi 
sono prove. «La denuncia del 
Groningen è dettagliata, ma 
non vi sono né testimoni né 
prove». Insomma la parola di 
Berger contro quella di Fraiz-
zoli e Prisco. A meno che Apol-
lonius Konijnenburg non faccia 
esplodere, ma la cosa pare im
probabile, una •bomba». 

A tre anni e mezzo di di
stanza Il calcloscommesse 
tornerà ad esplodere? La do
manda è d'obbligo dopo la 
trasmissione di lunedì sera 
ì Euro Tv-Telenova «/i mo-
r „.'n!o della verità; condotta 
da Nantas Salvataggio e de
dicata, appunto, al caldo 
scandalo che nel 1980 fece 
tremare II mondo del pallo
ne. 

Cominciamo dalla «bom
ba»: 11 giornalista Maurizio 
Mosca ha detto che la Juven
tus pagò 700 milioni a Massi
mo Cruciani, socio di Alvaro 
Trinca nel giro delle scom
messe clandestine, perché la 
la sc ia l e fuori dello sranda-
Io. All'intervistatore, che gli 
chiedeva come mal Trinca e 
Cruciani avessero deciso di 
far scoppiare 11 clamoroso 
•caso». Mosca ha recisamen
te risposto: «Lo hanno fatto 
perché a un certo punto dome
rà venire fuori; a un certo 
punto, scoperto ti gioco, hanno 
ricattato ti mondo del calcio 
cercando di guadagnale il più 
possibile. Poi ci sono stale del
ie squadre tra virgolette stupi
de che sono cadute nel tranello 
e hanno pagato; ci sono stale 
altre, come la Juventus, che ha 
dato 700 milioni a Cruciani 
perché Cruciani lasciasse da 
parte la Juventus: 

Qui, come si dice, 1 casi so
no due: o Mosca dice la verità 
ed è in grado di provare quel
lo che afferma (con tutto 
quello che ne consegue); op
pure st tratta di una «spara
ta» della quale, naturalmen
te. dovrà assumersi tutte le 
responsabilità. Tanto più 
che Mosca è fresco reduce da 
un clamoroso Infortunio: 
una Intervista a Zico pubbli
cata sull3 Gozzetta dello sport 
e inventata di sana pianta 
come So stesso Zico, in una 
delle puntate del «Processo 
del lunedì», rimproverò a 
Mosca e che. a quanto si dice, 
gli è costata le dimissioni 
dalla Gazzetta. Mosca ha det
to anche che molte partite di 
caldo sono truccate; che 
Mazzola gli ha raccontato 
che un dirigente della Fio
rentina telefona tutti 1 giorni 
ad Altobelli e a Collovati per
ché l'anno prossimo vadano 
a giocare a Firenze e si è 
chiesto: 'Che interesse posso
no avere più questi due gioca
tori a battersi per le sorti dell' 
Inter? Che cosa potrà succede
re quando si incontrano Inter 
e Fiorentina*: Altra «grana». 

£ così Maurizio Mosca 
(autore, fra l'altro, di due In
terviste-terremoto a Massi
mo Glacomlnl, quando que
sti era allenatore del Milan, e 
all'arbitro Paolo Casarin) è 
diventato uno del protagoni
sti della trasmissione, af
fiancandosi al «mattatore» 
della serata. Il loquace Alva
ro Trinca, ristoratore roma
no, una specie di Sansone del 
mondo del pallone, disposto 
a sattoporsi alla «macchina 
della verità» che costituisce 
la grande trovata della tra
smissione di Euro Tv-Tele
nova. E anche Trinca, In at
tesa che la discussa «macchi
na» sentenzi se dice la verità 
o conta balle, è tornato ad 
accusare. Ha ripetuto che la 
partita Bologna-Juventus 
del 13 gennaio dell'80 che si 
concluse con un pareggio fu 
«accordata». L'attaccante bo
lognese Pettini telefonò a 
Massimo Cruciani pregan
dolo di puntare 50 milioni a 
nome suo e di altri giocatori 
bolognesi (Paris, Colomba. 
Dossena, ZlnetU, Savoldi) sul 
pareggio che era stato con
cordato fra 1 giocatori, gli al
lenatoti e I dirigenti delle 
due squadre, che allora navi
gavano in brutte acque. L' 
Implacabile Trinca ha prose-

• CRUCIANI al tempo del processo per le scommessa 

gulto dicendo che, dopo la 
decisione del capo dell'uffi
cio Inchieste De Biase di 
stralciare l'indagine su que
sta partita dal resto dell'In
chiesta, nel giugno del 1981 
spedì a De Biase un tele
gramma pregandolo di con
vocarlo perché lui aveva da 
fare «importanti chiarimenti 
in merito: Quel telegramma 
è rimasto senza risposta, ad 
oltre due anni di distanza. 

Anche Paolo Rossi è ritor
nato nel mirino dell'oste ro
mano. È l'unico fra I perso
naggi che ho accusato che 
mi abbia querelato, ha detto. 
Ma l'anno scorso, quando ci 
siamo trovati In tribunale, 
Rossi ha detto che era dispo
sto a ritirare la querela pa
gando le spese. Ma lui, Trin
ca, ha detto 'No, andrò fino in 
fondo: E ha lasciato chiara
mente Intendere di avere al
tri «siluri» da Indirizzare al 
Pablito mondiale. Uno show 

f)lù contenuto del soliti, quel-
o di lunedì sera, di Trinca, 

ma spesso efficace come auando ha ricostruito la par
ta Juve-Avellino dell'ulti

ma giornata del campionato 
1978-79. Cruciani lo aveva 
convinto a puntare sul pa
reggio e, invece, dice, poco 

dopo l'Inizio della ripresa la 
Juve vinceva per tre a zero. 
'Ma sei scemo — disse al socio 
— a farmi scommettere sul 
pareggio': 'Non ti preoccupa
re — rispose Cruciani — che 
pareggio sarà: E, Infatti, la 
Juve tolse Zoff e fece scende
re in campo la sua riserva, 
AlessandrellI, e la partita fini 
3-3. Una semplice coinciden
za? La prossima settimana si 
saprà il tutto (come si diceva 
nel romanzonl pubblicati a 
puntate) quando Alvaro 
Trinca si sottoporrà alla 
«macchina della verità» e, ha 
annunciato lunedi, farà I no
mi delle società e del calcia
tori che escluse dalle sue ri
velazioni di tre anni e mezzo 
fa. E quando Salvataggio gli 
farà tre domande: sulla fa
mosa partita Bologna-Juve, 
sulla corruzione di Paolo 
Rossi In occasione di Avelli
no-Perugia e GU un viaggio a 
Roma del bolognese PetrinL 
Ma sapremo mal la verità sul 
calcloscommesse e su quello 
che avviene dietro le quinte 
del «più bello spettacolo del 
mondo»? Abbiamo forti dub
bi anche se, come si usa dire, 
la speranza è l'ultima a mo
rire. Anche In area di rigore-

Ennio Elena 

QUESTA SERA ALLE 21.25 DOPO DALLAS 

CON JACK NICHOLSON E JESSICA LANGE 
REGIA DI BOB RAFELSON 
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/ / parere del presidente Marchiavo: non è la «Federboxe» la controparte dei pugili 

Che strano sindacato: 
attacca la FPI 

e non gli organizzatori 

9 N A T I (a sinistra) ten ta a Belfast di conquistare la «corona» continentale dei «piuma» 

Europeo dei «piuma» a Belfast, 
Valerio Nati contro McGuinan 
Pugni pesanti questa sera alla King's Hall di 

Belfast nell'Irlanda del Nord: sarà in palio la 
corona europea dei pesi piuma. A contendersela 
saranno l'idolo locale Barry McGuigan e l'italia
no Valerio Nati. Il titolo è stato lasciato voluta
mente vacante da Loris Stecca che sta cercando, 
fra molte difficoltà, una «chance» mondiale. Pu
gni pesanti, dicevamo. In effetti, i due pugili che 
saliranno sul ring di Belfast si portano dietro 
l'etichetta di picchiatori. 

La scheda dei due contendenti in effetti è em
blematica in tal senso: McGuigan, che ha 22 anni, 
ha sostenuto 18 combattimenti vincendone 17 e 
perdendone solo 1; ben 15 delle sue vittorie sono 
giunte prima del limite. Il pugile, nato a Clones, 
a pochi chilometri da Belfast, è in possesso di un 
destro fulmineo e devastante e di un sinistro che 
porta soprattutto in gancio, col quale (lavorai al 
bersaglio grosso gli avversari. Valerio Nati, che 
ha 27 anni e che è stato campione europeo dei 
pesi gallo prima di passare di categoria, ha soste
nuto 28 incontri, vincendone 22, pareggiandone 4 
e perdendone 2. 

Dopo un paio d'anni abulici, nei quali ha dovu
to lottare perennemente con la bilancia perden

do forze, incontri e titoli (con Fossati), il «Tigre di 
Forili, assestandosi al limite dei chilogrammi 
57,125, cioè nella categoria dei piuma, ha ritrova
to quella grinta e quella potenza di un tempo che 
gli hanno permesso di disputare un ottimo match 
con Stecca nello scorso mese di agosto (Nati ha 
perso di strettissima misura ai punti) e di cata
pultarsi nell'olimpo europeo anche di questa ca
tegoria. I destri ed ì ganci sinistri corti di Nati 
fanno molto male, ma sono efficaci anche la sua 
carica ed il suo spirito aggressivo che Io portano a 
non mollare mai l'avversario ed a pressarlo per 
tutta la durata del match. 

In questo caso però il forlivese dovrà fare mol
ta attenzione a non scomporsi e soprattutto do
vrà riuscire a cogliere il momento opportuno per 
entrare nella guardia dell'avversario. 

Un match, dunque, estremamente difficile e 
«caldo», ma verosimilmente anche molto spetta
colare (i bookmakers d'Oltremanica danno favo
rito McGuigan per 5 a 1). La RAI-TV da un Iato 
si è lasciata soffiare l'incontro da Berlusconi che, 
da parte sua, Io riproporrà solo la prossima setti
mana. Complimenti ad entrambi per il «bel» ser
vizio che hanno fatto al pugilato. 

Wal te r Guagneli 

È apparsa su molti giornali 
la notizia che a Milano, dopo 
un lungo periodo di riflessione, 
alla presenza di non molti inte
ressati ma con molti assenti che 
pare abbiano inviato delega, è 
nato un sindacato di pugili, a-
nimato da molti ex-pugili, pri
mo tra tutti Sandro Lopopolo. 

È più che legittimo che atleti 
di grande valore e che hanno 
saputo, con le loro imprese 
sportive, suscitare tanta pas
sione, abbiano ancora molto da 
dire, qualche volta anche in 
chiave critica, su uno sport che 
è stato tanta parte della loro vi
ta. E stata una loro libera scel
ta, ne hanno tratto soddisfazio
ne e prestigio e perché no anche 
guadagni, continueremo a ri
cordarli con ammirazione per i 
traguardi raggiunti, saremo 
sempre convinti di dover porta
re ad essi rispetto e stima. Li 
ringraziamo, anzi, per quella 
testimonianza che essi conti
nueranno a portare in difesa di 
uno sport discusso qual è il pu
gilato. 

Ma le affermazioni che ven
gono addebitate loro in questa 
circostanza non mi pare tutta
via concorrano a mantenere ta
le prestigio: che senso ha indi
care nella Federazione pugili
stica la propria «controparte»? 
Il pugilato nel nostro paese si 
trova a dover affrontare conti
nuamente problemi complessi 
di immagine, di difficolta og
gettive, momenti organizzativi 
difficili, ricerca faticosa e lenta 
di modificare quel reclutamen
to di giovani che ancora, ma 
sempre meno, viene da strati 
sociali fondamentalmente po
veri e diseredati. 

La Federazione pugilistica i-
taliana affronta da poco tempo 
questi problemi di grande inte
resse e forse anche di sopravvi

venza per il domani. La FPI è 
impegnata tanto a combattere 
un'immagine distorta, gratui
tamente violenta, del pugilato, 
quanto sul fronte della scuola. 
E questo non soltanto con af
fermazioni o statistiche ma stu
diando, stampando, divulgan
do pubblicazioni sugli aspetti 
pedagogici e metodologici dell' 
avviamento al pugilato, pro
muovendo attorno a questi te
mi dibattiti, incontri, manife
stazioni. Tutto questo obbliga 
la FPI a lavorare per affiancare 
ai maestri di ieri e di oggi, che 
pure hanno creato e creano a-
tleti di valore, sempre più inse
gnanti di educazione fisica. 
Tutto questo significa ISEF, si
gnifica corsi specializzati di pu
gilato per insegnanti di educa
zione fisica già in ruolo, signifi
ca un corso biennale presso la 
Scuola centrale dello sport per 
dieci insegnanti di educazione 
fisica che partecipano a quel 
corso, al secondo anno, dopò a-
ver vinto un concorso a livello 
nazionale indetto dal Ministero 
della pubblica istruzione e dal 
CONL 

La conseguenza organizzati
va è che la FPI è impegnata da 
due anni ad aprire ovunque 
centri di avviamento allo sport 
del pugilato per ragazzi di 
10-13 anni. 

La creazione di questi centri 

si scontra con il problema delle 
nostre palestre. Ecco allora un 

fiiano quinquennale, anche vo-
uto dal CONI, per investimen

ti in direzione delle nostre so
cietà. La prima testimonianza 
di questo lavoro è stata l'inau
gurazione, proprio a Milano, 
della palestra Doria completa
mente rinnovata e l'impegno di 
discutere e di realizzare attorno 
alla palestra un piano di mani
festazioni promozionali nei 
quartieri. 

Inoltre la FPI, consapevole 
della necessità di approfondire 
tutti gli aspetti di prevenzione 
medica, pur con il gravosissimo 
impegno di curare l'organizza
zione di una Coppa del Mondo, 
ha tenuto nelle stesse giornate, 
il 21-22 ottobre ultimo scorso, 
un convegno internazionale di 
medicina dello sport sul tema 
«Aspetti di prevenzione delle 
lesioni traumatiche nel pugila
to», a cui hanno partecipato 
medici specializzati di quindici 
nazioni; erano presenti tutti i 
responsabili regionali delle no
stre commissioni mediche, so-
no state presentate diciotto re
lazioni da medici specialisti di 
tutto il mondo, da professori ti
tolari di cattedre universitarie 
italiane, da allenatori federali. 

A tutto questo la FPI lavora 
mentre l'attività continua, e 
mentre si creano attraverso 

Protesta la WBC per l'arbitro 
sudafricano di Hagler-Duran 

CITTÀ DEL MESSICO — Vibrata protesta del presidente della 
WBC, Jose Sulaiman. per aver permesso all'arbitro sudafricano 
Stan Christodoulou di dirigere rincontro mondiale tra Hagler e 
Duran. La designazione avvenne nel corso di una riunione alla 
quale vennero esclusi i rappresentanti della WBC. L'incontro era 
patrocinato dalla WBA e dalla commissione atletica del Nevada, 
ed è a loro che la WBC ha chiesto spiegazioni. «Anche la WBA — 
ha detto Sulaiman — riconosce inopportune le relazioni sportive 
con il Sudafrica». 

tante vittorie di dilettanti an
che le premesse per uno sport-
spettacolo che non sottovaluto 
affatto e che anzi dichiaro ne
cessario alla stessa sopravvi
venza di questo sport nel no
stro paese. 

Leggo e mi riferiscono che, 
piuttosto che interessarsi di 
contratti e di tutela comunque 
intesa, il sindacato punta il dito 
contro la Federazione. Ho già 
detto che è legittimo e accetta
bile per chiunque il diritto di 
suggerire, di dire, di criticare, a 
maggior ragione quando si ri
sponde al nome di un campione 
del mondo. Se lo si vuol fare si 
trovi però un'altra sede e so
prattutto non lo 6i faccia con 
superficialità. 

Lopopolo è stato per due an
ni membro della commissione 
professionisti della Federazio
ne; in due anni non è mai giun
ta al Consiglio federale una sua 
qualsiasi proposta. 

La FPl non può essere con
troparte del sindacato. Ricer
chi semmai, il sindacato, il ri
spetto dei contratti. La Federa
zione sarà però sempre ben lie
ta di colloquiare con il sindaca
to per gli aspetti che riguarda
no la tutela del pugile. Lo stes
so Lopopolo, neo eletto presi
dente del sindacato, ha fatto 
scrivere e ha detto a Domenica 
Sport di sentirsi in dovere di 
ringraziare il signor Morasca, 
ex pugile e definito dallo stesso 
Lopopolo «organizzatore», che 
già nel lontano '72 fondò un 
grimo sindacato poi scioltosi. 

i è dimenticato, Lopopolo. di 
dire che ogg il signor Morasca 
non ha più la qualifica di orga
nizzatore poiché lo stesso è sta
to allontanato su delibera del 
Consiglio federale perché non 
pagava i pugili che combatteva
no nelle manifestazioni dallo 
stesso organizzate. La cosa non 
è certamente di buon auspicio. 

Ermanno Marchiaro 

Breve incontro con Kareem Abdul Jabbar, il più famoso e il meglio pagato cestista degli Stati Uniti 

Jabbar, tanti miliardi per diventare «buono» 
Atleta eccezionale, spirito ribelle ed anticonformista, ha aderito alla setta dei musulmani neri - Ma i quattrini (ha strappato ai «Lakers» un contratto 
biennale di 6 miliardi di lire) hanno «ammorbidito» le sue idee - La prova? Un suo libro in cui confessa di aver preso nel passato sostanze stupefacenti 

Basket 
Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — La Limou
sine è nera e lunga: dai vetri 
scuri si scorgono a malapena il 
televisore, il telefono, un tavolo 
con quattro bicchieri e tanti 
posti a sedere; l'autista, ovvia
mente è nero, ma anche il pa
drone, a differenza della nor
ma, è un nero. Si chiama Ka
reem Abdul Jabbar, una volta 
si chiamava Lew Alcindor, ade
risce alla setta dei mussulmani 
neri e di professione fa il gioca
tore di basket. Alto 2 metri e 18 
centimetri Jabbar è il più famo
so e il meglio pagato cestista d' 
America. Per anni e anni ha 
preso milioni di dollari e oggi, 
alla fine della sua carriera (il 
prossimo 16 aprile compirà 37 
anni) ha strappato un contrat
to biennale per un totale di sei 
miliardi di lire, è sponsorizzato 
dalla cima dei capelli alla punta 
dei piedi: può guardare al futu
ro senza preoccupazioni. La Li
mousine era parcheggiata da
vanti all'ingresso atleti del Fo
rum d: Los Angeles (l'impianto 
sportivo capace di 17.500 posti 
che è il campo di gioco e la sede 
dei Los Angeles Lakers, squa
dra prof del basket americano 
che lo scorso anno vinse il titolo 
NBA) e lui, il divino Jabbar. 
era dentro. Lo abbiamo visto 
scendere, appiccicato al collo il 
figlioletto di due anni e infilarsi 

nel club dei Lakers, dove siamo 
entrati anche noi. 

Incontrare Jabbar non è cosa 
di tutti i giorni, potergli porre 
una domanda è difficilissimo: 
noi eravamo andati al Forum 
per capire da vicino come fun
zionasse una squadra di basket 
americana, siamo inciampati su 
Abdul e abbiamo tentato di 
non perdere l'occasione. Il tem
po di farfugliare una domanda: 
«Mister Jabbar, ha un minuto 
di tempo?...», «Mi scusi, ma ho 
fretta». Due occhi enormi, in al
to su quel volto, un sorriso fred
do e il figlio passato dalia de
stra alla sinistra. Che fare allo
ra? Gli abbiamo chiesto l'auto
grafo: «Per un mio nipote-.», e 
l'abbiamo ottenuto, scritto in 
fretta e con la sinistra. E tutto 
ma anche un giornalista comu
nista ha le sue debolezze oltre 
ai nipoti- Kareem Abdul Jab
bar ha appena scritto un libro 
dal titolo: «Passi giganti», un 
autobiografia; e in una settima
na tutte le copie della prima e-
dizione sono andate esaurite. 

Il libro ha fatto scalpore e tì
toli a nove colonne hanno spa
rato: «Jabbar ammette l'uso di 
eroina e cocaina». Il crollo di un 
mito? La polemica è stata vio
lenta e gli stessi giornali hanno 
in seguito dovuto fare ammen
da: «Jabbar quando era all'uni
versità della UCLA (la più im
portante di Los Angeles) fece 
uso per una volta di eroina, 
qualche volta di cocaina e più 
spesso usò marijuana: oggi non 

le usa più e nell'autobiografia 
descrive queste esperienze co
me estremamente negative». 
Più o meno i giornali hanno di 
fatto smentito i titoli scrivendo 
queste cose. I lettori hanno pe
ro reagito denunciando le scor
rettezze giornalistiche e l'utiliz
zo dei verbi al presente e non al 
passato per i titoli, altri hanno 
ammonito Jabbar a non illude
re i giovani che dalla droga si 
possa entrare ed uscire così fa
cilmente, i dirigenti dell'UCLA 
hanno protestato dichiarando 
che nella loro università non si 
fa tranquillamente uso di droga 
e altri ancora, ex studenti dell' 
UCLA, si sono meravigliati di 
queste reazioni dell'università 
ricordando che ai loro tempi di 
droga ne girava e parecchia. 

E sceso in campo anche un 
famoso giornalista del Los An
geles Time. Jim Murray, che ha 
stigmatizzato il comportamen
to della stampa. L'America pu
ritana ha reagito: una parte si è 
mostrata offesa per il tentativo 
di far vacillare un mito, un'al
tra si è un poco indignata per 
un mito che non era più lindo 
come prima, ma Jabbar non 
sembra preoccuparsi: dall'alto 
dei suoi miliardi e dei suoi 218 
centimetri sorride e dichiara: 
«Lo sapevo che questa sarebbe 
stata la reazione, ma sarei stato 
un ipocrita se non Io avessi det
to: io dovevo presentarmi come 
ero». 

Una storia americana esem
plare. Lew Alcindor era un ra

gazzo pieno di complessi per 
via dell'altezza, si vergognava 
di aspettare l'autobus nelle vie 
di New York, nato nei ghetti 
neri di quella città da famiglia 
povera trovò però in questa al
tezza la sua fortuna: un allena
tore di basket lo notò e lo fece 
entrare la Power Memoria!, 
una high school (un liceo) per 
neri, portoricani e minoranze di 
lingua spagnola, oggi questo li
ceo versa m_ cattive acque per 
mancanza di fondi ed è vicino 
alla chiusura. In poco tempo di
venne U numero uno delle high 
school e l'UCLA Io volle tra i 
suoi studenti. 

«Era un ragazzo infelice — 
scriveva Jim Murray — vedeva 
nemici anche nelle pietre, veni
va dai ghetti dove l'unica spe
ranza sono il sassofono o il ba
sket. La sua vita cambiò quan
do aderì ai mussulman neri». 
Lo fece nel *71 subito dopo Cas-
sius Clay. Abdul Kareem Jab
bar era allora un «arrabbiato»: e 
le sue prime dichiarazioni 
schioccarono e innervosirono il 
pubblico; «Se il popolo bianco 
sparisse, sarei felice*, e in uno 
show televisivo aggiunse «que
sta non è la mia nazione*. Cam
biò nome, ma intanto la sua 
carriera cestistica procedeva 
vertiginosamente. Acquistato 
dai professionisti di Milwakee 
nel 69, passò quindi nel "74 ai 
famosi Lakers di Los Angeles e 
per sei anni fu il miglior gioca
tore dell'NBA. Oggi Kareem A-
bdul Jabbar è il più famoso ce
stista d'America, il pubblico Io 

• JABBAR (a destra) in azione contro M A L O N E . a l t ra stella delta 
NBA (la foto e di Manny Milton e à t ra t ta da «Sport Il lustrateti») 

adora, souvenir con il suo volto 
la sua maglia e la sua immagine 
vengono venduti per milioni di 
dollari. Noi l'abbiamo visto in 
televisione pubblicizzare la 
campagna contro il fumo ma 
fanno fa fila per poterlo spon
sorizzare: il suo nome vuol dire 
dollari. 

I miliardi comunque lo han
no leggermente addolcito e con 
la Limousine nera alla porta è 
molto più prudente quando 
parla in pubblico. D'altra parte 
oggi sta dalla parte de) potere: 
la settimana scorsa eravamo al 
Forum per assistere alla partita 
dei Lakers contro Dallas, prima 
del match tutte le televisioni 
presenti Io hanno intervistato 
ed era interessante guardare 1* 
atteggiamento devoto e subal
terno (alla Biscardi per inten
derci) che tutti gli intervistato
ri avevano nei suoi confrontL 
Kareem Abdul Jabbar il nume
ro uno in tutte le statistiche del 
basket mondiale, l'atleta che a 
37 anni fa ancora la differenza 
non è più arrabbiato e non vede 
più nemici anche nelle pietre. 
Cosi scrive che ha usato fa dro
ga, dice che l'hanno usata in 
tanti e moraleggia: «Spero che 
tutti i giovani che leggeranno 
questo libro esprimeranno que
sto commento: Questo ragazzo 
non era proprio un angelo, ma 
sì è pulito. Io spero imparino 
qualcosa da questo». SI Kareem 
Abdul Jabbar ha imparato la 
lezione a memoria. 

Silvio Trevisani 

Anche i cacciatori una forza per la pace 
Brevi 
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Chiunque oggi volesse getta
re uno sguardo nel futuro, vi 
scorgerebbe molte ombre e po
ca luce. Bastano 5.000 megato
ni per far saltare il pianeta, ci 
dicono gli scienziati, e abbiamo 
testate nucleari per 50.000 me
gatoni. Un errore, una follia, ed 
è la fine. La barbarie nel aondo 
dilaga: la sua immagine è. come 
sempre, la violenza, la fame e la 
degradazione umana. L'am
biente è selvaggiamente aggre
dito e corrotto. L'invivibilità 
sta diventando la norma. Ecco 
perché il futuro è oscuro. Ma, 
sullo sfondo, vi è anche qualche 
scintilla che, se gli uomini vor-
ranno, potrà divampare in 
Fiamma. E da qui può nascere il 
miracolo. Ma, perché ciò sv
enga, occorre qualcosa di nuo
vo, qualcosa che forse sta già 
crescendo ma che ancora non 
c'è sufficientemente. Occorre, 
cioè, che i popoli siano in grado 
di ergere un muro contro la ca
tastrofe; che sappiano operare 
per cambiare, nel mondo, le re-
gole dell* convivenza. Si tratti 

di una lotta dura, inedita nei 
suoi schieramenti e nelle sue 
forme, che prima o poi dovrà 
necessariamente prendere con
sistenza. 

Queste riflessioni ripeteva
mo giorni or sono, tra compagni 
dell'ARCI, gettando inorriditi 
Io sguardo fuori di casa nostra 
(la tragedia del Libano) e den
tro casa (la massa sterminata, 
nel Mezzogiorno d'Italia, di 
giovani senza lavoro). E ci chie
devamo se stessimo facendo 
tutto il necessario, se lo schie
ramento democratico, se il mo
vimento operaio e il partito co
munista che ne è l'anima, stes
sero facendo tutto il necessario 
per sconfiggere la morte e apri
re le finestre alla vita e alla feli
cità della specie umana. La ri
sposta che ci demmo, in genera
le. i che molto c'è ancora da 
fare, E anche nel tnostropicco-
lo», nel 'piccolo* dell'ARCUa ri
sposta non fa del tutto soddi
sfacente. Da anni infatti nel no
stro Paese discutiamo, sicura

mente tutti con piena legittimi
tà anche se, purtroppo, in modo 
pregiudiziale e perentorio, sul 
tema: tCaccia sì - caccia no*. 

Ebbene, quale è stato finora 
il risultato di tanto discorrere? 
Ben scarso, mi pare. Con rag
gravante, anzi, che le forze di
sponibili per una reale batta
glia per rendere più vivibile la 
Terra, la casa comune e unica 
di cui disponiamo e, più vicino 
a noi, per difendere e rinnovare 
il nostro territorio, ne risultano 
sempre più divise e dunque, i-
nadeguate al compito. Va così 
avanti, specie nei grandi centri 
urbani, il disservizio e il disor
dine che rendono faticosa la 
quotidianità e difficile ogni i-
dea progettuale, mentre, fuori 
dal cemento e dall'asfalto, con
tinua inesorabile l'avvelena
mento dell'acqua, dell'aria e 
del suolo. Se questo è lo scena
rio, è possibile una svolta? E 
possibile, ad esempio, tra cac
ciatori, naturalisti, scienziati e 
produttori agricoli, individuare 

gli interessi contrastanti e quel
li comuni e quindi i punti di 
divergenza e quelli di conver
genza? E possibile allargare il 
campo psaftsta e ambientali
sta a queste nuove forze, il cui 
peso, nella realtà nazionale, è 
assai rilevante? E allora, si può 
ragionevolmente pensare che le 
trattative in corso tra le asso
ciazioni interessate, e i contat
ti, o anche le polemiche che og
gi si svolgono a varie distanze, 
possano giungere rapidamente 
a più positive conclusioni? Ov
vero, cosa occorre fare perché 
ciò avvenga? Questo obiettivo, 
al di là delle logiche particolari 
di ciascun gruppo, sembra esse
re vitale per Unterà società. 
Occorrej>erciò perseguirlo con 
ferma determinazione; e che 
qualcuna delle organizzazioni 
dei cacciatori, dei produttori a-
gricoli e dei naturalisti sappia 
finalmente indicare la giusta 
strada. 

Chi si fa avanti, allora? 

Cerio Fermartene 

• SARA ROLDAN LO SFIDANTE DI HAGLER — L'argentino 
Juandomingo Roldan sarà Io sfidante del campione del mondo dei 
medi Marvin Hagler. II combattimento si svolgerà il 25 febbraio 
del prossimo anno, probabilmente a Las Vegas. 
• TRATTATIVE PER DURAN-LA ROCCA IN APRILE — II 
manager di La Rocca, Rocco Agostino, e l'organizzatore Rodolfo 
Sabbatini si trovano a New York per organizzare un eventuale 
incontro tra il campione del mondo dei medi jr., il panamense 
Roberto Duran, e l'italiano Nino La Rocca. Il match dovrebbe 
svolgersi in aprile al Madison Square Garden. 
• NEBIOLO ILLUSTRA LA STAGIONE 19M — Primo Nebiolo, 
presidente della Federazione di atletica leggera, illustrerà domani. 
nel corso di una conferenza stampa, la stagione 1934 in vista delle 
Olimpiadi di Los Angeles. 
• CAMBIO DI DATA PER G.P. BRASILE E SUDAFRICA — La 
Federazione intemazionale di automobilismo (FISA) ha cambiato 
le data de! G.P. del Brasile e del G.P. del Sudafrica. II primo si 
correrà il 25 marzo anziché il 26 febbraio, 0 secondo si disputerà fl 
7 aprile anziché il 10 marza 
• DOMANI AUSTRIA-ITALIA JUNIORES A — Domani si svol
gerà a Vienna l'incontro tra l'Austria e l'Italia juntores di caldo, 
prima partita di qualificazione del quarto campionato europeo di 
categoria. 
• TRE PARTITE ITALIANE NEL TOTO BRASILIANO — lì 
campionato italiano di serie A riprende domenica prossima. Il 
Totocalcio brasiliano includerà tre partite: Roma-Ascoli, Catania-
Juventus e Pisa-Udinese. 
• AZZURRA TROPHV SULLA COSTA SMERALDA — Il prossi
mo anno, nelle acque della Costa Smeralda, si svolgerà fl primo 
campionato del mondo riservato ai 12 metri. Le date sono: 16 
settembre-16 ottobre. 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

A V V I S O DI G A R A 

Questa Amministrazione ha in programma la esecuzione 
dei lavori occorrenti per: 

— Costruzione del 6° lotto della fognatura nera in fraziono 
di Madonna dell'Acqua. L. 440.000.000 

— Opere di metanizzazione in Molina dì Quosa e zone 
limitrofe. L.719.782.260 

— Costruzione di due condotte adduttrici del civico ac
quedotto di Asciano. L. 192.962.400 

— Costruzione impianti della pubblica illuminazione in fra
zione di Ghezzano. L. 124.331.000 

— Costruzione impianti della pubblica illuminazione nelle 
frazioni di Metato e Pontasserclilo. L. 74.076.800 

— Lavori di ampliamento del cimitero in frazione di Ghez
zano. L 209.906.870 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Molina oS Quosa. L 131.693.000 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Arena Metato. L 154.344.000 

— Opere di urbanizzazione nella zona PEEP in frazione di 
Pontasswchio. L 128.723.000 

Alla aggiudicazione della opere sarà provveduto mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 leu. a) della 
legge 2/2/1973 n. 14. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita
te a partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in carta 
legale alla Segreteria del Comune entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

S. Giuliano Terme, 7/11/1983 IL SINDACO 
Alberto Paolicchl 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio A 

IL SINDACO 
Vista la Legge 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata dalia Legge 

6.8.1967 n. 765: 
Premesso che COR defcòerazione consiliare n. 93 del 30.9.1983 vistata 

dalla Sezione di Controno suga. Atti degli Enti Locali di Rasinone ridia 
seduta del21.10.1983 con numero spec 4 0 7 4 1 . ò stato adottato ri Piano 
Particolareggiato dotta zona C. Comprensorio A. di questo Comune, ai sensi 
e per gS effetti dell'art- 15 della legge 17.8.1942 n. 1150: 

RENDE NOTO 
che per il perìodo di giorni 3 0 dal giorno successivo dada data di 

pubblicazione e di inserzione del presente avviso sul Fogto dogli Annunzi 
Legali della Provincie di Prosinone, saranno depositati presso la Segreterìa 
di questo Comune gk atti amministrativi ed i documanti tutti relativi el 
progetto del Piano Panìcolareggiato detta zona C ) . comprensorio A . 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la scadenza del perìodo di deposito 
potranno essere presentate eventuaB osservazioni, in duplice copia, netta 
ore d'ufficio, da annotare nell'apposito protocollo istituto nei medesimi 
locati della Residenza Municipale che ne rrfascerà ricevuta. 

IL SINDACO (Oott . Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona CI comprensorio B 

IL SINDACO 
Vista la Legge 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata dalla Legge 

6.S-1967 n. 765; 
Premesso che con rfrffxrwzinna consBare n. 94 del 30.9.1983 vistata 

daBa Seziona di Controllo sugB Ani degS Enti Locati di Fresinone nella 
seduta del 21.10.1983 con numero spec 40742. è stato adottato B Piano 
Particolareggiato detta zona C. Comprensorio B. di questo Comune, ai sensi 
e per g i effetti deTan. 15 deBa legge 17.8.1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 
che per i periodo dì giorni 3 0 dal giorno successivo data data <£ 

pubbhcanone e di nserziona del presante avviso sul Foglio degS Annunzi 
Legati deBa Provincia di Fresinone, saranno depositati presso la Segreteria 
di questo Comune gli atti amministrativi ed i documenti tutti relativi ai 
progetto del Piano Partcotareggiato defia zona CI. comprensorio B. 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la scadenza del periodo di I H X J S Ì I U 
potranno essere presentate eventuai osservazioni, in duplice copia, nette 
ore d'ufficio, da annotare neT apposito protocollo istituto nei medesimi 
locai deBa Residenza Murucipale che ne rilascerà ricevuta

t i SN9ACO (Don. Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio C 

IL SINDACO 

Vota la Legge 17.8.1942 n-1150 modificata ed integrata daEaLeggq 
6 8.1967 n. 765: 

Premesso che con deaerazione constare n. 95 del 30.9.1933 vistata 
data Seaona di ControBo sugi Atti degf Emi Lec=s di Fresinone netta 
seduta dal 21.10.1983 con numero spec 40743. è stato adottato i Piano 
Particolareggiato data zona C . t o r v è n s u m C . di c«JcstoO^^ 
a per s * •fletti deTan. 15 dele lecca 17.8.1942 n. 1150: 

RENDE NOTO 
e r a par *. periodo d giorni 3 0 dal g e m o successivo da ta data di 

pubbtcazione e di inserzione del presenta avviso sul Foghi degfc Annunzi 
Legai da ta Provincia 4 Fregnone, saranno daposnati presso U Segr stana 
di questo Comune g f a n i aHuià isaat iy i e d ì documenti tutti retativi al 
progatto del Piano Particolareggiato data zona Q . cornpraracrio C 

F n o • 3 0 {trama) giorni dopo la acadenza del periodo di deposito 
potranno esaare presentata eventuai osservazioni, in duptea copia, n a i a 
ora «Tuffino. da annotai a naTapposito uimocxJu a s t u t a nei medasarà 

i Rasjdenza M u r i c e i te erte ne riaacara ncevuta. 

H. S INDACO ( D o n . Antonio Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Piano Particolareggiato zona C) comprensorio D 

IL S I N D A C O 

Vista la Legga 17.8.1942 n. 1150 modificata ed integrata daSa Legge 
6.8.1967 rv 765: 

Premesso che con degnazione consgje n. 95 del 30 9.1933 vistata 
data Saziona di Controllo sugi Atti drgF Enti Locai di Fresinone neta 
seduta dal 21.10.1983 con numero spec 40743, a suto adottato 1 Piano 
Partcotaregguto data zona C. Compreraono C. di questo Comurw. ai sanst 
• par g i effetti dar art 1S d e b legga 17.8.1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 
cfta per 1 periodo di g e m i 3 0 dal giorno Successivo dato data di 

Dubbficazione a di inserzione del presenta avviso sul Fogto cbgS Annunzi 
Legai da ta Provincia dì Frosoone. saranno depositati presso U Segreteria 
di questo Comune g i atti arnrninisvatrvi e d i documenti tutti retativi al 
progetto del Piano Particolareggiato data zona O . comprensorio C 

Fino a 3 0 (trenta) giorni dopo la «cadenza del penodo di deposito 
potuwno essere presentata eventuai ossarvizioni. ir» duntc* copia, n a t a 
era trunVao. da armotan) neTappoarro piuiocoao istituto nei itiaoaa»i4 

rWsxlaruaM«»>icipalacharv>rtascararic«rv<jta. 

K. SINDACO (Don. Antonio Frascaro) 

. 
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Accesi 
dibattiti e 

interessanti 
esperimenti 

Ai fautori di una 
estrema flessibilità 
per creare nuovi 
posti di lavoro si 
contrappone chi teme 
una caduta del potere 
dell'organizzazione 
operaia - La posizione 
degli industriali 

ÌJT^JÌ / fé& 

Orario e pensione 
tutto «su misura»? 
Così discutono i 

sindacati tedeschi 
MILANO — 'Autodeterminazione dell'orario 
di lavoro; -orarlo di lavoro su misura; 'li
bertà di scelta sull'orario lavorativo; 'orari 
flessibili; 'orari a part-time; 'pbsharing: 
La discussione sull'orario divampa nella Re
pubblica federale tedesca, anche con questi 
slogans che sembrano delincare un futuro In 
cui ciascuno potrà scegliere, a proprio piaci
mento, la durata del -tempo di lavoro: Non 
sono solo dunque fantasie Italiane. A dire 11 
vero 1 severi sindacati tedeschi parlano di tali 
formule ma non ne sono entusiasti. Temono 
una qualche trappola e preferiscono prepara
re una alternativa basata su una riduzione 
secca pari a 35 ore settimanali. 'C'è Infatti un 
tentativo padronale di ridurre l'orarlo — 
spiega Gunther Rose della Ig-Chlmle, come 
leggiamo In uno studio di "Sozlal-Report" — 
senza conguaglio salariale colpendo così so
prattutto le donne: 'Èlnvece una risposta — 
ribatte Bernhard Tenet dell'ufficio federale 
del lavoro — all'assurda finzione che lavora
re otto ore al giorno, cinque giorni alla setti
mana per quaranta anni sia una esigenza na
turale e che perciò 11 la v oro a tempo pieno sia 
l'unica possibilità adeguata di partecipare ad 
una attività produttiva: Una nuova forma di 
divisione del lavoro -può anche contribuire a 
organizzare In modo più flessibile ì processi 
lavorativi nell'azienda stessa, pur dovendosi 
poi soppesare I xantaggl e gli svantaggi tra 
tutti gli Interessati a questa operazione: 

Sono riflessioni che nascono In una situa
zione preoccupante anche nella 'opulenta* 
Germania. Nell'agosto del 19831 disoccupati 
erano due milioni e duecentomila. L'istituto 
federale di ricerche sul mercato del lavoro dì 
Norimberga ha pronosticato che persino nel 
caso di una crescita economica dal 2% fino al 
2,5% la disoccupazione perdurerà ancora fi
no alla fine degli anni ottanta. Le generazio
ni che ora raggiungono l'età pensionabile so
no assai ridotte di numero: sono gli effetti 
delia seconda guerra mondiale che si fanno 
sentire. Vogliono Invece entrare pel mondo 
del lavoro le generazioni che vanno dal 1958 
al 1966, anni con alti tassì di natalità. Entro 11 
1999 II divario tra numero di posti di lavoro 
che si liberano e quelli che sarebbero neces
sari potrebbe ammonire a circa un milione. 

Che fare? A parte le ricette diverse di poli
tica Industriale sta prendendo piede anche 
negli ambienti sindacali, quello che viene 
chiamato «un modello di solidarietà: È un 
termine che abbiamo sentito riecheggiare in 
Francia (1 *contrattl di solidarietà') e più di 
recente. In Italia (-nuova solidarietà di clas
se). 

Esistono già concreti accordi aziendali. A! 
lavoratori di numerose birrerie della Baviera 
è stato ad esemplo proposta una settimana 
lavorativa di 35 ore a partire dalla età di 55 
anni e perfino le 30 ore settimanali a partire 
dal 60 anni. Insomma: quando sei anziano 
lavori di meno, godi di un orario ridotto. A 
pari salario? Qui la disputa è aperta. Nell'In
dustria chimica ad ogni modo è stata fissata 
al primo settembre del 1983 la prima tappa 
per arrivare alla settimana lavoratila di 35 
ore. Quel giorno Infatti tutti 1 lavoratori chi
mici che avevano raggiunto l'età di 53 anni 
hanno cominciato a fare una settimana di 38 
ore. Il primo gennaio 1937 faranno poi 36 ore 
settimanali. Ed è assicurato, In questo caso, il 
pieno conguaglio salariale. La strada scelta 
dal chimici non è però ben vista dagli altri 
sindacati di categoria. 'Abbiamo trovato un 
compromesso—si difende Horst Mettke, del
la Ig-Chlmle — tra un generale aumento del 
salari e un passo In direzione di ulteriore ri

duzione dell'orarlo: Insomma: meno orario, 
ma limitazione nelle richieste salariali. 

Altre esperienze tengono segnalate dallo 
studio di 'Soziai ReferU. Un grande magazzi
no di Monaco, ad esemplo, ha Introdotto una 
riduzione dell'orario lavorativo Individuale 
sulla base di accordi mensili con diverse pos
sibilità di scelta. Tale regolamento flessibile 
prevede che ogni lavoratore pòssa concorda
re Individualmente le sue ore lavorative 
mensili con la direzione del magazzino. Il li
mite minimo è di 60 ore, quello massimo di 
173 ore. Le ore presta te poi, in meno a in più, 
rispetto all'orario concordato, possono essere 
recuperate o cumulate alle ferie. Che cosa è 
successo? Prima dell'introduzione del nuovo 
regolamento sull'orario circa due terzi dei 
600 occupa ti la vora vano a tempo pieno e solo 
un terzo a part-time. Ora II rapporto è rove
sciato. 

Accordi aziendali di questo tipo, come ab
biamo detto, vengono però combattuti da po
tenti sindacati di categoria, come la Ig-Me-
tall. E così non hanno potuto realizzarsi né 11 
'modello Siemens; per un minor volume di 
lavoro a fax-ore degli operai anziani, né 11 
•modello Mannesmann* per contratti di la-
toro pari a 20 ore lavorative settimanali da 
offrire a giovani. La Ig-Metall Infatti capisce 
bene che un proprio assenso a tali sperimen
tazioni, finirebbe col rompere il fronte di lot
ta, rischerebbe di annullare l'obiettivo di un 
accordo nell'intera Industria metallurgica 
verso 11 traguardo delle 35 ore settimanali per 
tutti. I padroni tedeschi d'altronde sono In
flessibili. La Confmdusiria di Colonia ad e-
sempio ha dichiarato che una riduzione dell' 
orano di iavoro settimanale non porterà ad 
alcun aumento dell'occupazione, anzi darà 
luogo -ad una perdita di posti di lavoro m 
seguito a razionalizzazioni: Ma, ribattono a 
loro volta l sindacati: le razionalizzazioni, le 
Introduzioni di nuove tecnologie, le farete co
munque. 

Un altro tema in discussione nella Repub
blica federale tedesca è la nduzlone dell'età 
lavorativa. La regolare età di pensionamento 
è ora di 65 anni. A seconda delle circostanze 
essa può anche essere fissa ta a 63 anni (per le 
donne a 60). Il sindacato degli alimentaristi 
ed alberghieri ha avanzato una proposta che 
permetterebbe il ntiro dall'attività laxoratl-
va all'età di 53 anni con una flessione che 
ammonterebbe al 75°3 dell'ultima paga net
ta. Tale misura dovrebbe essere finanziata 
per due terzi dall'ufficio federale del la voro e 
per un terzo da imprendtton e lai oratori. 
Una proposta, anchr questa, che ha acceso 
nuove discussioni. Il presidente degli mdu-
stnall alimentaristi Arcnd Oetker ha dichia
rato che si tratta di un progetto Illusorio. 
•Siccome sarebbero l lavoratori anziani e per 
lo più qualificati a ntlrarsl dalla \ita profes-
sloale — ha detto — diventerebbe ancora più 
difficile la ricerca di operai qualificati più 
giovani, essendo due terzi del disoccupati o-
peral non qualificali: Eppure anche qui, 
malgrado le polemiche, già si registrano e-
spenenze concrete. Il sindaca to alimcn tanstl 
tedesco sostiene di aver già sottoscritto 140 
contratti che coinvolgono circa mezzo milio
ne di lavoratori anziani. 

Sono frammenti di un dibattito aperto. In 
tutta Europa, anche In Italia. Solo che per il 
movimento sindacale Italiano è più acuta l'e
sigenza di non rompere mal il nesso tra orari. 
organizzazione del lavoro, futuro produttivo 
e potere sindacale anche In azienda. Il potere 
del consigli. Insomma, Il potere di controllo. 

Bruno Ugolini 

Missili, le richieste del PCI 
socialdemocratici di nume
rosi paesi. E d'altra parte 
non è vero che noi chiediamo 
solo all'Occidente una inizia
tiva politica; la chiediamo 
anche all'URSS. Quello che 
riteniamo Intollerabile è la 
strada che spinge In avanti il 
riarmo nucleare. L'Installa
zione del Pershing e del 
Cruise sarà comunque un 
passo In avanti su quella li
nea. 

Rivolgendosi direttamen
te al de Malfatti che aveva 
parlato nella mattinata, In-
grao ha detto: a me spaventa 
la tranquillità e la lucidità 
con cui lei ha sostenuto l'as
surdo logico: più missili = 
meno missili. Slamo spaven
tati solo noi? La realta è che 
è aperta una vera e propria 
questione etico-morale che 
travaglia profondamente le 
chiese cristiane, la s c l e r a , 
la cultura, masse Immense 
di giovani. Importanti auto
rità morali come Io stesso 
Pontefice. 

Il medesimo concetto di 
guerra — ha aggiunto In-
grao — sta cambiando. Non 
possiamo neanche dire, per
ché non lo sappiamo, che co
sa sarà la guerra nucleare. 
Sappiamo soltanto che In 
quel momenti non sarà più 
l'uomo a decidere, non esi
sterà più democrazia, non ci 
saranno regole, non ci sarà 
ragione: scatterà un mecca
nismo mostruoso che nessun 
potere potrà più controllare. 
Possibile che tutto questo 
non susciti degli Interrogati
vi, delle angosce nella mag
gioranza? Craxl ha parlato 
dell'indipendenza dell'Italia: 
ma se continuerà la corsa al 
riarmo, fosse pure bilancia
ta, si estinguerà ogni margi
ne di Indipendenza. Di fronte 
a tutto questo stupisce so
prattutto l'assenza e 11 disin
teresse della DC, un partito 
che pure tiene ancora a riba
dire il suo legame con le 1-
dealltà cristiane. C'è ancora 
un canale fra questi valori e 
la DC, o c'è ormai una com
pleta separazione? 

Ingrao ha rilevato poi co-

CATANIA — Manifestazione di pacifisti dinanzi alla base NATO di Sigonella 

me il Parlamento sia nato 
sulle ceneri di una guerra e 
di una disfatta e sulla base di 
un patto di democrazia e di 
grandi valori comuni: che 
cosa resterebbe di quel patto 
se l'Italia fosse trascinata 
sulla china della gara atomi
ca? Il nostro paese può cor
rere li rischio di questa spac
catura? Il governo ne ha cal
colato le conseguenze, o pen
sa che una rottura su questi 
punti sia uno scherzo? Noi 
non sappiamo se avete 11 po
tere di andare su questa stra
da, se la maggioranza può 
decidere su tutto, anche su 
un possibile sterminio. Certo 
ci stupiamo che 1 campioni 
dello stato llberaldemocratl-
co non abbiano sentito la ne
cessità di sollecitare e di te
nere conto delle opinioni del
l'opposizione, in Parlamento 
e nel paese, su temi cosi cru
ciali. 

Sulla carta il pentapartito 
ha i numeri per rispondere 
no e basta. Ma è possibile che 
queste cose siano decise con 
un colpo di maggioranza, e 
di una maggioranza che per 
di più se ne sta a casa, non 
\ lene in Parlamento, non a-
scolta, non parla neanche? 
Noi abbiamo lanciato una 

sfida, e speriamo che voi vi 
decidiate ad accoglierla. Co
munque slamo certi che sarà 
ascoltata da forze molto 
grandi e diverse che costitui
scono ormai un nuovo senso 
comune nel Paese. 

A questi nuovi movimenti 
aveva fatto ampio riferimen
to Achille Occhetto. Viene 
oggi soprattutto dai giova
nissimi un messaggio che 
travalica la povertà degli 
schieramenti e di certa poli
tica, e che ci riporta a temi 
universali: il destino dell'uo
mo, il rapporto tra uomo, 
scienza e tecnica, chiedendo 
disperatamente alla ragione 
di essere al passo con gli 
strumenti prodotti dagli uo
mini. L'Italia potrebbe svol
gere un ruolo di grande pro
spettiva se sapesse ascoltare 
queste voci. Per questo al fal
so realismo, da cancelleria 
ottocentesca, contrapponia
mo l'autentico realismo dei 
pacifisti che, come avviene 
nel momenti magici della 
storia, diventa ormai agli oc
chi delle grandi masse più 
reale dell'ormai utopico ab
barbicarsi alle vecchie real
tà. È così che il pacifismo ha 
messo in discussione 11 falso 
realismo dell'equilibrio del 

terrore facendo sentire, con 
la tragica sensibilità della 
preveggenza, la possibilità di 
uno squilibrio improvviso 
che può precipitare, anche 
solo attraverso l'errore. 

Occhetto ha insistito: se ci 
ostiniamo a presentare le di
verse facce della nostra 
grande opzione di pace è per
ché siamo convinti di trovar
ci dinanzi ad un salto quali
tativo che mette in discus
sione molte convinzioni, an
che all'interno della sinistra 
e che ci chiama tutti in cau
sa. Per questo le forze della 
sinistra ritengono che sia 
possibile determinare, al di 
sopra della lotta di classe e 
del blocchi contrapposti, un 
movimento per la conserva
zione della civiltà umana. 

La conferma della man
canza di qualsiasi capacità 
prepositiva da parte della 
maggioranza è stata data 
dagli Interventi del socialista 
Martelli, del repubblicano 
Battaglia e del democristia
no Malfatti, pur con qualche 
differenziazione nel toni e 
nei giudizi. Il vicesegretario 
del PSI, ad esemplo, ha fatto 
mostra di una qualche atten
zione al dato emergente dei 
nuovi movimenti pacifisti, 

ma sul concreto piano delle 
scelte non ha saputo Indica
re altra prospettiva che in
stallare comunque e subito 
gli euromissili (perché que
sto Impone la lealtà e la soli
darietà atlantica). Mentre 
per quel che riguarda la trat
tativa, non è andato oltre un 
generico auspicio a che «si 
complano ulteriori definizio
ni, anche quantitative, delle 
proposte che possano agevo
lare li negoziato, o quanto
meno attenuare difficoltà e 
rigidità». 

Lo stesso capogruppo re
pubblicano Battaglia, in un 
intervento nel quale non ha 
lasciato alcun margine di 
dialogo con l'opposizione 
(non facciamo del drammi 
per qualche missile: questa è 
una partita politica e non 
militare), ha pure voluto 
prudentemente differenziar
si dalla linea super-atlantica 
del suo partito ed in partico
lare di Spadolini. Ha Infatti 
accennato alle «responsabili
tà americane» (però «secon
darle») nel fallimento della 
cosiddetta «passeggiata nel 
bosco», e cioè dell'ipotesi di 
accordo del luglio '82 fra i 
negoziatori USA e URSS; e 
ha preso le distanze da quella 
che ha definito «l'aggresslvi-
tà verbale» dell'amministra
zione Reagan. 

Per Malfatti la richiesta 
sovietica di tener conto della 
forza nucleare franco-bri
tannica «è un falso scopo»; e 
l'installazione del missili a 
Comiso sarebbe necessaria 
per sbloccare la trattativa di 
Ginevra. «Altrimenti come si 
può negoziare se non ci sono 
contropartite?», si è chiesto. 
Circa il confronto tra le forze 
politiche italiane, su questo 
tema Malfatti ha tenuto ad 
affermare che non devono 
essere alimentati i sospetti 
reciproci di strumentammo. 

Da registrare anche un 
nuovo attacco ad Andreotti 
venuto dai liberali, per i qua
li Sterpa ha espresso dubbi 
«su certe iniziative unilatera-

| li e opinabili delia nostra di

plomazia!. Il riferimento è 
chiarissimo: la presenza del
l'ambasciatore italiano a 
Mosca In occasione della ce
lebrazione del 7 novembre. 

Il dibattito — che è prose
guito fino a notte fonda — è 
stato arricchito da molti in
terventi, quasi soltanto dell' 
opposizione di sinistra: dall' 
indipendente di sinistra Na
talia Glnzburg («sarebbe op
portuno e giusto creare le 
condizioni per un referen
dum popolare su Comiso»), a 
Cruciane!!! del PdUP a 
Franco Russo e altri deputa
ti di DP, ai comunisti Enea 
Cerquettl e Ivonne Trebbi, 
ad un altro esponente della 
Sinistra indipendente, Gian
ni Ferrara. La decisione di 
installare 1 missili — ha det
to proprio Ferrara — è ille
gale perché comporta una 
cessione della sovranità del
lo stato non consentita dalla 
Costituzione. E d'altra parte 
— ha aggiunto — era già ille
gale la decisione del '79, che 
sottraeva al presidente della 
Repubblica, garante della 
Costituzione, poteri, ruoli e 
funzioni. 

Il compagno Cerquettl ha 
osservato tra l'altro come, 
tanto In campo nucleare 
quanto In campo convenzio
nale, sia possibile ridurre gli 
armamenti e cambiarne la 
funzione, al fini di sicurezza, 
senza mutare 1 capisaldi del
la concezione distensiva del
ia NATO, che Invece sono 
oggi messi in discussione 
proprio dalla politica ameri
cana, Infine Ivonne Trebbi 
ha ricordato la battaglia pa
cifista delle donne, che han
no lottato e lottano In questi 
anni per essere protagoniste 
del loro domani e per conqui
stare 11 diritto ad una vita 
migliore. Le donne — ha det
to — non intendono conse
gnare a pochi potenti il dirit
to di decidere della propria 
vita e di quella dei propri fi
gli. 

Giorgio Fresca Polara 

Piero Sansonetti 

nl2zazIone sindacale, che 
non si riconosce In posizioni 
•unllaterallste». Posizioni al
le quali va riconosciuto dirit
to di cittadinanza, senza 
scandalo alcuno, purché 
•non divengano egemoni, e 
non si confondano con gli 
"ordini di servizio" eseguiti 
dai gruppi filosovietici, per i 
quali — ha detto Magno — ci 
sono missili buoni e missili 
cattivi». Si tratta comunque 
di nodi di una battaglia poli
tica che il movimento per la 
pace deve poter affrontare e 
sciogliere in un clima di pie
na autonomia. 

Per 11 sindacato, la lotta 

La CGIL 
e i Cruise 
per la pace va trasformata in 
un Impegno costante di af
fermazione del diritti umani 
e sindacali, della libertà dei 
popoli, della cooperazlone e-
conomica tra regimi diversi. 
È in questa cornice che s'in
quadra li viaggio che la pros
sima settimana compirà in 
Ungheria una delegazione 
della CGIL, guidata dai com
pagni Lama e Del Turco. 

Sul fronte Interno la CGIL 
promuoverà una campagna 
di attivi, territoriali e di cate
goria, nelle zone, nel com
prensori e nelle regioni, oltre 
a lavorare per la realizzazio
ne. con la CISL e la UIL, di 
tre assemblee interregionali 
di quadri sindacali (al nord, 
al centro e al sud), in vista di 
una conferenza sulla pace a-

perta alla CES. Sarà procla
mata Inoltre una giornata 
nazionale di mobilitazione 
sulla pace e 11 disarmo da te
nersi, «con iniziative di mas
sa in ogni capoluogo di re
gione», il 10 dicembre. Scopo 
di tutto questo, rilanciare 
•una linea e un'iniziativa u-
nltarie della Federazione 
CGIL-CISL-UIL»; passaggio 
obbligato di questo obiettivo 
è un esame schietto delle dif
ficoltà che ne hanno Impac
ciato l'azione negli ultimi 
mesi, e il direttivo di ieri è 
certamente stato il primo 
passo in questa direzione. 

La relazione di Magno, 

sulla quale si è registrata 
una sostanziale convergen
za, ha ribadito che l'«unlca 
conclusione accettabile della 
trattativa di Ginevra è quella 
di un accordo che preveda 
una Distruzione sostanziale 
degli SS20 e la non Installa
zione dei Pershing 2 e dei 
Cruise, a Comiso come altro
ve in Europa». La CGIL chie
de dunque che le trattative di 
Ginevra si prolunghino sen
za soluzione di continuità 
per tutto il 1984, un tempo 
«politicamente ragionevole». 
La CGIL è qualificata per a-
vanzare proposte concrete, 

sul fronte interno come su 
quello internazionale? Cer
tamente, poiché le spetta se 
non altro lavorare «come 
crocevia unitario per l'intera 
sinistra italiana». Si è accen
nato spesso, nel corso del di
battito, al recente congresso 
del Partito socialista france
se, dove si è molto insistito 
sulla necessità di non ripete
re l'esperienza del 1947, di e-
vitare cioè che una nuova 
guerra fredda tracci una net
ta linea di demarcazione all' 
interno della sinistra euro
pea. 

Gianni Marsilli 

impostato un programma di ri
costruzione — parlo del piano 
straordinario dei 20 mila allog-
g" — che non ha precedenti in 

uropa per la qualità civile e 
culturale degli interventi e per 
la rapidità della sua attuazione. 
E oggi i progetti sono tutti ela
borati, i cantieri sono aperti, le 
prime case sono già pronte. E, 
altro merito della giunta Valen-
zi, per difendere gli spazi neces
sari alla ricostruzione, proprio 
negli ultimi due anni si e inten
sificata la lotta all'abusivismo 
edilizio, cominciata all'indoma
ni stesso del 1975. 

•Accanto a questi sforzi per 
soddisfare la esigenza oggi pri
maria dei napoletani — la casa 
— altri e in altre direzioni sono 
stati compiuti. Chi può negare 
o misconoscere l'impegno gran
dissimo prodotto dal Comune 
per il rilancio culturale della 
città, del suo nome, del suo pre
stigio, in Italia e nel mondo? E 
quello profuso sul fronte del la
voro e della rinascita economi
ca per difendere le potenzialità 
produttive di Napoli?». 

A questo proposito Berlin
guer ha ricordato che «in queste 
ultime ore. partendo dalle re
centi decisioni della CEE, alcu
ni commentatori hanno parlato 
di una liquidazione di Bagnoli. 
Voghamo ricordare — ha detto 

Berlinguer 
a Napoli 

Berlinguer — che non c*è alcun 
automatismo tra queste deci
sioni e la vita dell'impianto di 
Bagnoli. Molto dipende dalle 
scelte del governo nazionale e 
daHs posizioni che i ministri i-
taliani assumeranno in sede 
CEE- In ogni caso ribadiamo 
con forza che i lavoratori dell'I-
talsider di Bagnoli possono es
sere sicuri che la loro lotta ha il 
sostegno pieno non solo dei co
munisti napoletani ma anche 
della Direzione nazionale del 
partito e di tutti i comunisti i-
taliani». 

«La DC — ha detto Berlin
guer — è disperatamente impe
gnata nel tentativo di cancella
re l'esempio positivo del gover
no democratico e di sinistra 
della più grande città del Mez
zogiorno. Assieme a Napoli an
che Taranto, e poi Bari, e Reg
gio Calabria rappresentano, dal 
punto di vista politico, un altro 
Mezzogiorno. Queste ammini
strazioni costituiscono una 
realtà che rende impossibile il 

tentativo di costringere, di 
chiudere tutto il Sud dentro la 
gabbia del pentapartito». A 
questo proposito, Berlinguer 
ha rilevato i rischi per la demo
crazia stessa che comportereb
be un precesso di omogeneizza
zione delle autonomie locali al 
governo nazionale: e gli effetti 
perversi di un clima politico di 
controllo dall'alto sulle espres
sioni della società, come già av
viene alla Rai-Tv, o, per esera-
Fio, al «Mattino» di Napoli, con 

uso di strumenti pubblici per 
fini di parte. 

•Ma i napoletani — ha detto 
Berlinguer — col loro \oto del 
20 e 21 novembre, possono far 
fallire questo disegno». «Pro
prio il voto del 26 giugno scorso 
elice che ora è possibile e reali
stico l'obiettivo di ottenere la 
maggioranza assoluta per le 
forze di sinistra. E questa la no
stra proposta politica, una pro
posta forte e concreta. Una 
maggioranza di sinistra auto
sufficiente è l'unica prospettiva 

per dare vita ad un governo del
la città stabile e sicuro, liberato 
dai condizionamenti e dai ri
catti della DC. E invece una 
proposta del tutto irrealistica 
— sfrontata, da un lato, ma de
bole.^ dall'altro — quella di co
stituire una giunta di penta-
fiartito. Guardate che spettaco-
o di unità e di efficienza, di ca

pacità risolutiva sta dando que
sta formula rimessa in piedi a 
livello centrale pur avendo li il 
fior fiore dei suoi esponenti. 
Perché quello che è dimostrato 
che il pentapartito non sa e non 
riesce a fare a livello centrale 
dovrebbe riuscire a farlo qui a 
Napoli? La vera, l'unica pro
spettiva per gov emare ^Napoli 
sta a sinistra. Non ce n'è un'al
tra. Non nel pentapartito, ma 
tanto meno nella destra». 

•Il MSI di Almirante — ha 
affermato Berlinguer — cerca 
con ogni mezzo — e con tanti 
mezzi — di superare il suo sto
rico isolamento e di ottenere un 
riconoscimento politico. Posso
no mascherarsi come vogliono, 
ma i napoletani non dimentica
no certo la partecipazione dei 
fascisti alle giunte laurine che 
hanno compromesso talvolta in 
modo irrimediabile il volto del
la città. Il voto al MSI è un v oto 
non solo mutile ma anche dan
noso per gli interessi della città. 

È inutile, perché esso non potrà 
essere utilizzato per formare 
uno schieramento politico di 
governo. Immediata e forte sa
rebbe infatti la risposta di Na
poli democratica, della Napoli 
delle Quattro Giornate, ad ogni 
tentativo di connubio tra MSI e 
DC. E dannoso perché sarebbe 
un voto consegnato a favore 

delle forze reazionarie e della 
speculazione edilizia». 

Berlinguer ha poi affrontato 
i temi della pace e la questione 
degli euromissili, ascoltato con 
attenzione anche dai tantissimi 
giovani che si sono recati in cor
teo in piazza del Plebiscito con 
striscioni e cartelli inneggianti 
alla pace e contro i missili. 

Antonio Polito 

Ora il «Mattino» 
denuncia la DC? 

NAPOLI — II direttore del quotidiano napoletano «Il Mattino», 
Franco Angrisani, preannunzia un esposto-denuncia alla Procura 
della repubblica al fine di accertare responsabilità in merito alla 
distribuzione gratuita di un giornale, il «Corriere della Campania», 
contenente propaganda elettorale a favore della DC, assieme all'e
dizione di sabato de «Il Mattino». 

L'iniziativa del direttore del quotidiano napoletano è contenuta 
in una lettera inviata al direttore generale del Banco di Napoli, 
Ferdinando Ventrigha, il quale aveva chiesto alla direzione de «D 
Mattino» ed ai responsabili della società editrice Edime chiari
menti sulla vicenda. In materia il direttore generale dell'istituto di 
credito napoletano, proprietario della testata, aveva ricevuto uno 
specifico mandato dal consiglio di amministrazione allo scopo di 
verificare anche se sussistono le condizioni per rinnovare per un 
altro anno il contratto di gestione alla Edime, le cui quote societa
rie sono detenute per il 51 Té dalla Rizzoli e per il 49?c dalla 
Affidavit, la finanziaria della DC per le partecipazioni editoriali. 

Saragat, Ron.lta e Longo 
(PSDI); Almirante (MSI); 
Scadacela, Aglletta. Fabre, 
Rippa, Rutelli e Pannella 
(radicali); Magri (PdUP). So
no state Invece respinte le 
audizioni di Bubblco, An
dreotti. Fanfanl, BirindelH, 
Martelli, Cazora. Donat Cat-
tin, Btsaglia, Ma fiotti, Ac-
quaviva. Emilio Colombo, 
Cossiga, Formica, Lattanzio 
e del segretari amministrati
vi della DC, del PSI e del 
PSDI. Respinte anche le pro
vocatorie e ridicole audizioni 
del compagni Pecchloll, Bol-
drini e MmuccI, •convocati» 
dalla maggioranza DC, PSI e 
PSDI nell'ulteriore tentativo 
di confondere le acque. 

In seduta segreta, sono 
stati Invece approvati I pros
simi Interrogatori di perso
naggi coinvolti a vario titolo 
nelle sporche faccende P2 o 
collegati. In qualche modo, a 
plduistl o a plani e scelte o-
peratl da Gelll e I suol uomi
ni. Del gruppo di coloro che 
saranno chiamati a deporre 
fanno parte: Graziano Moro, 
Nlutta, Alvaro Glardlli (arre
stato proprio In questi giorni 
e collegato In qualche modo 
a Calvi e a Casino), li colon
nello Massimo Pugliese (im
prigionato e poi rilasciato 
nel quadro dell'inchiesta di 
Trento sul traffico delle ar-

LaP2 
e i segretari 
mi), Egidio Paoli (avrebbe 
accompagnato Calvi in fuga 
dall'Italia*, I generali Grassi-
nl, Santovìto, Picchiotti, Pa-
lumbo e Palombi, l'ammira
glio BirindelH, il colonnello 
Amos Spiazzi (già coinvolto 
nelle vicende del golpe Bor
ghese), il console italiano a 
Ginevra Mor (per I suol rap
porti con Gelll e con uomini 
della P2) e il neofascista A-
leandri. 

Al termine di una seduta 
tesa e drammatica, la Com
missione ha anche decisi di 
Inviare una delegazione in 
Brasile per Interrogare Um
berto Ortolani, che si è di
chiarato disposto t- spiegare 
alcune delle vicende che lo 
hanno visto tra I protagonl-
i i i di tutto lo scandalo P2. 

Ieri, la seduU della Com
missione d'inchiesta sulla 
P2, era Iniziata nella matti
nata e subito si era aperta la 
discussione sulle varie mo
zioni che erano state Illu
strate dal rispettivi capi
gruppo. Per 1 comunisti ave-

va parlato a lungo il compa
gno Antonio Bellocchio. Il 
suo era stato un Intervento 
precìso e pacato. Bellocchio, 
carte alla mano, aveva spie
gato. nome per nome, perché 
i comunisti avevano chiesto 
di ascoltare tutta una serie di 
•politici» e non genericamen
te I segretari dei partiti. Bel
locchio $1 era richiamato al 
metodo razionale utilizzato 
dalla Commissione nel corso 
di tutti I suoi lavori e aveva 
spiegato come la questione 
morale e la necessità di an
dare fino in fondo era una 
necessità Insopprimibile che 
doveva, comunque, andare 
oltre gli schieramenti. «SI 
cambU un metodo di lavoro 
— ha aggiunto Bellocchio — 
e si otterrà 11 risultato di far 
rimanere un'ombra sul Par
lamento, concludendo una 
Indagine seria con una deci
sione che non esito a definire 
di -tipo occulto"». •Tutto 
questo — ha detto ancora 
Bellocchio — dopo avere li
beramente Indagato sul go

verno, sul servizi segreti, le 
forze annate e persino sulla 
presidenza della Repubbli
ca». Poi, via via, è toccato a-
gli altri. Dopo ben cinque ore 
filate, si è arrivati alla vota
zione. I commenti alla deci
sione presa a maggioranza, 
di convocare tutti t segretari 
de! partiti, sono stati durissi
mi. Lo stesso Bellocchio ha 
detto: «La maggioranza ha 
deciso una presa in giro». 

II compagno Ricci, vice
presidente della Commissio
ne, ha aggiunto: «Da un pun
to di vista di principio, la 
proposta di ascoltare I segre
tari del partiti avrebbe anche 
potuto essere presa in consi
derazione, purché non fosse 
diventata strumento per im
pedire l'audizione degli uo
mini politici più direttamen
te chiamati in causa per 1 
rapporti con la P2 e Gelll. Ma 
dal momento — ha detto an
cora Ricci — che questa pro
posta è diventata una "foglia 
di fico" con la quale coprire 11 
rifiuto ad audizioni 'mirate', 
ha mostrato tutto 11 suo ca
rattere elusivo rispetto ad un 
reale accertamento della ve
rità». 

Il liberale Bastlanlnl ha 
spiegato: «La posizione as
sunta a maggioranza è grave 
e non concorre a stabilire un 
rapporto di fiducia tra paese 

e istituzioni». Il radicale Teo
dori, dal canto suo, ha parla
to di «perfezionamento deli* 
azione eversiva contro l'in
chiesta P2». 

Il socialista Salvo Andò. 
vicepresidente della Com
missione, ha invece spiegato 
ai giornalisti: «Dire che è I-
nutile disporre di un giudizio 
politico dei segretari dei par
titi su un fenomeno come 
quello della P2. significa 
davvero ignorare il valore 
politico del lavoro svolto dal
la Commissione». Andò ha 
poi parlato di «sospetto gene
ralizzato», facendo finta di l-
gnorare testimonianze e do-
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cumentl che contengono. In
vece, accuse precise e circo
stanziate. Senza alcun senso 
del ridicolo, ti de Padula ha 
Invece mormorato che, con 
la decisione odierna, «la 
Commssione potrà Imbocca
re la dirittura d'arrivo». 

Intanto Ieri, a San Macuto, 
è arrivato un nuovo memo
riale di Tassan Din nel quale 
l'ex amministratore delega
to della Rizzoli spiega in qua
li circostanze Lido Gelll de
cise di abbandonare II «ca
vallo* de per quello sociali» 
sta. 

Vladimiro S«ttìmeK 

Fatato Taruuno. Armando Felice, 
Anton» Capiteila. Francesca Vendit-
ti Raffaele Lo Sardo vino affettuosa
mente vjcim i l collega e compagno 
Lorenzo Soia per U morte del padre 

A\-v. Giuseppe 
Rom* 16-1I-I9S3 

Il Cornuto regionale lucano ed il 
gruppo comunista alla Regione Baa-
i« «;a partecipano al lutto del compa
gno Rocco Collarino e della famiglia 
per la tesmparta del caro padre 
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